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' VAI PRESIDI POSIZION POLITICHE DOPO LA TREGUA D'AGOSTO 


— Il presidente 4 consiglio Andreotti, accanto 1 mini 
sWelle partecipazionktatali Ferrari Aggradi a San fovanni 
if Kerano durante l'esequie del cardinale vicario Angelo 
qua, solennemerì celebrate da Sua Santità Eolo VI 


SLLi «LINEA ANDREOTTI» 
| ALEVICA SEMPRE APERT 


Leliktre demotistiane e i sociisti hanno tentato di strumentalizzare le dichiarazioni 
di@lgat e di anfani a sostegi delle loro tesi - Messe a punto di Orlandi e Bignardi 


8 ——_—__ 


bligo di lealtà ad Andreotti, ma | 


bilità di ampliare al massimo la | 
collaborazione tra le forze dle- | 
mocratiche. E l’esplicito riferi. | 
mento all'obbligo di tener fede | 
all'impegno elettorale ne sareb- 
be ulteriore conferma visto che | 
Fanfani durante la campagna | 
elettorale è stato tra i maggiori | 
propugnatori della non irrever- | 
sibilità del centro-sinistra. AL 
trettanto significativo è che «Il| 
Popolo» abbia oggi criticato Sa: | 
ragat sostenendo che le accuse | 
di integralismo da questi rivolte | 
alla DC si fondano su «assurde 
e provocatorie considerazioni re- | 
lative alle possibili scelte del co- | 
lore televisivo». 

Questo tema ha offerto lo 
spunto al «Popolo» anche per | 
una vera e propria tirata d’orec- 
chi a Donat Cattin. La nota 
diffusa nei giorni scorsi da 
Forze muove è stata definita 
«pretestuosa nelle motivazioni 
e falsa e provocatoria nei giu- 
dizi. Chi l’ha scritta tenta evi- 
dentemente di misurare gli al- 
tri con il proprio metro, ma 
riesce soltanto a screditare se | 
stesso. «E francamente spia 
cevole — ha anche osservato 
"Il Popolo” —. che all’interno 
stesso della DC, al di là di un 
sempre legittimo differenziarsi 
di posizioni in un costruttivo 
dibattito, siano affiorate sep; 


l'essere più caldo, ma anche 


sviluppando l’analisi delle possi- | meno statico e da esso potreb- 


be emergere una nuova pro- 
spettiva, Nel PSI invece la 
polemica continua ad essere le- 
gata ad un coinvolgimento di 
sità” e non alla delineazio- 


ne di una linea politica attra; | 


verso cui sia possibile il ritor 
no ad una coalizione di centro- 
sinistrà che ritrovi lo spirito 
delle origini. Al di fuori di que- 
sto, gli aut aut centrismo 0 
centro-sinistra non hanno sen- 
so. Per questo i socialdemocra- 
tici — ha concluso Orlandi — 
attendono con interesse, ma 
saldamente ancorati alla loro 
linea rigidamente democratica 
l’esito del congresso di Genova 
dal quale si augurano possa 
uscire una risposta chiara ed 
inequivoca». 

Nella polemica si sono inserì. 
ti anche i liberali indirettamen: 
te chiamati in causa dalle solle- 
citazioni, più o meno accentua: 
te, verso il centro-sinistra o co- 
munque una nuova maggioran- 
za, Il segretario del PLI Bignar- 
di ha affermato che «la coeren- 
za politica non è obbligatoria, 
anche se resta desiderabile (co: 
me resta desiderabile un certo 


Roberto Perugini 
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ANCORA DUE BRONZL 


Monaco — Novella Calligaris ha conquistato un’altra medaglia per il nuoto italiano, classi» 


Telefoto Ansa-Upi 


ficandosi terza nei 400, misti, dopo l’australiana Neall e la canadese Clift. Eccola sul podio 
(a destra) assieme alle altre due atlete. Un secondo bronzo è stato ottenuto dal pesista 


Silvino nella categoria pesi medi. 


Maffei si è classificato quarto nel torneo di sciabola 


DETTAGLIATE PROPOSTE DELLA CONFCOMMERCIO 


Gli eventuali aumenti 


PREZZI: UN PIANO 
DI AUTODISCIPLINA 


verrebbero subordinati 


a un'attenta rilevazione periodica nei mercati 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 31 
La Confcommercio ha propo: 
sto, con lettera inviata al presì 
dente del consiglio, un piano di 
autodisciplina per frenare l’au- 


mento dei prezzi: giù nei giorni 
scorsi era eme; 


il proposito 
dei commercianti di collabora- 
re con l’azione svolta dal gover 
no, elaborando una specie di 
contro-calmiere, che — evitando 
Je misure rigide del tipo di quel 
le stabilite dal prefetto di Ro- 
ma — stimoli tutti gli operatori 
economici a un effettivo control 
lo del carovita. Ta proposta è 
di notevole interesse sla per le 
modalità di intervento previsto, 
sia perché è impensabile che Si 
possa giungere a ‘una soluzione 
del problema mediante un con- 
tinuo braccio di ferro con 1 det- 
taglianti e limitando l’azione di 
vigilanza solo sui prezzi al con- 
sumo e non all'ingrosso. ; 
Il passo fatto dal Prefetto di 
Roma, Ravalli, è valso quindi a 
smuovere le acque, e ad avvia: 
re concretamente un discorso 
sul carovita, tanto complesso 
quanto necessario, anche se non 
tutti i prefetti sembrano condi. 
videre a fondo l'applicazione di 
misure calmieratrici e se lo stes- 
so Andreotti — nella nota inter- 
vista a un quotidiano romano 
— ha parzialmente voluto disso- 
ciarsi dall'iniziativa di Ravalli, 
sottolineando l’opportunità di 
ancorare i prezzi al dettaglio al 
le variazioni di quelli all’ingros- 
so e non alle tabelle di vendita 
degli enti comunali di consumo. 

E’ significativo, d'altronde, 


pure in limiti estremamente ri 
stretti, se non addirittura rife- 
ribili a singole persone — ma- 
nifestazioni polemiche del tutto 
inopportune». 

E’ evidente che un corsivo 
tanto critico nei confronti di 
Donat Cattin. deve essere pas- 
sato precedentemente al vaglio 
di Forlani. La maggioranza DC, | 
quindi, sembra decisa a passa- 
re al contrattacco, per respin- 
gere le polemiche interne ed 


VOCI DI UN NUOVO 


GESTO DEL CAIRO DOPO LA CACCIATA DEI 15 MILA «CONSIGL 


IERI 


I RUSSI DOVRANNO ABBANDONARE 
ANCHE LE BASI NAVALI IN EGITTO? 


che da tempo il presidente del 
consiglio abbia inserito nella 
sua agenda colloqui con gli in- 
dustriali, oltre che con i sinda- 
cati e i rappresentanti dei com- 
mercianti: ciò, evidentemente, 
non solo per individuare le cau- 
se e le possibilità di conteni- 
mento degli incrementi dei prez- 
zi all'ingrosso, Ma anche per 
studiare nuove forme associati- 
ve e distributive che eliminino 
o snelliscano alcuni «passaggi 
intermedi» in cui più spesso si 
annidano fenomeni speculativi. 
Certamente è illusorio pensare 
che sì possa dare tanto facil- 
mente un colpo di spugna a in- 
teressi costituiti e, spesso, ope- 
ranti con forme ben difficilmen- 
fe controllabili; ma è interes- 
sante notare che proprio su que- 
sto tasto hanno insistito — & 
quanto si è appreso — molti 
prefetti nei rapporti inviati alla 
presidenza del consiglio. 

Nei documenti non mancano 
proposte ispirate al più netto li- 
beralismo economico, quali la 
autorizzazione ai consorzi agra- 
ri di costituire spacci di generi 
alimentari senza licenza, l’instal- 
lazione di apparecchi automati 
ci di bevande e altri generi ali- 
mentari anche in locali non mu- 
niti di apposita licenza: si trat- 
ta, ovviamente, di suggerimenti 
che devono essere attentamen- 
te vagliati, per non urtare con- 
tro precise disposizioni di leggi 
antiquate ma tuttora in vigore, 
e per non provocare — per altri 
aspetti — le reazioni degli stes- 
si commercianti. 

Il sistema di autodisciplina — 
precisa la lettera inviata dal 
presidente della Confeommercio 
Orlando, ad Andreotti — dovreb- 
be essere così articolato: un’at- 
tenta rilevazione e analisi dei 
dati raccolti periodicamente nei 
singoli mercati; la loro discus- 
sione nell’ambito delle commis- 
sioni provinciali dei prezzi; l’in- 
centivazione — attraverso espli- 
citi riconoscimenti — di forme 
associative tra commercianti di- 
sposti all’autodisciplina. Più in 
‘particolare il piano, per quanto 
riguarda il primo punto, propo- 
ne «sistematiche rilevazioni a li- 
vello provinciale dei prezzi pra- 
ticati per singoli prodotti dalle 


î 
Pia REDAZIONE ROLNA tinuano ad inserirsi i epubbli- esterne, dei partners della co: 
i Rorì 31 | cani, Commentando.litervista 4 lizione e dei partiti di-oppos: 
Îl \battito sulle projettive | dell’ex Capo dello Statda «Voce | zione. 
palin avviato con leboenti | repubblicana» ha, infti, colto | E' facile intuire, pertanto, il 
préfdi posizione di bro € |l’occasione per ossetare che|tono del dialogo politico che 
Né favorevoli al ceno.sini- | «dall'attuale situazioneconomi- | si svilupperà sempre più nei 
stfi 1 allargate con glinter: | co-politica assai difficè si esce | prossimi giorni anche perché 
veltili ieri di Fanfani, aragat | soltanto attraverso - U quadro | — come dimostra una dichiara. 
e Pifalfa più o menauta- | politico di chiarezza de assicu- | zione del socialista Giolitti cri- 


aziende commerciali all’ingros- 
so e al dettaglio che aderiscanò 
all'iniziativa. Tali rilevazioni do- 
vrebbero limitarsi ai prodotti 
alimentari di più largo consu- 
mo ed essere raccolte a cura 
delle associazioni provinciali dei 
commercianti, a periodi di 15 
ira \Egiito e. Stati Uniti sono, | giorn o. al'massimo un mote: 


Sadat si accingerebbe a chiedere alla Marina sovietica di lasciare i porti di Alessandria 
‘Marsa Matruh e Sollum - Una dichiarazione del Presidente durante una riunione «segreta» 


Washington, 31 Matruh e della base del golfo continueranno ad essere usa-, costituivano, come. ha detto 


mellifavorevoli al periparti- 
to | centrosinistra, (ormai 
ent?) nel vivo. Le lineg; fon- 
do !iciate dagli esponiji dei 
vari Àrtiti sono. oggettigi va- 
lutdhi e commenti {al spes- 
so ©l'intento di tirarefacqua 
al ifSrio mulino e cioèbrzare 
le pri in méo tale 
da Piguadrare il cont&on le 
prop tesi. E così la inistra 
denOlistiana con una dpjara- 
zione | Galloni ha giudig, l'in- 
terveb di Saragat COmMQn sa- 
lutal&iyyio di un'azione;;retta 
a PIObcare sollecitamate il 
crollolella coalizione cérista; 
p«Avzkiy na posto in bce la 
parte bi'intervista in CI sara- 
gat bAiriticato la DC igrando 
jl preso appello al PSI È chia. 
7a s60h gi autonomia 3; con- 
fronti bj comunisti. 
Tuttè ciò ha reso nelssarie 
precis&oni dei diretti hteres- 
sati att verso note SU doyidia- 
ni di Xiztito e informabpi di 
ambien) ufficiosi, CONÎenando 
che è09ra una volta ili;patti- 
to politho è un vero e toprio 
dialog0 ha semisordi Ogrino dei 
quali 2%0]ta' solo cio ch gli fa 
comodolysi comincia a bjinea- 
re — habsservato Gallon;n me- 
rito alalpresa di posizit, del. 
l'ex CaPj dello Stato Hm di 
scorso Iplitico che, Aîhe se 
non 2 bîtye scadenza, cel men: 
fe non Nirà non dare, suoi 
frutti». Galloni ha indi guato 
un collegamento tra la bszio 
ne di Saggat e La Ma, con 
quella 2Stpta da Moro) galla 
sinistra, democristiana ulti 
pa mo consigrio nazionale a par- 


Th 

Dada; Galloni son cpate 
ampate ''argvpienti di Inistra 
in fi si lindividuato My pa- 
rof di Sagat il PIOPkto di 
tare i hpi per giUngL alla 
dSì di Serno ignora, evi: 
EntemeN)che l’espONSe so- 
Sialdemodico ha-fattoh pre 
ciso discò che si coll, an. 
che alle Ste dei SOCÎSti e, 
quindi è hdizionato pesto 
del oNtrà gi novem 
PS_I}} | X 

Prpid | smentire 


posîti* bpizame 
cem isti che PON 
latelizib 
ichali © 


senso € Confondere 1 pr 


to l'aumanità» -- s010 di 


pegnaia». 


ri saldezza. omogeneil di indi- 
rizzo politico nella dirzione del 
paese e non incerteta e atti 
contraddittori che nospingono 
certo nel senso di UA ripresa | 
della fiducia». 

Posta così, più 0 Dino espli- 
citamente, in stato dizccusa la 
DC ha oggi reagito cd. precisa- 
zioni ufficiali e ufficiosi Tra que- 
ste ultime rientrano &une con- 
siderazioni fatte in amlienti fan- 
faniani sulla portata 1 discor- 
so di ieri del presidere del Se- 
nato. Evidentemente 5 è voluto 
evitare che la proposti del pea- 
tapartito potesse eduvalere ad 
un disimpegno di Fofani nei 
confronti di Andreotti 

Non si tratta — è tato fatto 
rilevare — di una digiarazione 
favorevole al pentapatito e per 
la mitizzazione dell’iha e del 
l’altra formula, ma gi un di- 
scorso aperto a tuttii partiti, 
socialisti compresi. Il altre pa- 
role Fanfani avrebbe toluto \sot- 
tolineare l'urgenza diun chiari- 
mento non venendo Nino all’ob- 


tica nei confronti del governo 
e soprattutto della DC — i di- 
rigenti del PSI cercano di co- 
prire con le frecciate ai demo- 
cristiani le loro diatribe inter- 
ne in vista del congresso che 
— è stato precisato oggi — si 
svolgerà dal 9 al 14 novembre. 

Dal canto suo il segretario 
del PSDI on. Orlandi ha detto 
che nessun socialista democra- 
tico potrà mai accettare, co- 
me ha affermato Saragat sul 
l'Espresso», l’eliminazione del- 
la frontiera ideale e politica 
che deve separare una coalizio- 
ne di centro-sinistra dall’oppo- 
sizione comunista: «Se le con- 
trapposizioni emerse nel PSI 
— ha detto Orlandi — con la 
conseguente schermaglia episto- 
lare in atto tra gli amici del 
segretario e ‘gli amici del pre 
sidente del partito fossero in- 
centrate su un tema di fondo 
come quello che Saragat ha a- 
vuto il merito e la coerenza 
di ricordare, il già avviato au- 


tunno politico finirebbe con 


Il presidente Sadat sì accin- 
gerebbe a chiedere alla marina 
sovietica di lasciare è porti 
egiziani. Vocì în tal senso, la 
cui fonte sarebbero i servizi 
segreti americani, circola at- 
tualmente a Washington. Talì 
voci precisano che nel corso di 
una riunione segreta, Sadat 
avrebbe detto che le unità s0- 
pietiche che usano î porti di 
Alessandria, di Marsa Matruh 
e il porto di Sollum. sareb- 
bero ben presto pregate di le- 
vare l'ancora. 

Questa la notizia dì non poco 
rilievo diramata oggi, in cauta 
forma dubitativa, da tutte le 
agenzie dì stampa occidentali. 
Comunque solo le prossime 
settimane potranno dare una 
risposta all’interrogativo che 
maggiormente interessa gli 
strateghi e gli osservatori delle 
Nazioni dell'Ovest: continuerà 
la jlotta sovietica del Mediter- 
raneo a utilizzare le sue basi 
in Egitto? 

Stando agli ambienti dei ser- 
vizi informativi di Washington, 
non (si è notato almeno fino» 
ra alcun mutamento di rilievo 
nell'uso di Alessandria. Marsa 


di Sollum, al confine libico. 
Tuttavia, come ha detto un 
funzionario, «la situazione è 
confusa». Le relazioni tra Mo- 
sca e Cairo sono in via di 
rapido deterioramento e sta 
prendendo sempre più piede la 
convinzione che la marina da 
guerra sovietica possa vedersi 
costretta a seguire la stessa 
sorte delle unità dell’esercito e 
della aeronautica espulse dal 
presidente Sadat. 


Non sarebbe certo un pas- 
so logico, ma non lo è stato 
neppure la cacciata dei 15.000 
consiglieri militari, piloti e 
altro personale militare, dico- 
no i funzionari americani, Lo 
Egitto, infatti, ha bisogno dei 
russì per i ricambì resì neces: 
sari dalla immensa quantità di 
materiale militare ricevuto da 
Mosca sin dall'epoca della 
guerra arabo-israeliana del *67. 
La flotta ‘sovietica, d'altra par- 
te, può continuare a incrociare 
nelle acque del Mediterraneo 
senza usare, : dicono, gli esper- 
ti, le basi egiziane. 

IL mese scorso, Sadat disse 
a ‘un intervistatore che «le 
ìstallazioni sul Mediterraneo 


te dai russi». Poco dopo, pe- 
rò, giunsero a Washington no- 
tizie secondo cui in una riu- 
nione segreta Sadat aveva di- 
chiarato ai suoì collaboratori 
che «presto» la marina sovie- 
tica avrebbe lasciato l'Egitto. 

Anche se non sì è avuta al- 
cuna conferma ufficiale né @ 
proposito della suddetta riu- 
nione né a riguardo della di- 
chiarazione attribuita al pre- 
sidente egiziano, funzionari di 
Washington giudicano signifi- 
cativo il fatto che Mosca non 
abbia reagito all'iniziativa di 
Sadat e non abbia detto se 
continuerà ad usare le basi 
egiziane. 

Per quanto riguarda la Sesta 
Flotta americana, una conse- 
guenza positiva, del. passo an- 
tisovietico del presidente egi- 
ziano è stata. la scomparsa dai 
cieli. del Mediterraneo dei 
bombardieri TU L6, con.con- 
trassegni egiziani ma. guidati 
da piloti russi, che effettuava 
no voli di ricognizione sulle 
unità statunitensi. Questi aerei, 
di base per lo più al Cairo, 
sorvolavano regolarmente le 
navì da guerra americane e 


NOSTRO SERVIZIO PAVTICOLARE 


«Il Giappone, elem@to chiave 
della politica americina a lun- 
go termine in Asia. 1 Giappo- 
ne, elemento chiave anche della 
bilancia dei pagaminti USA»: 
dei la prima frase è unt dichiara 
fe del zione «politica» di Henry Kis 
singer; la seconda, Uta promes- 
sa «economica» giabponese a 
Nixon. E’ infatti sotti gli auspi- 
ci di una vasta colliborazione 
sul piano politico e ©@mmercia- 
le, che sono iniziati oggi, a Ho- 
nolulu, i colloqui tri il Presi. 
dente americano e il; 
de giapponese, Kakuei Ta- 
naka. 


o) come uni i 
fa, ca garica, | È SRG ha GEIE Tanaka alla 
jane. ignifi* . aerea di Hickam; la cerl- 
ca verament@ geesciare i on | monia, originariamente prevista 
SROO: j de all'aperto, si è svolta in un han- 
sideri fepressi con la Teala del- {881 a causa della violenta piog- 
le cose». «Si tratta — ha &giun- gia. E' la prima voltà che diri- 
È DE genti al massimo livello dei due 
lisi politie: sabi na: | paesi Si incontrano nelle Ha 
St gala Gin vali, dove l'attacco entro Pea 
k | Harbour che, nel 1941,scatenò 
Resta Îl fatto che a prev;nde |la guerra fra Giappone e Stati | 
Te dalle bolemiche ed eS&pera- Uniti. Questo ricordo passato 
te intespretazioni di fatto \}iypp. | di inimicizia è stato messo in 
lisi pglitica» di Saragat ka ria rilievo. da ambedue gli oratori, 
petto iN termini critici il bas per. sottolineare comé a esso sia 
tito {8 DC e PSDI in ci succeduta invece un'epoca di 
Ul con-lamicizia e di collaborazione; al 


tro elemento sottolineato è stata 
l’esistenza nelle Hawaii di una 
numerosa colonia di oriundi 
giapponesi, 

«So, ha dichiarato Nixon, che 
gli incontri che avremo qui ri 
sponderanno al desiderio dei no. 
stri due popoli di rafforzare la 
pace, in modo che ambedue pos 
siamo continuare sulla via del 
progresso che fortunatamente 
abbiamo già intrapreso insie- 
me. Spero che i nostri incontri 
saranno sempre dedicati, come 
quello di oggi, a Operare per i 
grandi obiettivi della pace nel 
Pacifico e della pace nel mon: 
do». L'alleanza fra Giappone e 
Stati Uniti, ha concluso Nixon, 
non è solo frutto della necessità, 
ma è stata anche rafforzata da 
stretti legami di amicizia. 

Nella sua risposta, Tanaka ha 
dichiarato che, in un mondo or- 
mai multipolare, per il Giappo- 
ne è giunto il momento di qas- 
sumere più vaste responsabilità 
nella comunità internazionale, 
|commisurate alla sua accresciu. 
ta forza nazionale», In tale con: 
testo, il Giappone «desidera ul- 
teriormente rafforzare le già 
solide basi dell'amicizia e della 
reciproca fiducia fra Giappone 


e Stati Uniti, promuovendo una 
cooperazione bilaterale ancora 


più estesa per gli anni futuri». 

Subito dopo, l’inizio dei lavo: 
ri, con le prime battute sugli 
scambi commerciali, favorevoli 
agli Stati Uniti, con la politica 
USA nel Sud-Est asiatico, favo- 
revole al Giappone, Fonti della 
Casa. Bianca hanno affermato, 
stasera, che Nixon e Tanaka 
stanno per annunciare ‘ufficial: 
mente che il Giappone acqui 
sterà prossimamente prodotti 
americani per un importo com: 
plessivo di 1100 milioni di dol 
lari, più di seicento miliardi di 
Jire; questo progetto appare agli 
osservatori come una tempora- 
nea misura per ridurre il gros- 
so «deficit» della bilancia com- 
merciale americana, e, nello 
stesso tempo, favorisce ancor 
di più l'ormai più che possibile 
vittoria di Richard Nixon alle 
elezioni presidenziali americane. 

Ml progetto, anzi, comporta 
una riduzione del passivo com- 
merciale americano col Giap- 
pone, di duemila milioni di dol- 
lari, circa milleduecento miliar- 
di di lire, nel volgere di due an- 
ni. Bisogna ricordare che, senza 
gli accordi di Nixon, il passivo 
americano, nel 1972, sarebbe sta- 
to di ben 3800 milioni di dollari, 
2250 miliardi di lire. 

U. P.I 


STOTI UNINI E GIAPPONE SEPPELLISCONO PER SEMPRE IL RICORDO DI PEARL HARBOUR 


«Rendez-vous» di pace 
alle Hawaii 30 anni dopo 


‘ Iniziati sott» buoni auspici i colloqui tra Nixon e Tanaka 
Tokio acquisterà prodotti USA per 1100 milioni di dollari? 


Telefoto Ansa-Upi 
Honolulu — Il premier giapponese, Tanaka, il Presidente Nîxon 
ela consorte all'arrivo nella capitale delle Hawaii, per il vertice 


un funzionario, «un grosso fa 
stidio». 

Le perdita dell'Egitto come 
base aerea ha rappresentato, 
secondo gli esperti, un duro 
colpo per la programmazione 
strategica russa a largo raggio. 
I Mig 23, di base în Egitto, 
coprivano la metà meridionale 
della Grecia e della Turchia, 
due alleati della NATO, oltre 
all'intero Mediterraneo orien- 
tale. La loro attività si incar- 
dinava con quella dei Mig 23 
di base a Odessa, Sebastopoli 
e di altre basi in URSS e Bul- 
garia che coprivano la metà 
settentrionale della. Grecia e 
della Turchia. Dal momento 
che VURSS non dispone di 
portaerei, le basi egiziane ap- 
paiono ora insostituibili, secon- 
do le stesse fonti. 

La perdita invece delle ba- 
si navali non sarebbe in ter- 
mini militari così grave co- 
me quella delle basi aeree, în 
quanto i russi disporrebbero 
sempre delle due basi siriane 
di Laodicea e Tartus, ma co- 
stituirebbe un altro duro colpo 
psicologico, per la «presenza» 
sovietica nel Mediterraneo. 


‘A proposito delle basi sovie- 
tiche în Siria e i rapporti fra 
i due paesi che sembrano di- 
venuti più. stretti dopo la frat- 
tura jra il Cairo e Mosca, si 
apprende a Damasco da buona 
fonte che il messaggio inviato 
da Breznev, Podgorni e. Kos: 
sighin ‘e consegnato ieri al 
"presidente siriano, Afhez. El 
‘Assad, dal vice ministro degli 
esterìi sovietico Kozirev, ti 
guarderebbe «il rafforzamento 
dei legami di amicizia e di 
cooperazione tra l'Unione So- 
vietica ‘e la Siria». 


Il, messaggio riguarderebbe 
in particolare l'applicazione di 
numerosi accordi firmati re- 
centemente dai governi dei due 
paesi e concernenti i settori 
economico, tecnico, culturale 
e militare. Si ricorda d'altra 
parte a Damasco che'il presi 
dente Assad, in una dichiara 
zione fatta al giornale libanese 
«Al Anouary, aveva affermato 
aì primi di agosto che nel 
corso del suo recente viaggio 
a Mosca, «i sovietici avevano 
esaminato con grande vatten- 
zione le osservazioni sirlane € 
che erano stati conclusì accor- 
di nel settore economico e mi 
litare». 3 

La stampa sìriana pubblica 
oggi in prima pagina una foto 
scattata a Mosca durante il 
colloquio tra il presidente As- 
sad e Kozirev ma nor fornisce 
alcuna indicazione sul tenore 
del messaggio consegnato ieri 
da quest’ultimo al capo dello 
stato siriano. 

Dal Cairo intanto sì ha no- 
tizia che Ahmed Khalil, rappre- 
sentante diplomatico egiziano 
a Washington, è giunto al Cai- 
ro per una permanenza di di- 
versi giorni. L’arrivo di Khalil 
coincide con voci insistenti che 
danno per imminente una ri- 
presa dei tentativi dì pace ame- 
ricanî nel Medio Oriente. 

Khalil sì è incontrato recen- 
temente con il vice segretario 
di stato americano, Joseph Sì 
sco în quella che era stata de- 
finita una visita di cortesia. Le 
normali relazioni diplomatiche 


interrotte dal giugno del 1967, 
cioè, dalla guerra lampo arabo- 
israeliana. 

Si apprende infine che il con- 
siglio della lega araba si riuni- 
rà al Cairo il 9 settembre. La 
riunione sarà preceduta da un 
incontro preparatorio. 


(Condensato Ap - Ajp - Ansa) 


La situazione 


La Confederazione generale del 
commercio ha inviato una lette 
ra ad Andreotti per proporre un 
piano di autodisciplina degli ope- 
ratori. commerciali per gli au 
menti dei prezzi. Si cominciano 
così a delineare i primi concreti 
risultati dell’iniziativa del gover- 
no per il carovita, 

La rigida introduzione del cal- 
mmiere a Roma, anche se non 
condivisa, a quanto si è appreso, 
nei rapporti inviati alla presi 
denza del consiglio da molti altri 
prefetti, è valsa a smuovere le 
‘acque: la Confcommercio mani- 
festa in concreto la sua piena 
disponibilità a collaborare e pro- 
pone un’attenta elaborazione di 
dati da parte delle commissioni 
‘provinciali prezzi al fine di ela- 
borare listini con prezzi orienta. 
tivi, sia per l’ingrosso che per 
il dettaglio. Le eventuali varia- 
zioni di prezzo dovrebbero essere 
debitamente motivate, 

A Milano è stato, intanto, rag- 
giunto un accordo per un vero e 
proprio autocalmiere. La commis- 
sione provinciale prezzi è giunta 
ad una tregua con gli operatori 
economici e commerciali, che si 
sono impegnati a evitare. au- 
menti di prezzi per un mese. 

Tutto ciò dimostra quanto, al 
di là delle sterili ed artificiose 
‘polemiche delle opposizioni, gio- 
vino ad un concreto intervento 
sul carovita la serie di proposte 
e controproposte tuttora in fase 
di studio. Proprio ieri Andreotti 
ha fatto un ulteriore esame del 
problema in un colloquio con i 
ministri dell'industria Ferri, del- 
l'agricoltura Natali e delle parte 
clpazioni statali Ferrari Aggradi, 

Parallelamente all’azione di go- 
verno Sì intensifica il dibattito 
propriamente politico, incentrato 
sulle prese di posizione di Fan- 
fani, Saragat e La Malfa, che 
fanno seguito a quelle recenti di 
-»Moro e Nenni. Tali linee, più o 
meno favorevoli al pentapartito 
o alla ripresa del centrosinistra 
(ma a condizione di un preciso 
chiarimento da parte del PSI), 
vengono forzate da parte dei va. 
ri settorì politici a sostegno del- 
le proprie tesi. E' così la sinistra 
DC ha salutato, nelle parole di 
Saragat, un siluro al centrismo, 
ed è stata smentita dal quotidia- 
no socialdemocratico, oltre che 
seccamente criticata dalla mag- 
gioranza democristiana; in am- 
bienti fanfaniani si è ridimensio- 
nata la propensione di Fanfani 
per il «pentapartito», sottolinean- 
do la solidarietà ad Andreotti, 
mentre uL'Avanti» percepisce dei 
vari discorsi solo le parti in cui 
non si fa cenno all’esigenza di 
una chiusura netta nei confronti 
del (PCI. 


«Gli operatori dovrebbero in- 
dicàre in appositi modelli il 
prezzo praticato all’inizio di 
ogni periodo e quello previsto 
per il periodo successivo, spe- 
cificando i motivi delle eventua- 
li variazioni. Le associazioni 
provinciali dei commercianti do- 
vrebbero curare la raccolta dei 
modelli compilati dagli operato- 
ti e riepilogarli, indicando per 
ogni prodotto i prezzi minimi e 
massimi praticati e le cause del 
le eventuali variazioni». Le com- 
missioni provinciali prezzi po- 
tranno fare poì «un esame com- 
parato delle varie documenta- 
zioni presentate e stabilire prez- 
zi orientativi, con indicazioni 
dei limiti minimi e massimi di 
oscillazione». 

La proposta prevede ancora 
che agli operatori che aderiran- 
no all’iniziativa siano consegna 
ti appositi contrassegni da ap- 
porre alle vetrine, e sottolinea 
l'esigenza di favorire le massi. 
ma divulgazione dei prezzi o- 
rientativi determinati dalle com- 
missioni. In questo modo — 
osserva. Orlando — si potrebbe 
ottenere un duplice vantaggio: 
1) eventuali speculazioni saran- 
no scoraggiate, dati i controlli 
effettuati sui cicli di produzio- 
ne, di trasformazione e di com- 
mercializzazione; 2) l’analisi 
delle motivazioni delle variazio» 
ni dei prezzi impedirà che si 
attuino aumenti giustificati sol- 
tanto da motivi psicologici. 

Il presidente della Confcom- 
mercio ribadisce anche la vali- 
dità delle proposte per soluzio- 
ni immediate nella sua recen- 
te conferenza stampa e cioè: 
1) la sospensione temporanea 
dei dazi doganali sul bestiame 


| e sulle carni per Timportazione 


dai paesi terzi, anche in deroga 
alla discìplina. comunitaria; 2) 
ia temporanea sospensione del- 
le imposte comunali di consu- 
mo sui generi di prima neces- 
sità che registrino più sensibili 
tendenze al rialza; 3) la gredua- 
le applicazione dell'IVA, anche 
in rapporto alle sue temute 
ripercussioni, partendo da una 
aliquota minima per tutti i'ge- 
neri alimentari rientranti nella 
operazione di contenimento dei 
‘prezzi. 

Come noto, Andreotti (che 
stasera ha compiuto un ‘ulte- 
riore approfondimento del pro- 
blema del carovita e della pos- 


È el 
l'industria Ferri, dell’agricoltu- 
ra Natali e delle partecipazioni 
statali Ferrari-Aggradi) ha pro- 
grammato vin incontro con la 
Confcommercio: e proprio da 
questo raffronto di proposte e 
controproposte che potranno. 
trivare risultati concreti 
delle sterili polemiche 
tate soprattutto da mi 
litici. 

Da segnalare infine, 
cativa novità di un y 
prio «autocalmiere», 
un accordo tra il c' 
prezzi della province! 
no e i commercianti 
taglianti, grossisti, 
dei vari settori de 


per almeno un my 


Pag. 2 


MENTRE E’ ORMAI ALLE PORTE IL PREANNUNCIATO SCIOPERO NAZIONALE 


IL PICCOLO 


Venerdì settemte 1972 


DINALE 


1 


Al vaglio dei ferrovieri 
le nuove offerte governative 


Esigue ma non del tutto tramontate le speranze di evitare la paralisi di 24 ore 
Sempre più accesa la polemica fra Dirstat e Corte dei conti - Le altre trattative 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 31 

Per la vertenza dei ferrovieri 
ancora si continua a discutere, 
anche se alquanto esigua ap: 
pare la possibilità di riuscire 
a revocare lo sciopero naziona- 
le, che paralizzerà il movimen- 
to di circa 10 mila convogli 
dalle ore 21 del 4 alla stessa 
ora del 5 settembre. Intanto 
numerose altre vertenze in at- 
to attestano che ci si sta sem- 
pre più avviando verso V'au- 
tunno sindacale, una impegna» 
tiva stagione di rinnovi con- 
trattuali sulla quale pesa anche 
ji malumore dell'alta burocra- 
zia statale per la nota boccia- 
tura dei loro aumenti di sti- 
pendio da parte della Corte dei 
conti. E vediamo ora questo 
Comnieo quadro nei partico- 
arl. 

Come previsto il governo ha 
oggi consegnato ai sindacati 
dei ferrovieri l’annunciato pia- 
no di ulteriori proposte. Il sot- 
tosegretario al trasporti, Gi- 
glia, ha consegnato stamane, 
per incarico del ministro Boz- 
zi, ai segretari generali delle 
organizzazioni sindacali unita- 
tie — Degli Esposti, Jannone, 
Rispoli, — il massunto delle 
posizioni del ministero dei tra- 
sporti, e dell'azienda delle F. 
S., in merito alle richieste a- 
vanzate dai sindacati. Precisa 
mente: sulle materie contem- 
plative nella piattaforma riven- 
dicativa per le quali era inter- 
venuto il noto accordo nel giu- 
gno ‘72; sulle materie non de- 
finite nell’accennato accordo e 
rinviate al nuovo governo; sul- 
le materie non comprese nella 
piattaforma. ° 

Ora spetterà ai sindacati pro- 
nunciarsi e fin da domani le 
organizzazioni di categoria sì 
riuniranno per fare il punto 
sulle controproposte ministe- 
riali. Da parte sua proprio 0g- 
gi il comitato direttivo del Sin- 
difer (sindacato direttivi ferro- 
vie dello Stato), ha conferma- 
to la piena solidarietà per 10 
sciopero ferroviario indetto dai 
sindacati unitari per i giorni 
4-5 settembre 1972. Pertanto, il 
Sindifer ha invitato i direttivi, 
che siano comandati a orga- 
nizzare centri operativi, a par- 
tecipare a tale sciopero. 

Il comitato direttivo ha ri- 
chiamato ancora una volta 
l’attenzione del governo e del- 
la pubblica opinione sulla ne- 
cessità di provvedere com as- 
soluta urgenza all’approvazio 
ne del piano poliennale per 
l'ammodernamento degli im- 
pianti ferroviari, nel quadro 
della politica generale dei tra- 
sporti e del coordinamento 
con le regioni. 

Sempre notevole, come si è 
(2. accennato, la tensione per la 

Vercenza dell'alta burocrazia 
statale, Il comitato direttivo 
della Dirstat, il sindacato del- 
la dirigenza statale, si riunirà 
domani per fare il punto del- 
le situazione, dopo la manca- 
ta registrazione da parte del- 
le corte dei conti del decreto 
che disponeva miglioramenti 
economici per i più alti gradi 
della burocrazia. 

Nel corso della riunione lo 
organo direttivo della federa- 
zione esaminerà le possibili 
linee d’azione per contestare 
nel modo più efficace le deci- 
sioni della Corte dei conti — 
che, come si sà, la Dirstat giu- 
dica «assolutamente incompe- 
tente» ad esaminare il decre- 
tc in questione — e soprattut- 
to la «remissività» del gover- 
no orientato a non chiedere 
la registrazione «con riserva». 

‘Le linee d’azione — a quan: 
to si apprende negli ambienti 
della federazione — sono es- 
senzialmente due: uno sciope- 
ro a oltranza esteso ai diret- 
tori generali e ai segretari co- 
munali e provinciali; e una 
diffida al ministero del tesoro 
perché non corrisponda più 
21 magistrati quegli aumenti 
di stipendi che erano stati lo- 
ro accordati due anni or sono 
in vista appunto dell’applica- 
zione del decreto sulla diri- 
genza statale. «Come sì pos- 
sono ancora dare — si sostie- 
ne negli ambienti della feder 
zione — gli aumenti maggio- 
rati ai magistrati, se è venuto 
a mancare il termine di para- 
gone della retribuzione del di- 
Tettos  generale?». 

Ovviamente, perchè queste 
«forme di lotta» possano di- 
venire- operative, la Dirstat 
aspetterà di conoscere le de- 
cisioni che intende prendere 
în proposito il governo, e so- 
prattutto le motivazioni con 
le quali la Corte ha respinto 
ii decreto, motivazioni che co- 
m'è noto, saranno pubblicate 
solo nei. primi giorni della 
prossima settimana. 

Intanto, si fa sempre più ac- 
cesa la polemica tra la Corte 
dei conti e ia Dirstat circa la 
competenza o meno della pri- 
ma a esaminare il decreto le. 
gislativo sulla dirigenza stata- 
Ne. Îl segretario generale della 
‘federazione, Francesco Saverio 
Vestri — ha ribadito che non 
vi è-luogo perciò perla com- 
peienza della Corte dei conti, 
Ja quale, del resto, ha costan- 
temente escluso che questioni 
di ‘legittimita costituzionale 

jossano. essere sollevate in se- 
ce di riscontro degli atti am- 
ministrativi in senso stretto». 
Dal canto suo la Dirstat, nel 
confermare la riunione di do- 
mani ha diramato un comuni. 
cato nei quale afferma di aver 
«preso atto con soddisfazione 
dell'ampio movimento di pro- 
testa che si va registrando nel- 
le categorie interessate, a tut. 
Li i livelli, a seguito della man- 

pgistrazione del decreto 
brriera direttiva e del 
aro atteggiamento del 


x 


su 


merito alla decisio- - 


sumere . per rendere 
\. decreto’ stesso. 
a presa di posizione 
l'i generali — © det 
municato — che 
il ricorso allo scio 
‘'eazione dei. Segre- 
p.li e provinciali, i 
i intendono, di con- 
ja federazione Dir. 
e una lotta comu. 
prevedere che nei 


prossimi giorni una grave cri. 
si colpirà i vertici della pub- 
blica amministrazione, para- 
lizzandone il funzionamento. 
Da tutte le parti d’Italia sono 
stati inviati alla presidenza del 
consiglio telegrammi per espri- 
mere la più virbrata protesta 
dei funzionari. 

«In merito a quanto pubbli 
cato da alcuni giornali circa le 
precisazioni fornite dalla Corte 
dei conti che avrebbe definito 
inconsistenti e privi di basi 
giuridiche le osservazioni 301. 
levate sulla competenza della 
Corte stessa a formulare rilie- 
vi in merito alla presunta inos- 
servanza dei criteri direttivi 
della lesge di delega, la fede. 
razione — prosegue il comuni 
cato — riconferma interamen- 
te il proprio punto di vista. Il 
fatto che non esistano, come 
osserva la Corte dei conti ”in- 
terpretazioni giurisprudenziali 
che avallino le critiche solleva» 
te dalla Dirstat” sta a signifi- 


care che la questione non è sta- 
ta finora sollevata in sede giu» 
disdizionale e non già che essa 
sia ”inesistente’”, tanto è vero 
che in dottrina la tesi sostenu- 
ta dalla federazione trova au- 
torevole conferma. 
Continuano intanto le tratta- 
tive alla Confindustria per il 
rinnovo del contratto naziona- 
le dei 300 mila lavoratori chi- 
mici: partecipano all’incontro 
per gli industriali. il direttore 
generale della Aschimici avvo- 
cato Failla, e per le organizza- 
zioni dei lavoratori Danilo Be- 
retta della Federchimici Cisl, 
G. Battista Trespidi della Fil. 
cea-Cgil ed Ernesto Corneli del- 
Ja Uflcid-Uil. L'avv. Failla ha 
illustrato in modo dettagliato, 
la posizione degli industriali in 
ordine al primo gruppo di pro- 
biemi, quelli cioé concernenti 
l’organizzazione del lavoro (fe- 
rie, straordinari, appalti, cotti 
mi, orario di lavoro, classifica- 
zione unica dei dipendenti). I 


sindacati si pronunceranno do- 
mani ma hanno già espresso 
una valutazione negativa delle 
posizioni imprenditoriali. 
Matteo Giambi 


MUTUO DI 233 MILIARDI 
contratto dall’INAM 


Roma, 31 
Il ministro del lavoro, sen. 
Coppo, per consentire all’I.N. 
AM. di contribuire ad allevia 
re la crisi finanziaria nella 
quale si dibattono gli enti 
ospedalieri anche per effetto 
dei crediti mon riscossi per 
rette di degenza, ha autoriz- 
zato l'istituto a contrarre un 
mutuo di 233 miliardi e lo ha 
invitato a dare sollecita at- 
tuazione all'operazione allo 
scopo di erogare al piùù pre- 
sto dei congrui acconti agli 
enti ospedalieri. 
(Ansa) 


=> 


Venezia — Tre giovani contesi 
palazzo del cinema, dove si sta 


tatori posano accanto 


Contestatori a Venezia 


svolgendo il Festival. 


‘Telefoto Ansa 


a un cartellone di protesta davanti al 
Un modo come un altro per farsi notare 


IN SAN GIOVANNI IN LATERANO LA DIOCESI DI ROMA HA DATO LSTRMO SALUTO £ SUO CA 


CELEBRATE DA PAOLO VI 


LE ESEQUIE DI DELL'ACQUA È 


Presenti al rito funebre anche Andreotti e Fanfani - Sembra difficile 


la scelta del «successore» - Ancora incerto il viaggio del Papa a Udine 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 31 

La diocesi di Roma ha dato 
stamane l'estremo saluto al 
cardinale vicario Angelo Del 
l'Acqua, deceduto a Lourdes 
nei giorni scorsi durante un 
pellegrinaggio. Il rito funebre 
si è svolto nella basilica di 
San Giovanni in Laterano — 
cattedrale di Roma — ed è sta- 
to presieduto da Paolo VI, 
giunto, poco prima delle dieci, 
da Castelgandolfo. Vi hanno 
assistito il presidente del con- 
siglio Andreotti, il ‘presidente 
del Senato Fanfani, il sindaco 
di Roma Darida e altre auto- 
rità. In apposite tribune aveva- 
no preso posto una ventina di 
cardinali (tra essi il cardinale 
Pellegrino, arcivescovo di To- 
rino e il cardinale Marty, arci- 
vescovo di Parigi e il corpo 
diplomatico), Le navate erano 
gremite di folla. 

La Messa, cantata con inni 
sacri, composti dal direttore 
della Cappella Sistina, maestro 
Bartolucci, è stata celebrata 
in latino e la lettura del Van- 
gelo e dei brani della Sacra 
Seritura è stata fatta in italia- 
no. Hanno concelebrato la Mes- 
sa, con il Papa, i vescovi vice- 
gerenti e gli ausiliari della dio- 
cesi. Paolo VI ha distribuito 
personalmente la comunione 
ai familiari del cardinale Del- 
l’Acqua e alle autorità civili. 
Alia fine del rito, prima di la- 
sciare la basilica per tornare 
a Castelgandolfo, il Papa si è 
intrattenuto con il presidente 
del Senato, con il presidente 
del consiglio e con le altre au- 
torità che gli hanno rinnovato 
le condoglianze per la scom. 
parsa del porporato. 

Sono stati visti tra î vescovi 
intervenuti ai funerali monsi- 
gnor Capovilla che fu segreta- 
rio personale di Giovanni XXIII 
e vicino collaboratore del de- 
funto porporato negli anni in 
cui questi era sostituto della 
segreteria di Stato, e l'abate 
di San Paolo monsignor Fran- 
zoni, La salma del porpofato, 
poco prima di mezzogiorno, è 
stata posta su un automezzo 
che è partito per Sesto Calen- 
do (Milano) dove sarà tumu- 
lata nella tomba di famiglia. 
Negli ambienti ecclesiastici si 
ritiene «difficile» la scelta del 
successore di Dell'Acqua. Per 
ora si fanno i nomi del cardi- 
nale Felici, del cardinale Oddi 
e di monsignor Pignedoli, se- 
gretario di Propaganda Fide. 

Tornano intanto ad affiorare 
ulteriori voci su prossimi viag: 
gi del Papa. Oggi una agenzia 
di stampa ha scritto che Paolo 
VI «sembra non avere ancora 
deciso se andare a Udine nella 
settimana tra il 10 e il 17 pros- 


ANCORA SENZA ESITO LE INDAGINI SUL RAPIMENTO DELL'INGEGNERE PALERMITANO 


«Abbiamo visto Cassina» 
(ma era un falso allarme) 


La segnalazione attraverso una lettera anonima 
Chiesta la scarcerazione di uno dei tre uomini sospettati 


Palermo, 31 

Il quindicesimo giorno di 
indagini sul sequestro dello 
ingegner Luciano Cassina, lo 
industriale trentasettenne por- 
tato via dai banditi il 16 ago- 
sto, in via Principe di Bel 
monte, non ha fatto rilevare 
salienti novità. I Cassina con- 
tinuano a far sapere di 
non aver ricevuto dai bandi- 
ti la richiesta di riscatto e gli 
investigatori, dal canto loro, 
proseguono il loro lavoro che 
— ha precisato ieri il questo- 
re, Li Donni — avviene rego- 
larmente cioè con il mede- 
simo ritmo dei primi goirni. 

Per la verità un fatto nuovo 
si è registrato nelle ‘ultime 
ore, ma comunque non tale 
da potersi considerare deter- 
minante agli effetti delle in- 
dagini. Una lettera ‘anonima 
recapitata alla redazione del 
quotidiano del pomeriggio 
«L'Ora» e consegnata dal di- 
rettore del giornale agli inve- 
stigatori, ha fatto spostare 
le ricerche nella zona del Ca- 
stello situato sul monte Pelle- 
grino, l’altura che sovrasta la 
periferia Nord-occidentale del- 


- Vane le ricerche sul luogo indicato 
di complicità nel rapimento 


la città. Nella lettera, imbu- 
cata a Palermo, era scritto 
infatti che l'ingegner Cassina 
era stato visto nelle vicinan- 
ze del castello. Le ricerche 
condotte sul monte hanno da- 
to però esito negativo. 
Stamani intanto, nel palaz: 
zo di giustizia, l’avvocato 
Francesco Leone, difensore di 
fiducia di Francesco Scrima, 
di 30 anni, uno dei tre indi- 
ziati di concorso nel rapimen- 
to dell’industriale (gli altri 
due sono Giuseppe Calò, di 
41 anni, e Leonardo Vitale, di 
31) ha presentato un'istanza 
per la scarcerazione del suo 
assistito al sostituto procura 
tore della Repubblica Virga, 
che segue le indagini giudi- 
ziarie sulla vicenda. Il magi- 
strato non ha fatto dichiara- 
zioni ai giornalisti, ma si è 
limitato a dire che vaglierà 
nei prossimi giorni l’istanza. 
Sia lo Scrima sia gli altri 
due uomini sono in stato, di 
fermo giudiziario, rinchiusi in 
tre separate celle di isola- 
mento del carcere dell'Ucciar 
done. Leonardo Vitale venne 
fermato il 17 agosto, lo Scri- 


“EFFERATO DELITTO PRESSO PINEROLO 


Pinerolo, 31 

Un efferato delitto è stato 
compiuto ieri a tarda sera a 
Scalenghe, un piccolo paese 
a poca distanza da. Pinerolo. 
Un agricoltore di 49 anni, Gio- 
vanni Battista Appendino, è 
stato assassinato a colpi di 
bastone nella sua cascina. Lo 
sventurato era'ancora in vita 
quando è stato soccorso da 
alcune persone che avevano 
udito le sue richieste di aiu- 
to. Purtroppo però per l’uo- 
mo non c’era più nulla da 
fare. 

L'omicida ha colpito senza, 
pietà almeno una ventina di 
volte. Poi è fuggito. E' impos 
sibile per ora dare una spie- 
gazione . all’agghiacciante epi. 
sodio. Si è comunque appre- 
so che, nel corso delle prime 
indagini, sarebbero emersi 


CONTADINO UCCISO 
A COLPI DI BASTONE 


Un vicino di casa sospettato dell'omicidio: 


gravi sospetti nei confronti 
di un vicino di casa della vit: 
tima; l'uomo è stato fermato 
dai carabinieri, e da alcune 
ore è sotto stringente inter- 
rogatorio. (Ansa) 


LITE CON SPARATORIA 


fra giovani a Milano 


i si Milano, 31 
La polizia è intervenuta in 
via Luigi Canonica, nella zona 
dell'Arena, su segnalazione. di 
‘una persona che aveva udito 
delle invocazioni e degli. spa» 
ri di arma da fuoco: accorsi 
con un’autoambulanza, gli a- 
genti hanno accertato. che si 
era trattato di una lite fra 
giovani «hippy», 
(Ansa) 


ma e il Calò (quest’ultimo 
condannato nel 1968 a sei an- 
ni di reclusione dalla corte 
d’assise di Catanzaro per as- 
sociazione per delinquere, pe- 
na che aveva in buona parte 
scontata in attesa del dibat- 
timento) fu fermato 48 ore 
dopo, cioè la sera di sabato 
19. Contro di loro il sostitu- 
to Virga non ha spiccato or- 
dine di ‘arresto. Tuttavia, 
giorni fa il procuratore ag- 
giunto della Repubblica Mar- 
forana, che segue anch'egli le 
indagini preliminari sui tra 
indiziati, disse che sostanziat- 
mente Calò, Scrima e Vitale 
potevano essere ormai consì 
derati in stato di arresto. 
Da quanto è trapelato dal 
segreto istruttorio — ma na 
turalmente si tratta soltanto 
di indiscrezioni — Vitale, il 
giorno del rapimento, avrebbe 
prestato a Scrima la propria 
«Fulvia coupè» che fu notata 
da alcuni testimoni in via di 
Belmonte mentre sfrecciava 
sulla scia delle «124» blu, ru- 
bata dai banditi e ritrovata 
in seguito bruciata alla peri- 
feria di Palermo. Lo Scrima 
avrebbe confermato: la circo- 
stanza, negando pero di avere 
a che fare con il «commando» 
dei rapinatori. (Ansa) 


e IA 
L'UCCISIONE DI MARIO LUPO, 


Parma: avviso di reato 
per un altro giovane 


Parma, 31 

Un altro interrogatorio di 
Edgardo Bonazzi, che si è au: 
toaccusato dell’ uccisione del 
giovane extraparlamentare di 
Sinistra Mario Lupo, e la no- 
tifica a Luigi Saporito, trasfe- 
rito nelle carceri di ‘Reggio. 
Emilia insieme ad Andrea Rin: 
gozzi con il quale era stato 
arrestato a Napoli, di un av- 
viso di procedimento per con- 
corso in omicidio volontario, 
sono i fatti nuovi nell’inchie- 
sta sulla tragica aggressione 
di sei giorni fa, condotta dal 
sostituto procuratore della Re- 
pubblica dott. Gerardo La 
Guardia. 

L'avviso di reato è stato co- 
mumicato a Saporito, Tola 
da ordine di cattura per | 
tata violenza privata aggrava- 
ta nei confronti di Alfonso 
Piazza, amico della vittima, 
nel corso del primo interroga- 
torio cui è stato sottoposto 
jeri dal magistrato inquirente, 
che ha ascoltato anche la ver- 
sione di Andrea Ringozzi, indi. 
cato da un teste come l’auto- 
re materiale  dell'issassinio. 
I due, che sono detenuti in 


celle d'isolamento, saranno in- 
terrogati di nuovo nei pros- 
simi giorni. 

(Italia) 


TORO VAGABONDO 


maciullato da un treno 


Avigliana, 31 

Un toro, «evaso» l’altro ieri 
e sfuggito per trenta ore alle 
ricerche, è morto stritolato da 
un treno. 

Teri sera una pattuglia di 
carabinieri ha individuato il 
toro fuggiasco mentre si tro- 
vava in corso Laghi, ad Avi 
gliana; i militi hanno cercato 
di catturarlo, ma il toro an 
cora una volta è riuscito a 
fuggire. La libertà dell’anima- 
le però, è durata soltanto po- 
che ore ancora; la scorsa not- 
te verso le quattro il toro 
trotterellava lungo la linea per 
Modane, fra le stazioni di Ro- 
sta e Avigliana, quando è so- 
*praggiunto un, treno merci 
proveniente da Torino e di 
retto a Modane, che lo ha in- 
vestito in pieno, 

(Ansa) 


simi, per il viaggio di una s0- 
la giornata in occasione del 
congresso eucaristico naziona- 
le». Fonti qualificate vaticane, 
da noi interpellate, hanno riba- 
dito quanto ebbero a dire al 
cuni giorni fa: «Tra tutti gli 
inviti che sono pervenuti al 
Papa, l’unico preso attualmen- 
te in considerazione è quello 
giunto da Udine» 

In ambienti ecclesiastici si 
pensa che — salvo cause di for. 
za maggiore — Paolo VI do- 
vrebbe recarsi a Udine, il 17 
settembre. Le cause di forza 
maggiore potrebbero essere co- 
stituite da condizioni di salute 
(ma attualmente il Papa sta 
bene), o da motivi inerenti al 
suo ufficio che richiedano la 
sua presenza a Roma. In Vati- 
cano si afferma anche che nul- 
la di preciso si può affermare 
fin d'ora su un viaggio papale 
a Milano nel prossimo anno; 
programmi a lunga scadenza 


riguardanti le attività del Pon- 
telice non sono mai resi noti, 
anche se siano state prese de- 
cisioni di massima. 

Ar. Pa. 


delle cea 


ARMI SEQUESTRATE 
in una casa di Mestre 


Venezia, 31 
Un mitra, due pistole e ai 
cuni coltelli sono stati seque- 
strati dalla Squadra Mobile di 
l'abitazione di Ma» 
rio Naressi, 38 anni, in via 
Manin 95. Dopo due perquisi- 
zioni negative, una  sofliata 
aveva avvertito la polizia che 
oggi avrebbe dovuto aver luo- 
go una rapina con armi for- 
nite dal Naressi. La Squadra 
Mobile di Mestre, al comando 
del dottor Naccarato, è inter. 
venuta sequestrando nell’abi- 
tazione del Naressi armi e 
proiettili. 


“-— 
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LEX BALLERINO ANARCHICO DOVEVA LASCIARE ÎRI MATTINA\REGINA )ELI» 
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Valpreda: ancora rinviao 
il trasferimento in cinta 


All’ospedale designato non ci sono stanze libere- Forst non 


prima dlunedì il rvero 


Nuove allarmanti voci sulle condizioni del detenuto: aurtbbe già due }ti semipaizzati 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 31 


L'ex ballerino anarchico 
Pietro Valpreda, probabumen- 
te dovrà passare ancora qual- 
che giorno nel carcere di Re- 
gina Coeli, prima di essere 
trasferito al policlinico. Il tra- 
sferimento; di Valpreda era 
stato dato per scontato entro 
la mattinata di oggi, dagli 
stessi carabinieri ai quali sa- 
rà affidata la sua vigilanza du- 
rante la degenza. Ma un im- 
provviso intralcio ha sconvol- 
to î programmi. 

Infatti, nella prima clinica 
medica dell'ospedale non c'è 
un solo posto libero. A questa 
deficienza si aggiunge la ne- 
cessità di assegnare all’impu- 
tato una stanza che goda di 
tutti quei requisiti di sicurez- 
za, che richiede la particola- 
re «posizione» im cuì sì trova 
lammalato. Di conseguenza, 
si sta facendo di tutto perché 
la. situazione possa essere 
sbloccata al più presto, ma 
non si esclude che solamente 
lunedì, quando il primario 
della clinica, professor Tur- 
chetti sarà rientrato dalle fe- 
rie si potrà procedere a dar 
esecuzione alle disposizioni 
impartite dalla Corte di assì- 
se di Milano. 

Valpreda ha saputo stama- 
ne in carcere del contrattem- 
po. Ma non sono stati î suoi 
difensori a informarlo. In- 
fatti l'avvocato Guido Calvi, 
aderente al «movimento dei 
giuristi democratici», dopo es- 
sere riuscito a far accogliere 
la sua tesì sulla malattia del 
suo cliente, è partito improv- 
visamente per la Grecia. A 
Atene si ripropone di inte- 
ressarsi alle sorti di Lorna 
Briffa Caviglia, incarcerata 
per ordine : dei «colonnelli». 
Perciò il presunto attentato- 
re di piazza Fontana, a Mì- 
lano, difficilmente potrà avere 
al suo fianco il penalista 
quando riuscirà a varcare la 
porta dell'ospedale. 


L’accoglimento della istan- 
za dell'avvocato Guido Cal- 
vi da parte della Corte di as- 
sise dì Milano conferma che 
le condizioni di Pietro Valpre- 
da sono veramente preoccu- 
panti. Il ballerino avrebbe 
già due arti semiparalizzati 
per il progredire del «morbo 
di Burger», che gradatamente 
provoca la cancrena e che 
può essere fronteggiato me- 
diante le dolorose amputazio- 
nì alle quali il paziente vie- 
ne sottoposto. Come è moto, 
Valpreda è già stato ricove- 
rato all’inizio dello scorso 
gennaio. Proprio il professor 
Turchetti però, dopo quattro 
giorni informò l'autorità giu- 
diziaria che le condizioni del- 
l’imputato non erano così 
gravi da non consentirgli di 
restare in carcere. Perciò fu 
riportato a Regina Coeli, da 
dove sta ora per uscire, for- 


se definitivamente in attesa 
di essere trasferito a Milano 
per il processo. 

F. A. 


— —T * 


INAUGURATO DA GABAGLIO 


APERTO A ROCCARASO 
il convegno delle ACLI 


Roccaraso, 31 

Si è aperto a Roccaraso, alla 
presenza di quattrocento diri 
genti delle Acli, numerosì rap: 
presentanti di organizzazioni 
sindacali, sociali e di partito, 
il diciannovesimo convegno na- 
zionale di studio delle Acli sul 
tema: «Contratti, lotte sociali, 
strategia del movimento ope 
raio», Il presidente nazionale 
delle Acli, Emilio Gabaglio, in- 
troducendo i lavori, ha sotto: 
lineato il significato del con 
vegno, che si svolge proprio al 


nismimilitante del rimene 
to ofaio partono dahereto 
dellapndizione dei ratori, 
nellaaltà dello SCOlsocia- 
le eblitico, e quint joro 
tiflegne non n") Gver@, | 
coméuadro di riferito, ! 
voloi di cambiamt e di 
alteriiva della  claljavo- 
ratri. Î 
Inbfinitiva. — haleluso 
Gabso — con Quesonve 
gno, ‘acli hanno ravio «la 
esigéà di un confrde un Re 
impén rispetto alle fienze 
che, (preve e mediomine,|; 
coingono il movimi opel! 
raio,ile esigenze delmen: | 
to, 1 sempre profonente 
coertì con la prosa di 
fondbne ci anima nigiito 
del sema capitalistionella | 
Jottasr la costruzioni yna 
socié fondata SU UNbers& 
scali valori e UN alprdi= 
ne ©riorità, i i 


la vidia di imiegnative Sca 
denze fi lotta della classe la- 
voratrie, in un momento par: 
ticolamente diffitile. 

In hesta situazione quindi 
«le Ad — ha affermato Gaba- 
glio —propongolo a se stesse 
e alle lire componenti del mo- 
vimen) operaio è sindacale, al- 
le fori sociali è politiche di- 
sponiti al confronto, una nuo- 
va ocgione di Ticerca e di di 
pattità Gabaglio ha poi illu 
stratole caratteristiche dello 
incontì, rimarcando il caratte 
re «aPio» con il quale esso si 
config attraverso i contribu- 
ti di salisi e di discussione 
che vranno prodotti e dai 
quali £ organi dirigenti delle 
Acli faveranno un orienta. 
mento \im proprio giudizio in 
vista 9 futuri impegni. Non 
è dune un convegno «acca- 
demico. anzi «le Acli fanno 
culturaima come ogni orga 
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La linea Andieoti 


Dalla prima pagina 


senso della misura). Ora la coe- 
renza politica impone di fare 
dopo le elezioni quello che si è 
promesso di fare prima delle 
elezioni medesime, Ripensiamo 
— ha aggiunto — ai temi della 
non troppo lontana campagna 
elettorale. Due temi emergono: 
il rovinoso fallimento. del cen- 
tro-sinistra e la proposizione di 
un'alternativa democratica a 
questo fallimento». Evidente- 
mente rivolto sia alla DC, sia 
soprattutto a Saragat, Bignardi 
ha osservato che «ripensare al 
centro-sinistra è una amabile 
fantasticheria o una bizza osti- 
nata e preconcetta. 


«Sarebbe un’insensatezza — ha 
concluso il segretario del PLI — 
giocare per eventuali e precari 
schieramenti futuri la necessità 
odierna di ricostruire negli ani- 
mi quella tensione ideale che 
deve tradursi in una operosa ri- 
costruzione materiale. Senza di 
che le cose italiane peggiorereb- 
bero ancora, e i piagnoni del 
centro-sinistra avrebbero solo 
da piangere. sui loro — e pur- 
troppo sui nostri — guai. 

«L'importante è che si veda 
con chiarezza e senza sogni di 
fine estate, che la politica italia- 
na se vuole contrastare il comu- 
nismo, evitando anche il rischio 
di trappole autoritarie, non ha 
molte opzioni. In politica — ha 
concluso Bignardi — nulla av- 
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TRAGICO INCIDENTE L'ALTRA NOTTE NEL VENEZIANO 


MUOIONO TRE PERSONE 
PER UN SORPASSO AZZARDATO 


Due feriti gravi - Tra le vittime una bimba di otto anni 


Venezia, 31 

Tre. persone sono morte in 
conseguenza. di un incidente 
stradale accaduto la scorsa 
notte sulla strada che da Mi- 
vano porta a Mira, in via Ta- 
glio Sinistro. Le vittime sono: 
«ingegner Helmut Kirschener, 
di 35 anni, di Mira, tecnico 
cella Montedison di Porto 
Marghera; e Luigi Gazzato di 
35 anni e la figlioletta di que- 
st'ultimo, Daniela di 8 anni, 
entrambi residenti a Mirano. 
Nell’incidente sono state coin- 
volte una «Simca», guidata 
dal Gazzato, una «Citroen» 
condotta dall'ingegnere Kir- 
schener e un’autocisterna gui. 
aata da Gino Vanin, di 32 an- 
ni, di Mira. 

L'incidente è accaduto pri: 
ma della mezzanotte e ancora 


non è stato possibile accer- 
tarne l’esatta dinamica, anche 
se la causa dterminante sa: 
rebbe stata un sorpasso a2- 
zardato. Nello scontro, come 
aetto, sono state coinvolte due 
auto e un autotreno. una 
«Simca» guidata dal Gazzato 
il quale aveva a bordo la mo: 
glie Giovanna Pesci e la fi 
glia Daniela di otto anni (la 
donna è ricoverata nell’ospe- 
aale di Mirano con prognosi 
di venti giorni); una «Citroen» 
condotta dal tecnico della 
Montedison e, infine, l'auto- 
cisterna guidata dal Vanin. 
Secondo la prima ipotesi 
fatta dai carabinieri, l’inci- 
dente sarebbe da attribuirsi, 
come già detto, a un ‘SOrpas- 
so compiuto da una delle due 
autovetture. L'autocisterna — 


secondo quanto ha dichiarato 
il Vanin in ospedale ai carabi 
nieri — era diretta da Mirano 
a Mira e l'autista del pesan- 
te automezzo per evitare uno 
scontro frontale con una del- 
le due auto, ha tentato di 
uscire fuori strada. L'urto 
inevitabile, ha ridotto le due 
autovetture a un ammasso di 
lamiere contorte mentre l’au- 
tocisterna è andata a finire 
nei campi dal lato sinistro 
del canale Taglio. 

I soccorritori hanno estrat: 
to dalla «Simca» i corpi del 
Gazzato e della sua figlioletta 
mentre la moglie è stata tra: 
sportata all'ospedale; dalla 
«Citroen» il corpo dell’inge- 
gner *Kirschener. Anche l’au- 
rista dell’autocisterna è stato 
ricoverato in ospedale per le 
gravi ferite riportate. (Ansa) 


viene Pi caso, © certo non è 
nato pelraso il governo attua- 
le cui itpmbe il pesante onere 
di rimeGre agli errori del re- 
cente e \eno recente Passato», 


RIP. 


LA )RTAEREI AMERNA | 


LA |OHN F. KENDI» 


in da alla Madia | 


La Maddal, 31 

La ttaerei statuniten4ohni 
KeMlyy, di 80.000 terlate» 
in criera nel Mediterio, ha. 
gettalle ancore nellala del 
portciiella  Maddale giella. 
Sardia, settentrionale por 
taer&ina delle più gpi del 
monCha cinquemila dipi di 
equilizio ‘ed è comata dal 
capitò di vascello Giley il 
qualfecompagnato Utri uf 
ficiali; è recato a farkija al- 
Je attità marittime iané i 
a due comunali, chiei por 
hanno ricamo 12 
VAnsa) 


IL CONLITTO CON ISRAELE 


RE (USSEIN PENSA 


a unipace separata 


Beirut, 31 

Seconda l'agenzia palestinese 
di inforiazioni «Wafa», il go- 
verno fidano annuncera pri 
ma delléfine dell’anno la pro- 
pria disjsizione a firmare una 
pace Selrata con Israele, La 
agenzia Slestinese Dretisa che 
un membo del governo giorda- 
no ha Trentemente dichiarato 
ai funzidari del proPlio mini- 
stero chéla pace è l'Unico mez 
zo mediate il quale la Giorda- 
nia poti. recuperare la. riva 
occidentò del Giordano», Il Mi- 
nistro, Smpre secondo l’agen- 
zia palttinese, ha inoltre 
espresso | speranza che la Gior- 
dania. Pirà annunciare, nei 
prossimi}re mesì, che essa è 
pronta ajuesta pace. L'agenzia 
«Wafa» a inoltre le recenti 
dichiarazini del generale Moshe 
Dayan cGcernenti il rageiungi- 
mento un accordo di pace 
con la Grdania, le visite del 
sindaco { Gaza ad Amman, e 
le «misu» per facilitare jl com: 
mercio la la Giordania ed 
Israele». | g 

‘Dal cato suo il giornale di 
Beirut «4 Moharrer» (filo-pale- 
Stinese) srive che Israele e la 
Giordaniasono giunti ad un ac- 
cordo pe; smantellare i campi 
‘profughi palestinesi in Giorda- 
nia e nei erritori occupati, 

Il prinpe ereditario Hassan, 
secondo Ì giornale, è stato in 
caricato 6 sovrintendere di per- 
sona alla costruzione di com- 


INROVINCIA DI I 
liti due bamni 
Van, 31 
D' fratelli, Addo:gta e’ 
Gioni Mastrodoro, IL 
spefamente di doGi ‘anni | 
e di mesi, sono riàsti f@- 
ritilel crollo parle, dell 
balde della loro isa La 
disfia è accadutéogei &| 
Male, dove, in un) parta: | 
meî al secondo fano dii 
vialra, vive la fantlia del- | 
l’oPlio Giuseppe Nst{odo- | 
natfaddolorata siè alfac- | 
cia] balcone con) fratel- | 
lin braccio. Î | 
Titovvisamente hrte del | 
Dalle crolalva e i ue bam- | 
binbno precipitati Aadolo- | 
raté Giovanni Sho Stati | 
socisi e portati allispedale. 
i (Ansa) 


lolpo gresi. 


plessi dinbitazioni per i pro- 
fughi dell ‘Transgiordania. Que 
sti alloggisaranno costruiti nel- 
la valle Gi Giordano con l’aiu- 
to finanzirio della Repubblica 
federale tidesca. 3 
«Questo progetto — precisa 
Al Moharer” — tende ad al- 
fontanare dalle città le popola- 
zioni deicampi e a fare, dei 
profughi, lei cittadini ordinari». 
1 giornije afferma. infine che 
nei territiri occupati gli sforzi 
israeliani per far scomparire i 
campi Si accentuano, in parti 
colare nelsettore di Gaza e che 


li Jadri ub 


Sestri Inte, E 


gal E° stato (d bi SÌ 


«e autorit, nemiche stanno stu- || ch suo temavfan) ln. 

diando il'problema degli aiuti|| setto la segna ‘ 

forniti dil'Unrwaà per poter || colrsi del fl / k 

mettere file ai rapporti tra que- ‘stazioni ifandR. 

sto organimo delle Nazioni Uni. || tel fondo,. lati, 

te ed i prifughi». penezzo di GI È 
Per quato lo riguarda — se- dimento: ‘aasp 3 

condo quinto si apprende da || t2' netto. più 

Tel AVI, Lil generale Dayan DA e sol! Too < 
jon crede che SUSSIS! ro. || rikigono È 

sa di siungere alla Don gi piocch. Un Bvoro 


‘spettive di giungere 
sione di battati di pace con i 
Paesi arali, Quello che si può 
raggiunge, ha detto, è un qmo- 
dus viventi», sia. con i Paesi 
arabi, sialcon gli abitanti dei 
«territori» (occupati da Israele 
nel 1967). 11 ministro della di- 
fesa parlaja ad un ricevimento 
da lui offéto ad esponenti del- 
l'ebraismo americano. 


(Ansa .» Afp) 


fal con ampi diSnonPllità 


di ezzi esca 


chi: in dl qpesto lo 
‘a infa! î di 
nnl'grossi ayacht» dotti gi 
fot verricelli. 

(687) 


les Cros, da ge 


Vv 


all'idea: lo scien. 


— lo sapevate ta) 
le era descritta jente no/precorra il Rim- 


particolari Ja c 
fonografo, da | 
«paléophone», S, 


Venerdì. 


CHARLESE INVENTORE | 


ALADRE 
DEL GRAFO 


Q | 


uanti italianyres comilètes», a cura | 
ratura 


anche versa stesso Frestier per la 
francesbthèque le la Pléiade, 
«decadente» degi sa, cosftuisce una sor- 
1870 e 1°80, coi consacrzione. E sareb- 
Charles Cros ch da citati, fra i più re- 
tanto amico suol, Pascal ia, J. Brenner 
a torto, genio? Dilaborazine con lo stes- 
dei calzoncini dglio del beta, Guy-Char- 
a 37 anni (era {Ci e tuella del Club 
vincia nel 1840) [librairesle France ('64). 
ciato a presengndo poil surrealisti — 
demia delle c Breto] in persona — 
una più geniajeS©No mesi della partita 
principio del foj anno Soperto che in 
he è Edison, dfrles Cro! vi era un pre-| 
tore? E’ vero, EgATE del Rimbaud, vi Si 
deva il «brevetti bacilli di surrealismo 
bre 1877. Ma esanti - lellea, cioè di una | 
esi prima, il gprrca abllalissima, per il| 
un poeta, un indeletto i itata addirittura 
ta della SCapiglseoa ; 
na, presentava Si leggi questa strofa di 
des Sciences undesia in )rosa di Charles 
a Tos e silica se effettiva 


aud e, P' questa via, i pio- 
eri dell uova dimensione: 
e Vais&u-piano»: «Una 
3 fonna, laRegina delle finzio- 
i, è sedi davanti alla ta- 
tiera. Sitto le sue dita ro- 
sa, lo st@imento rende suo- 


Sionario, dové 


I DIECI ANNI DEL PREMIO I 
Assegnazione domani | 
del «Super Campiello» | 


Venezia, 31 

La cerimonia della premiazio- | 
ne dei cinque vincitori del pre- 
mio «Campiello» avverrà sabato 
2 settembre a Venezia, nel Pa-| 
lazzo ducale, alle ore 22. I cin-| 
que finalisti prescelti dalla giu- | 
ria presieduta da Gian Antonio 
Cibotto sono: Alberto Arbasino | 
con «La bella di Lodi» (Einau- 
di), Giovanni Arpino con «Ran- 
dagio è l'eroe» (Rizzoli), Carlo 
Laurenzi con «Quell’antico amo- 
re» (Rusconi), Ottiero Ottieri 
con. «Campo di concentrazio- 
ne» (Bompiani) e Mario Tobino 
con «Per le antiche scale - Una 
storia» (Mondadori). Il super- 
premio ‘sarà assegnato all’au- 
tore prescelto tra i cinque dal- 
la giuria dei trecento lettori. La 
cerimonia, che sarà teletrasmes- 
sa, assume quest'anno partico- 
lare significato perche il premio | 
letterario veneziano compie die. | 
ci anni dalla sua istituzione. | 
(Italia) | 


la «Donna ideale» 


Montecatini Terme, 31 

Grace Stilon, di Malta, è Ia] 
«Donna ideale d’Europa 1972».| 
L'ha deciso la giuria del concor-| 
so al quale hanno partecipato | 
dodici concorrenti tra cui l’ita- | 
liana Paola Tedeschi Nardone 
eletta ieri l’altro «Donna ideale 
d’Italia 1972». 

Francia, Monaco, Portogallo, | 
Germania occidentale, Jugosla- | 
via, Irlanda, Israele, Belgio, Ca- 
nadà e Olanda sono i paesi cui 
appartenevano le altre concor. 
renti, Poiché le rappresentanti | 
Î Malta e di Israele avevano | 
conseguito un identico punteg- 
gio, la giuria ha assegnato ill 
titolo di Donna ideale d'Europa | 
a Grace Stilon, mentre l’israe- 
liana Ronnie Zilbershatz è stata 
eletta «Donna ideale internazio- | 


| 
E’ una maltese | 
| 
| 


QUANDO VENNE IL SETTEMBRE DI FUOCO: «DOSSIER» RIAPERTO SULL’ ANNO ‘1939 


IL PICCOLO 


Un'altalena di precauzioni e di sgarbi 


sotto l'ombrello di Chamberlam a Roma 


«Per ora nessuna esagerazione e tenere un tono calmo» suonavano le disposizioni ministeriali 
ma Starace ordinò ai balilla di sparare a salve contro il premier britannico e Lord Halifax 


1 

Il 1939 cominciò già carico 
di tutti i contrasti e di tutti 
i timori dell’anno precedente: 
i capi supremi dell'Asse parla- 
vano sempre di pace ma pen- 
savano alla guerra e compiva- 
no atti di guerra. Era viva an- 
cora nel mondo l’eco suscita 
ta dagli accordì di Monaco (29 
settembre 1938) seguiti, a due 
giorni dalla firma, dall'occupa- 
zione tedesca del territorio dei | 
Sudeti, appartenente alla Ce: 
coslovacchia sin dal suo risor- 
gere a nazione indipendente; in 
Spagna era affievolita e ormai 
disperata la resistenza deì re- 
pubblicani contro Franco aiu- 
tato dalle truppe italo-germa- 
niche; le democrazie, battute 
in Baviera, cercavano, a costo 
di altre umiliazioni, di guada- 
gnar tempo per riarmarsi; in 
Italia, Mussolini e il partito 
Jascista sì sforzavano d’acere- 
scere e alimentare artificiosa- 


cano, attr 


zato 
Zi necessari, ar 


tuazione pratica 
quello sul fonogi 
tanto uno dei tà 


ti» che il Cros 
una disinvoltura affidarsi Ber la conoscenza 


hi vellutitie potenti che co- 
brono ilPibiglio delle onde 
‘e i sospitUi forza dei rema- 


Oggi, i Ettore italiano può 


’ottima 


nale 1972». 


(Ansa)| 


mente il clima definito eroico 


e fra îl molto eroismo quoti- 
diano c’era posto, e grosso, 
per la lotta razziale e la ma- 
na di sostituire il «lei» con il| 
“VO?. 

Come altre volte nella sua | 
lunga storia, l'Inghilterra ce-| 
dette per poter così ripigliare 
fiato: l’isola era, più tardi lo 
confesserà Churchill, un'arago- 
sta priva di corazza e non po- | 
teva affrontare una guerra che 
soltanto Hitler reputava faci-| 
le e rapida. Hitler e Mussolini, 
incapaci di veder chiaro nella 


situazione reale degli altri pae- | 


si e în specie della Gran Bre- 
tagna, erano convinti che oltre 
Manica il forte carattere delle 
generazioni di Wellington e dei 
caduti della Somme fosse or- 
mai un ricordo storico e cre- 
dettero davvero che parlasse 
ro per tutto il paese quei po- 
chi ragazzi dì, Oxford e di 
Cambridge (poì destinati a fiac- 
care l'aviazione di Goerìng), 
ì quali solevano ripetere che 
mai avrebbero combattuto an- 


gnore, passandd di Chaî* Cros,. al 


tro, e in cui spil 
ti dovevano in 
scare i loro più 
gloria. Così le prij 
2 fotografia a (| 
vono ancora a| 
gli Studi sulla pr 
tificiale dell'ame. 
bino, del topazi] 
Progetto di una |. 
ne interastrale di | 
Vicini alla Terraò. 
nere... } 


| 
| 

Ebbene, queste. | 
sto chimico, que. | 
mo, che passavaln- 
to giorno in un da-| 
boratorio, venubr. 
Teva a uno dei let- 


terari in Voga, illesi 
Hydropathes». Ani 
Va il miracolo. un 


Sono Charles doe- 
ll OTISta in di 

quei monologhi Chicero 
la fortuna dell’attobque: 
lin Cadet e tra i Qg'an 
moverano genuini Gavori 
del genere: come «lhreng 
saur», «Le bilbogl «Le 
meuble»... Ma, a p25 suoi 
funambolismi, il Chasciò! 
un libro di lirichek cof| 
fret de. santal», Blicato| 
nel 1873, che ij Vene te 
neva carissimo. Séva è 
pubblicava in rivi! altre 
poesie come semP!tigina- | 
lissime; ma non Sao rac-| 
colte in volume, 5 il ti 
tolo «Le collier d&iffes»| 
che dal figlio, GUWarles 
Cros, nel 1908, quali justri 
dopo la morte, a 59 anni.| 
Quell’ultimo perl della | 
sua vita, il più tTaXiato e| 
il più miserabile, liù de-| 
vastato dall'abuso Ujcool, 
era state anche Îl Tinten-| 
| so, quello in cui So ma-| 
i turati 1 frutti PÎÙ tsonali; 
N del suo genio: le "inzioni,| 
| documentate da farti al-| 
| l'Académie des SGces, e 
| sfortunate, mass!Mejj stu 
| di sulla fotografia (colori: | 
la sua partecipa al ca- 
È barets letterari IN/ge, co-| 
me «Le Chat NOÎ punto| 
di ritrovo di tutta ‘sioven 


creazione dei MONQhi, che 
divennero famosi me «La 
aringa affumicataì amici 
zia con Rimbaud jne, che 


flusso sulla poetit gell'au- 
tore delle «IllumMtony, 
Questo influss9, | che ja 
stessa. criginalità ble sue 
liriche, fa sì che So quasi 
un secolo di' eclisî gecenni 
e decenni in CU kome di 
Charles Cros aVFaha fama 
appena appena °0idenziale | 
fra letterati, e2! tiene og| 
e una vera reviViSi za. Per: | 
fino in Italia, UD VA te frabe| 
cesista, suo. 2°C. tjssim0 
studioso, Gabrielego Ber 
DBLICE ina sua 


tozzi, che pu! 
scelta di «PoèM©S + proses® 
alla Cisalpina-Solgica di 
Milano, può dare kjgnifica 
tivo titolo «Bentor,o Char- 
les Cros!» a UN SAg0 estrat 
to da «Il Cristallo qej Cen 
tro di cultura delijjo Adi- 
ge di Bolzan0; chi porta le 
più. recenti MOU2 (1977). 
«Bentornato» PlOk;o, final 
mente, al povelO Pkya.inven 
tore, al marti” Gera que 


si dimenticat0 IS}re il no-| 


me di Arthu Rit aud nel 
secolo era 255UNI! gjja glo 
tia. mondiale: 

‘In Francia, la bibliografia 
sul poeta-PIPCUSre. conta, 
dopo l’opera °APitàe di Fore- 
stier, «Charl8 Cbs. l’hom 
me et l'oeuv!® dj 1969, le 


diviene un riconOpile jp-| 


tù d'ingegno del hpo; la] 


VE 
I 


| 
| 
| 


scelta d Gabriele Aldo Ber 
tozzi, altòrevole universita 


rio, îl @Wle ci guida anche|i 


a valutéS l'apporto 
vo» chi il poeta fi 
ha rapftsentato ne! 
quarto (di secolo dell’Otto- 
cento, ! io inviterei il criti- 
co italilo a scoprire se, nel 
finale El celebre monologo 
«Le ha?ig saur» caro ai sur- 
realisti(«Ho composto que- 
sta stfia / semplice, sem- 
plice, *mplice, / Per mette- 
re în fore la gente / grave, 
grave, rave, / E divertire i 
bambi! / piccini, piccini, 
piccini), se non vi è la ra- 
dice. dl palazzeschiano «E | 
lasciatmi divertire!», che è 
del 19, suppergiù cioè di 
quaral’anni prima del «ben: | 
torna» Charles Cros. 


di «nuo- 
rancese | 


Lionello Fiumi 


'ultimo | È 


Una stretta di 


mano per la consegna degli originali di Annigoni alla Società «Rosso Antico» 


L’ DIZIATIVA DELLA «ROSSO ANTICO S.P.A.» PER IL PRINCIPE DEI SUOI APERITIVI 


{n <raggio di sole» bevuto con arte 


Pidro Annigoni il pittore delle regine ha creato espressamente due splendide serie di coppe 


Opere da maestro le due cop 
Pietro Annigoni appositamente 


«Il vino è un raggio di sole 
che passa attraverso lo stoma; 
co», secondo una definizione di 
Blasco Ibafiez, ene nobilita la 
progaicità e la anatomica con- 
sretezza dello stomaco con l'ete- 
tea immagine poetica del rag: 
gio solare, e che pofte «a subli 
mazione» un concetto già espres 
so da Dante, quando disse: 
«Guarda il calor del sol che si 
fa vino, giunto all'umor che da.- 
la vite cola...» 3 

Un «raggio di sole», dungus | 
Catturato dall'uomo, imprigio-| 
nato in «celle» solide come le | 
grandi secolari boiti di legni| 
Speciali, 0 fragili come le delì- 
cate ampolle, le trasparenti bot- 
tiglie, le porose anfore. E da 
queste «celle» alle labbra del 
l’uomo, il passo è breve. Il «rag. 
gio) scende pian piano attra 
verso la gola, e i) piacere che 
cà è tale che ben pochi — tra 
filosofi, poeti, scrittori, uomini 
famosi di ogni tempo — hanno 
saputo 0 voluto sottrarsi all’in- 


| nalzare una «lauday al bere. Che 


se è vero quel che dice Baude- 
laire che «bere del vino è bere 
de] genio», non pochi uomini Gi 
genio si sono «arricchiti» in que 
sto modo, essendo a loro volta, 
degli intenditori e degli cesti 
matori» del buon here. Quello 
«di classe». 


C'è, ad esempio, un grande 


jpe in porcellana realizzate da 
per la Società «Rosso Antico» 


e e—_————eeee]===-e_  __— 


| Artista italiano, la cui fama non 
ha ormai più confini, che, m 
due sintetiche frasi annotate 
nel proprio diario, dà va misu- 
Ta di come davvero il delizioso 
| umore della vite possa rappre- 
| sentare un «raggio di sole» in 
tanti sensi, «Cena al Rambat 
Palace — scrive durante il suo 
| soggiorno a Jaipur per eseguire 
ii ritratto della Maharani 
ospite : del Maraja. C'è anche 
Alì Khan, Il solio menu con 
l'immancabile curry e finalmes. 
te un po’ di ottinio vino». 

Si sente, in queste parole, il 
sollievo, il tono gioioso come di 
chi ritrova un amico. L'autore 
di queste note è Pietro Annigo 
ni, un artista che accelle nell'ar- 
te (dalla pittura, alla litografia, 
all'incisione) e che è un espertn 
anche nell’arte di bere Un pit 
tore che è universaimente noto 
come «il pittore delle regine» e 
che proprio mentre esegue il rì 
tratto d: una regina — anzi, di 
un’imperatrice: ‘Farah Diba 
conversa con lei di politica, 
problemi etnici e sociologici 
Del più e del meno, E di vini: 
«Sesta posa, stamane, dell’Impe- 
ratrice... Si parla del tempo —- 
nota nel suo diario Annigoni 
durante il periodo in cui, a Te 
heran, dipinge il 'itratto uffici 
le della coppia imperiale persia 
na — del clima, baggianate. & 


‘poi, di vino, e naturalmente son 


| zo, E', infatti, venuta meno la 


io a introdurre il tema, parian- 
do di Velvet rosé». 

Sul leit-motiv aell’eccellenza 
dei vini, si trascorre dalle im- 
peratrici e dalle regine al «prin» 
cipe»: il nome di Annigoni — 
oggi — viene abbinato a quel 
«raggio di sole» all'ennesima po- 
tenza che è il principe degli aps- 
ritivi, quel «Rosso Antico» che 
deriva la propria nobiltà anche 
dall’essere distillato di grandi 
vini ricchi di fragrante bouquet 
e da una scelta di preziose er- 
be salutari, Per lm, per la coì- 
lezione artistica della «Rosso 
Antico S.p.A», l’artista ha ap- 
positamente e in esclusiva crea- 
to due delicati e prestigiosi ca- 
polavori in finissima porcella 
na: due coppe che recano un 
fregio di ritratti, un rondò di 
| volti, in ognuno dei quali e 
| espressa e impressa la forza 
della personalità artistica dei 
maestro, Per una coppa, tutti 
| visi di donna; per l’altra, soltan- 
to visi maschili fra i quali l’au- 
toritratto dello stesso Annigoni. 
Questi oggetti d’arte figurano 
già nei più quotati musei di por- 
cellane del mondo. E possono 
| figurare anche a casa vostra, An- 
| che se voi non siete dei Guggen- 
heim o dei Rockefeller; anche 
se non avete bacheche e stipi 
ove conservarle sui velluto, ma 
solo la cristalliera del tinello 
per tenervele in «bella mostra»; 
anche se la passione del bello 
è in voi da sempre, ma fino ad 
oggi non avete potuto darle con- 
cretezza acquistando un vero, 
un autentico «pezzo d.. firma», 
una vera, autentica opera d’ar 
te, perché costavano troppo. 


E° arrivato il momento di sod- 
disfare questi desideri, di con- 
cedersi qualcosa di veramente 
artistico: perché è arrivato .l 
momento in cuî il valore este- 
tico dell’opera d’arte può coesi- 
stere — e, di fatto, coesiste -- 
con l’accessibilità del suo prez- 


unicità del capolavoro, in quaa- 
to l’artista, nel momento stess) 
in cui crea l’opera, la concept 
sce fin dall’origine come imma- 
gine od oggetto da riprodurre 
su vasta scala, in serie. Sono i 
«multipli», nuova forma d’arte, 
risposta a una sempre più dit- 
fusa capacità di apprezzamento, 
€, quindi, a una sempre più 
massiccia richiesta di oggetti di 
arte che non siano «copie», miu 
originali. E i multipli sono dav- 
vero tutti originali: ogni esem- 
plare è uguale all’altro; ciascu- 
no è «produzione» e non sem 
plice «riproduzivne»; all’inizio 
di tutto il procedimento crea 
tivo non esiste un capolavoro 
unico da ricopiare, bensì un 
«prototipo» da realizzare su am- 
pia scala, in più esemplari. Un 
prototipo che po1 verrà distrut- 
to per escludere la ripetibilità, 


in numero indefinito, del pezzo 


artistico. I multipli sono l’atteg- 


giarsi moderno dell’arte che, in 
conformità all’evolversi socio - 
economico della collettività, di- 
viene ognor più «arte sociale». 
E la funzione fondamentale del 
multiplo si conferma quella «di 
rendere sempre più reale ed ef. 
ficace lo scambio tra arte e so- 
cietà, tra invenzione e consu: 
mo, tra artisti e pubblico». 


Funzione che viene concreta- 
ta e resa nota al pubblico, gra 
zie anche all’iniziaviva spiccata 
mente culturale della «Rosso 
Antico S.,p.A.», che è azienda di 
pluriennale e solidissima trad: 
zione pure su questa, direttrice 
della diffusione e divulgazione 
dell’arte. Infatti le coppe di An- 
nigoni sono porcellane rare che 
l’intenditore, l’amatore, colui 
che apprezza il bello, potrà fare 
proprie acquistando la specia- 
le confezione «annigoniana» del 
principe degli aperitivi: «Rosso 
Antico» si presenta quest’anno 
abbinato a due esemplari di 
queste prestigiose creazioni: un 
esemplare «muliebre» e l’altro 
«virile», 

Il materiale in cui sono rea 
lizzate le coppe è un cataliz- 
zatore — se così si può dire — 
del loro già alto valore artisti 
co, che ne risulta esaltato. Il 
frutto della creatività del mae- 
stro — famoso proprio anche 
per i suoi «voltiy, avendo, fra 
l’altro, eseguito per la coperti 
na di «Time» i ritratti di tanti 
«personaggi del giorno»: da John 
Kennedy a Erhard, da Giovan- 


|ni XXIII a Wilson — si staglia, 


plasticamente incisivo e veristi 
co, sulla morbida levigatezza 
Giella porcellana di un delicato 
colore bianco antichizzato. Quel. 
la porcellana che, attraverso i 
secoli (dalla sua origine, in Ci- 
na, intorno al IT secolo avanti 
Cristo) e attraverso i continen- 
ti (dal lontano al vicino Orien- 
te, all'Europa), è servita per la 
fabbricazione di vasellame e di 
oggetti preziosamente ornamen- 
tali; per dare vita a famosi ca- 
polavori: dai celeberrimi vasi 
della dinastia cinese dei Ming, 
alle trasparentissime porcellane 
persiane decorate con lucentez- 
ze metalliche, ai raffinati pezzi 
di Sèvres e di Sassonia e di Li- 
moges. 

Marco Polo, tornando dal suo 
lungo viaggio all’Est, decantò la 
meraviglia della «porcellana», il 
cui aspetto lucente poteva esse- 
te equiparato al guscio madre- 
perlaceo di un piccolo mollu- 
sco: la «porcella», appunto. Ma 
di tale stupendo materiale Mar. 
co Polo non riuscì a «carpire» 
la composizione, che per lun- 
ghi secoli era rimasta e rimase 
«segreto» dell’arte cinese. 

Oggi, c'è un altro «segreto» 
da scoprire: il piacere raffina 
tissimo di offrire e di gustare 
«Rosso Antico» nella preziosa, 
artistica grazia delle porcellane 
di Annigoni. 

BES. 


che ‘solo per respingere una 
eventuale invasione. 
L'apparente resa. britannica 
cominciò alcuni mesi prima di 
Monaco: ‘il 21 febbraio 1938 
Chamberlain costrinse Eden a 
dimettersi da ministro e quin: 
di a non rappresentare più la 
Inghilterra alla Società delle 
Nazioni. Fu la fine della polìti- 
ca delle «sanzioni», una politi 
ca incerta, confusa, debole che 
scarso danno recò allo sforzo 
bellico: del fascismo in Etiopia 
(non difettò mai, ad esempio, 
la benzina) e in cambio gli pro- 
curò un'ondata di favorevole 
popolarità prima non goduta. 


L'impero era stato procla- 
mato, Vittorio Emanuele III 
e Mussolini nominati supremì 
marescialli e Londra si rese 
conto che occorreva accettare 
il fatto compiuto e far crede- 
real duce che il dissidio fra 
i due paesi era risolto e per 
sempre. Forse Neville Cham- 
berlain era veramente anima- 
to da questa certezza, nel va- 
no e ingenuo tentativo di sal- 
vare la pace a qualsiasi prezzo. 

Scomparso Eden dalla scena 
politica e sconfessata la sua 
politica ginevrina, il premier 
invitò il suo ambasciatore @ 
Roma, Lord Perth, ad aprire 
negoziati per un accordo con 
l'Italia, il cosiddetto «gentle- 
man's agreement». Le trattati- 
ve furono concluse il 16 apri- 
le del 1938, la firma per l’en- 
trata in vigore delle clausole 
avvenne il 16 novembre e su- 
bito si pensò, poiché a Musso- 
linì piaceva stravincere e non 
voleva uscire dall'Italia per re- 
carsi in un paese democratico, 
a una visita del premier bri- 
tannico e del suo ministro de- 
gli esteri. 

Nuove consultazioni laborio- 
se, rese a un certo punto dif- 
ficili dall’inattesa manifestazio. 
ne della Camera (regista Sta- 
race, allora segretario del par- 
tito fascista) al termine di un 
discorso di Galeazzo Ciano 
esaltante l’opera di Mussolini 
a favore di una nuova Europa 
totalitaria. I deputati si leva- 
rono in piedi e cominciarono 
a gridare in coro Tunisi, Nix- 
za, Corsica, Gibuti, le rivendi- 
cazioni, cioè, che il fascismo 
avanzava nei confronti della 
Francia per una formale riap- 
pacificazione, dimenticando che. 
doveva a Laval se le sanzioni 
erano state quasi una burlet- 
ta, che non molti annì innan- 
zi De Jouvenel aveva salvato 
il duce da una pesante umilia- 
zione dopo il colpo di testa di 
Corjù e ignorando, la rivela- 
zione è stata fatta dopo la 
guerra dallo stesso imperatore 
d'Etiopia, che la Germania ave- 
va sottomano e im modo cospi- 
cuo aiutata la resistenza abiîs- 
sina contro gli eserciti dì Ba- 
doglio. Ciononostante, le trat- 
tative arrivarono in porto e la 
visita di Neville Chamberlain 
e di Halifax venne fissata per 
l°11, 12 e 13 gennaio del 1939, 

Una settimana prima dell’ar- 
rivo degli ospiti (esattamente 
il 3 gennaio: la data che Mus- 
solini faceva celebrare a ricor- 
do della sua vittoria contro la 
opposizione costituzionale do- 
po i lunghi e incerti mesì se- 
quiti all’assassinio di Giacomo 
Matteottì), Starace riunì il con- 
siglio nazionale del partito e 
în quel «rapporto» parlò con 
linguaggio violento contro la 
Francia e l'Inghilterra, le im- 
belli e declinanti democrazie 
già alla vigilia della disfatta. 
Nulla di queste affermazioni 
seppero gli italiani i quali les- 
sero invece sui giornali che îl 
consiglio nazionale del partito 
aveva confermata al duce la 
«ferrea volontà di ascesa del- 
la nazione». 

E’ da rammentare, al propo- 
sito, che il consiglio naziona- 
le del partito fascista si riunì- 
va sempre a porte chiuse e al 
«rapporto» assistevano le alte 
gerarchie centrali e î segreta- 
ri delle federazioni provincia- 
li; ciascun federale aveva, pe- 
rò, almeno un amico a cui, per 


vanità o per altro motivo, nar- 
rava poi î particolari segreti 
dell’adunata. La voce sì spar- 
geva, più o meno, nelle provin- 
ce e il segreto imposto da Sta- 
race era così simile all’altro e 
famoso di Pulcinella. 


Agli inizi di gennaio comin: 
ciarono ad apparire sui gior- 
nali commenti e previsioni sui 
vicini colloqui e, come sem- 
pre, il tono ju quello voluto 
dal regime e reso noto alla 
stampa con decine di quoti- 
diane disposizioni, le «note di 
servizio», diramate dal mini 
stero della cultura popolare 
(Minculpop). La prima della 
lunga serie dedicata all’incon- 
tro italo-inglese diceva: «Gra- 
duare con senso di opportuni- 
tà le notizie sulla venuta di 
Chamberlain in Italia in mo- 
do da non creare fin d'ora una 
atmosfera di eccessiva aspetta- 
zione e controllare attentamen- 
te titoli e sottotitoli». 

Nei giorni seguenti fu addi 
rittura una valanga di ordini: 
«Si raccomanda di non fare an- 
ticipazioni sul viaggio di Cham- 
berlain»; «Per quanto riguarda 
la visita di Chamberlain e Ha- 
lifur a Roma per ora nessuna 
esagerazione e tenere un tono 
calmo, tanto più che non sì sa 
che esito avranno i colloqui»; 
«Cordialità verso Chamberlain 
anche in eventuali saluti al- 
l'ospite senza discutere le que- 
stionî politiche sul tappeto»; 
«I giornali possono impostare 
tutta la prima pagina sull'ar- 
rivo di Chamberlain utilizzan- 
do il materiale di cronaca e ì 
commenti esteri. Per î com- 
menti attenersi al primo pe- 
riodo della presente disposi 
zione»; «Per la visita di Cham- 
berlain cordiale simpatia: que- 
sta disposizione non esclude 
la precedente norma»; «Per la 
venuta di Chamberlain crona- 
ca cordiale, ma non alzare il 
tono di moderazione». 

A dispetto di queste e di al- 
tre disposizioni, Mussolini non 
era contento della stampa co- 
me rivela îl seguente e sinto- 
matico ordine: «Sì è avuta la 
impressione che da un po’ di 
tempo i giornali sono diven- 


sto stato di pesantezza e trat- 
tare, facendone rilevare l’îm- 


portanza, specialmente gli ar-| 


gomenti all’ordine del giorno: 
la razza, l’autarchia, ecc. Inte- 
ressarsi del teatro e del cine- 
ma italiani, parlare special. 
mente del cinema aiutandolo 
nel presente periodo di ripre- 
sa con commenti favorevoli. 
Ravvivare la terza pagina». 

L’11 gennaio Chamberlain e 
Halifax arrivarono a Roma: 
nella stessa mattinata ebbero 
un primo colloquio con Mus- 
solîni e Ciano, un secondo si 
svolse il giorno successivo, Un 
grosso giornale intitolò l’avve- 
nimento con le parole che a 
Mussolini piacevano assai: «IL 
premier s’incontro col più for- 
midabile statista d’Europay; il 
comunicato ufficiale parlò di 
«volontà comune di una poli- 
tica di pace». 


Nel pomeriggio del secondo 
giorno romano gli inglesi assi- 
stettero — al Foro della gio- 
ventù italiana del littorio — 
al saggio ginnico-militare dei 
balilla e degli avanguardisti. 
Quasi al termine delle esercì- 
tazioni, un centinaio di balilla 
si schierarono davanti alla tri- 
buna aegli ospiti e spararono 
a salve, con i loro piccoli mo- 
schetti. in direzione del pre- 


Kozman 
e Stocchi- Thomeis 


Due pittori alla Comunale di Trie- 
ste: Roberto Kozman e Romeo Stoc- 
chi Thomeis, Lo Stocchi Thomeis si 
fece le ossa come vignettista del «Ma- 
rameo!», giornale umoristico triesti- 
nu di un'età ormai leggendaria. ‘An 
che adesso ci sì accorge del suo estro 
che fa presa sul vero con il vigore 
immediato del tratto marcato, a seg- 
menti spezzati. Su codesto ceppo s'è 
sviluppato l'impianto neorealista. I 
soggetti tratti dal lavoro dei campi 
e del mare, vendemmiatrici e pesca 
tori, sì collegano agli animali da cor- 
tile (i galletti), alle decorazioni ve- 
getali, ai fiori, Il colore, portato de 
rade pennellate sfilacciate Su due 
o tre toni piuttosto decisi, sfuma 
rapidamente fuori dal bordo nero 
verso il bianco dello sfondo. Viene 
evitata così la pesantezza delle tar- 
sie compatte. C'è una freschezza na- 
turalistica contrappuntata ira la 
pronta individuazione dei tipi uma- 
ni e delle specie vegetali mediante 
i. segno e l’affiorare di lievi ‘macchie 
colorate che alludono alla sostanza 
delle cose e all'ambiente circostante. 
Roberto Kozman è un giovane che 
'è dato una disciplina semplice e 
intimamente congeniale tanto al suo 
temperamento, quanto agli argomen- 
ti preferiti, che riguardano il pae- 
saggio carsico. Sul catalogo, Gianni 
Blason ci parla della pittura impres- 
siorlista «scarnita e sobria, dal mez- 
zo semplice che lascia scoperta la 
passata del colore, sempre pacato. 
Ama le terre brune con le quali gio- 
ca di vibrazioni, avvolgendo pnesag- 
g* e cose in una sempre tiepida at- 
m:osfera». Il nucleo centrale della 
mostra si raccoglie intorno si paesag- 
gi ampi e distesi, dove i piani sca- 
lati in profondità s'intrecciano allo 
svariare dei toni della vegetazione. 
I sito è riconoscibile non per la fi- 
sionomia d’insieme o per i partico- 
iari, ma per l’intonazione peculiare. 
E' un lavoro serio e approfondito. 
Ed è da lodnre anche il fatto che 
Kozman affronta temi diversi: le 


tati un po’ grigi. Reagire a que- 


strade all’interno di Caporetto, le 
nsture morte, i ritrati, le scene @ 
genere. Dapprima i disegni, poi Ma 
tessitura, continua dell'olio. lI pas 
saggio è accompagnato dal rafforza. 
mento delle pennellate rettangolari 
incrociate, che sottendono i’orditu- 
ra delle forme, anche nelle ampie e 
distese regioni del colore. Il momen- 
to più generico — e perciò stesso 
più piacevole — è quello delle natu- 
Te morte; la conquista di nuove pro- 
vince s'intravede dietro i profili flui- 
di delle figure. In conclusione la poe- 
tica pittorica di Kozman è in mo 
vimento su diversi fronti. E* singo- 
lare constatarlo in un artista tradi- 
zionale, impegnato ad evitare con 
somma cura tutto ci che può porta- 
re alli’nvenzione nuova, al tinguaggio 
cifrato, al codice spettacolare. Però, 
a pensaròci bene, è giusto che sia 
così. 


Skerk e Scodini 


Rina Skerk in Scodini e Walter 
Scodini alla galleria dell’Endas di 
Trieste. Lo Scodini è un appassio- 
nato alpinista e insiste sul tema che 
gli è caro, descrivendo: ad acquerel- 
lo e ad olio i luoghi delle sue pere- 


mier e di Halifax. 

Forse gli isolani întuirono il 
significato del gesto poco cor- 
tese: dal canto suo Starace si 
affrettò a spiegarlo, poche ore 
appresso, ai federali sempre a 
Roma in attesa di un nuovo 
«rapporto». Era stato lui, dis- 
se, a volere e ordinare la sal- 
va verso l’«uomo dell’ombrel- 
lo» e il suo ministro degli este- 
ri, perché fosse loro ben chia- 
ro che persino i balilla li odia- 
vano ed erano pronti a com- 
battere, La rivelazione e l'ac. 
cenno all'’ombrello che Cham- 
berlain soleva portare în ogni 
stagione furono accolti con 
molte e grosse risate. 

I giornì seguenti vennero poi 
gli immancabili racconti dei 
federali agli amici in provin: 
cia: con entusiasmo per Sta- 
race e certezza di aver assisti- 
to a un «rapporto» storico. 


Gaspare Gresti 


G. Devoto, G. Giacomelli: 1 dialetti 
delle regioni d'Italia (Sansoni edito- 
re, pagg. 206, lire 1200) — La que- 
telle incominciata suppergiù con la 
diffusione dei mass-media continua 
malgrado lo scorrere inesorabile del 
tempo: ai figli, ai futurì dirigenti e 
morti-di-fame di domani bisogna 0 
no parlare il dialetto avito? Anche 
ammettendo per ipotesi che tutti i 
genitori siano in possesso di una 
sufficiente conoscenza della koinè, è 
lecito privare la progenie degli ine- 
stimabili tesori antropologici conte- 
nuti nel vulgaris sermo? Perché è a 
questo che ci si ridurrebbe nella scia- 
gurata evenienza di una estinzione 
totale dei dialetti. Essendo il linguag- 
gio indissolubilmente connesso con 
i migliori prodotti dello spirito uma- 
no, dimenticando il linguaggio si di. 
menticano i prodotti (vedi lo stu- 
dio del :atino nelle scuole) con ri- 
sultati ‘liversi ma comunque depri- 
menti, per esempio la già di per sé 
grave mancanza di possibilità dello 
scambio vitale fra lingua nazionale 
e lingue particolari. 

Per fortuna la storia da una par. 
te e gli strafalcioni che si sentono 
in giro dall'altra fanno sperare che 
tutto questo sia ancora molto ma 
molto lontano quando anche riesca 
mai a realizzarsi, Per intanto c'è an: 
cora chi ron solo ama i dialetti ma 
s1 preoccupa anche di studiarli in- 
serendoli — com’è loro diritto — nel- 
ln più che millenaria vicenda. della 
lingua italiana. 

Il nome di Giacomo Devoto è co- 
munque garanzia di senietà e di ele- 
veto livello per qualsiasi saggio. Non 
può che rallegrarci dunque il fatto 
di vederlo a rivendicare la paternità 
di un’opera come «I dialetti delle re- 
gioni d'Italia» che può senza dubbio 
essere definita divulgativa, pur non 
avendo nulla da invidiare ad altre 
maggiori produzioni dello stesso au- 
tore sul medesimo argomento. Il li- 
bro, scritto dal Devoto insieme a 
Gebriella Giacomelli, è ottimo sia 


Libri ricevuti 


grinazioni: Alpe di Siusi, Fusine, il 
Mangart, Monrupino, I quadri, per 
l« serena modestia del verseggiare 
impressionista, parlanu già del collo- 
quio con la grandiosità della monta- 
gra. Ma a Scodini sembra forse di 
aver detto ‘poco e quasi sì ritrae in 
disparte. Ci presenta l’ombra solen- 
ne di Kughy, affinché il discorso sia 
‘più completo. Non che disdegni al- 
tri argomenti: fra gli acquerelli ab- 
‘biamo notato una veduta di tutta at- 
tualità, ispirata all'incendio dell’oleo- 
dotto. Egli è il primo a trattare co- 
desto argomento di cronaca e ci au- 
guriamo che non gli si offra il de- 
stro di ritornare su fatti analoghi. 
Preferiamo il silenzio incantato del- 
le Giulie, il fischio della borsa sul 
Carso, l'intimità raccolta della piaz: 
retta Muggia. 

Rina Skerk è alle prime armi con 
la pittura. Imposta la composizione 
su grandi masse a colori striati. Trat- 
ta anche lei il paesaggio montano, 
ma più frequenti sono i soggetti 
floreali che le permettono vivaci sor- 
t:te delle tinte e varietà di forme. 
Dipinge semplicemente e se accen- 
tua un effetto, ciò è dovuto all’im- 
peto, all’entusiasmo della neofita, 
non a uno studiato calcolo. 


I. N. 


ela ccra dovra deri 


Affresco del Cinquecento 


scoperto in un liceo 


Napoli, 31 
Un affresco che risale alla fi- 
ne del Cinquecento è stato sco- 
perto nell'aula magna del liceo 
statale di Ottaviano, un comu- 
ne vicino Napoli. L'affresco raf- 
figura la Madonna che ha ai la- 
ti San Domenico e Santa Cate- 
rina. La scoperta è stata fatta 
circa due mesi fa da un mura- 
tore, che stava eseguendo la- 
vori di restauro nel liceo. La 
notizia, però, si è appresa sol- 
tanto ora in quanto il sindaco 
di Ottaviano ha sollecitato lo 
invio di un esperto della sovra- 
intendenza alle antichità per 
far accertare il valore dell’af- 
fresco, di autore ignoto. 
‘Amsa) 


come primo approccio alla filologia 
sia come prontuario per chiunque si 
interessi cel panorama dialettale del 
nostro paese. 

Q 


Orazio Barbieri, 1 sopravvissuti, 
Feltrinelli Editore, Milano (pagg. 182 
lire 1800). 

Leggendo «I sopravissuti», di Orazio 
Barbieri, non si può evitare di porsi 
una domanda; fino a che punto è giu- 
sto e saggio e umano dimenticare il 
passato? 

Trattandosi di un libro sui crimini 
nazifascisti, la domanda è decisamen- 
te inquietante. In uno dei tanti episo- 
di allucinanti che Barbieri ha raccolto 
in dieci anni di puntigliose ricerche 
dalla voce di coloro che per eccezio- 
nale fortuna — o sfortuna? — scam- 
parono agli eccidi, si parla di una 
stalla in cui vennero ammassati per 
rappresaglia vecchi donne bambini 
di un intero paese e poi massacrati 
con le bombe e le mitragliatrici, I 
soldati tedeschi che, senza dubbio 
abbedendo a ordini precisi, scagliava- 
no quelle bombe e azionavano quelle | 
mitragliatrici, erano tutti giovanis- 
simi. Avranno avuto vent'anni, dice 
lunica sfuggita alla strage. 

Ora, dunque, dovrebbero essere 
sulla cinquantina. Niente ci impedisce 
di pensare che il pacifico turista che 
arriva da noi — a gustare il nostro 
sole e il nostro mare inquinato — 
in Mercedes e con i bei figli biondi 
c alti, il cane mattacchione e la mo- 
glie grassa e soddisfatta, sia stato 
tra quelli che, senza dubbio obbeden- 
do a ordini precisi, hanno macellato 
ciecine e decine di creature umane. 

Che qualcuno ci dimostri, per pia- 
cere, che non bisogna pensarci. 

Barbieri, che è stato un persegui- 
tato politico fin dai primi anni del 
regime, non ha dimenticato niente. 
Non hanno dimenticato «i sopravvis- 
suti». Chi sbaglia, allora? Quelli che 
ricordano o quelli che dimenticano? 


C. S. 


—————————————<_@& î 


Telefoto Ansa 


Keraman — In quest'isola della Baia di Brunei nel Mare Cinese Meridionale è stata identificata la favolosa Mompracem 
descritta nei libri di Emilio Salgari. A Keraman si svolgerà una cerimonia ufficiale in onore dello scrittore veronese 
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IL PICCOLO 


*GIORNALE DI TRIES * 


RISOLTO DALLA CONDOTTA SOTTOMARINA L’ANNOSO PROBLEMA 


Finalmente un'estate 
con l'acqua a volontà 


La massima erogazione registrata l'11 agosto 
con ben 205 mila litri cubi nelle ventiquattr'ore 


Duecentocinquenula metri cu- 
bi in ventiquattro ore è il nuovo 
record nella distribuzione d’ac- 
qua, registrato quest'anno. Una 
cifra assolutamente impensabi- 
le. fino. a due anni addietro, 
quando l’acquedotto sottomari- 
no era ancora un sogno, per cui 
i rubinetti asciutti erano all’or- 
dine del giorno. Il solleone, que- 
st’anno, si è fatto sentire più a 
lungo, e la conferma. «tecnica» 
viene proprio dai dati dell’Ace- 
gat relativi alle erogazioni d’ac- 
qua alla città. 

La «settimana di fuoco» per 
la municipalizzata risulta infat- 
la seconda del mese di agosto, 
con una media giornaliera in 
quel periodo di 196 mila metri 
cubi di erogazione: lo scorso an- 
no, invece, la settimana mag- 
giormente torrida era risultata 
la prima di agosto, con un’ero- 
gazione idrica giornaliera media 
di 193 mila metri cubi. Analoga- 
mente si è avuto uno slittamen- 
to nel tempo anche nella giorna- 
ta di massimo consumo, passa: 
ta da un anno all'altro dal 4 al- 
l’11 agosto, e rispettivamente 
dal livello primato dell’eroga- 
zione idrica giornaliera di 202 
mila metri cubi del 1971 al nuo- 
vo livello record di 205 mila me- 
tri cubi di quest'estate. Si trat: 
ta, con tutta evidenza, di punte 
massime di consumo, garantite 
dall'entrata in esercizio dsl nuo- 
vo acquedotto, c..e superano 
nettamente i valori non supe. 
riori ai 157 mila metri cubi rag- 
giunti fino al 1970. 

Le prime avvisaglie della sta- 
gione calda di quest'anno erano 
state comunque avvertite già 
nei mesi di giugno e luglio, 
quando in alcune giornate la cit- 
tà aveva richiesto, rispetto al 
passato, maggiori distribuzioni 
idriche dell’ordine di 20 mila 
metri cubi. D'altro canto si può 
dire che mese per mese, fin dal- 
l’inizio dell’anno, si era venuta 
profilando la tendenza verso 
consumi d’acqua molto alti: e 
si era passati dal 175 mila me- 
tri cubi del 17 febbraio ai 181 
mila del 29 marzo, e poi ai 186 
mila del 25 maggio, 197 mila del 
26 giugno, 199 mila del 4 luglio, 
e infine ai 205 mila dell’11 ago- 
sto. Data la maggiore frequenza 


DALLE 18 ALLE 21 


Anche stasera 
fermi i bus 
per lo sciopero 


Ultima giornata, oggi, del- 
la terna di scioperi articolati 
proclamati dalla Fenlai-Cisl 
nel settore dei pubblici tra- 
sporti dell’Acegat, Il proble. 
ma, purtroppo, è risaputo: 
quel sindacato, a differenza 
della Cedl-Uil e della Cgil, 
non ha ritenuto di sottoseri- 
vere l'accordo per l’integra» 
tivo aziendale, promuovendo 
anzi una serie di astensioni 
dal lavoro che stanno provo- 
cando gravi disagi non alla 
azienda stessa ma proprio a 
quei cittadini che di solito si 
servono dell’autobus per i lo- 
ro spestamenti. Naturalmen- 
te l'immissione sui percorsi 
di solito serviti dai «bus» di 
automezzi militari ha ottenu- 
to risultati senz'altro positi- 
vi: non tali comunque (ed 
era scontato) da neutralizza. 
re i disagi dell'assenza degli 
autobus, dalle ore 11 alle 14. 
Oggi, come accennato, si avrà 
la terza defezione, dalle 18 
alle 21. 

La wenlai-Cisl in un comu- 
nicato rileva che «ieri sì S0- 
no astenuti dal lavoro non 
soltanto gli iscritti alla Cisl 
ma anche gli organizzati alle 
altre due organizzazioni sin- 
dacali». Nella stessa nota, i- 
noltre, sì vuole precisare «a 
chi ha la responsabilità dei 
servizi che la vertenza, per 
il mancato rinnovo dell’ac- 
cordo integrativo aziendale 
scaduto il 30 giugno, non si 
risolve e causa danni e disa- 
gi agli utenti e alla cittadi- 
nanza», Osservato che «nono» 
stante gli appelli che proven» 
gono da tutte le parti, il con- 
siglio d’amministrazione del- 
la municipalizzata si rifiuta 
di iniziare serie trattative», 
si afferma che gli acegatini 
chiedono; adeguamenti che 
elimino le gravi sperequazio- 
nî retributive aziendali e na- 
zionali; la copertura dell’or- 
ganico che consenta di usu- 
fruire del riposo giornaliero 
e settimanale 21 personale; 
la riforma del settore tra- 
sporti tale da consentire l’ac- 
cesso del servizio a tutti în 
distintamente i cittadini. 


della pioggia in queste ultime 
settimane, appare }-obabile che 
la rituale punta massima delle 
erogazioni idriche giornaliere 
nella prima quindicina di set- 
tembre non superi i valori dei 
mesi precedenti. 


Nel complesso, per le distri. 
buzioni d'acqua si prospetta co- 
munque un aumento medio del 
6 per cento rispetto all'anno 
precedente, e rimane pertanto 
confermata quella tendenza de- 
gli utenti, avvertita fin dall’en- 
trata in esercizio del nuovo ac- 
quedotto, ad espandere i propri 
consumi con un tasse d’incre. 


mento annuo superiore al va- 
lore del 4 per cento osservato 
in media nei decenni preceden- 
ti. Ed è proprio in questa pro- 
spettiva dinamica che si inseri. 
scono anche le più recenti rea- 
lizzazioni dell’Acegat, nella cap- 
tazione, nel sollevamento e nella 
distribuzione dell’acqua. 

I relativi interventi hanno ri- 
guardato in questi ultimi tempi 
soprattutto il terzo ramo del 
Timavo, gli impianti dell’acque- 
dotto Randaccio, le estreme di- 
ramazioni della rete di distri. 
buzione. Nel settore della cap- 
tazione, per garantire la massi- 
ma regolarità dell’esercizio, si 
è provveduto  all’installazione 
di un ulteriore gruppo elettro. 
pompa, da 120 CV, al terzo ra- 
mo del Timavo: contempora- 
neamente si è avuto’ un prolun 


gamento della conduttura | rst periferiche della rete. 


in opera tra le sorgenti del fiu- 
me e la vicina stazione di solle- 
vamento. 

Non meno interessanti sì 
prospettano gli interventi ri. 
guardanti più direttamente la 
potabilità dell'acqua: d’intesa 
con le autorità sanitarie del 
Comune e dell’amministrazione 
statale, è stata recentemente 
‘adottata a questo. proposito 
una nuova procedura, che tiene 
opportunamente conto della si- 
tuazione d'esercizio e prevede 
l'utilizzazione del biossido di 
cloro. I provvedimenti interes- 
santi infine la pressione del- 
l'acqua distribuita sono valsi a 
garantire nel complesso un 
soddisfacente standard nell’am- 
bito dell’ar servita dall’Ace- 
gat. Ulteriori interventi sono 
previsti per determinate dira- 


SI STA PER PROCEDERE ALLE ASSUNZIONI 


Con il doppio turno 
aumenteranno i portuali 


Maggiore efficienza e celerità dei servizi 
nei fermi auspici della consulta marittima 


Sì e riunita presso la Camera 
di commercio la sezione marit- 
tima della Consulta economica 
provinciale, per l'esame della si- 
fuazione nei riguardi del porto. 
Ha presieduto il dott. Deveglia, 
direttore generale del «Lloyd 
Triestino» e sono intervenuti il 
presidente camerale dott. Cai- 
dassi, il comandante del porto 
magg. gen. Cittadini, il diretto- 
re dell’Ente autonomo del por- 
to ing. Colautti e la quasi to- 
talità degli altri consultori, in 
rappresentanza degli utenti del 
porto e dei lavoratori portuali, 
nonché numerosi esperti del set- 
tore. 

Dopo una particolareggiata: e- 
sposizione svolta dall’ing.. Co- 
lautti sui motivi che hanno pro- 
vocato recentemente disguidi 
nelle operazioni portuali, a se- 
guito dell'adozione del doppio 
turno di lavoro e che dovrebbe- 
To trovare al più presto un con- 
temperamento grazie all’assun- 
zione del nuovo personale da 
parte dell'Ente porto, si è svol 
ta una discussione intesa a fis- 
sare le possibilità di intervento 
camerale onde ovviare agli in- 
convenienti lamentati, tenendo 
presente la necessità di una 
completa collaborazione da par- 
te degli uffici doganali della 
Guardia di Finanza e delle F.S. 

E’ stato deciso pertanto di 
lustrare al più presto alle locali 
autorità di Governo e regionali 
i provvedimenti ritenuti neces 
sari per evitare danni al porto 
di Trieste e quindi a tutta l’eco. 
nomia provinciale e regionale, 
a causa del rallentato funziona. 
mento delle operazioni portuali 
e di chiedere tutto l’appoggio 
necessario per un’ulteriore azio- 
ne camerale nei confronti dei 
competenti ministeri, 

Infine, è stato ritenuto oppor- 
tuno costituire, nell'ambito del. 
la sezione marittima, un coi 
tato di utenti, allo scopo di 
mantenere stretti contatti con 
l'Ente porto in materia di fun: 
zionamento dei servizi portuali, 
e concordare le misure più ido- 
nee per superare temporanee 
difficoltà ed inconvenienti. 


Settembre: 
fine psicologica 
dell’estate 


Oggi fa il suo ingresso il me- 
se di settembre e con agosto fi- 
nisce, almeno da un punto di 
vista «psicologico», l'estate, an- 
che se il tempo si mantiene 
bello e la temperatura resta su 
valori senza dubbio estivi. E” 
un trapasso dolce, dunque, da 
un’estate che difficilmente si 
farà rimpiangere a un autunno 
che ogni giorno di più mantie- 
ne la promessa di essere gene- 
roso di sole e di belle giornate 
da dedicare a escursioni e gite 
al mare e ai monti, a seconda 
delle preferenze. 

Il trapasso avviene sotto il se- 
gno delle Olimpiadi di Monaco, 
che esercitano sulle abitudini 
di molti la stessa influenza del 
maltempo, trattenendo in casa 
migliaia di persone che altri 
menti sciamerebbero all’aperto 
a godersi il tepore di queste 
prime belle serate settembrine. 

Se ne stanno invece incollate 
davanti ai televisori, incapaci 
di scuotersi di dosso l’incante 
simo di quello spettacolo di vi. 
talità che forniscono gli atleti 
e che veramente fa il paio con 
la voglia di vivere che tutti ci 
sentiamo in corpo quando il 
tempo è bello, anche se non 
tutti siamo capaci di saltare, 
nei prati o sulle spiagge che 
sono i teatri delle nostre impre» 
se sportive domenicali, un osta 
colo di novanta centimetri. 

Nonostante la festa mondiale 
dello sport, che si celebra in 
Germania all'insegna di quel 
l’automatismo che è il primo 
nemico delle attività sportive a 
livello di massa, le strade che 
portano alle più vicine località 
turistiche continuano ad essere 
percorse da correnti di traffico 
abbastanza sostenute, sia in 
uscita dal territorio nazionale, 
sia in entrata e sia all’interno 
della regione. 

1 centri turistici, pur mon es: 


sendo più affollati come a me: 
tà agosto, ospitano ancora mol: 
ti turisti italiani e stranieri, i 
quali hanno il vantaggio di po- 
tersi godere una vacanza vera 
mente riposante, in un ambien- 
te reso più distensivo dalla par- 
tenza del grosso dei villeggianti 
e con vantaggi anche economici 
che compensano largamente la 
minore forza dei raggi solari. 
Adesso, al mare come. in mon- 
tagna, non è più un problema 
trovare alloggio per una vacan- 
za breve o lunga, i ristoranti 
non hanno difficoltà a servire 
tutti e probabilmente si mangia 
meglio. Soltanto il sabato e la 
domenica l’afflusso di gitanti 
diventa. massiccio, ma il feno- 
meno non ha più le dimensioni 
estive e lo si sopporta meglio. 


sn 


Il i eragha PSDI 


a Pradibosco 


Nella sede dei socialdemocra- 
tici udinesi ferve il'lavoro di or- 
ganizzazione dell'annuale conve- 
gno dei socialdemocratici del 
Friuli - Venezia Giulia che la 
tradizione stabilisce nella prima 
domenica di settembre. Anche 
in questa occasione — ed è l’ot- 
tava — la località prescelta è 
nell’alta Val Pesarina, a Pradi- 
bosco. 
Il 3 settembre, dunque, in 
questa verde conca delle Dolo. 
miti carmi punto di parten- 
za del sentiero che sale al ri. 
fugio De Gasperi sul Creton del 
Ciap Grande, varie migliaia di 
fedelissimi di Pradibosco si riu- 
niranno e per ascoltare il se- 
gretario nazionale del PSDI on. 
Orlandi e per salutare l’on. Bru- 
no Pittermann, presidente del. 
l'Internazionale socialdemocrati- 
ca, che ha accettato l’invito dei 
socialdemocratici friulani, orga. 
nizzatori del convegno. 


NEL COMPITO DELLE AZIENDE DI SOGGIORNO | IN VIA DI ULTIMAZIONE LO SBOCCO DELL’ AUlO LITORANEA 


Impegno di continuità | LOTTO ZERO: L’ASFALTOIGGIONE 
a sostegno del turismo (TT 


Conferme e innesti negli organismi promozionali 
operanti a Trieste e sulla riviera fino a Duino 


A ‘conclusione della stagione 
turistica estiva, mentre si rac- 
colgono î frutti delle prece- 
denti impostazioni e si stanno 
predisponendo i piani per il fu- 
o, due importanti Organismi 
turistici — le Aziende di sog- 
giorno di. Trieste e di. Sistiana 
— sì accingono a ristrutturare 
è propri vertici direttivi. E' di 
neri la pubblicazione sul Bol 
lettino ufficiale della regione èl 
decreto di nontina, firmato dal 
l'assessore regionale al turismo, 
de, nuovo presidente  dell’A- 
zienda autonoma di soggiorto 
e turismo della riviera dì Dur- 
no-Aurisina, e quello relativa 
u muovo consiglio 'ammini 
strazione dell’Azîenda triestina. 

Nuovo presidente dell’Azien- 
da di Sistiana è Pietro Paren- 
tini ha 34 annì ed è maestro ele- 
mentare. Dirigente della DC, è 
largamente conosciuto mnell'am- 
bito del comune di Duino-Au- 
risina, dove ricopre la carica di 
consigliere comunale e di c. 
pogruppo della DC (in prece» 
denza aveva fatto parte del con- 
siglio comunale dì Muggia). Per 
ì suoi passatì impegni e re- 
sponsabilità mel settore delle 
associazioni giovanili, Parentin 
vanta una motevole esperienza 
sia în campo organizzativo sw 
in quello ricreativo. Egli viene 
così a succedere al cav. Remi 
gio Lenarduzzi, attuale presi 
dente dell'unione regionale del- 
le Aziende di soggiorno e segre- 
tario del Consorzio per lo svi- 
luppo della riviera di Barcala 

La nomina di  Parentin 
sì riferisce al quadriennio 
1972-1976: e tru qualche settima. 
na sarà rinnovato anche il con- 
siglio d’amministrazione dell’A- 
zienda, scaduto da tempo; la 
giunta regionale ne ha già de: 
liberato, in una delle sue uit 
me riunioni, la nuova compost 
zione. Per lo stesso quadrienmo 
secondo l'analogo. decreto 
pubblicato ieri dal Bollettmo 
ufficiale della regione — è sta 
to nominato anche il nuovo 
consiglio dell'Azienda triestina. 

Del nuovo consiglio d’ammi- 
nistrazione sono stati chìamatì 
a far parte, tenuto conto delle 
designazioni a tale ‘riguardo 
formulate come prevede la leg- 
ge dalle organizzazioni dei da- 
tori di lavoro e dei lavoratori 
appartenenti alle categorie in- 
teressate al movimento turisti 
co: Carlo Glessi Ferluga e Fau- 
sto Fragiacomo, quali rappre 
sentanti dei datori di lavoro; 
Attilio Battilana e Carlo Fa- 
bricci, quali rappresentanti dei 
lavoratori; il prof. Lucio Lonza, 
assessore comunale delegato 
cal sindaco dì Trieste; il dott. 
Lorenzo Fogher, designato dal 
consiglio provinciale di sanità; 
nonchè Italo Giorgi, Bruno Pa- 


Viaggi Cambio Valute 
\az. Autolinee tel. 61080 
Docnmenti Visti 
Piazza Unità telef 24793 
Staz. Centrale telef. 418207 


ORARIO AUTC 


RVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8.10. 13 19 

AURONZO, Ampezzo, Forni, Lo- 
renzago, Laggio giorn. ore 7. 

GENOVA via Milano, ore 21,30) 
giornaliera ore 8.15 

GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 

MILANO gicrnal ore 8.15, 21,30 

VENEZIA ore 6.45 8.15 


Per ogni altro crario (autoli. 
nee. treni aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT 


dovani ‘e Rolando Romanelli, 
în qualità di esperti in materia 
turistica. Presidente. dell’Azien- 
da autonoma di soggiorno di 
Trieste rimane il’ prof. Edoar- 
do Cumbat, nominato a suo 
tempo con distinto decreto e 
i cuì incarico scadrà nell’au- 
tunno del 1974. 

Da rilevare. che rispetto la 
precedente ‘formazione, il con- 
siglio risulta . rinnovato nelle 
persone, di. Fabricci, Battilana 
e Padovani, i quali subentrano 
a Giovanni Merzek, Ennio Aba- 
te e. Luigi Vie; î. Per i rima- 
nenti incarichi sì ‘tratta, dun- 
que, di altrettante riconferme. 
La seduta d’insediamento del 
nuovo consiglio d'amministra- 
zione è già stata fissata per gio- 
vedì prossimo, alle 19,30; essa 
segnerà l’inizio di un nuovo 
quadriennio d'attività, al ser- 
vizio delle esigenze di promo- 
zione turistica della nostra 
città. 


AFFRONTATO DALL'IAGP UN PROBLEMA CRUCIALE DI TRIESTE 


L'ALLOGGIO DEGLI ANZIANI 
TEMANUOVO PERI PROGETTISTI 


Un’esemplare soluzione attuata nelle case della Maddalena 


L'Istituto autonomo case po- 
polari si è proposto, natural 
mente nei limiti della sua com. 
petenza, di portare un contri. 
buto alla soluzione del proble 
ma degli anziani, favorendoli 
anche negli scambi e nelle as- 
segnazioni degli alloggi «di ri- 
sulta». Per una migliore cono- 
scenza del problema alloggiativo 
degli anziani della nostra città, 
l'’amministrazione degli IACP ha 
varato lo studio «Abitare dello 
anziano», curato dal Centro stu- 
di sociali, e la sintesi tecnica 
dell’ufficio di progettazione. 

Il problema anziani — si sot- 
tolinea — assume una partico 
lare importanza a. Trieste, dove 
l'aumento in un decennio è sta- 
to di oltre il.27 per. cento, mi- 
sura sensibilmente superiore al 
la media nazionale dello stesso 
periodo (17,5 per cento). E’ no- 
to che in tutti i paesi occiden- 
tali industrializzati o in via di 
sviluppo, la percentuale degli 
anziani, rispetto al resto della 
popolazione, è in continuo au- 
mento, mentre contemporanea 
mente si verifica una contrazio- 
ne della quota dei bambini e 
dei giovani fino al quindicesimo 
anno di età. Motivi contingenti, 
particolari della nostra città, 
sommandosi a quelli generali e 
comuni ai paesi occidentali in- 
dustrializzati, concorrono a fa- 
re di Trieste una città densa 
di anziani. 

Rilevato che la società offre 
oggi le case di riposo, quelle 
vecchie e altre nuove, razionali, 
costruite con criteri moderni, 
ma che sempre e soltanto 
‘une di comunità, con tutti 
i limiti che essa comporta, lo 
studio sottolinea tra l’altro co- 
me il problema dell’abitazione 
per anziani e quello dell’assi- 
stenza a domicilio siano stret- 
tamente legati; gli ambienti che 
possono fornire le assistenze 
devono essere infatti posti in 


TRASFERIMENTO DI 


Vv 


(«Giornalfoto») 

Alla Stazione centrale, in mez- 
zo alla folla variopinta dei tu- 
risti che rientrano. dalle vacan- 
ze — concittadini che ritorna 
no; belli abbronzati, e forestie- 
ri reduci da una visita dalle no- 
stre parti, le valige piene di ri 
cordîì e del tradizionale arma- 
mentario balneare — è stato no- 
tato ieri sera un malinconico 
«carico» di profughi stranieri, 
che è stato «raccolto» dal rapi- 
do per Roma, Circa duecento, È 


PROFUGHI 


erso un nuovo destino 


profughi — tra i quali molte 
donne e bambini — venivano. 
accompagnati dal campo profu- 
ghi di Padriciano a quello di 
Latina, dove attenderanno il dì- 
sbrigo delle rituali formalità per 
lemigrazione oltre oceano: Gen- 
te arrivata qui alla spicciolata, 
spesso a costo d’avventurose at- 
traversate del confine, talvolta 
perfino via mare e a nuoto, ha 
abbandonato ierì tutta insieme 
la città che per essi ha rappre- 
sentato il primo incontro con 
la libertà, Una scena, quella del 


STRANIERI DA PADRICIANO 


grosso. contingente salito ieri 
sul treno, abbastanza abituale 
anche se non jrequente: alme- 
‘nouna volta al mese, un. grup- 
po — più o meno consistente — 
lascia il campo sull’altipiano 
per ‘essere infine smistato, at- 
traverso il centro di Latina, 
verso i più lontani continenti: 
America e Australia, secondo è 
desideri espressi dagli stessi in- 
teressati, una volta che abbiano 
soddisfatto aì regolamenti dei 
singoli paesi di nuova. destina 
zione. 


stretta relazione con l’abitazio. 
ne stessa. E’ da considerare, 
pertanto, che solo da una pie- 
na, armoniosa e organica ri 
spondenza di alloggi e possibi 
lità di fornire le assistenze ne- 
cessarie, può nascere una vera 
e soddisfacente soluzione. 

L'alloggio non è altro che una 
componente della dimensione 
globale del problema, che si 
compone di un triplice ordine 
ai elementi: l’abitazione; il 
complesso delle assistenze; il 
complesso dei servizi collettivi. 
L'assistenza a domicilio ha co- 
mme scopo principale di evitare 
alla persona anziana, in caso 
di una piccola malattia, il suo 
trasporto all'ospedale, o di ri 
durre la durata della degenza. 

Nella sintesi tecnica. dell'uf- 
ficio progettazione dell'IACP si 
leva che le abitazioni per an- 
‘lani vengono previste general. 
mente ai. piani inferiori. L’al- 
iuggio tipo si compone di cu- 
cinetta, soggiorno, camera da 
letto e servizio: in quest’ultimo, 
trova posto la doccia al posto 
della vasca, che rappresentereb- 
be un potenziale pericolo; si è 
data anche la preferenza agli 
armadi a muro anziché ai ri- 
postigli; e il soggiorno è stato 
dimensionato in vista anche del. 
la possibiltà di sistemare un 
eventuale divano-letto per il 
personale di assistenza agli an- 
ziani infermi. 

Attualmente sono in fase di 
costruzione nel comprensorio 
di S. Maria Maddalena inferio- 
re, in un complesso di 250 al- 
icggi, 25 appartamentini da 56 
metri quadrati, che hanno ca- 
ratteristiche in buona parte ri- 
conducibili a quelle già ricorda- 
te, In un altro progetto in fa- 
se di approvazione per la co- 
struzione di 86 alloggi, pure nel- 
ia stessa zona, sono stati stu- 
diati appositamente per gli an- 
mani altri alloggi analoghi. In- 
fine è in corso di progettazio- 
ne un complesso edilizio, che 
sorgerà in via Cumano, per il 
quale si riserverà  un’aliquota 
del 10 per cento del totale de- 
gli alloggi per i nuclei familiari 
anziani Altrettanto — si assi. 
cura .— verrà fatto negli ulte- 
muori interventi edilizì con i qua- 
i l'istituto darà esecuzione al- 
la seconda fase del programma. 


Donna con due bimbi 
rimasta senza un soldo 


Una povera mamma vicentina 
è rimasta senza una lira, lonta- 
no da casa e con due bambini 
piccoli: uno di dieci mesi, De- 
nis, e l’altro di tre anni, Sere- 
no. Nei pressi dell’ufficio posta- 
le di via Combi, la donna ha in- 


[CALENDARIETT9] 


Oggi: S, igidio — Il sole sorge al- 
le 6.28 e tramonta alle 19.43./La luna 
nasce ‘alle 0.12 e cala alle 15,48. 

Teri: temperatura massima 25,6, mi- 
nima 18,7; pressione mb. 1015,8, in 
lieve aumento; umidità 30 per cento; 
vento kmh 9 da Est; temperatura del 
mare. 20,2. 

Farmacie in servizio diurno iînin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Al- 
l'Angelo d’Oro, piazza Goldom 8, 
tel. 38009; Cipolla, via Belpoggio 4, 
tel. 35602; Ai Due Lucci, via Ginna- 
stica 44, tel. 795417; Miani, viale 
Miramare 117 (Barcola), tel. 410928. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 all» 8.30): Dott. Gmeiner, 
via Giulia 14, tel. 795767; Manzoni, 
largo Sonnino 4, tel. 790995; Inam 
‘Al Cedro, piazza Oberdan 2, tel. 
36274; Ai Gemelli, via Zorutti 19/0, 
tel. 796212. 

Servizio medico comunale: per chia- 
mate nei: giorni festivi o in saso di 
irreperibilità di altri sanitari telefo- 
nare al 790235. 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia- 
mate notturne telefono 37265. 


MARCIA A 
RILENTO 

la masticazione 
senza 


orasiv 


FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 


fatti smarrito ieri pomeriggio 
il portamonete di pelle marrone 
nel quale aveva tutti i soldi che 
‘ancora le servivano per tratte 
nersi ancora qualche giorno a 
Trieste e per tornare quindi a 
casa sua. 

Ieri pomeriggio la signora Ma- 
ria Fabris, (che ora alloggia 
‘provvisoriamente presso alcuni 


conoscenti in via de Amicis 6, 
nelle case dei ferrovieri), era 
uscita assieme ai figlioletti, il 
più grande dei quali desiderava 
un gelato e la mamma lo ha 
‘accontentato, E’ entrata con lui 
nella gelateria e gli ha acquista- 
to un cono; poi ha rimesso il 
portamonete nella borsa o, per 
lo meno, ha creduto di averlo 
fatto. Alla sosta successiva. il 
portamonete non C'era più; 
Smarrito o sottratto da qualche 
abile borseggiatore? Nel primo 
caso, la disperata madre vicen- 
tina spera che qualche persona, 
raccolti i soldi, li porti ai cara 
binieri come ha fatto giorni or 
sono un onesto giovane trie- 
stino. 


Lo schianto dello scooter 
in via Baiamonti 


Nell’eco dell’incidente, accadu- 
to l’altra sera in via Baiamonti 
e nel quale è rimasto ferito uno 
scooterista, va ancora registrata 
la testimonianza che personal: 
mente ha voluto recarci l’auto- 
mobilista Aldo Mattiassi, presso 
la cui vettura il giovane studen- 
te si è rovesciato con la moto- 
retta. Il Mattiassi, fermo in una 
colonna di veicoli che saliva la 
via Baiamonti, ha assistito al 
fulmineo precipitare dello scoo- 
ter contro un’altra vettura, in 
Sosta al lato della strada. Nel 
dichiararsi estraneo alla dinami- 
ca dell’incidente, il Mattiassi ha 
voluto ricordare l’opera di soc- 
corso prestata al ferito ed alla 
quale egli stesso ha partecipato. 


Il «serpentone di llotti 
dell’autostrada — (mel 
burocraticamente difinito 
cordo fra la cami@de « 7 
Ja «costiera» nei pr&s delltiovani 
va panoramica di S&gana + 
ormai per congiungersi, 


tanto lento strisciare fra 1RenZo. 
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ce, attraverso le quiji ha dIso incidente & 
$ pomeriggio di 
co, finalmente sulla «dtorat.; all'altezza de 
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106 e il suo 
oni, abitante 
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jeri in 
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trovava alla 
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battuta, a dividere ancora centro Cirone Vami: 


due carreggiate, quasi per teellino 


(on 


moniare che il nuovotrnco TEO: “ero scooter 


è ancora agibile. Si stà (osì cd” 


, ta ‘spattere in 
pletando un’opera — defaltro Betai 


sai discussa per le grisse DM, Jinea 
difiche che essa ha tonporta;z glio 
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tersi sull'autostrada, d li uscittS!9t 
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senterà per larghezza è Numero ferite 


di corsie l'ideale continiazione, cciglio 
di quella, senza strette 0 dia-nistra € 
frammi. Il tutto in vita della) destro; 


massima scorrevoleZza. benza so- Edoard0, 
It yi ESCO. 


luzione di continuita, dd traffi- 
co diretto all’autostrata o da 
esso proveniente. Quasi jpo svin- 
colo, che una volta in tinzione 
consentirà di abbandorkre l’iti- 
nerario attraverso il QuaAdrivio 
di Sistiana, già durameste im- 
pegnato dal traffico della stata- 
le «14», nonché da quellò della 
camionale «202» e della provin. 
ciale di Aurisina, 
BIEL i È 

Maree — OGGI: alta alle 18 con 
cm 22 sopra il lim. — DOMANI: bas- 
sa alle 0,40 con em 31 sotto il lim; 
alta alle 8.50 con cm 15 sOPRilim, 


Prosegue l’azione di protesta per il 
rinnovo del contratto nazioide del 
settore chimico, Le federazioni nazio. 
nali della Cisì, Uil e Cgil BA pro- 
celamato un ulteriore scioperi nazio. 
nale di ventiquattr'ore, che atrà luo- 
go dalle 6 di oggi, venerdì, alls stes 
sa ora di domani, sabato. 


Agli agenti del commissariato cen: 
trale di piazza Dalmazia si è pfesen- 
tato Bruno Martinoli, di 45 &%bi, abi- 
tante in via Sant'Anastasio 1, pe' de. 
nunciare il furto della propria «Ve 
spa», targata TS 37745, che AVevì bo- 
steggiato nei pressi di casa. 


ALL'INCROCIO SAN GIUSTO- SAN MICHELE 


Rincorre un himbo 
ma finisce travoltu 


Prognosi riservata per l’anziana donna 


Sanitari della Croce Rossa e 
carabinieri. del Nucleo radio- 
mobile di via dell'Istria sono 
accorsi ieri, a mezzogiorno, al- 
l'incrocio tra le vie San Giusto 
e San Michele, dove una «850» 
aveva urtato e gettato a terra 
un'anziana signora. La passan- 
te, Letizia Ceccarelli Urlini, di 
"73 anni, abitante in via Monte 
cucco 5, è stata subito soccor- 
sa e trasportata all'Ospedale 
maggiore, E° stata ricoverata di 
urgenza nel centro di rianima- 
zione; le sue condizioni sono 
molto gravi. Nella caduta a ter- 
ra la povera signora ha battuto 
duramente il capo sulla massic- 
ciata per cui ha riportato un 
gravissimo trauma cranico con 
conseguente otorragia sinistra, 
oltre ‘ad una ferita lacera al 
l’avambraccio destro. La signo- 
Ta versa in stato di coma. 

L'incidente è avvenuto. verso 
mezzogiorno. I carabinieri, ac- 
corsì sul posto, hanno ricostrui. 
to la dinamica dell’investimen- 
to sulla base delle dichiarazioni 
Tilasciate dai testimoni e dal 
guidatore, della «Fiat 850» (TS 
109621), il ventiduenne Silvano 
Ellero, abitante in vicolo delle 
Rose 1, Il giovane, proveniente 


STATO CIVILE | 


31 agosto 
MORTI: Visal ved. Pettarin Maria 
Matilde, anni 73; Pavat Diego, ore 
10; Cossetto Marcellino ; Gheral- 
dini ved, Losi Rosina, De Vecchi 
Lodovica, 74. 
NATI: 7. 


dalla via San Giusto, stava im. 
boccando la via San Michele 
quando è avvenuto l'incidente. 
A dire dell’automobilista la si- 
gnora Ceccarelli sarebbe scesa 
di colpo dal marciapiede di si 
nistra per rincorrere un bambi- 
no. L'incidente, dicono i cara- 
binieri, è presumibilmente av- 
venuto fuori dalle strisce pe- 
donali. 
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Nello scendere, con un salto, da un 
autocarro, il manovale Nello Smoco. 
vich, di 41 anni, abitante in via AL 
fieri 13, sì è afferrato al gancio del. 
la sponda del cassone: si è così frat- 
turato l’anulsre della mano sinistra. 
Con un automezzo privato l’infortu- 
nato ha raggiunto l'Ospedale maggio- 
te, dove è stato accolto nella divisio- 
ne ortopedica con la prognosi di due 
settimane, 


Avete speso durante le vacanze? 


ACQUISTATE OCGI 


PAGATE 


A DICEMBRE 


senza aumenti 


facilitazione valida fino al 30 ottobre 
{con il solo acconto del 40% — senia rate 
intermedie — e saldo a fine anno) 


Da ARREDAMENTI FULVIA - Via Gaptti 20 - TRIESTE 
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enzo Simoni 
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le tkiore con la CRI, 
Statiedicati e quindi € 
i. \riranno in una € 
di gi. Gli agenti dell 


i rill di legge. 


Uriovane con una fer 
meniè giunto stanotte 
Ospée Maggiore accomp 
to din amico. Si tratti 
brachte Giovanni 
di 2nni, abitante in vi: 
renzé 26, il quale è stato 


pagni, 
annipitante în via dell'I 


le dilardia al posto fisso 


pazzia caduto dal sellino 


versa di 
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ci 


«299, i 
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son la prognosi di 
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Nevio Sobar, 
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11500» uscita da una 
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VESTA INSEGNA 
TIETELA A MENTI 


la‘troverete in nego? 
quficati che garant 
sco merce di qualit 
a ezzi onesti e coi 
trollati 


dot. U. CIOLI 


PELÎIE e VENEREE 


AUt. 


SPECIALISTA 


orel2 - 13.30 e 18. 20 
VIADORREBIANCA N. 43 
Canio via G. Carducci) 
TE,ERONO 61740 


1669/67 


Venerdì, 1 settembre 1972 


atrata int 


IL PICCOLO 


Pag. 5 


(«Giornaljoto») 
Un tuffo, quasi, negli amni di 


guerra. Tram scarsissimi, i mezzi 
di trasporto pubblico ridotti all’os- 
so, e in loro sostituzione dei ca- 
mion. Così in questo periodo: an- 
che ieri, come îl giorno prima, e 
pure oggi, sono ricomparsì gli au- 


tomezzi militari, i quali si sono 
rivelati di grande utilità, pur con 
le loro panchette e il semplice 
tendone, per il trasporto di tutti 
quei cittadini che altrimenti sareb- 
hero rimasti appiedati. Una volta 
di più, infatti. la città ha dovuto 
subire lo sciopero proclamato da 


DICIAMO GRAZIE AI SOLDAT > 


. 
ll Li 


una sola delle tre organizzazioni 
sindacali dell’Acegat (la Cisl) che, 
contrariamente alle altre due (Ccedi- 
Uil e Cgil), ha ritenuto di non sot- 
toserivere l’accordo per l’integrati- 
vo aziendale, Scene come queste che 
riproduciamo, purtroppo, sì stanno 
verificando ormai con troppa fre- 


quenza nella nostra città: buonsen- 
so e buona volontà dovrebbero im- 
porre, ormai, la soluzione di una 
controversia che si protrae da un 
tempo eccessivamente lungo. Ad 
ogni modo — finché buonsenso e 
buona volontà non prevarranno — 
«diciamo grazie ai soldati che con 


tanta gentilezza e cortesia assolvo- 
no al loro compito inconsueto»: 
sono le parole che togliamo da una 
lettera inviataci da un'anziana Jet- 
trice, L.V., «interprete — com'essa 
dice — del sentimento di centinaia 
di cittadini ormai stanchi di sacri- 
ficî assurdi». 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


Uccellini... uccellacci... 


Concludiamo la polemica sulla caccia con una nota dell’ ENPA 
e con un invito a cacciatori veri e zoofili a «lottare insieme» 


Caccia-pro e caccia-contro è 
‘un argomento troppo appas- 
sionante perché la pubblica 
opinione non si senta incorag: 
giata a intervenire ampiamen- 
te in un dibattito che peral 
tro, più che un confronto di 
idee, sconfina spesso in una 
serie di... dichiarazioni di 
guerra. E le «Segnalazioni» 
hanno ospitato volentieri un 
gran numero di lettere; tante, 
da ritenere ora opportuno 
concludere l’argomento, ciò 
che facciamo pubblicando con- 
temporaneamente una nota 
dell’ENPA, che sposa ovvia- 
mente le tesi dei «nemici» del- 
la caccia, e un intervento del 
dott. Gianfranco Gambassini, 
cacciatore, ma non ostile al 
«nemico»: egli tenta anzi di 
proporre un «incontro» fra 
zoofili e cacciatori perché lot- 
tino insi in difesa della 


Ecco la lettera di Giantran- 
co Gambassini. 


In Inghilterra gli amicì de- 
glì animali sono capaci di se- 
guire per un'intera giornata, 
a rispettosa distanza un cac- 
ciatore e quando questi, ma- 
gari dopo una sapiente «gat- 
tonata» sta finalmente per 
sparare a un branco d’anatre, 
di saltar fuori gridando per 


SEGNALAZIONI 


l'ex cimitero militare 
e le famiglie dei Caduti 


La presidente provinciale dell’As- 
sociazione nazionale famiglie Cadu- 
ti e dispersi in guerra, signora Le- 
tizia Fonda-Savio ci scrive: «Rin- 
grazio la signora Kervischer Zito 
per il suo apprezzamento per quan- 
to ho segnalato. Mi permetto però 
di dirle che lei, non frequentando 
la nostra Associazione, non sa quan- 
io io mi sia data da fare per que- 
Sta spinosa questione, recandomi 
già molto tempo fa al cimitero @ 
all'ufficio tecnico comunale. 

«Finora non avevo scritto alle 
‘’Segnalazioni”” perché mi era stato 
formalmente promesso che avreb- 
bero provveduto ad erigere un mo- 
numento portante i nomi dei Caduti 
ivi traslati. Provvisoriamente le sal- 
me sarebbero state messe in una 
cripta comune, dove i familiari le 
avrebbero potute onorare portando 
loro un fiore. 

«Mi sono decisa a rivolgermi al 
mostro ’’Piccolo’’ quando ho pro- 
‘prio constatato che la promessa 
fattami non era stata mantenuta». 


Tasse di circolazione 
e bolli mancanti 


«Il 30 agosto scadeva il mio bol- 
lo di circolazione per l'autovettura 
Alfa Romeo 2000 (bollo pagato 
‘per un anno intero). Orbene, il 
giorno 30, con dieci giorni di anti- 
cipo, ho provveduto al pagamen- 
to: con mia somma sorpresa, 
ACI di Trieste è sprovvista di 
bolli annuali e pertanto devo pa- 
gare solamente per otto mesi, per- 
dendo così lo sconto del 3 per cen- 
to previsto dalla legge. 

«L'ACI sostiene che lo Stato non 
ba provveduto a consegnare i nuo- 
vi bolli, Ma io sostengo che io ho 
fatto il mio dovere e non ho us 
fruito delle previste agevolazioni: 
pertanto gradirei dall’ACI, che ha 
Chiesto allo Stato di fare questo 
servizio, un sollecito ragguaglio, 
D. Sy. 


Il «6» a Miramare: 
ma quando? 


«Il progetto di prolungare la 
corsa del filobus «6» sino a Mira- 
Mare ed oltre, è rimasto tale, e 
Ciò, sino  dall’eliminazione dei 
tram. 

«Ci stiamo avvicinando all’inver- 
no, ed il momento sarebbe più 
che mai propizio all'attuazione di 
tale prolungamento. 

«Oltre al comprensibile beneficio 
Per i cittadini sprovvisti di auto- 
mobile, anche molti automobilisti, 
causa la difficoltà di parcheggio, 
troverebbero conveniente servirsi 
di tale mezzo, contribuendo così 
& rendere meno caotico il traffico 
nelle ore di punta. 

«I sottoscritti cittadini pertanto 
chiedono al «Piccolo» di rivolgere 
all’Acegat la presente richiesta, 
confidando in un pronto e favore. 
vole accoglimento». Seguono 56 
firme, 


l'imposta di famiglia 
delle persone sole: 
risponde l'assessore 


M Servizio pubbliche relazioni 
del Comune ci informa che l’As- 
sessore alle imposte e tasse, prof. 
Lucio Lonza, in merito alla se- 
gnalazione «L'imposta di famiglia 
di chi è solo», pubblicata il 27 ago- 
sto, ha fornito cortesemente la se- 
guente precisazione: 


«Alla segnalazione, il giornale 
ha risposto abbastanza esauriente- 
mente. Possiamo confermare che 
il vigente Testo unico per la Fi- 
nanza locale, definisce la famiglia 
— agli effetti dell'imposta — l’u- 
nione di più persone strette da 
vincoli di parentela o di affinità 
che insieme convivono nella stessa 
casa e che costituiscono, anche se 
non aventi patrimonio unico ed 
indiviso, una unità economica. Pe- 
raltro, considera come altrettante 
famiglie sia le persone sole, an- 
corché convivano con altre che 
non siano né parenti né affini, sia 
le persone che si limitano ad abi- 
tare presso altre famiglie, anche 
se unite a queste con vincoli di 
parentela o di affinità, senza par- 
tecipazione alcuna all’unità econo- 
mica della famiglia presso la qua- 
le abitano. 

«Ciò appare logico, in quanto 
non è pensabile un’imposta che 


colpisca il matrimonio e la pro- 
creazione. 

«Per quanto riguarda le moda- 
lità della tassazione, questa è in 
proporzione al reddito: anche le 
pensioni sono di diverso ammon- 
tare, Esiste, ovviamente, una quo- 
ta esente. 

«Nel confermare che la riforma 
tributaria prevede l’abolizione del- 
l'imposta di famiglia col 1974, si 
invita il lettore ad esporre il pro- 
prio caso all'ufficio comunale com- 
petente: ufficio che, in un Comune 
di 120 mila muclei familiari — che, 
nella quasi totalità, non effettuano 
spontaneamente denuncia dei red- 
diti — può anche emettere avviso 
di accertamento di ammontare di. 
verso dal reale (in più come în 
meno). L’ufficio — sempreché 
l'interessato si presenti nei termi- 
ni di legge — può definire la que- 
stione, secondo equità, anche sen- 
za che si ricorra alla commissione 
tributaria». 


La scuola materna 
di via V. da Feltre 


«Quale consultore regionale del 


MST di Barriera Vecchia, vorrei 
fare alcune considerazioni sulla 


Scuola materna di via Vittorino 
da Feltre, scuola annessa alla 
«Gaspardis» di via Donadoni. 
«Nella seduta del 13 luglio scor- 
so, il presidente della consulta co- 


municò di avere avuto assicura. 
zione da parte delle autorità com- 
petenti circa la pronta sistemazio- 
ne dell’attuale sede della scuola 
materna. Infatti, nel verbale con- 
traddistinto dal numero 8/72, si 
legge: «.... con delibera urgente 
la. giunta comunale ha unanima- 
mente approvato la spesa di circa 
10 milioni per il ripristino del re- 
lativo refettorio. I lavori saranno 
ultimati entro 60 giorni dall’ini- 
zio per cui si può presumere en- 
tro l’inizio di ottobre». 

«E’ chiaro che il rifacimento 
del refettorio dell’attuale sede del- 
la scuola materna di via Vittori 
no da Feltre, faceva cadere la 
possibilità di un trasferimento, del- 
la stessa nei locali della nuova 
parrocchia di via Manzoni, locali 
che erano in via di sistemazione 


.a spese del Comune, come ci ha 


confermato un «addetto» ai lavori. 

«Ora, quando manca poco più di 
un mese all’inizio dell'anno scola- 
stico, dobbiamo purtroppo consta- 
tare che i lavori preannunciati 
non hanno avuto ancora inizio. 

«Quindi io vorrei chiedere alle 
competenti autorità comunali di 
rispondere attraverso le «Segnala- 
zioni». all'interrogatorio che spon: 
taneamente si pone: funzionerà re- 
golarmente la scuola di via Vitto- 
rino da Feltre il prossimo anno 
scolastico e dove?». Ringrazio per 
l’ospitalità. 


| LE TAPPE SOSPETTE DI UN'AUTOMOBILE 


Gli occhi della polizia 
sugli amici del coniglio 


Usciti dal carcere sono tornati in Questura 
dopo poche ore, ma sono stati rilasciati 


Gli amici del coniglio bian- 
co, che erano stati arrestati 
domenica scorsa dal mare- 
sciallo Dellia della Volante, 
in quanto indiziati di essere 
i complici di un «vampiro», 
— e furono così definiti per- 
ché al momento del fermo 
avevano con sé un coniglio 
bianco (vivo) — sono usciti 
ieri dal Coroneo, A poche 
ore dalla loro scarcerazione, 
sono nuovamente finiti in 
Questura assieme ad altri 
tre amici per accertamenti. 

E’ stato ancora una volta 
il maresciallo Dellia a fer- 
marli: li aveva notati davanti 
al ‘Banco di Napoli mentre 
venivano controllati dal vice 
brigadiere dei. vigili urbani 
Diego Balestra, 

Gli amici del coniglio bian- 
co, questa volta hanno potu- 
to subito lasciare la Questu- 


DIRETTISSIMA» IN PRETURA CONTRO LO JUGOSLAVO ACCUSATO DI OMICIDIO 


Solo venti giorni per la pistola 
ma ora lo attende l'estradizione 


Malgrado il sole splendente 
e l’ora insolita — le undici 
e trenta del mattino — una 
decina di persone si è rac- 
colta nell'aula della Pretura 
per assistere al processo con 
rito direttissimo, celebrato 
ieri dal Pretore dott. Losapio, 
P.M. avv. Petracco, cancellie- 
te Maria Scheriani, contro Ma- 
rjan Gaspercic, di 24 anni, da 
Lubiana, il giovane che le au- 
torità del suo paese ritengono 
l'assassino di un coetaneo. 

Come è stato ampiamente 
scritto nei nostri servizi di 
cronaca, sabato scorso lo 
straniero, che era ricercato in 
tutto il territorio nazionale, 
è stato bloccato in via Geppa 
da una pattuglia della Mo- 
bile. Nella macchina, il cui 
possesso indusse il Gaspercic 
a macchiarsi del delitto, ven- 
ne rinvenuta la pistola ch'egli 
aveva usato per sopprimere 
l’amico, 

Arrestato, venne inerimina- 
to per avere introdotto senza 


licenza un'arma nel nostro 
Paese. In sede istruttoria, am- 
mise l'addebito e precisò che 
partendo 1’8 corrente da Lu- 
biana, aveva occultato la ri. 
voltella sotto la foderina di 
un sedile, e non l’aveva più 
toccata, S'era recato dappri. 
ma in Austria, poi in Ceco. 
slovacchia, era tornato quindi 
in Austria, da dove aveva pro- 
seguito per Trieste. Se non 
fosse stato catturato contava 
di lasciare per qualche giorno 
la vettura nella nostra città e 
di recarsi in volo a Zagabria. 
Dichiarò, infine, di essere 
stato a conoscenza che per 
portare un’arma nel nostro 
Paese è necessaria l'autorizza- 
zione ma non diede peso alla 
cosa in quanto non aveva 
avuto alcuna intenzione di 


- usarla. 


In apertura di dibattimento, 
Îl Pretore contesta al Gasper- 
cic (un giovane dall’aspetto 
,Mmite e dabbene, camicia bian. 
ca, pantaloni grigi e capelli 


(LE ORE DELLA CITTA’ 


II mondo del Tiepolo 


Nel clima avvincente della TV a, 

colori un interessante avvenimen. 
to si annuncia per martedì prossimo: 
® Venezia: la presentazione, da par. 
te della RAI del programma televi. 
sivo a colori: «Il mondo del Tiepolo», 
realizzato. da Italo de Feo. La pre 
sentazione, in anteprima, avrà luogo 
® Venezia, nel salone delle feste di 
Palazzo Labia. 


Nuovi francobolli 


L'Amministrazione delle Poste e 
delle "Telecomunicazioni ha dispo- 
Sto, per il 21 settembre, L'emissione 


una serie di francobolli celebra-| dovui 


tivi della 60.a Conferenza dell'Unio- 
ne interparlamentare da lire 50 e 
lire 90. Le vignette dei due. valori 
sono identiche e rappresentano una 
Interpretazione grafica dell'aula di 
Montecitorio, sede della Conferenza; 
Siete nto dell’emicielo si eleva, con 


ma blanco Pettico di rilievo, l'emble- 


0 e ner il’Unione inter: 
entare, DIO a 


par] 

Stoffe di qualità 
HOMO e donna a prezzi imbatti- 
bili e in vasto assortimento_al 
Reno Stoffe Inglesi». via San 


ESCAI XXX Ottobre 


5-9, all esso. 

la sede sociale. di ‘via S' Pellico 

n. 1, si riunirà i Gruppo giovanile 
Ù gione la riunione sarà pro- 
film «Cime e meraviglie». 


Azione meritoria 


la ripresa, dopo le ferie 

estive, dei lavori della Commis- 
sione interministeriale per la liqui- 
indennizzi ai titolari 
di beni abbandonati nella Zona B, 
la signora Elda Kupelwieser, rappre- 
sentante supplente dell’Associazione 
delle Comunità istriane nella citata 
commissione, sarà sostituita dallo 
avv. Giuseppe Guglielmi, funzionario 
a riposo dali Spada dello Stato. 
ignora Kupelwieser, esule capo- 
distriana da tempo residente a Ro. 
ma, che aveva ricoperto per molti 
anni l'importante incarico con lode- 
vole zelo ed apprezzata capacità, ha 
to, per ragioni di salute, rinun- 

mandato di rappresentanza 
a Suo tempo conferitole. 


Trevira a prezzo ribassato 


Dl famoso tessuto «non stiro» in 
altezza 150 cm in diverse tinte 
al prezzo di propaganda di L. 2.500 
Corda Stoffe Inglesi», 


dazione degli 


La si 


ciare al 


presso il «Ma 
via S. Nicolò 


Borsa Bazzar 


Via Carducci angolo via Valdiri- 

vo, ultima settimana di vendita 
eccezionale, sconti dal 50 all’80% su 
tutte le borse in pelle, 


Con 


VIAGGI IT 


FATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


© 


Tendaggi terital 


a prezzi convenientissimi, tessuti 
per arredamento in dralon ed 
altre fibre presso il «Magazzino Sto} 


Montebello 80. anni 


Inaugurato il 4 settembre 1892, 
Montebello . fe- 
steggia domenica il suo 80.0 anno 
di attività. Ospite d'onore il ‘cam. 
‘pione del mondo di guida 1971, il 
viennese Adi Ubleis che parteciperà 
@ tutte le corse professionisti in pro- 
gramma. Il via alla prima corsa sa- 
Tà dato alle ore 16 precise ma i fe. 
steggiamenti avranno inizio sin dal- 
le Il del mattino, 
DELLA BIRRA cui 
tra accedere liberamente fino alle 
ore 13.30. La Sagra continuerà per 
tutta la giornata ed avrà termine 
Suonerà la Banda di 


l’ippodromo di 


alle ore 22. 
Servola, 


fe Inglesi», via S_ Nicolò 22. 


Blue Jeans 


originali americani Levi's in va: 
sto assortimento alla «Casa del- 
lImpermeabile». via S. Nicolò 22. 


Market della parrucca 


Via S. Lazzaro 17,\l'indirizzo giu 
sto per l’acquisto di qualsiasi 
parrucca o toupets. La nostra 
esperienza ci permette di offrire la 
migliore qualità al miglior prezzo 


tipo di 


Telefono amico 766666-7 


un'occasione per un dialogo 


aperto, 


AZIZ 


con la SAGRA 
il pubblico po- 


manifestazioni a 
onorare degnamente questa ri- 
correnza. 


a spazzola) l'addebito e, quin- 
di, precisa ch’egli si trova in 
stato d’arresto anche in for- 
za di quanto disposto dall’art. 
663 del Codice di procedura 
‘penale (persona in attesa di 
estradizione) e gli chiede, in- 
fine, se conferma le dichiara- 
zioni istruttorie. 

Con l’ausilio dell’interprete 
Simon Kralj, l'imputato si ri- 
chiama a quella deposizione. 
Il rappresentante dell’Accusa 
propone di infliggergli due me- 
si d’arresto mentre l’avv. Lon- 
go, che si assume la sua dife- 
sa, spiega che «il fatto-reato 
di cui si discute non ha nulla 
a che fare con il reato di cui 
è competente altra autorità 
giudiziaria. Per la nostra leg- 
ge — dice il patrono — Ga- 
spercic ha diritto alle ‘gene: 
riche”, il minimo della pena 
e ì benefici». 

Il Pretore riconosce lo stra- 
niero colpevole e, con le ri- 
chieste attenuanti, lo condan- 
na a venti giorni d’arresto 
con la condizionale, ordina la 
confisca dell'arma se non ri 
chiesta da altra autorità per 
ragioni di giustizia e dispone, 
infine l'immediata scarcera- 
zione del giovane se non de- 
tenuto per altra causa. 


Nel nostro Paese, Gasper- 
cie non ha alcun procedimen- 
to pendente, ma la restituita 
libertà è ugualmente un atto 
formale: il suo caso passerà 
ora al vaglio della sezione 
istruttoria della Corte d’Ap- 
pello che deciderà in camera 
di consiglio e con propria 


della scuola 
di equitazione spagnola 


Nel mese di settembre ricor- 
re il IV centenario della SPA- 
NISCHE REITSCHULE; sono 
state organizzate delle grandi 
Vienna per 


L'U.T.A.T. ha organizzato una 
serie di viaggi in autopullman 
con partenze il 6, il 13, il 16, il 
20, il 23 e il 27 settembre. 

La durata dei viaggi è di cin- 
que giorni. Sistemazione in al 
berghi di prima categoria. . 


QUOTA DI PARTECIPAZIONE 


LIRE 59.000 


U. T.A.T. 
Via Imbriani e Galleria Protti 


DIDINNDNIRADINSDSNII 


A Vienna nel IV centenario 


sentenza sull’ammissibilità o 
meno dell’estradizione. La de- 
cisione finale spetta comun. 
que al Ministro di grazia e 
giustizia anche nel caso la 
Sezione istruttoria pronunci 
sentenza favorevole all’estra- 
dizione. Il ministro sarebbe 
vincolato solo nel caso la sen- 
tenza decidesse di non proce- 
dere all’estradizione. Per lo 
espletamento della formalità, 
il Codice stabilisce un termine 
di 60 giorni ma, presumibil- 
mente, il caso di Marjan Ga- 
spercic verrà risolto prima. 

Dopo la sentenza del Preto- 
re, lo straniero, che ha segui 
to con aria assente l’intero 
processo, è stato riportato dai 
carabinieri al Coroneo, dove 
rimarrà sino al momento di 
venire scortato alla frontiera 
per essere consegnato alle au- 
torità di polizia della vicina 
Repubblica, dove ha in. so- 
speso un conto ben più gra- 
ve che l'importazione senza 
licenza di una pistola. 


ra in quanto nulla è risultato 
a loro carico. 

Il vice brigadiere dei vigi- 
li urbani in servizio di pattu- 
gliamento notturno, si era 
avvicinato alla vettura con i 
cinque a bordo per chiedere 
loro i documenti e sapere co- 
Sa facessero a quell'ora (era- 
no le 3.15 davanti alla ban- 
ca. I sospetti del sottufficiale 
erano sorti dal fatto che egli 
stesso, un'ora prima, aveva 
fermato la stessa automobile 
in piazza della Borsa conte 
stando al conducente l’infra- 
zione all’articolo 45 del Codi- 
ce della strada e l'aveva poi 
notata ferma in via dell’Arse- 
nale, vicino al teatro Verdi, 
e poi vicino alla Prefettura, 
sempre dal lato del teatro e, 
infine, davanti al Banco di 
Napoli in corso Italia. 

Quando il maresciallo Del 
lia è transitato con la «Giu- 
lia» diretto in Questura (sta- 
va rientrando da un giro di 
ronda) egli ha visto la «An- 
glia» e l’ha subito riconosciu- 
ta: era la stessa che aveva 
fermato alcuni giorni prima 
al Passeggio Sant'Andrea nei 
pressi della Passerella. Per- 
ciò si è insospettito, Ha rivi. 
sto i giovani, i quali gli han- 
no detto di essere stati scar- 
cerati nella mattinata. Il sot- 
tufficiale li ha invitati a se- 
guirlo in Questura e li ha 
interrogati, mentre alcuni a- 
genti della Volante control- 
lavano i negozi e le automo- 
bili in sosta nei pressi del 
teatro Verdi. Non è stato ac- 
certato nulla di anormale per 
cui i cinque giovani sono sta- 
ti rilasciati. 


Martedì sarà riaperto 
il bagno di via Veronese 


A causa del prolungamento 
dei lavori di restauro relativi 
a' bagno comunale di via Ve. 
ronese, la riapertura a! pubbli 
ce dopo il normal» periodo di 
chiusura annuale, avrà luogo il 
5 settembre anziché oggi, come 
era prefissato. 


ALLSECURES 


Da oltre 30. anm a Trieste 
Assicurazioni Auto e Motu 
Piazza Goldoni 5, tel. 794440 


scacciare gli uccelli prima del 
momento fatale. 

In Italia glì amici degli ani- 
mali non arrivano a tanto, sia 
per l’obiettiva difficoltà di 
trovare uccelli da cacciare, sia 
perché i cacciatori italiani li 
prenderebbero immediatamen- 
te a schioppettate e le nostre 
patrie galere sarebbero rigur- 
gitantì per altri delitti a «lu- 
para». 

Tuttavia negli ultimi tempi 
si nota una levata di scudì 
eontro la pratica della caccia 
în genere e anche sul «Picco- 
lo» le lettere e gli înterventi 
sì susseguono tambureggianti, 
da parte dì privati. enti e as- 
sociazioni. 

Eppure gli zoofili e î caccia 
tori, queste due categorie che 
sì fronteggiano în cagnesco da 
posizioni apparentemente in- 
conciliabili. sono in realtà vi- 
cinìssime. Potrebbero essere 
paragonate a due confessioni 
jacenti parte della stessa gran- 
de religione — l'amore per la 
natura — di cui una pratica 
lo scisma della caccia e l’al- 
tra le scaglia perciò contro î 
suoi anatemi con tutto l’ac- 
conimento proprio dei «fratel- 
li separati» di qualsiasi reli- 
gione. 

Occorre a nostro avviso di- 
stinouere. Gli zoofili hanno 
perfettamente ragione e noi 
siamo con loro, quando si sca- 
oliano contro quella enorme 
massa di lanzichenecchi che 
disonora l’Italia, unicamente 
dedita allo sterminio indiscri- 
minato di qualunque anima: 
letto voli o sì muova sulla 
nostra terra, comprese maga- 
ri le rondini. le galline lonta- 
ne dai casolari e, ogni tanto, 
anche qualcuno dei propri si- 
mili scambiato per il solito 
merlo frusciante dietro al ce- 
spualio. A tutti costoro non 
spetta il nobile nome di «cac- 
ciatori», ma tutt'al più di 
«sparafucile». «beccamorti» 0 
enesta ‘meniucce», come li 
chiamano a Roma. E chi ab- 
bia avuto la ventura dì assi. 
stere in autunno al for del- 
l'alba su un valico in Tosca- 
na, quando leaioni dì armiae- 
rì sorgono come fantasmi dai 
binacchi notturni e si preva- 
tono alla querra totale con- 
tra aualunoue uccellino. ose- 
*à librarsi nell'aria. potrà me- 
olo comarendere la vianetta 
di un fine umorista. in cui 
gli uccelli — le ali alzate dn- 
venti ai fucili — dichiaravano: 
«Ci arrendiamo!». 

Ebbene, tutti costoro, che 
hanno potentissimi alleati nei 
politici per la gran massa 
di voti elettorali che rappre- 
sentano e nei fabbricanti di 
fucili, cartucce, vestiario e ac- 
cessori, sono iì veri nemici 
comuni e dichiarati sia degli 
roofili. che dei cacciatori, 

Si dice al contrario «caccia- 
tore si nasce» per intendere 
che ì cacciatori veri fanno par- 
te di una ristretta e ormai 
purtroppo sempre più esigua 
schiera di iniziati, a cui è af- 
fidato il compito di tramanda- 
re la più antica e nobile delle 
artî, quella venatoria. 1 veri 
cacciatori, come gli zoofili, 
amano profondamente la na- 
tura e gli animali e l'esercizio 
della caccia è per loro il mo- 
do di vivervi in mezzo, dove 
l'uccisione del selvatico, nella 
osservanza di un rito e di re- 
gole precise e antichissime, 
rappresenta l'apice estremo di 
una pura emozione spirituale. 
A differenza degli zoofili, i 
cacciatorì conservano ancora 


l'istinto atavico della preda 
e la sua ricerca li aiuta ad 
avvicinarsi almeno al ricordo 
di quello che era lo stato na- 
turale dell'uomo. I cacciatori 
sostengono che chi non ha 
conservato questo istinto 0 ad- 
dirittura non può più com- 
prenderlo, ha completato la 
sua «degenerazione» e da quel- 
lo stato naturale si è definiti 
vamente allontanato. 

Accusare i cacciatori di «eru- 
deltà» è per lo meno eccessi 
vo. Da che mondo è mondo 
il destino del selvatico è quel- 
lo di essere cacciato e ciò av- 
viene in condizioni di una cer- 
ta lealtà. Sono infatti molte 
più che non sì creda le volte 
che il cacciatore rimane con 
un palmo di naso e il selvati- 
co la ja franca, e ì cacciatori 
ben lo sanno. E che dire d’al- 
tronde dei bovini, suini, equi- 
ni, polli, conigli, pesci, che 
ogni giorno vengono sacrifica- 
ti «a freddo» per il consumo 
umano? 

Comunque per. fortuna il ter- 
ritorio dì Trieste (e il Friuli- 
Venezia Giulia in genere) è 
senza dubbio fra quelli în cuî 


Unbravo cane da spesa 


(«Giornalfoto») 

Conosciamo i cani da guardia, i 
cani da caccia, quelli da  compa- 
gnia, persino i canî da tartufo: ma 
forse un... cane da spesa è un 
esemplare non comune. L'occhio 


attento di un dinamico fotorepor- 
ter lo ha colto, ieri mattina, in 
una via di mezza periferia, fedel- 
mente in attesa del proprietario, 
e noi ve lo presentiamo: è un cane 
simpatico, alla cui catena sono le- 


gate ,due grosse borse della spesa. 
Non vorremmo comunque avanzare 
il dubbio che il rialzo dei prezzi, 
pur notevole, sia giunto a un pun- 
to tale da suggerire il ricorso ai 
cani a tutela di beni preziosi... 


LEGGI CHIARE E PRECISE 
CHIESTE DALL’ ENPA 


Il presidente provinciale dell’ENPA, dott. Erberto Rode, ci serive, 
con preghiera di pubblicazione: 


L'Ente nazionale protezione degli animali ringrazia tutti gli zoofili 
cittadini che hanno in questi ultimi giorni spontaneamente espresso 
il loro disappunto per il rinnovarsi della trista consuetudine venato- 
ria, constatando la crescente opposizione della cittadinanza a questo 
inutile sport. E' tempo ormai che gli animali vengano considerati 
«res communis omnium», cioè bene di tutti, e non «res nullius», il 
che equivale a dire bene di pochi paganti forniti di licenza di uccidere, 

Non più quindi appannaggio di pochi interessati la sorveglianza 


del patrimonio fauni; 
potranno preservare le sj 


‘o, ma onere della collettività; solo così si 
je in via di estinzione, attuare il ripopo- 


lamento, creare dei luoghi ove gli animali possano essere osservati da 


tutti e da 


ino. Oggi gli animiali fuggono l'uomo, lo temono, si agi- 


tano terrorizzati al suo apparire. Ciò non dovrà più avvenire, 
Utopie, risponderanno i cacciatori. Chi pagherà i guardiacaccia, 
chi sorveglierà i boschî, ecc.? Ebbene, come esiste un corpo forestale 


ì potrà e: 


re creato un corpo di guardie della fauna în servizio 


permanente con il compito di proteggere questo patrimonio comune, 
La cosa non è campata in aria, se ne stanno occupando parecchi de- 


putati ed anche i min 
blemi protezionisti 
Quando si realiz 


isteri divengono man mano più sensibili ai pro- 


ra questo progetto? Certo la battaglia non sarà 


l'acile, ma ormai il numero di quanti chiedone la protezione della 
natura e degli animali va aumentando e preme sugli organi di go- 


verno. Ci vogliono leggi 
può legiferare în mater 


chiare e precise. Anche la nostra Regione 
i lo rammentino gli uomini politici, le ele- 


zioni regionali si terranno in primavera e certamente nei programmi 
elettorali dovrà comparire una chiara volontà di difesa della natura. 

Vediamo ora le osservazioni più comuni dei cacciatori nostrani, 
cioè quanto è stato detto e scritto nei giorni scorsi. L'affermazione 


che gli zoo! 


ed i protezionisti dovrebbero esser vegetariani è tal- 


mente insulsa da non meritare risposta. Sarebbe come affermare che 


per uccidere « 


rilmente» un vitello od un pollo a scopo ‘alimentare 


bisognerebbe prima liberarlo in campagna, poi farlo inseguire daî 
cani ed infine colpirlo con una fucilata, possibilmente male in modo 


da utilizzare due colpi, 


Esaminiamo piuttosto le considerazioni in merito agli animali ve 
natoriamente protetti. E' vero che nella nostra zona vi sono fin troppi 
caprioli, e che ciò è merito dei cacciatori. Lo sappiamo bene che si 
sono prodigati per averne tanti da cacciare ed egualmente dicasi per 
i fagiani e le lepri; ma ricordiamoci pure che la scomparsa quasi 
totale dei rapaci, dei gatti selcatici e Îl ratefarsi di altri predatori 
minori è dovuta alla spietata persecuzione che hanno subito, dal mo- 
mento che insidiavano î preziosi leprotti e fagianotti! 

Quanti cacciatori hanno, prima della legge protezionista, sparato 
sulle femmine di faico accovacciate nel nido, onde distruggere nido, 
uova e madre con un colpo solo? E lo stesso dicasi per gazze, ghian- 
daie, cornacchie, taccole e gufi. Quale sensibilità, e quale delicatezza 
d’animo esporre le spoglie imbalsamate nell’atrio di casa. Deve vera. 
mente sentirsi un ottimo naturalista e protezionista (oltre che un viri: 
lissimo) quel cacciatore che rientrando a casa ogni sera può ammi: 
rare, appesì al muro, una sfilza di cadaveri e di corna. 

In quanto alle vasche per l’acqua, al sale, ed al foraggio che i 
cacciatori offrono ai caprioli, ci permettiamo di sottolineare che essi 
io fanno per il solito secondo fine; l’ENPA invece cura la sistema. 
zione nei boschi e nei giardini di nidi artificiali ed attua delle distri- 
buzioni invernali di becchime agli uccelli; înoltre raccoglie e cura 
ogni tipo di animale ferito, e tutto questo senza l'intenzione di ucci- 
dere alla prima occasione i suoì assistiti, poiché protegge gli animal 
in ogni tempo e non solo in periodo extra-venatorio. 

Insomma, per concludere, invitiamo i cacciatori a non atteggìarsi 
a protezionisti, ma a divertirsi nella loro crudele maniera senza cer- 
care giustificazioni morali. Volete uccidere? Pagate per uccidere? Eb- 
bene, finché la legge ve lo consente uccidete liberamente, ma lascia. 
teci almeno biasimare la vostra decisione e lasciateci cercare di cam- 
biare una legge che cì sembra ingiusta. 


Glì animali sono un bene di 


tutti, lo ripetiamo: non vogliamo 


vederlî imbalsamati ma vivi e liberì in un ambiente naturale che 
veda l’uomo custode amorevole e non spietato distruttore. 


la caccia è meglio organizzata 
e più civilmente esercitata di 
tutta Italia e ciò grazie alla 
tradizione... austriaca. Qui non 
ci sono che verì cacciatori e 
ogni cacciatore deve far parte 
di una riserva comunale, della 
quale è impegnato a rispettare 
le severe norme restrittive. 

Proprio l’esperienza perso- 
nale vissuta durante gli ultì- 
mi vent'anni nelle riserve del 
nostro territorio mi danno 
validi argomenti per contesta- 
re l'accusa dì sterminio che 
glì zoofili vanno ripetendo în 
questi tempi aì cacciatori. 

Quando entrai a far parte 
della riserva di caccia di Sales 
nel 1951 .c'erano sicuramente 
più di 150 coturnici sul monte 
San Leonardo, numerosi bran- 
chi di starne in pianura ed era 
normale trovare fino a una 
diecina di lepri per mattina. 
Eppure già quella volta i vec- 
chi del posto mi dicevano che 
ero arrivato troppo tardì (il 
solito ritornello che mi son 
sentito ripetere tutta la vi 
ta...) e mì raccontavano di 
quando, prima della guerra, 
cacciavano per un'intera gior- 
nata intorno al monticello die- 
tro al paese, mandandosi sem- 
pre avanti è branchi di starne 
e dì coturnici che non ne ab- 
bandonavano maî le falde, 

Con mia sorpresa negli anni 
seguenti le coturnici e le star- 
ne, anziché aumentare con la 
riproduzione, cominciarono a 
diminuire sempre più. Già 
protette da regole limitative 
(se ne potevano ammazzare 3 
all'anno per cacciatore), fu 
deciso dì chiudere la caccia 
sia alla starna che alla co- 
turnice. Purtroppo il rimedio 
non servi a nulla, anzi la sì 
tuazione precipitò e in pochi 
anni le specie sparirono defi- 
nitivamente dalla riserva. Si 
tentò di rilanciare delle star- 
ne fatte venire dalla Cecoslo- 
vacchia e delle coturnici ju- 
goslave, ma anche queste 
scomparvero. Sorte non mi- 
gliore è toccata alle lepri — 
anche molto provate dalla epi- 
demia di procellosì — delle 
quali trovarne una è ormai di- 
ventato un avvenimento ecce- 
zionale. Al contrario si sono 
diffusi e riprodotti anche trop- 
po è caprioli (a cuì io perso- 
nalmente non sparo) e hanno 
dilagato da per tutto quei vol- 
garìssimi gallinacci chiamati 
fagiani. 

Quel che è accaduto a Sa- 
les è accaduto ugualmente in 
tutto il resto del nostro terrì- 
torio e anche altrove, non 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn. «Podgora» (jug.), mn. 


«Kilima» (pan.), mn. «El Gavilan» 
(pan.), mc. «Giuseppina Napoleone» 
(naz.). mn, «Orjula» (jug.), mn. «Ma- 
ria Berlingieri» (naz.), mn. «Haviva» 
Cisr.), mn. «Misurina» (naz.). 


PARTENZE: mc «Vronti» (liber.), 
mn. «Città di Viareggio» (naz.), mec. 
«Bruna Montanari» (naz.), mn. «Ca- 
melia» (naz.), mn. «Palladio» (naz.), 
mn. «Kilima» (pan.), mn. «Stella 
Prima» (naz.), mn. «Sloboda» (jug.), 
mn. «Carso» (naz.), mn. «Makedo: 
nija» (jug.), mn. «Katharina» (germ.), 
mn. «Orientville» (germ.), mn. «Pe- 
liki» \(ell.), mn. «Maria. Berlingieri» 
(naz.). me. «Orient Clipper» (sved.), 
me. «Lakmos» (liber). 


certamente per colpa dei cac- 
ciatori, ma anzì nonostante 
î loro disperati sforzì per pre- 
servare queste specie. Nessu- 
no, né zoofili, né ornitologhi, 
ne studiosì, ha saputo dare 
esatte spiegazioni scientifiche 
no, né zoofili, né ornitologi, 
delle cause che hanno deter- 
minato il loro esaurimento. 
Quel che è certo è che l’habi. 
tat è ormai profondamente tra- 
sformato e înadatto all’esisten- 
za degli animali: le colture 
nei campi sono profondamen- 
te mutate, ma soprattutto il 
Carso è dovunque inquina- 
to dalla presenza dell'uomo. 
Quando, nel bel mezzo del 
bosco, vedo improvvisamente 
strariparmi davanti la visione 
di case che l’anno prima non 
c'erano e che sorgono come 
funghi nei posti più èllogici 
e impensati, mi sento dentro 
una terribile rabbia e rivado 
con la mente alle avventure di 
caccia che ‘mì capitarono in 
passato proprio la dove ora 
domina osceno il cemento, 
scacciandone per sempre la 
selvaggina per vasto tratto. 

E° per queste ragioni che 
zoofili e verì cacciatori — 
fratelli separati della stessa 
religione per la natura — non 
devono combattersi fra di lo- 
ro, ma lottare uniti fianco a 
fianco per le stesse meie co- 
muni. 


I miglioramenti 


delle pensioni 


Le nuove disposizioni di legge 
su! miglioramento dei tratta. 
menti pensionistici dell'INPS 
prevedono tra l’altro, quanto 
segue: 1) le pensioni di invali- 
dità liquidate con decorrenza 
anteriore al maggio 1968, po- 
tranno essere riliquidate con lo 
aggancio al salario, sempreché 
il pensionato abbia continuato 
a lavorare dopo ottenuta la 
pensione e faccia domanda ene 
tro 240 giorni dalla data di en- 
trata in vigore del DL 11-8-1972; 
2) con effetto dal l.o luglio 
1972 al superstite di assicurato 
G di pensionato titolare di pen. 
sione indiretta o di riversibilità 
a carico dell’Assicurazione Ge- 
nerale Obbligatoria, spettano le 
quote di maggiorazione per fa- 
miliari a carico, per quanti so- 
no i beneficiari; 3) i limiti di 
reddito per il diritto alla ri- 
scossione degli assegni familia» 
ri da parte dei lavoratori che 
hanno familiari a carico sono 
elevati a lire 41.200 per il co- 
muge o 1 genitore, lire 72,800 
per 2 genitori; 4) riapertura del 
tiscatto per gli anni 1920-1926, 

Per le relative pratiche, gli 
interessati possono rivolgersi a 
EREOonao INAS, via S. Spiridio. 
ne 


e 


Blocchi stradali 


a seguito di rapine 


Due rapine avvenute nel mate 
tino a Padova e nel pomeriggio 
a Pavia di Udine, hanno avuto 
immediata eco a Trieste: imme- 
diatamente infatti sono scattati 
i piani della polizia e dei carabi- 
mieri previsti in casi del genere, 
Militari della tenenza di Aurisi» 
na sono usciti nel pomeriggio 
armati di mitra e hanno effet 
tuato posti di blocco volanti, 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 1 settembre 1972 


RESI NOTI IERI I NOMINATIVI DAL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE AI e omando del 


I TRASFERIMENTI DEGLI INSEGNANTI 


Fra le materie: educazione artistica, matematica e osservazioni scientifiche, lettere 
applicazioni tecniche maschili, lingua tedesca e inglese, preparazione musicale 


Il Ministero della Pubbilca 
Istruzione ha reso noti i trasfe- 
rimenti del personale insegnan- 
te nelle scuole medie riguar- 
dante la nostra regione. Ecco 
l'elenco delle varie materie, i 
nominativi dei professori e l’in- 
dicazione delle nuove sedi: 

Educazione artistica: Carniel- 
lo Teodoro, da Gaiarine di Tre. 
viso a Brugnera di Pordenone; 
De Marco Guido, da Azzano a 
Pordenone «Nievo»; Fabbris Con- 
forti M. Luisa, da Cordenons 
(Pordenone) a Padova «Zanel. 
la»; Giuliani Giuliano, da Civi. 
dale «De Rubeis» a Ravenna 
«Da Feltre»; Mascherin Antonio, 
da Manzano a Udine «Manzoni»; 
Mattiussi Annamaria, da Sede- 
gliano a Udine «Fermi»; Perini 
Vespa M. Teresa, da Porcia a 
Cordenons; Rosa Giuseppe, da 
Cordenons a Pordenone «Mon- 
ti»; Salateo Giorgio, da Pasiano 
di Pordenone a Monfalcone 
«Giacich Randaccio»; Zorattini 
Silvella, da Talmasson a Udine 
«Bellavitis». 

Lingua tedesca: Russo Gio- 
vanna, da Latisana «Peloso Ga- 
speri» a Torre Annunziata «Pa- 
scoli; Toniatti Teodolinda, da 
Lignano Sabbiadoro a Latisana 
«De Gasperi». 

Materie letterarie: Bruno Ta- 
gliaferri Giulia, da Trieste «De 
Tommasini» a Trieste «Svevo»; 
‘Buttazzoni Peverini. Emanuela, 
da Udine «Fermi» a Udine «Man- 
zoni»; Camellini Primo, da Trie- 
ste «Bergamas» a Trieste «Di 
visione Julia»; Feruglio Maria 
Luisa, da Udine «Bellavitis» a 
Udine «Manzoni»; Gandusio Tac 
chia Mirella da Trieste «Berga- 
mas» a Trieste «Codemarta»; 
Geri Silvana, da Trieste «Berga- 
mas» a Trieste «Manzoni»; Ia- 
nieri Maria, da Trieste «Berga. 
mas a Trieste «Pitteri»; Masot- 
ti Silvia, da Trieste «Bergamas» 
a Trieste «Manzoni»;  Sponza 
Giorgina, da Trieste «Divisione 
Julia» a Trieste via Campi Eli. 
si; Tommasini Nibbi Maria, da 
Trieste Prosecco a Trieste «Di. 
visione Julia»; Tremoli Mazzoli 
Lida, da Trieste «Manzoni» a 
Trieste «Divisione Julia». 

Matematica ed osservazioni 
scientifiche: Bertoni Ranuzzi 
Elena, da Trieste «Manzoni» a 
Trieste «Benco»; Fagioli Siniga- 
glia Annamaria, da Trieste 
«Brunner» a Trieste Campi Eli- 
si; Gostissa Danieli Marisa, da 
Trieste «Divisione Julia» a Trie- 
ste «Corsi»; L’Erario Calligaris 
Luciana, da Trieste «Manzoni» 
a Trieste «Divisione Julia»; 
Meng Chierego Nidia, da Trie- 
ste «Caprin» a Trieste «Fonda 
Savio»; Stefano Teobaldo, da 
Trieste «Rismondo» a Trieste 
«Dante Alighieri»; Vilevich Don: 
neri Fulvia, da Trieste «Berga- 
mas» a Trieste Campi Elisi. Ca- 
sula Fais Elena, da Genova Pra 
«Assarotti» a Trieste «Brunner»; 
Contino Ciani Ariella, da Trie- 
ste «Caprin» a Bergamo-Colo- 
gnola; Cozzi Alberto, da. Reman- 
zacco a Udine «Valussi»; Drei 
Nuovo Rosaria, da Torino «An- 
tonelli» a Trieste «Manzoni»; Ge- 
rarduzzi Rizzini Paola, da Pa- 
dova «Morgani» a Trieste «Ber- 
gamas»; Longo Piromalli Cate 
rina, da Como «Parini» a Trie- 
ste «Rismondo»; Lorenzon Edi 
Giuseppe, da Gradisca d'Isonzo 
a Gorizia «Marone»; Mozenich 
Tullio, da S. Giovanni al Nati. 
sone a Gradisca d'Isonzo; Rossi 
‘Predicatori Anna Claudia, da 
Buttrio a Udine «Valussi». 

Lingua inglese: Paduani Anita, 
da Trieste «F. Rismondo» a Trie- 
ste «Fonda Savio»; Brunetti Ma- 
ria Luisa, da Porcia a Corde- 
nons; Cafier Cavani M. Grazia, 
da San Daniele a Udine «Elle- 
ro»; Ferri Masarin Daniela, da 
‘Basiliano Campoformido a Udi. 
ne «Bellavitis»; Giadrossi Bra- 
damante Marisa, da Monfalcone 
«Giacich» a Trieste «F. Savio»; 
Lenarduzzi Irene, da S. Vito al 
Tagliamento a Codroipo; Man- 
fredi Franca, da Palmanova «Zo- 
rutti» a Udine «Manzoni»; Ma- 
tossi Scapin Estella, da Buttrio 
‘a Udine «Fermi-Bellavitis»; Ro- 
mano Cavalieri D'Oro G. Rosa, 
da Monfalcone «Giacich-Randac. 
cio» a Trieste «de Tommasini»; 
Rossetti Cosulich Nora, da Mon. 
falcone «Randaccio» a Trieste 
«Rismondo»; Stinco Vergassola 
Aide, da Trieste «Codermatz» a 
Monfalcone «Randaccio»; Tufa. 
no Momi Rosa, da Grado a Mon. 
falcone «Giacich». 


Applicazioni tecniche maschili; 
Daradin Sergio, da Trieste «Di 
visione Julia» a Trieste «Brun: 
ner»; Basana Francesco, da Pol. 
cenigo a Udine «Ellero»; Coppo- 
la Salvatore, da Lignano Sabbia- 
doro a Udine «Valussi»; Iacuzzi 
Delfio, da Paularo a Udine «Man. 
zoni»; Massinano Ariosto, da 
Morsano al Tagliamento a Co- 
droipo; Ricobello Mario, da Spi- 
limbergo a Udine «Bellavitis»; 
‘Russian Sergio, da Rivignano a 
Latisana; Starnoni Roberto, da 
Pordenone «G.A. da Pordenone» 
& Porcia; Ventura Romeo, da 
‘Artegna Tarcento a Udine «Va- 
lussi»; Visentin Giacomo, da 
Udine «Valussi» a S. Lorenzo di 
Gorizia Lucinico. 


Lettere: Berti Longo Maria, 
da Sistiana Duino -Aurisina a 
Trieste «Rismondo»; Budal Bre- 
da, da Remanzacco a Trieste «de 
‘Tommasini; Calafati Roberto, da 
Porcia a Trieste «Corsi»; Creme. 
se Valloppi Anna Maria, da Tri- 
cesimo a Udine «Ellero»; Di Dio 
Battaglia Anna Maria, da Gaeta 
«Carducci» a Gorizia «Ascoli»; 
Di Fusco Giovanni, da Pordeno- 
ne «G.A. da Pordenone» a Porde- 
none «Monti»; Di Iulio Clemen- 
te, da Vasto «Rossetti» a Corde- 
nons; De Vecchi Monsacchi Ma- 


‘ ria Teresa, da Cividale del Friu- 


li Rubignacco a Udine «Ellero»; 
De Venuto Comelato Rita, da 
Monfalcone «Giacich» a Trieste 
«Manzoni»; Fabiani Giacomo, da 
Pagnacco a Udine «Bellavitis»; 
Filippi Mellone Aurora, da Tre- 
viso «Coletti» a Pordenone «Nie- 
Vo»; Gnesotto Pressan Liliana, 
da Trieste «Rismondo» a Bassa- 
no del Grappa «Bellavitis»; Le. 
scovelli Fumaneri Doria Leila, 
da Monfalcone «Randaccio» a 


——_________________6 


Date aiuto all'opera civile 


Trieste «Bergamas»; Maciotta 
Vacca Angela, da Torino «Mar- 
coni» a Trieste «de Tommasini»; 
Martone: Zamarato Livia, da San 
Dorligo della Vallé Domio «Ca- 
prin» a Trieste «Brunner»; Me- 
non Sandilli Silvia, da Tarcento 
a Udine «Ellero»; Milafi Fait Ga- 
briella, da Sistiana Duino-Auri- 
sina a Trieste «Stuparich»; Moze 
Chiandussi M. Luisa, da Monfal- 
cone «Giacich» a Trieste «Ber- 
gamas»; Natale Cristina Canina, 
da Reana del Roiale (Udine) a 
Udine «Fermi»; Nordio Claudio, 
da Monfalcone «Randaccio» a 
‘Trieste «Bergamas»; Peratoner 
Giovannozzi Maria, da Monfal- 
cone «Giacich» a San Dorligo 
della Valle Domio Trieste «Ca- 
prin»; Puiatti Roggero Massima, 
da Ronchi dei Legionari a Tori. 
no «Casorati»; Simonitti Dania 
Graziella, da San Pietro al Nati- 
sone a Udine «Fermi»; Taucer 
M. Luisa, da Monfalcone «Gia- 
cich» a San Dorligo della Valle 
Domio Trieste «Capriny; Trivel- 
lato Zanella Maria Rosa, da Ve- 
nezia «Fermi» a Pordenone «G.A. 
da Pordenone»; Vici De Manza- 
no Anna Maria, da Monfalcone 
«Randaccio» a Trieste «Manzo- 


ni»; Vittori Guglielmi Livia, da 
Farra d'Isonzo Gradisca d’Ison- 
zo a Gorizia Lucinico «Perco». 

Educazione musicale: Cassone 
Emilia, da Tolmezzo a Udine 
«Ellero»;  Cattonar Mario, da 
Monfalcone «Giacich» a Gorizia 
«Marone»; Malisani Parmesan 
Teresa, da Tavagnacco Cividale. 
Rubignacco a Udine «Bellavitis- 
Fermi»; Petricig Valentina, da 
Jesolo «D'Annunzio» a Udine 
«Ellero»; Wriz Rita, da Paluzza 
sezione staccata di Arta di Tol- 
mezzo (Udine) a Tolmezzo. 

Trasferimenti presidi: Tonutti 
Eligio, da Cividale del Friuli a 
Campoformido; Zappalà Paolo, 
da S. Daniele del Friuli a Gori. 
zia «Marone». 


AEROPORTO DI RONCHI 
Ancora poco efficienti 


i mezzi antincendio 


Le segreterie provinciali dei 
Sindacati Vigili del Fuoco ade- 
renti alla Cgil e alla Cisl hanno 
inviato ieri all’Ispettore genera. 
le capo del servizio antincendi 
presso il Ministero degli Inter- 


mi un telegramma nel quale 
«segnalano l'impossibilità di as- 
sicurare il servizio antincendi 
all'aeroporto di Ronchi dei Le. 
gionari, causa l’inefficienza dei 
mezzi». 

Più volte nel corso di questi 
due ultimi anni — come si rile- 
va in un comunicato diffuso 
sempre nella giornata di ieri — 
le segreterie provinciali dei $in- 
dacati vigili del fuoco hanno de. 
nunciato la precarietà del ser- 
vizio antincendi all'aeroporto 
ronchigino, sia per lo stato de- 
gli automezzi che per l’ineffi. 
cienza delle bocchette delle pre. 
se d'acqua; pure lamentata la 
precarietà dell'alloggiamento dei 
vigili e la mancanza di capan. 
noni per la custodia dei mezzi 
antincendio. 

In parte alcuni problemi sono 
Stati risolti — prosegue il co- 
municato —, mentre per altri è 
stata promessa la soluzione. Ma 
al momento attuale purtroppo 
la situazione è sempre grave, 
per l’usura di alcuni mezzi e 
per la mancanza degli accessori 
necessari al loro buon funziona. 
mento. 


(«Giornalfoto») 


Il nuovo comandante del «Piemonte cavalleria» colonnello Olindo de Sarno (a sinistra) ri 
ceve lo stendardo del reggimento dalle mani del comandante uscente colonnello Renzo Faggion 


dite rionali di pesce il 


Specie 


Asiai (Palombi) . 
Barboni (Triglie f. 
Bobba. 
Branzini . . 
Cefall: cv. 
LE} ir: NNT 
Guati gialli . 
Menole . . 
Merluzzi 6 
Moli (Potassoli) 
Mormori . 
Orale seni Nelo 
Passere importate . 
Riboni (Pagelli) . 
Rospi-code (Rane p.) 
Sardelle (Sardine) . 
Sardoni (Acciughe) . 
Sgombri . F; 
Sogliole - 
Triglie (scoglio) . 


) 


Trotelt anale 
Volpine . 


Molluschî: 


Calamari freschi . 
Calamari congelati 
Caparozzoli . . , 
Pedoci (Mitili) 
SEDIA. fina so 


è 00000 00 


SR] 


Crostacei: 


Canocchie (Pannocchie) . 
Scampi - code. . . . . 


L0 SPECCHIO DEI PREZZI 


RIEPILOGO 


dei prezzi praticati alla pescheria centrale è nelle riven. 
giorno 31 AGOSTO 1972 


pescheria 
centrale 


300 
1280 


150 
570 


1080 
4080 


700 
700 


1680 


‘RELAZIONE BLONK AL CORSO SUI TRASPORTI 

Ri o _©® ® (LÌ 

E deficitaria in Europa 
() ® 

la navigazione interna 


Nella «vecchiaia» della flotta vanno ricercate le cause 
Migliori prospettive dall'ampliamento della comunità 


Al Corso internazionale di stu- 
di superiori riguardante l’orga- 
nizzazione dei trasporti nell'in- 
tegrazione economica europea, 
che si svolge in questi giorni 
nell’Università. di Trieste, oggi 
si è parlato della situazione del 
la navigazione interna nell’am- 
bito della politica dei trasporti 
della Comunità. Relatore il bel. 
ga prof. Wilhelmus A.C. Blonk, 
consigliere di amministrazione 
della CEE, il quale dopo avere 
rilevato che «in generale il set- 
tore della navigazione interna 
soffre attualmente di un ecces- 
so di capacità strutturale che si 
traduce, in numerosi casi, mn 
una gestione deficitaria dei ser- 
vizi», ha detto che «i motivi che 
sono alla base di questa situa- 
zione — comune all’intero set- 
tore del mercato della naviga- 
zione interna — vanno soprattut- 
to ricercati nell’obsolescenza, sia 
tecnica sia economica, di parte 
della flotta, il 68 per cento della 
quale risale a prima del 1940». 

Il prof. Blonk ha rilevato che 
all’obsolescenza ha contribuito 
l’avvento di numerose innovazio- 
ni tecniche tra cui, in particola- 
lare, la navigazione a spinta e 
il sistema «LASH». «Però — ha 
aggiunto l’oratore — dato che 
queste due tecniche di naviga- 
zione sono entrambe caratteriz- 
zate da un elevatissimo coeffi- 
ciente di capitale, gli armatori 
che le usano sono costretti ad 
utilizzare il loro materiale in 
modo intensivo, secondo il siste- 
ma della navigazione continua». 


Soffermando sul tema dell’ac- 
cesso al mercato, «causa della 
sottoccupazione delle capacità», 
il prof. Blonk ha affermato che 
la Commissione europea ha pro. 
posto due azioni una di disarmo 
e l’altra di demolizione. L’ecces. 
so di capacità attualmente è s 
mato in circa dodici milioni di 
tonnellate, ossia il dodici per 
cento circa della flotta. «Per il 
traspotatore — ha continuato 1l 
prof. Blonk — le azioni di 
sarmo e di demolizione signi 
cheranno, certo, un aumento di 
‘prezzi, ma anche un migliora 
mento qualitativo delle presta. 
zioni, e renderanno al tempo 
stesso possibile quella stabiliz- 
zazione dei prezzi tanto necessa» 
tia al settore». Secondo il prof, 
Blonk occorre avviare un pro- 
gramma di politica delle strut. 
ture, con la eliminazione dal 
mercato delle piccole imprese, 
oppure con il loro allineamento 
a forme di cooperazione tecni- 
ca 0 commerciale. 


Il prof. Blonk ha concluso ja 
sua lezione dicendo che l’'am- 
pliamento delle comunità eur: 
pee a dieci membri potrà s 
molare fortemente la navigazi 
ne interna che ha come punti 
di partenza o di arrivo i porti 
del Benelux. 


Nuove previdenze 


per le domestiche 


Le nuove norme sugli one- 
ri sociali per quanto riguar- 
da le domestiche, ossia le 
collaboratrici familiari, sono 
andate in vigore, come è no- 
to, con il 1.0 luglio scorso. 

Assegni familiari, indennità 
di disoccupazione, assisten- 
za malattie, pensione, verran- 
no a garantire la posizione di 
una categoria di lavoratrici, 
ma il trattamento previden- 
ziale verrà a pesare per buo- 
na parte sui datori di lavoro, 
Nella nostra regione, come in 
tutta, Italia, si sono registra- 
ti licenziamenti oppure ridu- 
zioni di salari. Si sa che, pur- 
troppo che non esiste un 
contratto nazionale o regio- 
nale, sul trattamento econo- 
mico delle collaboratrici fami. 
liari. Tutto si basa su un ac- 
cordo bilaterale tra datori e 
lavoratori. Nella nostra re- 
gione la tariffa oraria si aggi- 
Ta sulle 500 lire, a Venezia 
sulle 600, a Verona sulle 550, 
a Napoli sulle 500, a Milano, 
Torino e Genova sulle 1000 
ed oltre, a Bologna sulle 580. 


Sono state date notizie sulla 
misura dei contributi in base 
alle ore ed alle tariffe ora. 
tie, in vigore nelle singole lo- 
calità, ma spesso queste noti- 
zie sono contradditorie; sa- 
rebbe perciò bene che l'INPS 
desse finalmente un chiari. 
mento in materia. Qualcuno 
ha sostenuto che dalle 400 al- 
le 700 ore il contributo pre- 
videnziale è di 118 lire all'ora; 
altri che questo versamento si 
riferisce fino alle 400 ore e 
che dalle 401 alle 700 il con- 
tributo è di 207 lire; da 701 
in poi 295. 

TI pagamento verrà effettua- 
to su bollettini di conto cor- 
rente postale, che saranno di- 
stribuiti dall’INPS appena 
‘pronti e dopo che il datore 
di lavoro avrà annunciato di 
avere alle dipendenze le col- 
laboratrici. Meno facile è il 
calcolo dei contributi per 
le domestiche «fisse», che, di 
solito, vengono retribuite a 
mese; ‘bisognerà in questi ca- 
sî tener conto di quella parte 
percepita in natura sotto for- 


ma di vitto ed alloggio, il 
cui valore viene stabilito per 
ciascuna provincia da apposi- 
te commissioni. 

Un altro problema che ri- 
guarda la nostra regione in- 
teressa le famiglie che hanno 
assunto delle collaboratrici a 
ore, o fisse, che non sono 
cittadine italiane. Ora una 
legge prescrive che i datori di 
lavoro debbono denunciare i 
dipendenti stranieri, prima 
all'ufficio provinciale del la- 
voro e poi alla questura. 

In tutta Italia c’è crisi di 
domestiche. La diminuzione 
del servizio domestico è certa» 
mente un segno di progresso 
sociale e di emancipazione 
femminile. Ma sta di fatto 
che molte donne, soprattutto 
giovani, in mancanza di un 
aiuto in casa non possono 
svolgere alcuna occupazione, 
inchiodate come sono al la- 
voro di casalinghe e di ma- 
dri. Nel nostro Paese c’è 
scarsità assoluta di asili nido, 
dove si possono custodire i 
figlioli. 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Al Nord, sulle regioni tirreniche e 
sulle isole poco nuvoloso, salvo resi- 
dui addensamenti cumuliformi sulle 
zone alpine ed appenniniche. Sulle 
regioni centrali e meridionali adria- 
tiche generalmente nuvoloso con bre- 
vi piogge 0 temporali; tendenza a 
migliorare nel corso della giornata. 

Temperatura: in lieve aumento sul 
le isole e le regioni tirreniche; sta- 
zionaria sulle altre regioni. 

Venti: deboli. settentrionali, con 
qualche rinforzo sulle regioni adria» 
tiche: colpì di vento nelle zone tem 
poralesche. 

Mari: temporaneamente mosso lo 
Adriatico; poco mossi gli altri mari. 

‘Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 13, 27; Verona 16, 25; 
Trieste 18,7, 25,6; Venezia 18, 24; Mi- 
lano 15, 24; Torino 16, 21; Genova 19, 
25; Bologna 16, 24; Firenze 17, 25; 
Pisa 17, 24; Ancona 16, 22; Perugia 
13, 20; Pescara 15, 22; L'Aquila 10,20; 
Roma Nord. 13, 25; Roma Fiumicino 
15, 23; Campobasso 12, 19; Bari 17, 
24; Napoli 16, 24; Potenza 14, 19; S. 
Maria di Leuca 19, 24; Catanzaro 18, 
24; Reggio Calabria 18, 28; Messina 
22, 27; Palermo 20, 26; Catania 16, 
29; Alghero 14, 25; Cagliari 15, 25. 


UN SINGOLARE EPISODIO RIEVOCATO IN TRIBUNALE 


Non resisteva al vincolo 


del sorvegliuto speciale 


l’uomo era stato incriminato per l'inosservanza del decreto 


ed ora la Corte ridotta a pena, ne ordina la scarcerazione 


La sorveglianza speciale di 
sposta con decreto del 17 feb- 
braio del 1970 del Tribunale de- 
ve essere stata per Rodolfo 
Quargnal, di 45 anni, abitante in 
via Lorenzetti 36, come la. gab- 
bia per un passero. Non seppe 
resistere, difatti, alla limitazio- 
ne della libertà personale e 
adattarsi a rincasare prima del- 
le 22 e a non uscire prima delle 
sei del mattino, e un bel giorno 
si allontanò da casa. Per cinque 
volte la Squadra mobile, incari- 
cata di controllare se si atten- 
deva agli ordini, non riuscì a 
trovarlo e gli agenti, allora, gli 
lasciarono nella cassetta della 
posta l'invito di recarsi in Que- 
stura ma, non avendo egli ri- 
sposto, lo deferirono all’autori- 
tà giudiziaria. Il 10 marzo scor- 
so venne processato in contu- 
macia dal Pretore e condannato 
a un mese d’arresto. 

Quargnal rispuntò appena il 
successivo 25 aprile quando la 
Mobile lo rintracciò in perife- 
ria, gli notificò l’ordine di car- 
cerazione e rimise il caso all’au- 
torità giudiziaria. Venne nuova- 
mente incriminato per inosser- 
vanza al decreto del Tribunale, 
e il 28 aprile comparve davanti 
al Pretore che, ritenuti i fatti 


la continuazione di quelli già 
giudicati con la sentenza di mar- 
zo, lo condannò a ulteriori otto 
mesi d’arresto, Assistito dal- 
l'avv. Fulvio Amodeo ricorse 
contro i verdetti e, di conse- 
guenza, viene processato ora in 


stato di detenzione dal Tribuna-|, 


le penale, presieduto dal dott. 
Corsi e formato dai giudici dott, 
Franca Gridelli e dott. de Falco, 
P.M. dott. d’Onofrio, cancellie- 
re Vera Casanova. Il Presidente 
dispone la riunione dei due pro- 
cedimenti sotto il profilo della 
connessione oggettiva e sogget- 
tiva e, quindi, procede all’inter- 
rogatorio dell'imputato. In buon 
vernacolo, Quargnal dichiara: «I 
me ga ciapà in pien giorno per 
quela roba». 

Il P.M. è dell’avviso che le 
sentenze sono eque e chiede il 
rigetto dell’appello, l'avv. Amo- 
deo perora una congrua riduzio- 
ne della condanna, e il Tribuna- 
le, in parziale riforma delle due 
sentenze e con la. concessione 
delle «generiche», riduce la pena 
a quattro mesi d'arresto e ordi- 
na  l’immediata scarcerazione 
dell'imputato se non detenuto 
per altra causa. Rivolgendosi a 
Quargnal il Presidente gli chie- 
de: «Non ha altri procedimen- 


ti in corso?» e lui, scettica: 
mente, Per adesso no go propio 
niente... 


Gli orari domenicali 
dei fiorai ai cimiteri 
sindaco, vista 


lanti di fiori freschi con po- 
steggio all'entrata dei cimiteri, 
cor la quale è stata chiesta la 
autorizzazione di anticipare l’o- 
rario di apertura domenicale e 
festiva per le suddette rivendi- 
te, in modo da adeguare l’aper: 
tura medesima con quella pre- 
vista per i cimiteri 2 di osser- 


Vare la chiusura ‘infrasettima-{7 


nale al mercoledì pomeriggic, 
in analogia alla disciplina in at 
to per gli altri negozi del set- 
tore, ha ritenuto di accogliere 
la domanda stessa. 

Pertanto «le rivendite poste 
nei pressi dei’ cimiteri (com- 
‘presi gli ambulanti) osservi 
ranno nei giorni feriali, non- 
chè nelle domeniche e festiv: 
tà comprese nel periodo 1-5 ni 
vembre l’orario cimiteriale, N 
le altre domeniche e festivi 
l’orario facoltativo dall'apertu- 
ta del cimitero alle ore 13». 


‘PRES TO SARA ULTIMA TA L’OPERA IL CUI COSTO SI AGGIRA SUI 167 MILIONI 


DA OTTOBRE APERTO A MUGGIA 
IL NUOVO STADIO DEI TREMILA 


il nuovo stadio di Muggia ver- 
rà inaugurato e reso accessibile 
alle attività sportive, sia calci- 
stiche che di atletica leggera. 
Il lavoro di rifinitura e com- 
pletamento del terreno erboso 
come delle sovrastrutture e del- 
le piste sta procedendo alacre- 
mente onde completare în tem- 
po quest'opera utilissima e lun- 
gamente attesa dagli sportivi 
muggesani. IL costo complessi. 
vo, che si aggira sui 167 mi- 
lioni, è stato coperto da una 
serie di finanziamenti e mutui 
che il consiglio comunale ha 
approvato di volta in volta al 
l'unanimità. Lo stadio sì pre- 
senta con tutte le caratteristiche 
per soddisfare ogni più impe- 
gnativa esigenza sportiva; esso 
servirà soprattutto con le sue 
piste di atletica che corrono 


n, 


rite nei vari spazi dietro le 
porte del campo di calcîo. Mug- 
gia potrà così dare impulso 
all’atletica leggera che è sem. 
pre stata carente a causa della 
mancanza di un terreno adatto 
a svolgere le varie gare, IL nuo- 
vo impianto è fiancheggiato da 
una zona alberata con un ter- 
reno limitrofo che sarà siste 
mato a parcheggio. 

Al momento dell’inaugurazio- 
ne tuttavia nopi sarà sistemato 
l'impianto di illuminazione în 
quanto l'ufficio tecnico è anco- 
ta in trattative con alcune dit- 
te specializzate per la messa 
a punto di quest'opera di com- 
pletamento che consentirà di 
annoverare il complesso sporti- 
vo tra ì più efficaci della no- 
stra provincia. Sta procedendo 
alacremente la sistemazione del 


Il primo ottobre finalmente È bordi e con le pedane inse- 


Una prospettiva dell’imporiante impianto sportivo; sullo sfondo la palazzina degli spogliatoi 


tubkort per le piste di atletica 
mentre la palazzina degli spo- 
gliatoi è quasi terminata man- 
cando soltanto alcuni partico- 
lari interni. Il terreno che è 
stato particolarmente curato 
con la semina dell'erba, offre 
tutte le garanzie per un assor- 
bimento dell'acqua nel minor 
tempo possibile; il sottofondo, 
infatti, è sistemato con tubi di 
drenaggio a spina di pesce @ 
potrà risolvere facilmenie gli 
inconvenienti che sì presenta» 
no durante î periodi di pioggia. 

Muggia sta, dunque, per ri- 
trovare lo spazio necessario al 
fine di riconquistare primati 
nelle varie discipline sportive; 
da troppo tempo le attività era- 
no state sacrificate ed il sacri 
ficio è ora premiato. Uno sta- 
dio di queste dimensioni con 
una capacità di 3.000 pasti cir- 
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(«Giornalfoton) 


ca più le tribune coperte che 
sono già inserite nel progetto 
definitivo, dischiude tutta una 
serie di nuove prospettive. Già 
la costituzione della «Polispor- 
tiva» è servita a raccogliere le 
forze migliori intorno ad un 
solo centro senza disperdere 
vari gruppi giovanili che spes- 
so andavano a gareggiare in 
altre zone della provincia; ora 
con questa splendida realizza 
zione anche la «Polisportiva» 
trova una sua precipua funzio. 
ne e le risorse di più ambiti 
traguardì. 

In questo stadio î ragazzi del- 
la scuola media che vengono 
iniziati allo sport potranno ude- 
guatamente essere seguiti e 
spinti in una continua gara di 
bravura preparandoli agli sfor- 
zi futuri. IL terreno \di gioco 
che ha una dimensione dì me- 
tri 105 per 65 più 400 metri di 
sviluppo esterno di corsia rap- 
presenta una delle conquiste 
più significative non soltanto 
degli. sportivi muggesani e del- 
la cittadinanza in genere ma 
anche di tutti coloro che mili- 
tano nei vari sodalizi della no- 
stra provincia che tanto neces- 
sitano di impianti adeguati. 

Gianni Marchio 


Rae tn n) 
Alloggi per profughi 
Come da bandi di concorso 
emanati dalle rispettive Prefet- 
ture, sono stati messi a disposi: 
zione dei profughi: 4 alloggi ad 
Alessandria; 7 alloggi a L'Aqui- 
la e Il alloggi a Piacenza. 

L'Opera profughi è disposta 
a dare ogni assistenza per la si. 
stemazione al lavoro di quanti 
desiderassero stabilirsi nelle so- 
praddette città. 

Gli interessati sono quindi in- 
vitati a mettersi immediatamen- 
te in contatto con l’Opera stessa. 


Gite © soggiorni 


SOCIETA’ ALPINA DELLE GIULIE. 
SEZ. DI TRIESTE DEL CAI — Do- 
mani 2 e domenica 3. settembre; 39.0 
Convegno estivo del GARS a Cima 
Una (m 2698). Per informazioni ed 
iscrizioni, rivolgersi seralmente dalle 
19 alle 21 alla segreteria della sede 
sociale di piazza Unità 3, tel. 35240. 

CAI XXX OTTOBRE — Domenica 
3 settembre gita al Rifugio San Mar 
co con salite: comitiva a) all’Ante- 
lao (metri 3263); comitiva b) alla 
Punta ‘di Sorapiss (m 3205). Parten- 
za domani 2-9 alle ore 15 da piazza 
Oberdan. Iscrizioni ed informazioni 
presso la sede sociale di via S_ Pe) 
lico n. 1, tel. 68-795, entro domani 
ore 12. 


CONCLUSO IL 6.0 CONCORSO CINEMATOGRAFICO 


AL MILANESE PIANUGCI 


Il «Trofeo Dama Bianca» è 
stato assegnato a larga maggio- 
ranza al film di Luciano Pianuc- 
ci, di Milano, intitolato «I am 
a many: con questo verdetto si 
è concluso il sesto Concorso 
cinematografico internazionale 
organizzato dall’Azienda auto- 
noma di soggiorno di Duino-Au- 
risina e dal Club cinematogra- 
fico triestino. La giuria — che 
era presieduta dal regista radio- 
fonico Ugo Amodeo e formata 
dal critico Renzo Corazza, dal 
prof. Adolfo Marpino, dal rag. 
Emilio Mariani, dall’arch. Ales- 
sandro Psacaropulo; segretario 
il sig. Remo De Angelis — ha 
attribuito il primo premio as- 
soluto — il trofeo opera dello 
scultore Mascherini— al film 
del milanese Pianucci con la 
seguente motivazione; «Sinte- 
tizza, in una rapida sequenza 
d’i imagini, una serie d'idee 
originali condotte abilmente da 
una regia sempre presente ed 
efficace». 

Una trentina i film concor- 
renti a questa sesta edizione, 
tra i quali la giuria ha inoltre 
deciso di premiare i seguenti: 
premio speciale della giuria a 
«Il profumo di Orsera» di AI- 
fredo Righini, di Trieste, cui è 
stato assegnato Îl premio del. 
l'Ente turismo di Trieste; pre. 
mio per il documentario scien- 
tifico a «Vita sociale, le api», 
di Umberto Marsi, di Milano 


IL <TROFEO DAMA BIANCA» 


{«Giornalfoto») 


(coppa del principe di Torre e 
Tasso); premio per l’animazio- 
ne ai film di Steinbaher Marin- 
sek «Figov List» (La foglia di 
fico), «Koeksistenca» (Coe; 
stenza) e «Superman», cui 
stata assegnata la medaglia di 
oro del Comune di Duino-Auri- 
sina; premio per il montaggio 
a «Lipizza, oasi di pace», di Um- 
berto Marsi, di Milano (targa 
d’argento dell’Azienda di sog- 
giorno di Trieste); premio ‘per 
la sonorizzazione a «Brasno, 
testo, i...» (Farina, pasta, e...), 
di Nikola Panon, di Novi ‘Sad 
(targa d’argento del Comune di 
Trieste); premio per la fotogra- 
fia a colori a «La mia città», di 
Fernando Bertuzzi, di San Do- 
nà di Piave (medaglia della 
Provincia di Trieste); premio 
per la categoria Carso al 
«Il Carso», di Fulvio Sgorbissa, 
di Trieste (coppa del Commis- 
sariato di Governo) e premio 
per il miglior film straniero a 
«Brasno, testo, i...», di Nikola 
Panon (coppa della Regione). 
Il primo premio per il film 
documentario (medaglia d’oro 
dell’Azienda di soggiorno di Si: 
stiana) è stato assegnato a «La 
mia città», del Bertuzzi; il se- 
condo premio (medaglia d’ar- 
gento) a «Pietre di Capodistria», 
della Signora Marucci Vascon 
Vitrotti, di Trieste; e il terzo 
premio (medaglia d’argento) a 
«Addio vecchia salina», di Gra- 
ziella Petracco, di Trieste. 
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I rovignesi preparano 


la festa di S. Eufemia 


La festa di S. Eufemia sara 
celebrata a Trieste dalla Comu. 
nità di Rovigno il prossimo 16 
settembre. 

Quest'anno le manifestazioni 
coincideranno proprio con la 
data della ricorrenza patronaie, 
Alle ore 18 i partecipanti si 
ritroveranno nella sala dell’As- 
sociazione in via delle Zudecche 
1/e dove, dopo la commemora; 
zione della festività sarà data 
lettura delle poesie su Rovigno 
premiate e saranno proiettati i 
ire cortometraggi primi classi. 
ficati nello speciale concorso. 
Per quanto concerne l’iniziati. 
va della poesia, essa si svolgerà 
con le modalità degli anni tra- 
scorsi e l’ultimo termine per la 
presentazione è fissato per le 
ore 12 di giovedì 14 settembre, 
Gli elaborati, in lingua italiana 
ed anche in dialetto rovignese, 
non firmati, col nome dell’auto- 
Te segnato in busta chiusa, do- 
vranno essere indirizzati 0 reca. 
pitati all’Associazione delle Co- 
munità istriane - Comunità di 
Rovigno - Trieste, via delle Zu- 
decche 1/c II. 


Anche i cortometraggi su Ro- 
vigno dovranno pervenire entro 
lo stesso termine. 


ELARGIZIONI VARIE 


__t 


In memoria di Gianpaolo Tromba, 
nel I anniv., dai nonni Rina e Bepi 


i 
I 
Li 
LI 
i 
} 
5000 pro Associazione Assistenza 
Spastici (bambini); dai nonni e zii 
10.000, dagli zii Edda e Nino Trom- 
i 


ba 5000 pro Domus Lucis; dagli zil 
Nerina e Remigio Tromba 5000 pra 
Villaggio del fanciullo; da Maria 
Tromba 5000 pro Unione Italiana 


Lotta Distrofia Muscolare; da Gu. 
Sti 2000 pro Lega, Nazionale: dagli 
amici 25.000 pro Istituto per l’In: 
fanzia «Burlo Garofolo», x 

In memoria di Anna Maria Godi- 
na, nel XXIV anniv., dalla mamma 
Lucia Tiberio 30,000 pro Centro Ma. 
lattia  Cardiovascolari (prof. 
rini). 

In memoria di Olga Balzer, nel 
XXVIII ‘anniv. (81-8), dai figli & 
nipoti 3000 pro Centro tumori. 

In memoria di Rodolfo Cuchier, 
nel VII anniv. (1-9), dalla moglie 
Marcella 10,000 pro Istituto per la 
Infanzia (lettino a suo nome). 

In memoria di Maria Penso, nel. 
XV anniy., dalla figlia Carla e nì- 
‘pote 2000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Amelia Stanich, da 
Ciro Garzolini 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer; da Corrado Marin 10.000 
‘pro Istituto per l’Infanzia «Burlo 
Garofolo». 

In memoria di Gastone Gentille, 
dalla famiglia Zarattini 10.000. pro 
Istituto per l'Infanzia «Burlo Garo- 
folo». 

In memoria di Maria Paliaga, dal. 
la famiglia Franzutti 5000 pro Asso. 
Ciazione Assistenza Spastici (bam 
ini). 

In memoria di Giorgio Purkard- 
‘horfer, dalla moglie, dal figlio, dal 
cugino Alberti e dalle cognate Maz- 
zetti, Bernardini e Stagni ‘100,000 
pro Istituto per l'Infanzia. «Burlo 
Garofolo» (lettino a suo nome); da 
Ottavio Danelon pro Unione 
Italiana Lotta Distrofia Muscolare. 

In memoria di Anita Boschian 
Cleva, da Nelly_Breitner 5000 pro 
Unione Italiana Lotta Distrofia Mu- 
scolare. 

In memoria dei propri cari defun. 
ti, da E.C. 5000 pro Orfanotrofio 
San Giuseppe e 5000 pro Banca del 
sangue. 

In memoria del dott. Duilio (MM. 
rilli, da Elena, Bruno e Marina Ci 
rilli‘5000 pro Istituto Rittmeyer. 

Im memoria di Paola Bandelli, da 
Lidia e Renato Trani 3000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Maria Visal, dalla 
famiglia Ferdinando Bògnolo 2000, 
dalla famiglia Bruno Bògnolo 3000, 
da Vincenzo Lehner 2000) pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Armando Renedet- 
ti, dalla famiglia Amedeo Senesi 5 
mila pro Domus Lucis. 2 

In memoria di Giuseppe Rizzi, da 
Giuseppina Formacasi 2000, da Au- 
De Moretti 2000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria del cap. Renzo Re. 
vello, dai cognati Lucia Barburini, 
Modesta e Luigi Trani e dai nipoti 
Silvana e Scipio Maffei 15.000 pro 
Unione Italiana Lotta Distrofia Mu- 
scolare e 15.000 pro Centro tumori; 
dai cognati Italia e Andrea Trani 
5000 pro Unione Italiana Lotia Di- 
strofia Muscolare. TR! 

In memoria di Luigi Gerolami, 
dai colleghi della figlia Wally 13.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Zuppancich, 
dalle famiglie Angelo Adami 5000, 
Giuseppe Cesarek 1500, Andrea Per- 
tot. 3000, Carlo Bacchia 5000, Stefa- 
no Renzi 1500, Nino Rosso 5000, 
Radovie 3000, Pertot-Svonko 5000, 
Luigi Pojsak_5000, Schillani 5000, 
Nino Burlo 5000, Giuseppe Rossi 
5000, da Emanuela e Alessandra 
2000, da Roberta e Claudio 200, da 
Takob Besemer 2000, da Etta Sferza 
1000 pro Parrocchia San Bartolomeo 
di Barcola. “ 

In memoria di Europeo De Mori, 
da Anev e dott. Leonardo Bernardi 
mi 5000. pro Centro tumori. 

In memoria di Beatrice Apollonio, 
la Liliana Roatto 3000 pro Unione È 
Italiana Lotta Distrofia Muscolare, } 

Telargizione di lire 5000 pro Isti- È 
tuto per l'Infanzia «Burlo Garofo- 
lo», fatta da Irma Bertolo e pubbli. 
cata in data 31 corr., deve intender- 
si 0a in memoria di Bruno Ber: 
toli. 

Da Irene Sponza 5000 pro Istituto 
'Rittmeyer, È 


Came. 


| Pipa 


piaccio conii 


Wenerdì, 1 settembre 1972 


NUOVE PROSPETTIVE DI SVILUPPO PER LA SOCIETA” DEGLI AEREI TELEGUIDATI 


IL PICCOLO 


ACCORDO A LIVELLO REGIONALE CON L'E.N.I. 


Trattative per i «drone» 
fra la Meteor e il Canada 


Il ministero della difesa disposto a una spesa di 4 miliardi e mezzo - Il 45 p.c. della produzione 
dovrebbe andare agli stabilimenti di Ronchi - Lettera d'intento di Tanassi - Pericolose incertezze 


Nuove prospettive si aprono 
ber la società «Meteor» di Ron- 
chi, proiettata nel giro di un 
lustro, a livelli internazionali 
nel campo della coproduzione 
degli aeromobili teleguidati de- 
stinati a fungere sia da bersa- 
gli volanti che da veri e pro- 
pri ricognitori senza pilota. Da 
qualche tempo sono in corso 
trattative tra la «Meteor» e il 
ministro della difesa, da una 
parte, e la società Canadair e il 
governo canadese, dall’altra 
(ma. con implicazioni inglesi # 


tedesche) per l’approvigiona- 
‘mento alla società di Ronchi di 
due sistemi di ricognitori non 
pilotati del tipo AN/USD-501. 
La posta in gioco è di quattro 
miliardi e mezzo, essendo il 
ministero della difesa disposto 
a pagare questa cifra per do- 
tare le unità terrestri di un mo- 
derno sistema di sorveglianza 
aerea (senza pilota) a breve 
raggio, utilizzabile in qualunque 
condizione atmosferica per la 
ricognizione. Ma c'è di più: 
la commessa da parte italiana 
è stata subordinata, con precisa 
lettera d'intento del ministro 
‘Tanassi, alla cessione del 45 per 
cento dei lavori alla Meteor. 
Trattative sono in corso, non 
scevre di qualche difficoltà, in 
Quanto l’assenso deve essere da. 
to da ben tre governi: quello 
canadese, quello inglese e quel- 
lo tedesco; tutti e tre parteci. 
pi della realizzazione del «te- 
leguidato». 


A meglio intendere la delica- 
tezza della questione e l’im- 
portanza tecnologica e finan- 
Ziaria delle trattative, occorro- 
no alcune precisazioni tecniche 
e storiche di cui la stampa spe- 
cializzata si è largamente inte- 
Tessata e che, proprio in que- 
Sti giorni, il mensile internazio 
nale «Aviazione di linea, difesa 
e spazio» (di cui pubblichiamo 
una foto) sviluppa ampiamen- 
te mettendo in risalto il fatto 
che la «Meteor» di Ronchi è 
l’unica società italiana specia- 
lizzata nel campo dei velivoli 
teleguidati, 

La crescita della «Meteor» è 
dovuta all’intraprendenza di un 
triestino che ne è il presiden: 
te, il comandante Furio Lauri, 
ex-pilota da caccia e medaglia 
d’oro della Resistenza. Fino al 
1967 la società, impiantata una 
decina di anni prima, si era de- 
dicata alla realizzazione di 
alianti e velivoli leggeri. Da 
quell’anno, in Italia, crebbe l’in- 
teresse industriale per i cosid- 
detti «drones». In inglese il ter- 
mine «drone» significa letteral. 
mente fuco o calabrone: si trat- 
ta di piccoli aerei, più o meno 
dotati di apparecchiature so: 
fisticate, impiegabili o come 
‘bersagli volanti per rendere rea- 
‘listico illancio di missili terra- 
aria.o come veri e propri aerei 
da ricognizione senza pilota e 
teleguidati da terra. 


Questi ultimi hanno trovato 
ormai ampio sviluppo presso 
tutte le più moderne forze ar- 
mate del mondo e numerose so- 
no le società che si dedicano 
alla realizzazione di questi vei- 
coli dell’aria considerati a mez 
za strada tra l’aereo e il mis- 
sile, La «Meteor» è l’unica so- 
cietà in Italia a vantare una 
Specializzazione in questo cam- 
bo. Si deve ricordare che la 
società di Ronchi inaugurò la 
linea di «Arones» con la realiz. 
zazione del P-1 (il cui prototi- 
Po campeggia ora all'ingresso 
degli stabilimenti di Ronchi 
confinanti con l’aeroporto), 

Attualmente la «Meteor» ope- 
ta soprattutto in lavorazioni 
su licenza delle società ameri- 
cane Northrop Ventura, Ryap, 
‘Beechcfrat, della francese Aéro- 
Spatiale e della belga MBLE. 
Proprio con la Northrop-Ventu- 
ta e con la belga MBLE, la 
«Meteor» ha potuto varare il 
programma «Gufo» facente ca- 
po a due distinti vettori, il 
«Gufone» e il «Gufetto». Il pri- 
Mm) è l’americano «Chukar» di 
cui la società ronchigina ha la 
licenza di produzione, con di- 
verse apparecchiature di bordo, 
mentre il secondo è ispirato al 
l’«Evervier» della società belga. 
E c'è di più: la «Meteor» è riu- 
scita anche a realizzare un ac- 
cordo con la Avio Elettronica 
Sarda s.p,a, per la gestione di 
Servizi del poligono missilisti- 


“co di Salto di Quirra, E’ qui, 


infatti, che la «Meteor» collau- 
da e presenta ad esperti tecni- 
ci e militari del mondo occi- 
dentale i suoi prodotti. 

La concorrenza internaziona. 
le, le difficoltà di tenere il 
passo con paesi tecnologica: 
mente più agguerriti non faci- 
lita le prospettive di sviluppo 
della società italiana anche se 
questa costituisce finora, una 
«tessera» unica nel mosaico della 
industria nazionale. La copro- 
duzione ha reso possibile uno 
sviluppo forse inimmaginabile 
all'inizio, ma bisogna sottolinea. 
te che la percentuale di proget- 
tazione «Meteor», tanto nel si- 
stema «Gufone» che «Gufetto», 
è del 60 per cento. In ogni 
caso — rileva la stampa spe- 
Cializzata — i vettori del pro- 
gramma «Gufo» sono. vettori 
stranieri, sia pure prodotti in 
Italia, il che comporta il pa- 
gamento di royalties finora mai 
tese note. 

La vicenda per l’acquisizione 
del nuovo vettore da ricogni- 
zione Canadair AN/USD-501 
(che così può essere descritto: 
Una specie di missile che vie. 
ne lanciato da una rampa mo- 
bile con l'ausilio di un «boo- 
Ster» o razzo e può effettuare 
Tiprese fotografiche del terreno 
con l’aiuto di un sensore stu- 
diato in Germania dalla Zeiss, 
Sostituibile con uno «linescan» 
& raggi infrarossi di produzio- 
Ne inglese) si aprì ancora lo 
scorso anno, quando si seppe 
che lo Stato maggiore dell’eser- 
cito italiano era interessato al- 
l'acquisto di questi «drones» dal 
Canada per una spesa comples- 
siva di 4 miliardi e 455 milioni. 
Assente la stampa quotidiana 
da questi problemi, quella spe- 
cializzata iniziò un tambureg- 
giamento a tutela degli interes- 
Sì nazionali per ricordare che 
in Italia operava la «Meteor» 
in questo rampo e che lo Sta- 
to maggiore, soprattutto il mi- 
histero della difesa, avrebbe 
ben dovuto tener conto di ciò 


al fine di assicurare sviluppo | Canadair in questo progetto, ti» poco distante dal paese, tut- 


alla nostra industria. 


E’ certo che il presidente 
della «Meteor» Furio Lauri, ap- 
poggiato dall’assessore regiona- 
le all'industria Dulci, espose le 
sue istanze al ministro Tanas- 
si e dal tavolo di questi, ancora 
nel maggio dello scorso anno, 
partì la lettera protocollata 
AD4/392/00127/A10-5/1 alla Ca- 
nadian Commercial Corporation 
Mac Donald Building, 123 Sla. 
ter Street, Ottawa (Canada). In 
base a questa lettera d’intento 
si precisava che l’ordinativo di 
due sistemi di ricognitori non 
pilotati AN/USD-501, avrebbe 
dovuto concretizzarsi nel cor- 
so del biennio 1972-73, in misu- 
ra di un miliardo di lire nello. 
esercizio finanziario 1972 e di 
3.455 milioni (importo massi- 
mo previsto) nell’esercizio fi- 
nanziario 1973. Nella stessa let- 
tera venivano poste alcune: con- 
dizioni di cui la più impor- 
tante è quella relativa al fatto 
che la «Meteor», associata alla 


doveva eseguire forniture e pre- l to addobbato di catenelle e ban- 


stazioni per un ammontare non 
inferiore al 45 per cento del 
contratto. 


Si sa che questa lettera ha 
provocato una certa perplessi: 
tà negli ambienti industriali ca- 
nadesi, ‘ma i contatti restano 
aperti, come resta aperta la 
prospettiva di un nuovo am: 
pliamento dell’attività produt- 
tiva della «Meteor». 

Ea 


cierine multicolori, si svolgerà 
la gaia festa annuale. Verran- 
no premiati alcuni soci con di. 
plomi e ci sarà l'attesa inve- 
stitura della «Stella Alpina» e 
dello «Scarpone d’acciaio», tito- 
li che si rinnovano di anno in 
anno. Seguiranno gare campe- 
stri a premi ‘per giovani ed 
adulti. 

Particolare interesse rivestirà 
il terzo ex tempore fotografi- 
co «Stella Alpina» che permet- 


Festa in montagna 
con la «Stella Alpina» 


Come negli anni scorsi pres- 
so altre località, domenica 10 
settembre l'Associazione «Stel 
la Alpina» terrà la tradiziona- 
le festa in zona di montagna, 
questa volta a Timau in pro- 
vincia di Udine. 

In uno spiazzo, tra una pine. 
ta denominata località «Laghet- 


ierà di raccogliere un'ampia do- 
cumentazione a ricordo della 
festa che avrà visto accumuna- 
re tutti i partecipanti in una 
atmosfera di sana e festosa al- 
legria. La comitiva partirà al- 
le ore 6.45 da piazza Oberdan 
a bordo di due pullman e di 
vetture e i soci sono invitati 
a prendere contatto con l’As- 
sociazione per le relative istru- 
zioni sul programma. 


== 
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TRAGICO GESTO DI UN UOMO DI QUARANTUN ANNI 


Suicida in albergo 
udinese a Codroipo 


L’insana azione motivata da dissapori familiari - Una lettera per il figlio 
Ben sei tubetti di barbiturici sono stati trovati nel cestino dei rifiuti 


Un udinese di 41 anni, forse 
in un momento di sconforto, si 
è suicidato in una stanza d’al- 
bergo a Codroipo, dove aveva 
preso alloggio il giorno prima. 
Ha lasciato una lettera aperta 
indirizzata al figlio, nella quale 
attribuisce il suo insano gesto 
a dissapori familiari. 

La scoperta del cadavere è 
stata fatta dai carabinieri di 
Codroipo, fatti intervenire dalla 
direzione dell’albergo «All’Anco- 
ra» dopo che il personale di 
servizio aveva inutilmente bus. 
sato alla porta della stanza nu- 
mero 1, occupata da Mario Mi- 
nisini, nato e residente a Udine 
in via Palestro 14. 

Visto che l'ospite non rispon- 
deva ai continui richiami e al. 
larmato dal fatto che egli non 
era più uscito dalla sua stanza 
dal giorno precedente, il diret- 
tore dell’albergo, alle 21.30. ha 
chiesto. l'intervento dei carabi- 
nieri. Sfondato l’uscio e pene- 
trati nella stanza, i militi han- 
no rinvenuto il Minisini steso 
sul letto e ormai cadavere. Sul 
comodino era appoggiata una 
lettera aperta indirizzata al fi. 


glio del Minisini, nella quale 
appunto il suicidio veniva mo- 
tivato da presunti dissapori fa- 
miliari. 

I carabinieri hanno indi 
proceduto alla perquisizione 
della stanza e nel cestino dei 
rifiuti hanno rinvenuto ben sei 
tubetti di barbiturici vuoti, il 
cui contenuto era stato eviden- 
temente ingerito dal suicida la 
sera precedente, verso le ore 20. 

Gli inquirenti hanno poi chia- 
mato, per la constatazione del- 
la morte, il dottor Salvatore 
Chiuso, il quale ha espresso 
qualche dubbio circa la causa 
del decesso, giudicando troppo 
rapida l’azione delle sostanze 
medicinali ingerite, Successiva. 
mente, però, il sostituto procu- 
ratore della Repubblica di Udi. 
ne, dottor Melleno, ha rilascia. 
to il permesso di tumulazione, 
confermando così che la morte 
è senz'altro da attribuirsi all’in- 
gestione dei barbiturici. 

Quello che colpisce in questa 
tragedia, e che sta probabil- 
mente ad indicare che il Mini 
sini si trovava in un grave sta- 
to di depressione, è la determi. 
nazione con cui il suicidio è 
stato portato a termine. Il Mi- 
nisini, infatti, è partito da Udi. 
ne per andare a togliersi la vi- 
ta in una stanza d’albergo a 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


Codroipo, dove poteva. essere 
certo che nessuno avrebbe in- 
tralciato il suo folle proposito. 

E la lettera che ha lasciato al 
figlio recava la data del 28 ago- 
sto, a dimostrazione del fatto 
che tutte le sue azioni, negli ul- 
timi giorni, erano indirizzate al- 
l'unico fine di togliersi la vita. 


Incarichi ad Aurisina 


nelle scuole materne 


Il comune di Duino-Aurisina 
ha bandito un concorso. per la 


ni della provincia di Trieste. 
Per maggiori chiarimenti le in- 
teressate potranno rivolgersi al. 
la segreteria del comune. 


Indennità ai disoccupati 
per il mese di agosto 


Oggi avrà inizio il pagamento 
dell'indennità di disoccupazione 
relativa alla seconda quindicina 
del mese di agosto. Il pagamen- 
to sarà effettuato dalla sezione 
di collocamento, in via F. Seve- 
to 46/1, dalle ore 9 alle 12, con 


assegnazione di incarichi e sup- 
plenze nelle scuole materne co- 
munali per l’anno scolastico 
1972-1973. Al concorso possono 
partecipare coloro che abbiano 
la residenza in uno dei cornu- 


il seguente ordine: oggi: cogno- 
mi dalla lettera A alla CN; lune. 
dì 4, dalla, CO alla G; martedì 
5, dalla H alla O; mercoledì 6, 
dalla P alla SD; giovedì 7, dal. 
la SE alla Z. 


Affidata alla Tecneco 
la sicurezza ecologica 


Decisa azione contro i vari tipi di inquinamento 
e la conservazione dei beni storici e ambientali 


Con una. breve cerimonia, 
che avrà luogo lunedì prossi- 
mo, 4 settembre, presso la se- 
de della giunta regionale a 
Trieste, sarà perfezionato un 
accordo fra l’amministrazione 
regionale del Friuli- Venezia 
Giulia e la società «Tecneco» 
di Fano, appartenente al grup- 
po ENI, in base al quale a que- 
st'ultima viene affidato un in- 
carico di consulenza generale in 
materia di tutela ecologica e 
di prevenzione degli inquina- 
menti, di progettazione e di ri- 
cerca delle più avanzate tecno- 
logie per la soluzione di tali 
problemi. 

Per l'occasione saranno a 
Trieste il vicepresidente dello 
ENI, prof. Forte, e il presiden- 
te della «Tecneco», ing. Gua- 
delupi, oltre ad altri dirigenti 
dei due enti, i quali si incon- 
treranno con il presidente del- 
la giunta regionale, Berzanti. 

Subito dopo la firma del con- 
tratto avrà luogo una conferen- 
za stampa in cui il prof. For- 
te ed i dirigenti della «Tecne- 
co» illustreranno i termini del. 
l’accordo e gli impegni assunti 
dalla società per concorrere al. 
la conservazione dei beni am- 
bientali e dei sistemi ecologi- 
ci esistenti nel Friuli-Venezia 
Giulia nonché ad impostare 
‘una decisa azione contro i va. 
ri tipi di inquinamento. 

La regione Friuli-Venezia 
Giulia nell’assicurarsi una qua: 
lficata consulenza per l’ecolo- 
gia, dà dunque un’ulteriore di- 
mostrazione di preoccuparsi vi- 
vamente della salvaguardia e 
ciella valorizzazione del proprio 
patrimonio storico, artistico, 
paesagistico ed ecolugico. 

Un accordo simile a quello 
che verrà firmato lunedì pros- 
simo è già operante tra la Tec- 
neco e la regione dell’Umbria; 
mentre sono in corso contatti 
anche con altre amministra. 
zioni regionali. Altri due grossi 
lavori, la società li sta condu- 
cendo per conto dell'istituto 
superiore di sanità e del mini. 
stero della sanità; si tratta di 
una rete di stazioni che servi. 
ranno per tenere sotto control. 
lo l’inquinamento atmosferico 
dell’area , Venezia-Mestre-Porto 
Marghera. 


Nuove linee aeree 


con Praga e Vienna 


Durante la seduta del Consi. 
glio d’amministrazione del Con. 
sorzio dell’aeroporto giuliano, 
“fissata per questo pomeriggio 
alle 16.30, il Presidente prof. 
Ferrari riferirà i risultati degli 


incontri avuti a Praga ed a Vien- 
na per l'istituzione di varie li- 
nee sia regolari sia a carattere 
turistico. 

Nel suo recente soggiorno nel- 
la capitale austriaca il prof. 
Ferrari inoltre ha avuto contatti 
per l’organizzazione della tavola 
rotonda per i collegamenti aerei 
tra il Friuli-Venezia Giulia, la 
Austria e la Jugoslavia che si 
terrà appunto a Vienna verso 
la metà del mese di ottobre. 


Donat Cattin alle nozze 
della figlia di Toros 


L’ex Ministro del lavoro on. 
Donat Cattin è giunto ieri nel. 
la regione per partecipare alle 
nozze della figlia dell'on. To- 
ros, celebrate ieri sera a S. Eu 
femia di Segnacco, presso Tar. 
cento. 

L'on. Donat Cattin era arri 
vato nel primo pomeriggio con 
l’aereo a Ronchi, accolto dallo 
stesso on, Toros. 


Cronache degli spettacoli 
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ADDIO ALL'ESTATE CON. PIPPO, IVA E RICCHI: E_ POVERI 


Traboccante il Castello 
di folla e di entusiasmo 


Serata di chiusura particolarmente felice per il successo 
del «trisy più indovinato del firmamento dello spettacolo 


.M.) Foltissimo pubblico 
siasta per l’ultimo «music- 
hall» in cartellone a cura della 
Azienda di Soggiorno e Turi 
smo nel Castello di San Giusto. 
Ed è stata una serata di chiu- 
sura particolarmente felice per 
il successo riportato dal tris 
di «bigs» del firmamento dello 
spettacolo. in programma. 

Il «poker» vocale dei «Ricchi 
@ poveri» su cui ha ruotato 
la prima parte di questo «su- 
pershow» musicale ha riscosso 
notevolissimo successo per la 
perfetta fusione ed affiatamen- 
to vocali nonché per la loro 
innata fresca e genuina sim- 
patia. 


Alcune loro interpretazioni, 
davvero superbe, per tonalità 
e per sensibilità, sono state 
sottolineate da vibranti applau- 
si come i due «bestsellersy «La 
prima cosa bella» e «Che sa. 
tà» con i quali si sono affer- 
mati sul piedestallo sanremese 
e la più recente «Pomeriggio 
d'estate» che alla kermesse ca- 
nora del Disco Estate *72 ha 
indubbiamente costituito una 
delle espressioni musicali più 
originali, 

La seconda parte della «soi: 
rée» è stato poi un autentico 
trionfo per «l’aquila di Ligon- 
chio» al secolo Iva Zanicchi 
che, ha sciorinato, per il gros- 


PER PROMUOVERE LO SVILUPPO DELLA FRUTTICOLTURA 


Organizzata a Pavia di Udine 
una grande «sagre dal piruz> 


Notevole il miglioramento qualitativo della produzione 
Eliminare i diaframmi esistenti nei sistemi distributivi 


Dal 2 al 4 settembre si svol 
gerà, a Pavia di Udine, l’ottava 
edizione della «Sagre dai piruz», 
cioè della «sagra delle pere», 
caratteristica manifestazione che 
si inserisce nel quadro delle 
iniziative avviate in questi ulti- 
mi anni allo scopo di promuo- 
vere lo sviluppo — sia sul pia- 
no qualitativo che su quello 
quantitativo — della frutticoltu- 
ra regionale. 

A tale proposito, le statistiche 
ufficiali rivelano che nell'ultimo 
triennio la produzione di pere 
nel Friuli-Venezia Giulia è an. 
data progressivamente aumen: 
tando, essendo salita dai 129 mi 
la quintali della campagna agra- 
ria 1969, a 144 mila quintali nel- 
l’anno seguente ed a 149 mila 
nella scorsa annata; il che equi- 


Riscatto e riconoscimento 
del servizio militare 


Sono un assiduo lettore della 
vostra rubrica e chiederei un'infor- 
mazione. Sono un pensionato dal 
1962 e riguardo la pensione è tutto 
in regola, soltanto ho inteso .dire 
daî miei colleghi pensionati, che 
il riscatto degli anni 1920-1926 lo 
TNPS dovrebbe pagare anche per 
i due anni di servizio militare di 
leva che ho prestato dal 1922 al 
1924 nella Marina Militare 

L'importo che ho pagato allorà 
è stato di lire 7,300, se ricordo be- 
ne, perciò credo che gli anni del 
servizio militare non sono stati 
inclusi nel riscatto. A. Z. 


Per i periodi di servizio militare 
successivi al 1.7.1920 non è possibile 
esercitare il riscatto ai sensi della 
legge n. 35 del 1.2.1962 (riscatto 20- 
26) ma è possibile ottenere il rico- 
noscimento ai sensi dell'art. 56 del 
R.D.L. 4.10.1935 n. 1827. Con il ri- 
conoscimento del periodo di servizio 
militare di leva, viene ricostituita la 
pensione ‘per la concessione del sup- 


plemento relativo alla contribuzione 


figurativa accreditata per il periodo 
stesso. 

Per ottenere il riconoscimento è 
necessario presentare domanda al- 
VINPS corredata dal foglio matri- 
colare attestante l'esatto periodo di 
servizio militare, 


nelle 


Retribuzione superiore 
pensione inferiore 


Rispondendo sul «Piccolo» del 
25 luglio u. s. a una lettrice, ella 
afferma che i 28 anni di contribu- 
ti obbligatori (classe 8.2) andreb. 
bero in fumo qualora la stessa ac- 
cettasse un lavoro con minore re- 
tribuzione. Verrebbe quindi a tro- 
varsi (data la storia dei 3 anni mi» 
gliori fra gli ultimi 5 lavorati) a 
di versamenti obbligatori. 

A me, che mi trovo în un caso 
circa analogo, all'INPS avevano 
detto tempo fa che i contributi ob» 
bligatori non vanno mai perduti 
nel calcolo finale. Se è viceversa, 
come dice leî, converrebbe, fermi 
restando i dati di cui sopra, versa» 
re volontariamente solo gli ultimi 
tre anni ante-pensione e quindi, al- 
meno ieoricamente, non perdere 
nulla. Sareî molto lieta se ella mi 
desse un’esauriente risposta in me- 
rito, B. Benci, Trieste, 


La pensione viene calcolata în base 
agli anni complessivi di contribuzio- 
ne ed in base alla retribuzione annua 
media dei ire anni migliori negli ul- 
timi. 5 (dopo il 1.1.1976 negli ultimi 
10). E’ quindi chiaro che mentre "a 
contribuzione complessiva va a deter- 
minare. l'anzianità contributiva (nel 
caso indicato 28 quarantesimi), la re- 
tribuzione annua pensionabile viene 
desunta dalla medîa delle tre. retri- 


RADUNO REGIONALE E BENEDIZIONE DEI VESSILL DELLE NUOVE SEZIONI 


DOMENICA A OVARO 
FESTA DEGLIAUTIERI 


Gran festa di ex-autieri dome- 
nica prossima a Ovaro, alle pen- 
dici delle Alpi Carniche. Nell’a- 
meno centro della Val Degano 
converranno tutte le rappresen 
tanze delle sezioni regionali del. 
l'Associazione Autieri d’Italia e 
numerose altre provenienti dal: 
le regioni limitrofe, per parteci. 
pare alla solenne consegna del. 
la bandiera ai gruppi di Udine, 
Palmanova, Codroipo e della 
stessa Val Degano. 

Per questi la cerimonia avrà 
il significato di un battesimo e 
sarà una prova ulteriore deila 
vitalità dell’ANAI nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia, dove gli ex-autieri 
possono ben collocarsi subito 
dopo gli alpini per spirito e so- 
lidarietà di corpo, mantenuti e 
coltivati al di là del tempo in 
cui servirono in armi il paese, 
nella buona e nella cattiva sorte. 

La cerimonia sarà pertanto 
improntata al più genuino ca- 
rattere patriotico e militare, e 
ad essa presenzieranno reparti 
delle Truppe Carnia e Cadore, 
autorità e il presidente nazio. 
nale dell’ANAI, gen. Manlio Ti. 
meus, il quale nell'occasione 
avrà un particolare incontro con 
i rappresentanti triestini per la 
preparazione del X Raduno na- 


zionale, in programma a Trie- 
ste per il maggio dell’anno ven- 
turo. 

A Ovaro il raduno avrà inizio 
alle ore 10 con le onoranze ni 
[ne dei la Messa e la benedizio- 


ne dei vessilli sezionali. Segui- 
ranno il rancio al campo e, nel 
primo pomeriggio, varie mani- 
festazioni folcloristiche di com- 
plessi corali e. danzerini friula- 
ni, e una gimcana automobili 
stica, che è stata organizzata 
dalla squadra corse della Sezio- 
ne ANAI di Trieste e per la 
quale sono in palio coppe e me- 
daglie messe a disposizione dal- 
la Fiat, dall’ACI, dalla Stock, 
dalla «Pro Loco» di Ovaro, dal- 
l’Automoda S. Giusto, dalla Cal- 
za-block e da altre aziende cit- 
tadine, nonché un Trofeo «Au- 
tieri Triestini» messo in palio 
dalla Sezione di\ Trieste. La par- 
tecipazione alla gimcana è libe- 
ra a tutti gli automobilisti, pre- 
via iscrizione in loco e accetta- 
zione del regolamento. 

Per tutta la giornata, nei loca- 
li della «Pro Loco» di Ovaro, 
funzionerà un ufficio postale di- 
staccato, che userà per la cor- 
rispondenza un bollo speciale 
figurato e recante l'iscrizione 
«Raduno 


Interregionale Autieri 


d’Italia». Una cartolina-ricordo 
della manifestazione, opera del 
bozzettista triestino Aurelio Dro- 
cker, costituirà la cornice più 
adatta ad accogliere detto an- 
nullo, che riveste una indubbia 
importanza per il suo significa- 
to di ufficialità e di documen- 
tazione. 


istituto sul Rosenberg 


vacanze. 


Richiedere programmi: Istituto Rosenberg, 


Italiana — San Gallo. 


Il rappresentante dell’Istituto è a disposizione delle 


famiglie per consulenze ed 


via Guido d’Arezzo 16, I-00198 Roma. Egli potrà ricevere 
anche a Milano previa intesa telefonica. 


Legalmente riconosciuto - Corsi estivi 


Scuola media, Istituto tecnico commerciale e Liceo 
scientifico legalmente riconosciuti. Preparazione par- 
ticolare recupero anni. Corsi di tedesco, inglese, fran- 
cese. Sports, Internato maschile e pensionato femmi. 
nile in Collegio Internazionale fondato neì 1889. Corsi 
estivi in luglio e agosto, Zona prealpina eccellente per 


Lavoro e previdenza 


buzioni maggiori reperite nei cinque 
anni precedenti lu domanda di pen- 
sione. Ne consegue che se le retri- 
Vuzioni degli ultimi 5 annì sono in- 
feriori di quelle precedenti, la pen- 
sione risultante è inferiore di quella 
che sarebbe stata se le retribuzioni 
der suddetti ultimi anni fossero ri- 
maste uguali. oppure, come avviene 
nella maggior parte dei casì, fossero 
aumentate. 

La soluzione di versare volontaria 
mente a contributi per gli ultimi tre 
anni precedenti la pensione dello stes- 
so valore dei 156 settimanali obbli- 
gatori antecedenti la domanda di au- 
torizzazione è possibile in base alla 
nuova disciplina della prosecuzione 
volontaria. E' necessario però non 
prestare più attività lavorativa alle 
dipendenze di terzi e non essere quin- 
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Nuovo libretto 
senza arretrati 


Scusi se mi permetto, a nome 


di alcuni pensionati INPS di 
chiedere tramite la rubrica «La. 
voro e Previdenza» il perché la 


sede di Gorizia non ha ancora ese- 
guito la liquidazione degli arre- 
trati delle pensioni riliquidate alla 
fine 1971 mentre i sopraddetti sono 
già in possesso del certificato nuo- 
vo di pensione; cioè all’inverso 
della normale prassi usata finora 
prima gli arretrati poi il certifica. 
to della pensione. I detti pen 
sionati sono preoccupati, perché 
con la muova legge per le pen 


di assicurato obbligatoriamente oltre 
che assumere un onere non indifferen- 
te. (Il contributo settimanale di clas- 
se 3,0 è, ad esempio, di lire 4380). 


Domestica straniera 


Per favore desidero sapere se la 
mia domestica residente in Zona B 
dovrà, col 1,0 luglio essere iscritta 
all'INPS. Mi fa 10 ore settimanali 
(una giornata sola alla settimana). 

In casa mia mio marito dice di 
no, che la donna non potrà mai ri. 
cevere la pensione essendo cittadi» 
na straniera. Ma essa me lo chiese 
già se le pagherò i contributi per- 
ché altre sue conoscenti abitanti 
nella Zona B sono state iscritte. 
Poi va gli altri giorni da altre si- 
gnore e fa a ognuna 10 ‘ore. La 
ringrazio infinitamente, Anna Pin. 
cherle, 

Il principio sul quale si basano le 
norme di assicurazione sociale è quel- 
lo della «territorialità» della norma e 
non della «nazionalità». Ir base a tale 
principio le addette ai servizi dome- 
stict, anche se di cittadinanza non 
italiana, devono essere regolarmente 
assicurate all'INPS in base alla nuo- 
va legge 31.12.1971 n. 1403 e tale ob- 
bligo incombe ad ogni datore di la- 
voro presso il quale la lavoratrice 
presta la sua opera anche saltuaria» 
mente o occasionalmente. 


4 contributi versati saranno comun- 
que utili a determinare nel futuro, in 
regime autonomo o di convenzione 
con la Jugoslavia, il diritto alla pen. 
sione nei termini e alle condizioni 
previste dalla legge. 


- San Gallo (Svizzera) 


Sezione 


informazioni: Studio Zerbi, 


sioni, le sedi avranno un super- 
lavoro, pertanto le tanto attese 
liquidazioni degli arretrati finiran- 
no alle calende greche. Giovanni 
Bonazza. 


Non comprendiamo perché, a se- 
quito della ricostituzione delle pen- 
sioni, siano stati consegnati i certi 
ficati con la nuova misura della pen- 
sione e non siano stati corrisposti 
gli arretrati. Saremmo grati al di- 
rettore della Sede dell'INPS di Go- 
rizia se volesse darci cortesi infor- 
mazioni in merito, al fine di fugare 
le giuste preoccupazioni sollevate dal 
lettore di Monfalcone. 


Domenico Pagliaro 


vale ad un incremento del 16 
per cento, pari a 20 mila quin 
tali. 

Questo lusinghiero risultato è 
stato conseguito esclusivamente 
grazie alla. più elevata «resa» 
media per ettaro, ottenuta con 
la coltivazione specializzata del 
pero, che attualmente fornisce 
il 91 per cento dell’intera pro- 
duzione regionale di pere. Dai 
173 quintali per ettaro del 1969, 
tale «resa» è salita rispettiva 
mente a 194 ed a 221 quintali 
nel 1970 e nella scorsa annata. 

In effetti, la superficie agra- 
ria destinata complessivamente 
alla coltivazione specializzata 
del pero è stata, in questo ulti- 
mo periodo, ridotta: dai 680 et. 
tari del ’69, è scesa a 677 ettari 
nell’anno successivo ed a 613 et. 
tari nel 1971; il che equivale ad 
una diminuzione del 10 per cen. 
to. Contemporaneamente, la pro. 
duzione regionale della coltiva. 
zione specializzata del pero è, 
invece, aumentata, essendo sali. 
ta da 118 mila, a 132 mila e 
quindi a 136 mila quintali. 

E', al riguardo, significativo il 
fatto che in questi ultimi anni 
varie aziende agricole del Friu- 
li-Venezia Giulia si sono specia. 
lizzate, in questo settore, nelle 
produzioni di alta qualità. In 
proposito, ricorderemo che, nel. 
la scorsa annata, nella nostra 
regione il primo posto — nella 
graduatoria delle varie «culti. 
var», basata sul volume della 
produzione — è stato detenuto 
dalle «Kaiser Alexander», con 
29.900 quintali. 

Oltre a quello riguardante il 
miglioramento qualitativo della 
produzione, uno dei maggiori 
problemi di questo settore — e 
della frutticoltura, in genere — 
è rappresentato dalla commer- 
cializzazione del prodotto. 

In merito a tale problema, 
constatato il notevole divario 
esistente fra i ricavi unitari dei 
produttori ed i prezzi al minu- 
to pagati dai consumatori, gli 
sforzi dei responsabili del set- 
tore dovrebbero maggiormente 
tendere, secondo gli esperti: ad 
orientare e ad adeguare la pro- 
duzione, garantendone contem- 
pboraneamente la qualità, alle ri- 
chieste del mercato; a valoriz- 
zare i prodotti all'origine, eli- 
minando dal commercio quelli 
di qualità inferiore, che, in ca- 
so di sovraproduzione, concor- 
tono a determinare un abbas- 
samento dei prezzi alla produ- 
zione (mentre quelli di vendita 
al consumo rimangono genera]. 


mente invariati); a porre a di. 
tetto contatto l’offerta e la do- 
manda, attraverso l'adozione di 
un’idonea regolamentazione e 
l'eliminazione di ogni diafram- 
ma; a snellire i sistemi di di- 
stribuzione ed a diminuirne i 
costi. 

Anche la costruzione di ade- 
guati impianti frigoriferi per la 
conservazione dei prodotti orto- 
frutticoli — alcuni dei quali so 
no stati costruiti, o sono in fa- 
se di progettazione o di costru. 
zione, anche nella nostra regio. 
ne (per esempio, a Istrago di 
Spilimbergo) — costituisce uno. 
strumento, indubbiamente vali. 
do ed efficace, per la valorizza. 
zione dell’ortofrutticoltura re. 


gionale. | 
Giovanni Palladini 


so pubblico del Cortile delle 
Milizie, tutto il suo meravi- 
glioso repertorio di pezzi me- 
lodici romantici. 

Un «recital» canoro davvero 
indimenticabile nel quale sono 
emerse ancora una volta le ec- 
cellenti doti interpretative vo. 
cali della popolare Iva. Questa 
primadonna del firmamento 
delle sette note ha magnifica- 
to ed esaltato con la sua voce 
incisiva ed espressiva le com- 
petizioni create da Teodorakis 
ed Aznavour riscuotendo una 
autentica marea di applausi. 
Sono state tante sfavillantî per- 
le della collana di successi col 
lezionati dalla Iva edizione '72. 

Pippo Baudo è stato come 
sempre bravissimo per le sue 
impareggiabili trovate, la sua 
spiritosa inventiva e la sua 
innata. simpatia, componenti 
queste ideali per un successo 
più che meritato. 

Il «Pippo nazionale» ha cuci- 
to brillantemente le attrazioni 
in programma con dei sipariet: 
ti divertenti ed anche impreve- 
dibili. E° insomma un Pippo 
già in forma per il grosso im- 
pegno settimanale di Canzo. 
nissima ’72. 

Una citazione di merito an- 
che per i «Livermen», group 
«pop» ma non... troppo, che sta 
spopolando nella nostra regio- 
ne e che anche sulla prestigio- 
sa ribalta di San Giusto ha 
saputo farsi apprezzare in giu- 
sta misura. 

Una serata riuscitissima cui 
ha fatto degna cornice un pub- 
blico meraviglioso e generosis- 
simo (era presente anche il 
prefetto Abbrescia) che non ha 
lesinato tanti meritati applausi 
ai grossi «bigs» dello spettaco- 
lo che con il loro successo han 
fatto chiudere in bellezza il ca- 
lendario dei programmi degli 
spettacoli ad altissimo livello 
che l'Azienda Autonoma di Sog- 
giorno e Turismo ha allestito 
ad articolato per l’Estate ’72 
nella suggestiva scenografia del 
Cortile delle Milizie del Castel 
io di San Giusto, 


_——————mE i 
SUL PALCOSCENICO DI PIAZZA MARCONI 


Questa sera a Muggia 
«Viva la gente de Rena» 


Musiche popolari 


Questa sera con inizio alle 
ore 21 in piazza Marconi sul 
palcoscenico allestito per gli 
spettacoli dell’estate muggesa- 
na si esibirà a conclusione del- 
la «Rassegna del teatro dialet- 
tale» la compagnia di prosa del 
ricreatorio comunale E. Toti di 
Trieste. 

Ii lavoro che sarà replicato 
domani sera alla stessa ora ha 
gia ottenuto ampi successi 
quando è stato presentato a 
"Trieste dimostrando come il 
dialetto possa costituire sulla 
scena un ottimo mezzo ‘di co- 
municazione poetica. 

Prima dello spettacolo di pro- 
sa, con inizio alle ore, 20, la 
banda «Brivido» di Muggia si 
esibirà in un cencertino di mu- 
siche popolari per intrattene. 
re i presenti. 


Sistiana eleggerà 


la Miss regionale 


Scatterà stasera ‘alle ore 22 
l’attesa selezione regionale del 
Concorso nazionale «Teen Ager 


in avanspettacolo 


Italia 1972». Come annunciato, 
la manifestazione si svolgerà al 
Dancing La Caravella di Sistia- 
na Mare; in palio lo scettro e la 
corona nonché il titolo della 
«Teen Ager Friuli Venezia Giu- 
lia 1972» e il diritto di accedere 
alla finalissima nazionale in pro. 
gramma a Fiuggi Terme dall’8 
al 10 settembre. Verranno pure 
elette da una qualificata com 
missione giudicatrice due dami. 
gelle d’onore che accompagne- 
tanno la neoeletta sulla ribalta 
della finalissima di Fiuggi. 

A questa. selezione regionale 
di Sistiana possono partecipare 
tutte le ragazze che ritengono 
di possedere i requisiti indi. 
spensabili presentandosi diretta. 
mente stasera nel locale oppure 
telefonando (796359-209212). 

In caso di avverse condizioni 
di tempo la serata di gala. si 
svolgerà ugualmente al coperto, 
Umberto Lupi ed i suoi Flash 
costituiranno l'attrazione musi- 
cale mentre presenterà e. con- 
durrà l'importante appuntamen- 
to con le belle regionali il sim- 
patico Fulvio Marion, 


Due occhi azzurri g 


Hi 


uardano il mondo 


(«Giornalfoto») 


Tra î vari concorsi di bel. 
lezza che sì svolgono in ogni 
parte d’Italia per animare la 
vita notturna nelle varie z0- 
ne turistiche, uno dei più im- 
portanti è quello per l’elezio- 
ne di miss mondo che ogni 
anno svolge la sua selezione 
nazionale tra le varie concor- 
renti di ogni parte d’Italia a 
Salsomaggiore Terme. 

Il concorso, organizzato 
dalla Rizzoli e diretto da una 
qualificata giuria di attori, 
giornalisti, scrittori e di per- 
sonalità del mondo dello 
spettacolo acquista notevole 
qualificazione in. quanto la 
candidata scelta dopo questa 
selezione nazionale , potrà 
competere su un piano di pa- 
rità assoluta con le rappre- 
sentantì di tutti gli altri pae- 
si del mondo. 

La nostra regione sarà rap- 
presentata da una bella ra- 
gazza nata a Trieste ma or- 
mai da tempo acquisita cit- 
tadina di Muggia. Luisa Fran- 
cesca è infatti una bellissi. 
ma ragazza con due stupendi 
occhi azzurri e abita a Mon- 
te d’oro di Aquilinia, parte. 
integrante del comune di 
Muggia. Luisa è studentessa 
del tergo anno dell’istituto 
«Carli» come corrispondente 
di lingue estere e ad essere 
sinceri i suoi sedici anni non 
li dimostra nella sua comple- 
ta maturità fisica ed intellet- 
tuale. Le sue ambizioni sono 


molto limitate nel senso che 
consapevole della difficoltà 
della selezione pensa di ave- 
re scarse possibilità di suc- 
cesso anche se noi guardia- 
mo incantati la sua bellezza. 
Del resto il passato dì Luisa 
è piuttosto favorevole a pre- 
visioni ottimistiche; già nel 
1970 infatti si era piazzua 
seconda al concorso miss 
spiaggia» organizzato a Cese- 
natico mentre l’anno scorso 
è stata eletta a Rimini «La 
bella italiana», titolo che vie- 
ne messo ‘în palio tra le ra- 
gazze che affollano la spiag- 
gia adriatica neì mesi estivi. 
Luisa parte quindi per Salso» 
maggiore con delle «chances» 
da giocatore rappresentando 
un po’ tutte le ragazze della - 
nostra regione. Come Luisa 
sia arrivata al traguardo di 
Salsomaggiore non è noto es- 
sendo il lavoro di selezione 
molto accurato e silenzioso, 
onde non dare spazio a po- 
lemiche mi ricercando da 
vari contatti le concorrenti 
che possono unire al fascino 
fisico altre doti particolari 
capacì di caratterìizzarne ia 
completa bellezza. Luîsa pur- 
te con gli auguri di tutti an- 
che se la sua aspirazione în 
questo momento è limitata 
nel terminare gli studi; tutta» 
via non è mai dato sapere 
il futuro: un ‘attimo e tutta 
una vita può improvvitamente 
cambiare. 


_ i 
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IL PICCOLO 


Venerdì, T settembre 1972 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


UNA DELUSIONE IL FILM DEL REGISTA KEN RUSSEL ALLA MOSTRA 


L'evocatore 
dei Diavoli 
ha fatto cilecca con il Messia 


Se l'Inghilterra piange, l’Italia non ride: «Tutte le domeniche mattina» 
vicenda di nostri connazionali in Svizzera manca decisamente di nerbo 


Helen Mirren nel film «Messia selvaggio» di Ken Russell 


DAL NOSTRO INVIATO 
Venezia, 31 

Agosto addio, e per metafora 
meteorologica estate addio, an- 
che se non è vero, perché le 
stagioni non le fa il calendario, 
o la neve o il sole: le stagioni 
sono nell'anima. Ciascuno ha 
dentro di sé i propri equinozi 
e è propri solstizì. Chissà Vival- 
di quando scrisse il suo autun- 
no; forse in primavera, deside- 
rando nei giorni dell'esplosione 
la quiete e ì frutti del tempo più 
languido e stanco, ma anche più 
ricco di pensieri, di esperienze, 
di propositi, 

Il corto ditirambo sembra uno 
di quei «pezzi sul tempo» che 
di solito vuole un capocronista 
per mettere sotto una foto di 
stagione, In realtà qui è un me- 
schino diversivo per ritardare il 
più possibile il momento di do- 
ver dire qualcosa sui film di 
giornata, che dopo î guizzì del- 
la «Salomè» di Carmelo Bene si 
sono riportati a livello del mare, 
anche se qualche discreta spe- 
ranza aveva la sua ragione di 
sussistere. 

Chi non ricorda, di un anno ja 
appena, «I diavoli» di Ken Rus- 
sell? Tutte quelle monache in- 
vasate, la fede rivoltata come 
un pedalino, il pretone sangui- 
gno, infuriato e testone, un ap- 
parato scenico di primissima 
qualità, dubbi atroci tra scanda- 
lo e santità, nell'insieme un ter- 
remoto messo su da un uomo 
dì indubbio genio, sul tipo regi 
sta maledetto. 

«I diavoli» poteva anche irri- 
tare o dispiacere, ma giù îl cup- 
pello anche davanti alla sre- 
golatezza se comunque racchiu- 
de segni di vitalità e non di re- 
sa senza condizioni. 

Dopo tanto rumore, e logìca- 
mente approfittando della sua 
scia, l'uomo di Southampton, 
della RAF e della BBC non po- 
teva non tornare a Venezia con 
il primo film che gli è capitato 
di girare, e questo è «Messia 
selvaggio» velleitario come il ti- 
tolo e velleitario come il roman- 
20 di H.S_ Edeal quale si ispira, 
e che sì basa innianzitutto su 
un amore ritenuto impossibile 
tra una trentottenne e un diciot- 
tenne. Il irucco è che leì (aspîi- 
rante scrittrice) non vuole, ap- 
punto. per i vent'anni di diffe 
renza, mentre lui (pittore-scul- 
tore di belle speranze) ci sta- 


= 


Telefoto Ansa 


rebbe con tutto il cuore. 
Dall'incontro casuale dei due 
in una biblioteca, alla morte di 
lui in un campo di battaglia 
della guerra del ’14 e alla conse- 
guente solitudine di lei, scorro- 
mo episodi vari da «feuilleton», 
appesantiti. dalla rievocazione 
‘puntigliosa ma senza estro, e 
quindi pedante, di un’epoca al 
tramonto, e vista con occhi che 
vogliono giudicare facendo s0r- 
ridere. Qualcosa stranamente în 
bilico tra Vaudeville e dagherro- 
tipi; qualcosa di sconclusionato 
e anche di noioso, în un susse- 
guirsi senza successo di tentati- 
vi per aprire le ali e alzorsi da 
terra, e invece niente, solo pol- 


verone, solo capitomboli in at- 
tesa di voltar pagina. 
Pea 

Ma se l'Inghilterra oggì pian- 
ge, l’Italia non ride, Un proble- 
ma grosso e vecchio e attana- 
gliante come quello dei nostri 
emigranti è stato trattato în un 
film prodotto per la radiotelevi 
sione italiana, e non si sa pro- 
prio come finito nella rassegna 
maggiore. Il regista è Carlo Tu: 
zu, nome noto ai fedelissimi del 
video per avere inventato la ru- 
brica «Primo piano». Disinvolto 
documentarista con premi in 
qua e in là e con un lungome- 
traggio («Ciao Gulliver») visto 
da pochi, eccolo adesso interes- 
sarsì deì nostri lavoratori in 
Svizzera, del trattamento razzi- 
sta cuì. sono sottoposti, delle 
vessazioni che subiscono, della 
incapacità di tutelarli delle no- 
stre autorità a qualunque livel- 
Io. Son cose facili a dirsi e scri 
vere così, ma allucinanti sul pia- 
no umano e sociale, anche dopo 
aver riempîto il solco dei pre- 
giudizì che divide la mentalità 
dei paesi del Sud (mettiamoci 
dentro anche Spagna e Grecia) 
da quelli del Nord. Comunque 
la materia c'era, eccome. 
«Tutte le domeniche mattina», 
storia di una coppia d'’italiani 
che stanno per avere un bimbo 
e non trovano un alloggio, è în- 
vece una cosa scialbetta e senza 
nerbo, raccontata blandamente 
(non c'entra, cì sembra, l’antì- 
retorica) anche quando sì ap- 
poggia ai moduli del cinéma-va- 
rité o agli spunti dì cronaca au 
tentica (un italiano ammazzato 
da un energumeno svizzero 
ubriaco, e l'indifferenza dei pas: 
santi). Sembrano, tutti, dei pre: 
testi per far qualcosa, e manco 
uno che riesca a commuovere. 
Da quì il pensierino notturno 
che televisione e cinema sono 
ancora due cose diverse, non 
intercambiabili, se non în mini 
ma parte. Per una montagna e 
mezzo di ragioni che qui non è 
il caso di esaminare; ma così 


PASSATO E PRESENTE DEL TEATRO PALLADIANO 


Le telecamere 


sull’OI 


impico 


Andranno in onda anche scene dei primi due spettacoli: 
<«Volpone» con Tedeschi e Ruzante diretto da De Bosio 


Vicenza, 31 

Uno «special» della durata di 
oltre un'ora sarà dedicato dal- 
la televisione al Teatro Olimpi. 
co di Vicenza, in occasione del- 
le manifestazioni del 27.0 ci- 
elo di spettacoli classici. 

Lo special, che sarà trasmes- 
su in ottobre, illustrerà la sce- 
na palladiana nei particolari 
delle sue ammirate architetture 
e attraverso le vicende storiche 
quali sono documentate nel 
volume di Gino Nogara «Crona- 
che degli spettacoli nel teatro 
olimpico di Vicenza dal 1585 al 
1970», edito dall'Accademia 
elimpica con introduzione di 
Neri Pozza. 

Il programma televisivo sarà 
integrato con scene del «Volpo- 
ne» di Ben Jonson e dell’«An- 
conitana» di Ruzante riprese 
durante le rappresentazioni, che 
si svolgeranno dal 12 settembre 
all’l.o ottobre, e con interviste 
a registi, attori responsabili del. 


l’organizzazione degli spettaco- 
li e intervenuti del pubblico. 

L'inaugurazione del «27.0 ci- 
cio» resta fissata per la sera 
del 12 settembre con la prima 
vazionale di «Volpone» di Ben 
Jonson allestito dal regista Lui- 
gi Durissi con una compagnia 
di nuova formazione di cui fan- 
no parte, tra gli altri, Gianrico 
Tedeschi, Adriana Innocenti, 
Piero Nuti, Marinella Lazio, 
Mario Bardella, Oreste Rizzini, 
Sandro Merli e John Francis 
Lane. 

«Volpone» si replicherà sino 
al 17. Seguirà, dal 26 settembre 
all’LL.0 ottobre, in prima na- 
zonale, «L’anconitana» di Ru- 
zante nell’interpretazione della 
compagnia del Teatro Stabile di 
Genova con la regia di Gian- 
franco De Bosio. Tra gli attori 
Grazia Maria Spina, Alvise Bat- 
tain, Giancarlo Zanetti. Elemen- 
ti scenici e costumi di Ema- 
nuele Luzzati. 


è e così sarà, almeno per molto. 
Quindi meglio che ciascuno bat: 
ta la propria via senza tentare 
promiscuità, altrimenti dalle fi- 
guracce non si salva nessuno. 
Libero Mazzi 


Oggi di turno 


tedeschi e jugoslavi 


Venezia, 31 


Domani alla Mostra d'arte ci- 
mematografica per la sezione 
«Venezia 33» sono in programma 
il film tedesco «Fuoco di paglia» 
di Volker Schoendorff e Marga- 
rethe von Trotta; e quello jugo- 
slavo «Il maestro e Margherita» 
di Aleksander Petrovic. 


Sposalizio a Gardone 
tra cinema e melodramma 


Gardone, 31 

A Gardone Riviera si inaugu- 
rerà sabato 2 settembre il Pri. 
mo Festival Cinematografico 
del melodramma durante il 
quale, al teatro del Vittoriale 
degli Italiani saranno presen 
tati i film «La Traviata», «Lu- 
cia di Lammermoury e, in re- 
trospettiva «La mia canzone al 
vento». 

Alle «prime» presenzieranno 
taluni interpreti e tra questi: 
Anna Moffo, Gino Bechi, Fran. 
co Bonisolli, Giulio Fioravanti, 
Paolo Washington, il M.o Car- 
lo Felice Cillario, i registi Ma- 
rio Lanfranchi e Sandro Bol. 
chi, ecc. Inoltre nel corso del 
Festival è previsto un unico 
concerto straordinario di Anna 
Moffo fissato per la sera di lu- 
nedì 4 settembre. 

Se Gardone partirà col pie- 
de giusto avremo nel prossimo 
futuro, giurie, premi e si segui 
rà, sulla scorta di passate e- 
sperienze, la traccia classica 
del Festival, sarà garantita la 
internazionalità della manife- 
stazione. 


La «Scala» a Monaco 


Milano, 31 

Placido Domingo à Rada- 
ms nell'«Aida» che la Scala rap- 
presenterà al Nationaltheater di 
Monaco, durante le Olimpiadi, 
la sera del 4 settembre mentre 
nella replica del 9 la parte sarà 
sostenuta da Carlo Cossutta. Il 
tenore Cossutta sarà uno dei 
solisti alla prima esecuzione del. 
la «Messa da requiem» di Verdi 
che avverrà, pure al National- 
theater, il 6 settembre, 


GODARD APPRODA 
ALL'ANTI-MOSTRA 


, Venezia, 31 
Tl regista francese Jean-Loc 
Godard è giunto oggi a Venezia 


e la proiezione del suo film 
«Tout va bien» il cui ritiro dal- 
la Mostra del Lido ha suscitato 
santo clamore è prevista quasi 
certamente per domani nel qua- 
dro dell’«Antifestival». All’in- 
segna delle «Giornate del ci- 
uema italiano» (questa l’etichet- 
ta ufficiale della  «contromo- 
stra») sono cominciati stamane 
al cinema Santa Margherita, i 
lavori del terzo seminario, sul 
tema «l'intervento dello stato 
nel settore culturale: il gruppo 
cinematografico pubblico». La 
relazione unitaria delle due as- 
sociazioni promotrici AACI e 
ANAC è stata letta dal regista 
Massimo Andrioli. Nella rela- 
zione è stata fatta una cronisto- 
110 della attività degli enti ci- 
nematografici di stato (Ente ge- 
stione cinema e istituto Luce, 
Cinecittà, Italnoleggio). 

Sono seguite le comunicazio- 
ui di Vergerio, del centro studi 
cinematografici, che ha affron- 
tato il tema dei rapporti tra 
enti di stato, pubblico e orga- 
nizzazioni culturali; di Mino Ar- 
gentieri, intervenuto sulle que- 
stioni inerenti alle prospettive 


di attività degli enti; di Ivano 
Cipriani, incaricato di comuni- 
cazioni di massa all'università 
di Roma, che ha trattato i pro- 
blemi dell'attività dell’ istituto 
Luce nel campo della cinema- 
tografia per ragazzi. 

Al dibattito sono intervenuti 
anche il sindacalista Otello An- 
seli (Fils-Cgil) ed un gruppo 
di operatori culturali. Sempre 
nell'ambito dell’«antimostra» è 
da registrare la diffusione di un 
ruovo comunicato delle due as- 
sociazioni promotrici sul «caso 
Bellocchio». 

Coni 


Inaugurazione a Stresa 
delle Settimane musicali 


Stresa, 31 

Un concerto dell’ Orchestra 
sinfonica del Concertgebouw di 
Amsterdam, diretta dal maestro 
‘Bernard Haitink, sarà tenuto 
domani sera nel teatro del Pa- 
lazzo dei congressi di Stresa, a 
inaugurazione delle Settimane 
musicali, giunte quest'anno alla 
loro undicesima edizione. 

Dopo un'apertura mozartiana 
(la Sinfonia in si bemolle mag- 
giore K. 319), sarà eseguita, di 
Anton Bruckner, la Sinfonia n. 7 
in mi maggiore. 

Oltre a quella del Concertge- 
bouw, le grandi orchestre sin- 
foniche che si presenteranno al- 
la ribalta nel corso di questa 
edizione del festival stresiano 
sono quella dei Wiener Philhar- 
moniker, che, sotto la direzione 


QUESTA SERA SUL VIDEO 
Villa con Katina 


Gli ospiti d'onore di «Senza 
rete» (I'V-1, ore 21) sono questa 
volta Claudio Villa e Katina Ra- 
nieri, i quali, dopo il consueto 
scambio di battute con Renato 
‘Rascel, canteranno le loro can- 
zoni. Villa farà ascoltare «Il tra. 
guardo dell’amore», «Era 
‘maggio», dal canto. suo, Katina 
‘Ranieri interpreterà «Picchia 
Picchia», «Pulecenella», «Il ma: 
schio di Volterra». 

Allo spettacolo interverrà la 
cantante greca Vana Veroutis 
con la danza folcloristica «Zem- 
bekiko» e ia canzone «Con venti 
‘anni solo addosso». Il comples: 
so di Raymond Vincente esegui- 
rà «I ain't go no time», Rascel si 
esibirà nella controcanzone «Il 
consiglione» ein alcuni dei suoi 
più recenti successi rome «Be- 
nissimo» e «Padre Brown». 


La vicenda del telefilm «Euro- 
pa-Expressy (TV-1, ore. 22,15) 


diretto da Laszlo. Nemere si 
svolge ‘in un treno. All'uscita da 
una galleria una coppia è col 
pita dalla strana immobilità di 
‘un loro compagno di viaggio che 
cade. a terra: apparentemente a 
causa di uno svenimento. I due 


di | o sollevano e scoprono che l’uo- 


mo non respira più. Non la mor- 
te del viaggiatore bensì il timo- 
re dello scandalo sconvolge la 
donna; infatti l’uomo ‘che è con 
lei sul treno non è suo marito. 
E' tanto terrorizzata che coin- 
volge l’amico a far finta di nul- 
la e non avvertire la polizia. 
Nello scompartimento, poco do- 
po, arrivano altri viaggiatori i 
quali, ciascuno per una: ragione 
diversa, hanno tutto l’interesse 
a disfarsi dello scomodo «cada- 
vere». A questo punto la vicen. 
da prende una piega inaspettata, 
che metterà a nudo la pavidi: 
e l'ipocrisia del gruppo. 


NELL'EDIZIONE DEL «MASSIMO» DI PALERMO 


Conquista Londra 
Attila verdiano 


Londra, 31 

La stampa londinese ha dato 
warticolare rilievo al primo 
spettacolo del complesso del 
«Teatro Massimo» di Palermo 
al festival di Edimburgo, «At- 
tila» di Giuseppe Verdi. 

Due tra i più autorevoli quo- 
tidiani della. capitale britanni- 
ca, il «Times» ed il «Daily Te- 
legraph» danno atto al «primo 
teatro della Sicilia» — così il se- 
condo giornale chiama il «Mas- 
simo» — della prova che ha 
affrontato presentando un’opera 
che non è tra le più mature 
né tra le più felici di Verdi, 
«on l'intento culturale di farla 

nnoscere inoltre, i critici dei 
due giornali, rilevando i varii 
difetti dell’«Attila», pongono in 

.lievo, volta per volta, i meriti 
iella direzione d'orchestra del- 
{a regia, del complesso orche- 


strale, e, soprattutto dei can- 
tanti. «Ruggero Raimondi» — 
scrive il «Daily Telegraph» — 
ha creato un potente Attila bar- 
barico, tale da dominare la sce- 
na... Luisa Maragliano è stata 
all'altezza della parte di Oda- 
bella, una formidabile amazzo- 
ne... il miglior cantante è Re- 
nato Bruson (Ezio) per nobiltà 
e dignità di espressione...». «Lo 
spettacolo è stato da godere 
molto — scrive il ’’Times,, — 
grazie in gran parte al signor 
Raimondi... la signora Mara. 
gliano è stata un’eroina tale 
da dominare la scena». 
Entrambi i giornali lodano la 
regia di Aldo Mirabella Vas 
sullo. la direzione d’orchestra 
di Giuseppe Patanè, e le scene 
e costumi di Giulio Coltellacci. 


(Ansa) 


di Claudio Abbado, eseguirà 
l'«Incompiuta» di Schubert, la 
Leonora n. 3 di Beethoven e la 
Sinfonia n. 2 di Brahms, e la 
Sinfonica di Milano della RAI, 
la quale unitamente al Coro di 
Giulio Bertola e con la colla- 
iborazione solistica della mezzo- 
soprano Biancamaria Casoni, 
parteciperà, sotto la direzione 
di Gianandrea Gavazzeni, all’e- 
secuzione del Transitus animae 
di Perosi, «omaggio» alla me- 
moria del celebre musicista e 
sacerdote nel centenario della 
nascita. Completa il program- 
ma la Sinfonia n. 5 («La Rifor- 
ma») di Mendelssohn. 

Con l'Orchestra da camera di 
Colonia diretta da’ Helmut-Mil- 
Jer-Briihl, in una serata che avra 
a solista d’alto riguardo il vio- 
loncellista Pierre Fournier, sa- 
ranno presenti alle «Settimane» 
di quest'anno: la soprano Gun- 
dula Janowitz, il violinista Ye- 
hudi Menuhin, che per la prima 
volta si presenta al pubblico di 
Stresa in duo con la propria 
sorella, pianista Hephzibah Me- 
muhin, il Duo violino e piano- 
forte Riccardo Brengola - Giu- 
liana Bordoni, il Quartetto ita- 
liano, il pianista Cziffra, i Solisti 
Aquilani, diretti da Vittorio An- 
tonellini (flauto solista Giorgio 
Zagnoni), il chitarrista Alirio 
Diaz e l’organista Gaston Litaize 
(programma in gran parte dedi 
cato a César Franck, nel cento- 
cinquantenario della nascita). 

A questa rassegna di «grandi 
nomi» il piano dell’attività delle 
«Settimane» affianca la tradizio; 
nale serie di concerti dedicati al- 
la presentazione di giovani in- 
terpreti, vincitori di concorsi 
internazionali, nel corso della 
quale quest’anno si esibiranno: 
la pianista napoletana Maria 
Mosca di 22 anni, il violoncelli- 
sta ungherese Thomas Igloi, il 
pianista israeliano Joseph Ka- 
lichstein e la violinista russa 
Isabella Petrossian. 


IMMINENTE A TRIESTE 


GRATTACIELO 
THE EDDIE CHAPMAN! STORY 
AGLI ORDINI DEL FUHRER 


PARCO DI MIRAMARE, «Luci e Suo- 
ni». Oggi ore 21: «Der Kaisertraum 
von Miramare», in lingua tedesca; 
ed ore 22.15: «Massimiliano e Carlot- 
ta», in lingua italiana. Prezzi invaria- 
fi. Linea «My dal capolinea di Bar- 
cola a Miramare alle ore 20.40 e 21.55; 
corse di ritorno a fine spettacoli. 

TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo Hotel S. Giusto). Vedi cinema. 


EDEN, 16.30, ult. 22.10: «Decameron 
proibitissimo». Voglioso! Eccitante! 
Divertente! Ironico! Lussurioso! Ori 
ginale! In technicolor. Rigorosamente 
vietato ai minori di 18 anni. 
EXCELSIOR, 16.15 ult. 22.10: «Il tuo 
vizio è una porta chiusa e solo io 
ne ho la chiave», con Edwige Fenech, 
Anita Strindberg, Luigi Pistilli. Tech- 
nicolor. Vietato minori 18 anni. 
FENIGE. 16.15 ult. 22.10: «La banda 
J e Sw». Cronaca criminale del Far 
West con Thomas Milian, Susan Geor- 
ge e Telly Savalas. Technicolor. Vie- 
rato ai minori di 14 anni. 
GRATTACIELO. (Aria condizionata). 
16.30: «The Eddie Chapman story agli 
ordini del Fuhrer e al servizio di Sua 
Maestà». Il più grande spettacolare 
film di spionaggio realizzato fino ad 
oggi, con C. Plummer, Y. Brynner ,R. 
Schneider, C. Auger. Technicolor. 
NAZIONALE. 16 ult. 22.10: «Chi è 
Harry Kellerman e perché parla ma- 
le di me?» con Dustin Hoffman, Ogni 
film una lieta sorpresa. Technicolor. 
RITZ. 16.30 ult. 22: «La cronaca di 
Hellstrom». Un film denso di magica 
drammaticità, 


AURORA. 16.30: «Capitan Apache» 
Spettacolare western con L Van Cleef 
® C. Baker. Technicolor 

CAPITOL, 16,30, 18.15, 20.10, 22. Un 
avvincente e bellissimo giallo: «Mio 
caro assassino», con G. Hilton e M. 
Tolo. Technicolor. Si consiglia la vi. 
sione dall'inizio. Viet. minori 14 anni. 
CRISTALLO. 16,30, A straordinaria 
eccezionale richiesta proseguono an- 
cora oggi le repliche del divertentis- 
simo technicolor: «I quattro dell’Ave 
Maria» con T. Hill e B. Spencer. Ul- 
timo giorno, 

FILODRAMMATICO. 16.30: «Giungia 
erotica» con Darr Poran, Carrie Ro- 
chelle. Technicolor severamente vie- 
tato ai minori di 18 anni 

IMPERO. 16.30: «Senza famiglia nul- 
“atenenti cercano affetto», con V. 
Gassman e P. Villaggio. Technicolor. 
Per tutti. 

MIGNON. 16 ult. 22: «I morti non si 
contano» con Steffen e Damon. We- 
sterncolor. 

MODERNO (Nuovo Hotel S. Giusto). 
16.30: «Crescendo... con terrore», con 
Stephanie Powers e James Olson. 
Technicolor. Vietato minori 14 anni. 
VITTORIO VENETO. 16.30. Rassegna 
del giallo. Solo oggi. Technicolor: 
«L'assassino di Rillington Place n. 
10». Richard Attenborough e Judy 
Jeeson. Si consiglia vedere il film 
dall'inizio. Vietato ai minori. di 14 
anni. 


ABBAZIA. 16.30: «Colpo da 500 mi- 
lioni alla National Bank» con Ursula 
Andress in un intricato ed audace 
colpo ad una delle più grandi ban- 
che inglesi. 

ALCIONE (tel. 796162). 16.30: «Wyo- 
ming terra selvaggia». Le imprese 
dei pionieri nel selvaggio West ma- 
gistralmente raccontate da Walt Di- 
sney. Technicolor. 

ALDEBARAN. Domani riapertura con: 
«Non stuzzicate i cow-boys che dor- 
mono). 

ARISTON. Vedi estivi (inizio un sala 
alle ore 16 soltanto nelle giornate di 
maltempo). 

ASTRA-ROIANO, 16: «Taras il ma- 
gnifico». In technicolor con Tony Cur- 
ts, Yul Brynner, Christine Hoffmann. 
IDEALE. 16.30. Technicolor; «Uno 
spaccone chiamato Hark» con George 
Peppard, Diana Muldaur, John Ver- 
non. Capolavoro western. 

RADIO. Oggi chiuso. Domani: «Ala- 
dino e la lampada meravigliosa». 


ESTIVI 
ARENA ARISTON, 21: «I gladiatori». 
Riedizione di uno spettacolare tech- 
nicolor con Victor Mature e Susan 
Hayward. 
EX SOCI. 21: «Easy rider» (Libertà 
€ paura), il classico della contesta- 
zione giovanile con Peter Fonda e 
Demis Hopper. Technicolor. 
ESTIVO GINNASTICA, 20,30. Sì ripe- 
te il primo tempo (apertura cassa 
ore 20.15): «Bullit». Avventuroso  ci- 
memascope in ‘echnicolor con Steve 
McQueen e J. Bisset. 


ENRICO MON) ESANO 
ALIGHIERO NOSGHESE - ENRIGO MONTESANO 


ALGHERO 


NOSCHESE 


FRANGIS BLANCHE 


> il 
Terrore 


con gli 


Occhi Storti 


CSABELLA BIAGINI-Lwo BANFI-MARIA BANA 


‘soggetto e 


regia di STENO + remi 


sche di 


sceneggiatura di mu 
GIULIO SCARNIGC] STENO + RAIMONDO VIANELLO » GUIDO E MADRIZIO DE ANGELIS 


SASTMANCOLOM 
GOLONSCONE QILLA 806 


RISTORANTI L: RITROVI 


RISTORANTE BIRRERIA 


Piatti tipi) deila cucina triestina 


«DREHER» 


SERVOLA ESTIVO, 20.30. Una gran- 
de riedizione con George. Peppard, 
vames Mason e Ursula Andres: «La 
caduta delle aquile». Scopecolor suc- 
cesso!l! 

VALMAURA. 20.45: « per l'inferno» 
con J. Garko e Margaret Lee. Tech- 
nicolor. 


RIDUZIONI ENAL: Aurora, Filodram- |. 


matico, Vittorio Veneto, Abbazia, Al- 
cione, Astra, Mignon. 


MUGGIA 


VOLTA. 17. Technicolor: «Lo irrìta- 
rono e Sartana fece piazza pulita», 
con John Garko, William Bogard e 
Cristina Giordani. Capolavoro western. 


UDINE 
ARISTON: «L'ultima fuga». 
minori anni 14 
CAPITOL: «La vendetta è un piatto 
che si serve freddo». 
CENTRALE: «La cagna». A colori. 
ODEON: «Maschî e femmine». Vieta- 
to minori anni 18. 
PUCCINI: «Tre moschettieri». Colori, 
FERROVIARIO: «Frank Costello, fac- 
cia d'angelo». 
ROMA: «Cordura». 
DIANA: «Ucciderò un uomo». Colori. 


GORIZIA 

CORSO. 17: «Catlow» con Y. Bry- 
ner e B. Lavi. A colori. Ult. 22. 
MODERNISSIMO. 17.15: «La casa di 
vetro» con S. Berger e R. Norton 
V.m. 18 anni. A colori. Ult. 22. 
VERDI. 17.30: «I 4 figli di Katy EL 
der» con J. Wayne e D. Martin. Sco. 
pe a colori. Ult. 22. 
CENTRALE. 17,30: «Il ribelle di Sco. 
zia» con M. Caine e T. Oward, A 
colori. Ult. 
VITTORIA, 1' «Simon re dei dia» 
voli» con A. Prine e B. Scott, A co. 
lori. V.m. 18 anni. Ult. 22. 

MONFALCONE 
EXCELSIOR. 17.30: «Formula per un 
delitto» con Susanne Letie. A colori. 
PRINCIPE, 18: «L'assassinio di Trot- 
ky» con Alain Delon, Richare Bur. 
ton e Romy Schneider. Technicolor, 
AZZURRO. 18: «Un apprezzato pro. 
fessionista di sicuro avvenire» con 
lino Capolicchio e Riccardo Cucciol- 


la. Colori. 

STARANZANO 
EDISON. 19.30: «Arriva Charlie 
Brown». Cartoni animati a colori. 

GRADI 
URISTALLO. 20.30: «Quell'estate del 
'42» con Jennifer O'Neill, Gary Gri. 
mes, Jerry Houser; in technicolor. 
GRADISCA 
COMUNALE: «Crisantemi per un de- 
litto» con A. Delon e J. Fonda. 

PORDENONE 
VERDI. 17: «Lady Frankestein». 
CRISTALLO. 17: «Il ritorno del gia- 
diatore più forte del mondo». 


Vietato 


Domenica 3 settembre al 
Cinema Cristallo di Grado 
prima mondiale de 


I racconti di Canterbury 
di Pier Paolo Pasolini 


alla presenza del regista 
e degli interpreti. 
| biglietti si possono acqui- 
stare presso il Cinema Cri- 
stallo (tel. 80620) e l'Agen- 
zia Adriamare (tel. 80187) 
di Grado. 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6; Mattutino musicale; 6.45: Al 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Mattutino musicale; 8: Giornale ra- 
dio; 8.30: Le canzoni del mattino; 9: 
Quadrante; 9.15: Voi e io; 10: Mare 
oggi; 12: Giornale radio; 12.10: Gio- 
chi della XX Olimpiade; 12.44: Qua- 
drifoglio; 13: Giornale radio; 13.15: 
T favolosi: Caterina Valente; 13.27: 
Una commedia in 30 minuti: «Idil- 
lio villereccion di G. B. Shaw; 14: 
Giornale radio - Zibaldone italiano; 
15,30: Giochi della XX Olimpiade - 
Nell'intervallo 17: Giornale radio; 
19.35: I tarocchi; 19,51: Sui nostri 
mercati; 20: Giornale radio; 20.15: 
Ascolta, si fa sera; 20.20: Concerto 
sinfonico, direttore J. Ferenesik - 
Nell'intervallo: Conversazione di G. 
Nogara; 22.20: Mina presenta: An- 
data 6 ritorno; 23: Giornale radio; 
23.10: Una collana di perle, progr. 
musicale - Al termine: I program: 
mi di domani - Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - Nell'intervallo 
6.24: Giornale radio; 7.30: Giornale 
radio - Buon viaggio; 7.40: Giochi 
della XX Olimpiade; 8: Buongiorno 
con D. Modugno; 8.14: Musica 
espresso; 8.30: Giornale radio; 8. 
Galleria del melodramma: 9.14: 
I tarocchi; 9.30: Suoni e colori 
dell'orchestra; 9.50: «Tua per sem- 
pre, Claudia», di B. Proietti e D. 
Crispo; 10.05: Vetrina di «Un di. 
sco per l'estate»; 10.30: Mike Bon- 
giorno presenta: Aperto per ferie - 
Nell'intervallo 11.30: Giornale radio; 
12.10: Trasmissioni regionali; 12.30: 
Giornale radio; 13.35: Quadrante; 
13.50: Come e perché; 14: Su di 
giri; 14.30: Trasmissioni regionali; 
15: Discosudisco - Nell’intervallo 
15.30: Giornale radio - Bollettino 
deì mare: 16: Seguite il capo, edi- 
zione speciale di Cararai - Negli in- 
tervalli 16.30 - 17.30: Giornale radio; 
18: Concerto del pomeriggio, dir. 
‘Bruno Walter; 19: L’ABC del disco; 
19.30: Radiosera; 19.55:  Quadrifo- 
glio; 20.10: Mina presenta: Andata 
e ritorno; 20.50: Supersonic; 22: 
Giochi della XX Olimpiade - Ne- 
gli intervalli 22.30: Giornale radio; 
23: Bollettino del mare. 


TERZO PROGRAMMA 


9.30: ‘Trasmissioni speciali; 10: 
Concerto di apertura; 11: Musiche 
di Dvorak; 11.45: Polifonia; 12.10: 
Meridiano di Greenwich; 12.20: Mu- 
siche italiane d’oggi; 13: Intermez: 
zo; 14: Due voci, due epoche; 14.20: 
Listino Borsa di Milano; 14.30: Ri- 
tratto di autore; 15: «Jade», di G. 
Colombini; 10.30: Tastiere; 17: Le 
opinioni degli altri; 17.10: Listino 
‘Borsa di Roma; 17.20: Concerto del 
pianista R. Trythall; 18: Musiche 
di H. Purcell; 18.30: Musica leggera; 
19.15: Concerto di ogni sera; 20.15: 
La nevrosi, a cura di C. Fazio; 
20.45: Divagazioni musicali; 21: 
Giornale del Terzo; 21.30: Le gran- 


SUPERCINEMA. 17: 
noite d’ottobr 
CAPITOL. 17: «Gioco d'azzardo di 
un funzionario di polizia». 


CORDENONS 


VERDI. 17: «Conto alla rovescia». A 


colori. 

SACILE 
NUOVO. 17: «Lo strano triangolo). 
ZANCANARO. 17: «Io donna». 


CERVIGNANO 
NUOVO: «I lunghi giorni dell'odio». 
CORMONS 


COMUNALE: «Qualcosa striscia nei 


buio». 
RONCHI 


RIO: «Cuori solitari». 


«Quella chiara 


PIU’ EROTICO 


Oggi all'EXCELSIOR 


ATTESISSIMA PRIMA DEL THRILLING 


DELLA NUOVA STAGIONE CINEMATOGRAFICA 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


PALMANOVA 
ITALIA: «Queimada». 
GARIBALDI: «La ragazza del bagno 


pubblico». 

GEMONA 
SOCIALE: «Due ragazzi da marcia. 
pieden. 

TARCENTO 


MARGHERITA: «La ballata di, Cable 
Hogue». 


SAN DANIELE 


T. CICONI: «Asterix e Cleopatra». 


CASARSA 
ROMA: «La più bella storia di Di 
©kens». 


Non c'è dubbio che quando Edgar Poe scrisse:questa 
novella doveva gia essere in preda alla demenza. e 
ossessionato dal sesso e dal terrore. 


EDWIGE FENECH 


ANITA STRINDBERG 


LUIGI PISTILLI 


1 TUO ViZiO e UNA STANZA CHIUSA 
ESOLO 10 ne HOLA CHIAVE 


cit VAN: RASSIMOV «con FRANCO NEBBIA e cotone a RICCARDO SALVINO 
Ri tegi a SERGIO MARTINO 


rim ta fr mai LUCIANO MARTINO ‘£astmanCOLOR delia LIV ArLUCIANO VITTORI 


RIBALTA ACCESA 
20.00: 


TV NAZIONALE 


TieTac — Segnale orario — Arcobaleno 1 — 


Che tempo fa — Arcobaleno 2. 
Telegiornale — Carosello. 

«Senza rete», spettacolo musicale. 
Doremi 


20.30: 
21.00: 


22:15: 


Break 2 
2315: 


21,00: 
Doremì. 


lavolo; hockey. 


bero femminili). 


di «prime» dannunziane, a cura di 
A. Fiocco; 22.25: Parliamo di spet- 
tacolo. 


LOCALI (Trieste) 


'.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino - Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10: «Obiettivo gio- 
vani» - «Appuntamento con la mu- 
sica»; 16.20: Mario Bugamelli: «Con- 
certo n. 3 per pianoforte e orche- 
stra», solista: Sergio Cafaro, or- 
chestro del Teatro Verdi diretta da 
Giorgio Cambissa (registrazione); 
19.30; Cronache del lavoro e del- 
l’economia - Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 

15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Il Jazz in Italia; 16: Nota 
politica - Rassegna della stampa; 
16.10: Musica richiesta. 


Radio Capodistria 


(Ora solare) 
7: Buongiorio in musica - Pro- 
grammi radiotelevisivi; 7.30: Noti- 
ziario; 7.40: Musica del mattino; 


televisori a colori | REX 


“le olimpiadi come a monaco’ 


«Europa-Express», telefilm. 
Telegiornale — Che tempo ja — Sport. 


TV SECONDO 


Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo — 


OLIMPIADI 


Pomeriggio (sul «Nazionale» in bianco e nero & 
sul «Secondo» a colori Secam): 


14.00 - 15.00: Incontri dei tornei di pallacanestro e pal- 


15.00 - 18.55: Atletica leggera (qualificazioni salto con 
l'asta, lancio del disco maschile, batterie 100 
metri femminili e 3000 siepì; secondo turno 400 
metri ostacolî, semifinali e final dei 100 metri 
maschilî, finale del giavellotto femminile, secon- 
do turno deì 100 metri femminili, secondo turno 
300 metri maschili, finale 5000 metri, semifinale 
800 metri femminili). 

18.55 - 20.00: Nuoto (tra le gare in programma: semi 
finali 100 metri dorso femminili, 100 metri rana 
femminili, finali 400 metri stile libero maschili, 
100 metri delfino femminili, 


Sera (sul «Secondo» a colori Pal): 
21.20 - 24.00: Ginnastica (finali e NEI 
individuali); ciclismo (finale inseguimento indi 
viduale); judo (fino a 93 kg). 
24.00 - 01.30: Riassunto filmato. 


 ——————__—____________Écr 


200 metri stile li- 


esercizi liberi maschili 


8.30: Ventimila lire per il vostro 
programma; 9: Musica e canzoni; 
9.15: E' con noi...; 9.80: Notiziario; 
9.35; Musica; 9.45: Musica per in. 
gresso; 10: Carellata di successi; 
10.15: Varietà; 10.30: 15 minuti con 
îl complesso Five Firehouse plus 
Two; 10.45: Appuntamento disco. 
grafico; 1l: Musica per voi; 11.30; 
Giornale radio; 12: Brindiamo con. 
12.30: Varietà; 13.30: Notiziario; 
13.40: Musica; 13.45: Terza pagina; 
14: Siesta musicale; 14.45: Top pop; 
16: Rubrica regionale; 16.30: Noti. 
ziario; 20: Buonasera in musica; 
20.30: Notiziario; 20.40: Top Hits; 
21.30: Concerto sinfonico, musiche 
di Martinù e Sibelius; 22.30: Noti- 
ziario; 22.35: Invito al jazz. 


TV Capodistria 
(Ora solare) 
(A COLORI) 

14: Olimpiadi - Monaco 72: Atle- 
tica leggera, nuoto, ginnastica; 
20.10: Ziz:Zag 20.15: Notiziario; 
20.30: Olimpiadi: ginnastica, 


o 
Televisione jugoslava 


(Ora solare) 

14; Olimpiadi; 17.58: Orizzonti; 
18.10: «La cittadina di Peyton» (te. 
leromanzo a puntate); 19.05: Olim- 
piadi; 20: Telegiornale 20.30: «Ruby | 
Gentry» film; 22: Olimpiadi; 23: Te. 
legiornale. 


Miri ii ri ilari 
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BORSE E MERCATI 


° e ° . 
M ° [l 3 Titoli azionari 
1 ano: TITOLI |3s0-8| 318] TITOLI |30-8| 318 
. | Alimentari e agricole Finanziarie 
Bonifiche Ferraresi | | 1870) 1880] Agricola . . . ., 1655) 1671 
Irrego are Eridana a 2175| 2170] Bas DELIO Seb 
Centrale. 8020 8048 
Es, Molini . 38 348 
Molini Certosa 1298G| 12600 | Finanz. E. Breda SO 
5 Finmare . . 160 165 
Mi 
à CDR 2315] 2230 " 
Milano, 31 | Rom, Zucchero . SUI Gg Stai EOS sa 25 
Chiusura irregolare con. leg-| Rom, Zucchero pr. Sie noia i Girmi ciliorgig ein 3975/113800. 
gera prevalenza di recuperi, La| Venchi Unica 23001 2210 | TRI. priv >. .| 6580/6590 
queta, cprostanie un non sem- Assicurative TRIS SS 25590 
pre facile assorbimento delle Tavest =» siena 00 pool 
offerte, anche per un certo ri- A i rano 
serbo: degli investitori, è riusci. 16830| 16600 | pirelli spa... 1551| 1582 
ta al listino a mettere a segno 10600] 10590 | SES. 5060 4920 
So recupero dopo le ceden- soin or pei, Pio S.G.ES 2030| 2000 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


IL MINISTRO FERRARI AGGRADI SUL DIFFICILE MOMENTO ECONOMICO | 


Dobbiamo recuperare 
nei confronti dell’ Europa 


L'inflazione dei costi sarebbe alla base della lievitazione dei prezzi 
Sottolineato il ruolo altamente propulsivo delle partecipazioni statali 


Roma, 31 

«Il problema fondamentale è 
uno solo: l'Europa. Se l’Ita- 
lia, sul piano europeo, si met- 
te al passo e fa le cose che si 
devono fare, tutto il resto ver- 
rà risolto di conseguenza, an- 
che le riforme. Abbiamo per- 
so terreno megli ultimi due 
anni, mentre dovevamo gua- 
dagnarlo perché siamo parti- 
tì in ritardo, Abbiamo un li- 
vello di redditi, di efficienza 
aziendale e di strutture gene- 
rali meno avanzato rispetto 
agli altri ‘partners’ europei. 
Dobbiamo operare un largo 
recupero. E’ per il nostro pae- 
se un problema storico, che 
impegna la coerenza, l'inge- 
gno e la credibilità di questa 
generazione», Lo ha affermato 
in un'intervista îl ministro del- 
le partecipazioni statali, Mario 
Ferrari Aggradi, a giudizio del 
quale la lievitazione dei prezzi 
può avere in teoria due origi- 
ni: l'eccesso di domanda op- 
pure l'inflazione dei costi. 

Per Ferrari Aggradi però, è 


la seconda ipotesi quella vali- 
da: «e ciò rende la terapia più 
difficile — dice — perché cu- 
rare l'eccesso di domanda è 
relativamente facile e può ba- 
stare, a esempio, una mano- 
vra monetaria, Eliminare l’in- 
flazione dei costì è assai più 
difficile. C'è un solo mezzo: 
la produttività. Bisogna che 
le aziende operino in modo 
tale, con l'impiego degli im- 
pianti e l’organizzazione dei 
fattori produttivi, da ridurre 
o contenere i costì unitari». 
Esprimendo, poi, il suo pen- 
siero sui sindacati, Ferrari Ag- 
gradi ha detto: «c'è chi parla 
di tregua melle lotte sociali. 
Io dico che una tregua è indi- 
spensabile, ma non basta. Ci 
vuole una collaborazione. Que- 
sta è l'essenza del nuovo tipo 
di programma e di azione che 
si sta affermando mneì paesi 
più avanzati e che supera in 
senso moderno e più raziona- 
le la cosiddetta politica dei 
redditi. Con tale politica si 
tendeva a indicare dimensioni 


AL FONDO SOCIALE DELLA CEE 


PROPOSTE A FAVORE 
DEGLI EX AGRICOLTORI 


Si prevede che nei prossimi dieci anni 
quasi 2 milioni abbandoneranno i campi 


Bruxelles, 31 


Una serie di proposte per 
l'intervento del Fondo sociale 
europeo a favore di coloro che 
abbandonano l’agricoltura per 
esercitare un’attività extra- 
agricola e dei lavoratori del 
settore tessile, è stata presen- 
tata dalla commissione della 
CEE al Consiglio dei ministri 
della Comunità. 

Per quanto riguarda l’agri- 
coltura, si tratta di completa- 
te l’opera della politica agri- 
cola comune, aiutando i lavo- 
ratori che abbandoneranno il 
settore a occupare posti di la» 
voro a condizioni favorevoli, 
possibilmente dopo aver bene- 
ficiato di una riqualificazione 
professionale. Si prevede che 
nej paesi della CEE, nei pros- 
simi dieci anni, quasi due mi- 
lioni di persone lasceranno la 
agricoltura. 

Nel settore tessile e dell’ab- 
bigliamento, lo scopo perse 
guito è duplice. Da un lato, 
consentire ai lavoratori che 
abbandoneranno questa indu- 
stria di beneficiare delle prov- 
videnze del Fondo per trova- 
Te una nuova occupazione ove 
le loro capacità professionali 
possano essere pienamente va- 
lorizzate, se necessario dopo 
una riqualificazione. Dall'altro, 
incoraggiare gli sforzi com. 
piuti per la qualificazione del 
personale di questa industria 
— la dove sono indispensabi- 
li —, per favorire l’adattamen- 
to del settore alle esigenze 
«nuova era» del tessile, carat. 
terizzati dal passaggio da una 
industria di manodopera a 
una industria di capitale. Per 
conseguire questi obiettivi, la 
commissione propone al con: 
siglio di integrare l’elenco del. 
le provvidenze. per le quali 
è previsto il contributo del 
Fondo, 

Per quanto concerne l’agri- 
coltura, la commissione sug- 
gerisce di mantenere, per un 
periodo massimo di sei mesi, 
il reddito di coloro che, ab. 
bandonato il settore, sono in 
attesa di una occupazione im- 
mediatamente dopo la loro ri. 
qualificazione. 

La commissione osserva inol- 
tre che nel settore tessile e 
dell’abbigliamento, parecchie 
aziende artigianali hanno se- 
de in regioni sfavorite dal 
punto di vista dell’informa. 
zione; è perciò opportuno pro- 
muovere l’attività det servizi 
d'informazione socio-economi. 
ca che operano in zone rurali 
o semi-rurali, consigliando le 
persone occupate in queste 
aziende sull’orientamento del- 
la loro attività nrofessionale, 
le possibilità di perfeziona- 
mento e di riconversione. 

(Italia) 


Interrogazione 
per le notizie 
sugli inventari 
in vista dell'IVA 


Roma, 31 

L’on.le Orario Santagati, 
componente per il MSI della 
«commissione dei trenta» @ 
del sottocomitato per l'IVA. 
ha presentato un’interrogazio- 
ne al ministro delle finanze 
per conoscere i motivi per i 
quali «furono divulgate dal 
Ministero notizie errate, ripre- 
se dalla stampa di informa: 
zione, che hanno ingenerato 
confusione e agitazione fra gli 
operatori economici, molti dei 
quiali si sono precipitati a pre 
sentare entro il 25 agosto scor 
so, considerato termine uti 
mo, gli inventari per la vidi 
mazione, facendo decorrere 
dalla data del 25.5.72 il tri 
mestre previsto dallo sche 
ma di decreto delegato, che 
entrerà in vigore soltanto 
11.11.72, dopo l'esame della 
commissione interparlamenta- 
te sulla riforma tributaria e 
che pertanto consente agli 
interesseti di richiedere la vi. 
diminazione degli inventari 
entro 1’1-2-73», 


Nella interrogazione, l'on. 
Santagati ricorda, inoltre, che 
la legge 9.10.71 n. 825, all'art. 
17 mette a disposizione del 
Ministero delle finanze la ci- 
fra di 32 miliardi di lire «per 
informazioni fiscali ai contri. 
buenti e per divulgazioni del 
nuovo sistema tributario». 

(Italia) 


IL CAROVITA 


IN JUGOSLAVIA 


Belgrado, 31 

L'ufficio federale dei prezzi 
ha annunciato che il costo 
della vita è aumentato del 9 
per cento nei primi otto mesi 
dell’anno corrente. 

Complessivamente — ha ag- 
giunto l’ufficio federale anzi- 
detto — la situazione nei set- 
tori dei prezzi è degli approv- 
vigionamenti del mercato è 
insoddisfacente, né esiste la 
concreta buona volontà di 
sostenere il processo di sta- 
bilizzazione generale dell’eco- 
nomia. (Ap- Dow Jones) 


e limiti per ciascuna delle 
componenti sociali: oggi biso- 
gna andare oltre e ottenere 
che, attraverso incontri e con- 
frontì fra tutte le parti, si fis- 
sino obiettivi e modi concreti 
di operare, ancorando la col- 
laborazione a un nuovo senso 
di responsabilità». 

Alla domanda su che ruolo 
possono svolgere le partecipa: 
zioni statali per una ripresa 
dello sviluppo economico na- 
zionale, Ferrari Aggradi ha ri- 
sposto anzitutto con un'ajfer- 
mazione di fiducia, «è una for- 
mula in cuì credo»; e poi con 
una più precisa indicazione 
della funzione propulsiva e 
strategica che lo Stato, con 
questo strumento, può assu- 
mere. L'azione anticongiuntu- 
rale viene condotta con il sod- 
disfacimento della domanda, 
con l'espansione degli investi 
menti e con una varietà di in- 
terventi, che assicurano quel- 
la rapidità di decisione e di 
realizzazioni che mancava, in- 
vece, allo Stato di un tempo, 
costretto a ricorrere alla po- 
litica delle opere pubbliche, 
più lenta e meno flessibile. 
Ma il ministro ha posto so- 
prattutto l’accento sulla jun- 
zione di guida delle partecipa- 
zioni statali nel determinare 
il «tipo» di sviluppo che si 
vuole dare al paese. 

«Occorre perciò essere chia- 
rì su un punto — ha aggiunto 
Ferrari Aggradi — e rendersi 
conto che. le partecipazioni 
statali non sono un'opera pia, 
un ente assistenziale che sì ac- 
colla strutture non più risa 
nabili. Proprio perché devono 
essere uno strumento di svi- 
luppo non possono diventare 
un raccoglitore di fallimenti». 


Passando, infine, a parlare 
delle funzioni della program- 
mazione, il ministro ha affer- 
mato che «programmare si 
gnifica spendere bene il de- 
naro pubblico». «Ma — ha ag- 
giunto — l’andazzo di coprire 
le spese di consumo con l’in- 
debitamento comporta un pe- 
ricolo spaventoso, che è l’im- 
possibilità di difendere il pro- 
gramma. Bisogna dire invece 
chiaro e tondo ai parlamenta- 
ri: quando volete fare una co- 
sa, dovete anche indicare i 
merzi per farla, e quando vo- 
lete beneficiare una categoria, 
dovete dire quale altra cate- 
goria volete sacrificare. Il con- 
gegno da adottare è quello di 
metiere in testa alle leggi l’ar- 
ticolo di spesa în modo che, 
approvato quello, non siano 
più accoglibili emendamenti 
che portino a spese aggiunti- 
ve. E’ un discorso che investe 
anche è sindacati e ci riporia 
al concetto di collaborazione: 
non basta più svolgere una 
funzione passiva, di tutela e 
difesa dei lavoratori, ma biso- 
gna operare affinché il mondo 
del lavoro sia protagonista nel 
nucleo centrale e decisionale 
del sistema». (Italia) 


Ginevra, 31 

«Completamente inventate», 
sono state definite oggi dal 
governo elvetico le informa. 
zioni secondo cui la Svizze- 
ra si sarebbe impegnata con 
la Comunità economica euro- 
pea a sopprimere, in un pe- 
riodo di dieci anni, tutte le 
restrizioni esistenti per quan- 
to concerne i lavoratori stra- 
nieri. 

Secondo il promotore delle 
due iniziative anti-stranieri, 
il deputato zurighese James 
Schwarzenbach, del partito 
repubblicano, la Svizzera, per 
poter ottenere l'accordo sul. 
la soppresione dei diritti do- 
ganali per î prodotti indu- 
striali con i paesi della CEE, 
avrebbe dovuto anche accet- 
tare il principio della libera 
circolazione della mano d’o- 
pera. 

In un articolo pubblicato 
dall'organo ufficiale del par- 
tito repubblicano, Schwar- 
zenbach aveva affermato che 
tre clausole finora rimaste 
segrete devono essere aggiun. 
te all'accordo, concluso re- 


Per gli stranieri 


nessun accordo 
fra CEE e Svizzera 


centemente fra la Svizzera e 
il Mercato comune. In una 
di queste clausole, la Confe- 
derazione elvetica si impe 
gnerebbe a sopprimere le at- 
tuali restrizioni, che condi. 
zionano la libera circolazio. 
ne della mano d'opera stra. 
niera. Sempre secondo il gior. 
nale, il governo svizzero si 
sarebbe inoltre impegnato a 
combattere tutti gli sforzi 
tendenti a ridurre il numero 
dei lavoratori stranieri pre- 
senti sul territorio elvetico. 

Per imporre alla Svizzera 
la liberalizzazione progressi. 
va dello statuto dei lavora- 
tori stranieri, la CEE, secon- 
do Schwarzenbach, avrebbe 
fatto valere dei «motivi uma. 
nitari». 

In una messa a punto di. 
ramata oggi a Berna, il Con- 
siglio federale ha categorica- 
mente smentito queste infor 
mazioni («inventate di sana 
pianta») ricordando che tutti' 
i documenti relativi all’ac- 
cordo di Bruxelles sono sta- 
ti pubblicati, 

(Ansa) 


VERTIGINOSO 
ININGHILTERRA 


L'AUMENTO DEI PREZZI 


Londra, 31 

L'Istituto. nazionale di ricer 
che economiche e sociali ha 
previsto che i prezzi britanni- 
ci, già in aumento a un ritmo 
superiore a quello di qualsia- 
si altro grande paese industria» 
le, aumenteranno l’anno pros- 
simo con una celerità ancor 
maggiore. 

«Alla fine di quest'anno — es- 
so ha affermato — l'indice dei 
prezzi al dettaglio potrà essere 
del 7-8% superiore a quello del 
31 dicembre scorso», perché 
negli ultimi. mesi il livello dei 
prezzi dei beni di consumo si 
è portato a livelli del 6% più 
elevati di quelli dell’anno pas- 
sato. 

Tra i fattori responsabili del 
peggioramento del quadro in- 
flazionistico son citati i fotti 
aumenti dej prezzi dei prodot- 
ti alimentari conseguenti all’in- 
gresso britannico nella Comu- 
nità europea. 

Nel .documento è affermato, 
quindi, che soltanto. un pro- 
gramma di controllo. dei salari 
e dei prezzi di «durata. indefi- 
nita» potrà rovesciare l’attuale 
spinta. inflazionistica, 

Il governo ha. previsto che. 
lo sviluppo: ecoriomico. britan- 
nico si aggirerà sul 5% annuo 
durante j prossimi mesi, ma 
l’Istituto lo. ha contestato: po- 
trà raggiungere, nella migliore 
delle ipotesi il 3,5%. (Italia) 


CENTO MILIARDI A COMPENSO DELLE PERDITE DEL MESE PRECEDENTE 


Positiva in luglio 
la bilancia dei pagamenti 


Motivazioni temporanee per il deficit delle partite correnti 
Le riserve ufficiali sono aumentate di 38,3 miliardi di lire 


Roma, 31 

La bilancia dei pagamenti di 
luglio si è chiusa con un atti- 
vo di 100 miliardi, recuperan- 
do, così, almeno in parte, il 
passivo di 227,5 miliardi regi- 
strato nel mese di giugno, Se- 
condo gli ultimi dati forniti 
dalla Banca d’Italia, l’attivo di 
luglio sorge come componente 
di un passivo per 113 miliardi 
di lire nelle partite correnti e 
di un attivo di 213 miliardi 
nell’afflusso netto di capitali, 
«partite viaggianti» comprese. 

Come si ricorderà, il deficit 
di giugno, secondo ‘autorevoli 
fonti bancarie, fu in buona 
parte provocato da operazioni 
eseguite all'ultimo momento da 
importatori ed esportatori ita- 
liani. La pressione che forze 
speculative esercitavano a fine 
giugno su alcune valute euro- 
pee, pressione che ha portato 
alla fluttuazione dei cambi del- 
la sterlina, indusse molti ope- 
ratori italiani ad anticipare pa- 
gamenti per importazioni futu- 
Te e a ritardare la riscossione 
del ricavato di esportazioni già 


INATTESO ESITO DI UN’INC 


HIESTA DELL’IASM 


SPESSO PIÙ EFFICIENTI 
LE IMPRESE DEL MEZZOGIORNO 


Dati significativi sul fatturato medio per addetto 


Roma, 31 

Il fatturato medio per ad. 
detto nelle industrie meridio- 
nali è spesso anche notevol- 
mente superiore a quello re- 
gistrato nelle industrie setten- 
trionali. A questa conclusione 
giunge un'indagine svolta dal. 
l’IASM (Istituto per l’assisten- 
za allo sviluppo del Mezzo- 
giorno) sul fatturato, i dipen- 
denti e il costo del lavoro in 
aziende del Mezzogiorno. Si 
tratta di una ricerca che inte- 
gra e completa quella che 
ogni anno viene effettuata da 
«Il Sole . 24 Ore», sulla base 
di risposte ottenute interro- 
gando le principali società ita- 
liane, al fine di nicavare tre 
dati significativi delle unità 
locali operanti nel Mezzogior- 
no: fatturato, numero medio 
dei dipendenti e costo. globa- 
le del lavoro. 

Il quadro che ne risulta è 
ben diverso da quello comu- 
nemente conosciuto. Partico- 
larmente importante è la con- 
statazione che il maggior fat- 
turato per ie industrie del Sud 
sì registra proprio nelle unità 
locali di quelle aziende che 
operano anche nel Settentrio- 
ne. Anche se.il fatturato me- 
dio per addetto non può esse- 
Te di per se stesso un indice 
della produttività del lavoro, 
esso è tuttavia un indicatore 
significativo del livello com. 
parativo di efficienza e mo- 


‘dernità degli impianti. Inol. 


tre, la dinamica meno favore 
vole registrata nel Mezzogior- 
no tende ad attenuare, ma 
non, ad, annullare, il vantag- 
gio di quest’ultimo. 

D'altro canto, l'indagine evi- 
denzia come il costo medio 
del lavoro per dipendente — 
e ciò è significativo anche sot- 


‘MERCATO | 


DELLE EURODIVISE 


Tassi intormativi (in %) del 318 
validi per transazioni tta banche 

1 mese 3 mesi. 6 mesi 
Doll. USA. 5:3/8 57/16 6:1/16 


Sterlina br. 8-3/4 8-1/4 83/4 
Franco sv, %/8 1-1/8 17/8 
Marco ger, 1.1/2 15/8 2 


to il profilo della produttività 
del lavoro — risulta non es- 
sere superiore, e nella mag- 
gioranza dei casi anche larga- 
mente inferiore, nelle aziende 
meridionali rispetto a quelle 
centro-settentrionali. (Itulia) 


Oggi si aprono 
le sottoscrizioni 
al «Mutualinvest» 
Roma, 31 
Le sottoscrizioni al «Mutual- 
invest», il primo fondo di 
investimento «tutto italiano», 
si apriranno domattina in tut- 
ta Italia Ciascuna azione ver- 


tà emessa a 10.000 lire, oltre 
alla commissione del 5 per 


cento; e ciascun sottoscrittore 
dovrà versare anche mille lire 
per l’adesione alla società. 
Le azioni saranno nomina: 
tive, ma — secondo le norme 
sulle mutualità — i dividendi 
non saranno assoggettati al. 
la cedolare, né soggetti ad al- 
cuna segnalazione fiscale. 
Secondo il primo program» 
ma di investimento redatto 
dal centro internazionale di 
analisi finanziaria, consulente 
del fondo, ai titoli italiani 
verrà dedicato il 19 per cento 
del totale: il «Mutualinvest», 
infatti, non è soggetto all’ob- 
‘bligo di investire in azioni ita- 
liane almeno il 51 per cento 
del totale, obbligo che colpi 
sce solo i fondi di diritto 
estero. (Italia) 


avvenute. Il deficit, quindi, era 
dovuto essenzialmente alle par- 
tite correnti, anche se l’elabo- 
rato statistico della Banca di 
Italia sembrava addebitarlo al 
movimento dei capitali e, quin- 
di, ‘alla speculazione valutaria, 

In effetti queste operazioni 
eseguite da esportatori e im- 
portatori sono state concen- 
trate alla fine del mese e han- 
no impedito agli istituti di cre- 
dito, sommersi da questa gros- 
+sa ondata di lavoro straordi- 
nario, di eseguire una corretta 
suddivisione delle varie opera- 
zioni secondo gli scopi. Ciò ha 
portato al gonfiamento della 
voce «partite viaggianti», voce 
che normalmente è contabiliz- 
zata fra i movimenti di capita- 
li e non fra le partite correnti 
e che considera appunto tutte 
quelle operazioni delle quali, 
per impossibilità di tempo o 
dj altra natura, non è stato 
possibile eseguire una precisa 
catalogazione. 

Il forte deficit delle partite 
correnti in luglio sembra con- 
fermare tale andamento, che, 


tuttavia, secondo alcune previ. 
sioni, ha motivazioni squisita» 
mente temporanee. E’ da tene- 
re presente, inoltre, che l’atti. 
vo dell’afflusso dei capitali in 
luglio’ è stato temperato, per 
un importo di 30 miliardi di 
lire, dalla contabilizzazione di 
banconote rimesse dall’estero 
prima della diramazione della 
circolare del 27 giugno scorso 
della Banca d'Italia, con la 
quale ne veniva vietato l’accre- 
ditamento in conto estero. 

Per quanto riguarda la posi. 
zione verso l’estero della Ban- 
ca d’Italia e dell’Ufficio italia- 
no dei cambi, le riserve uffi. 
ciali in luglio sono aumentate 
di 38,3 miliardi di lire arrivan- 
do a 3.701,2 miliardi. In parti- 
colare, l'aumento è dovuto a 
‘un incremento per 33,6 miliar- 
di di lire delle riserve in valu- 
te convertibili, che sono giunte 
a 1,513,3 miliardi, al quale si 
aggiunge una lieve diminuzio- 
ne delle passività a breve (da 
—36,1 a —27,9), il tutto bilan- 
ciato da una lieve flessione 
della posizione nei confronti 
del Fondo monetario interna- 
zionale. A ciò si aggiunge che 
la posizione attiva verso l’este- 
ro a medio e lungo termine 
della Banca centrale è passata 
da 101,5 a 97,4 miliardi di at. 
tivo. 

La posizione degli istituti di 
credito verso l'estero presenta 
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un saldo passivo per 81,6 mi 
liardi di lire, con una netta di. 
minuzione rispetto al passivo 
del mese precedente, che era 
di 147,3 miliardi. Come si ri. 
corderà, il passivo delle banche 
crebbe immediatamente ‘dopo 
che la Banca d’Italia aveva sò- 
speso l’obbligo del pareggio 
negli ultimi giorni di giugno. 

In complesso, il totale delle 
riserve italiane (riserve uffi. 
ciali meno saldo passivo delle. 
banche verso l'estero) è calco- 
irto dalla Banca d’Italia (si 
tratta di un. dato provvisorio. 
suscettibile di ulterioni modi. 
fiche) in 3.6196 miliardi. di 
lire. (Italia). 


LA BANCA 
COMMERGIALE ITALIANA” 
A TOKIO 


Dal 1.0 Settembre è in fun 
zione a Tokio una filiale della! 
Banca Commerciale Italiana abi. 
litata a svolgere in Giappone 
tutte le operazioni di banca. 


Con la, nuova filiale — la pri-. 


ma di una banca italiana in ter- 
ritorio nipponico — e con quella 
recentemente aperta a Singapo-. 
te, la Comit può contribuire at- 
tivamente a facilitare i contatti 


di affari e lo svolgimento del-° 


l'interscambio tra il nostro pae-' 
se e tutta l’area del sud-est asia-> 
tico. 3 

La filiale di Tokio (Nippon» 
Bldg. Annex, 7-1 Ohtemachi 2- 
chome, Chiyoda-ku, Central P,O, 
Box 1613 - Tel. 242-3521 Telex: 
J 26493 Comit) e quella di Sin- 
gapore (22, Scotts Road - Par- 
klane Arcade . Tel. 376822 - Te. 
lex: RS 21512 Comit) si aggiun- 
gono alla rete già esistente di 
filiali all’estero (Londra, New 
York, Istanbul, Izmir) e di Uf. 
fici di Rappresentanza (Ankara, 
Cairo, Francoforte s.M., Città 
del Messico, Parigi, Sydney, €,. 
di prossima apertura: Chicago, 


Kuala Lumpur e San Paolo) tra-. 


mite i quali la Banca Commer- 
ciale Italiana è in grado di veni 
Te sempre più incontro alle esi- 
genze degli operatori italiani e 
stranieri. 

L'organizzazione estera della 


Comit è validamente affiancata 


dall'attività svolta da banche as-' 
sociate e partecipazioni in quat. 
tro continenti, 
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IL PIECOLO 


Venerdì, 1 settembre 1972 


Bronzo do 


po l'argento per la Calligaris 


Maffei quarto 
nella sciabola 


Monaco, 31 

HI campione del mondo Mi- 
chele Maffei non ha saputo vin- 
cere anche alle Olimpiadi. Dopo 
essere stato in testa con tre vit. 
torie e zero sconfitte a metà del. 
la finale del torneo individuale 
di sciabola, ha subito due scon. 
fitte consecutive e quindi ha vi. 
sto sfumare una dopo l’altra 
sia la medaglia d’oro, vinta dal 
sovietico Sidiak, che quelle di 
argento e di bronzo, andate ri. 
spettivamente all’ungherese Ma- 
roth e all’altro sovietico Nazly- 
mov. Il «clan» azzurro era nero 
al termine del torneo mentre 
nella sala dlla scherma veniva 
suonato l’inno russo, 

Maffei ha comunque preso la 
cosa con molta filosofia: «L’an- 
no scorso a Vienna — ha detto 
— ho vinto il titolo mondiale. 
Quest'anno non ho vinto le 
Olimpiadi. Spero di vincere a 
Montreal. Se vincerò a Montreal 
sarò fra i molti grandi scher. 
midori che hanno saputo vince. 
re titoli mondiali ma non olim. 
piadi». 


SPITZ FA PIAZZA PULITA DI MEDAGLIE D'ORO E DI RECORD MONDIALI 


Novella-miracolo: terza nei 400 misti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Monaco, 31 


Novella Calligaris ha ormai le- 

gato indissolubilmente il suo no- 
me alla storia del nuoto olimpi- 
co italiano. La piccola padovana, 
1 metro e 62 centimetri per 49 
chili, ha vinto oggi la medaglia 
di bronzo dei 400 misti femmini- 
li, stabilendo anche il nuovo re- 
cord europeo con 5°04”, (vale a 
dire sette decimi sotto il vec- 
hio primato mondiale) e ben 
sette secondi sotto il primato 
italiano che aveva ritoccato lei 
stessa nelle batterie del matti 
no. Novella, da sola, ha così giù 
portato due medaglie, una d’ar- 
gento e una di bronzo, al nuoto 
italiano. 

E’ la prima volta che in que- 
sta disciplina sì giunge a simili 


allori. In passato, infatti, soltan- 
to Frita Dannerleì (quarto in 
delfino a Roma), Roberto Lazza- 
ri (quinto in rana a Roma) e 
Franco Del Campo (ottavo în 
dorso al Messico) avevano sal- 
vato dalla totale «débacle» il 
nuoto azzurro alle Olimpiadi. 


Finora su Novella, è vero, sì 
nutrivano fondate speranze, ma 
speranze che si limitavano all’in- 
gresso în finale nelle gare di sti- 
le libero e non certo dei «misti». 
Oggi, invece, Novella ha supera: 
to se stessa e ogni più rosea 
previsione, salendo addirittura 
sul podio in compagnia di nuo: 
tatrici dalla fama molto più il 
lustre della sua. E meno male 
(si fa per dire) che non è riw 
scita ad agguantare la medaglia 
d’argento (sfuggitale per poco) 


perché altrimenti potremmo di- 
re dì avere anche noi, finalmen- 
te, una Shane Gould, una nuo: 
tatrice cioè, piglia tutto o quasi, 
e che da sola col suo solo entu- 
siasmo, riesce a trascinare e a 
inquadrare sulla buona via una 
Nazionale intera. Novella invece 
rappresenta un'eccezione, una 
splendida eccezione, dì una di. 
sciplina sportiva che finora ave- 
va fruttato soltanto amare delu- 
sioni agli sportìvi italiani. 

Ma passiamo alla cronaca del- 
la gara, alla cronaca di questi 
splenditi 400 misti che ‘hanno 
dato l'opportunità alla Calliga- 
ris di inserirsi nel firmamento 
del nuoto mondiale jra le stelle 
di maggior grandezza. 

L’australiana Neal parte subì 
to veloce ed è in testa alla se- 


POCA GLORIA PER GLI ITALIANI ALL’ESORDIO SULLE PISTE DELLO STADIO 


La Rosendahl (lungo) e Frenkel (20 km) 
prime medaglie d’oro dell'atletica leggera 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE [il britannico Sherwood, questi 


Monaco, 31 

La «regina» dell’ Olimpiade, 
l'atletica leggera, ha fatto oggi 
il suo debutto ufficiale a Mona- 
co. In dieci giorni di competi- 
zioni verranno assegnati tren- 
totto titoli, ventiquattro maschi. 
li e quattordici femminili per 
un totale di 150’ medaglie. Una 
rassegna affascinante, Cinque gli 
azzurri impegnati nel turno 
inaugurale: Frinolli e Ballati 
nelle batterie dei 400 ostacoli; 
Cindolo nei 10 mila; Visini nei 
20 km di marcia e Donata Go- 
voni negli ottocento. 

Due le medaglie d'oro asse- 
gnate in questa prima giornata: 
quella del salto in lungo fem- 
minile vinta dalla tedesca occi- 
dentale Heidi Rosendahl e quel- 
la della marcia 20 km dal tede- 
sco orientale Peter Frenkel. Pro- 
cediamo con ordine. 

400 ostacoli (batterie) — Il 
miglior tempo è stato fatto re- 
gistrare dal campione olimpico 
în carica, l'inglese Dave He- 
mery, che ha vinto la sua bat- 
teria in 49”72 (record olimpico 
48”1). Buone le prestazioni del 
russo Gavrilenko (4973) e del- 
lo statunitense Seymour (49”81). 
Le sorprese non sono certamen- 
te mancate. Sono stati elimina- 
ti l'americano Bruggeman, ve- 
nuto a Monaco con il miglior 
tempo dell’anno (48”’6), il kenia- 
no Koskei, il finlandese Salin e 


AMARA CONCLUSIONE CON 1 REMI 


ultimi due finalisti agli europei. 
Nulla da fare per i due italiani 
in gara. Frinolli, finalista al 
Messico e prima ancora a To- 
'kio, è giunto settimo nella sua 
batteria in 51”69, vinta dal te- 
desco Buettner in 49”’78; Balla- 
ti si è classificato quinto in 50” 
90 nella batteria vinta da He- 
‘mery. Entrambi hanno corso al 
di sotto delle loro possibilità. 

100 metri maschili — Molte le 
vittime illustri. Sono stati eli- 
minati gli scattisti statunitensi 
Hart e Robinson (atleti in po- 
tenza da medaglia d’oro) per 
aver... perso l’autobus; i cubani 
Ramirez e Montes; il tedesco oc- 
cidentale Wucherer; il co-prima- 
tista europeo, il finlandese Vi. 
len. 11 sovietico Borzov, che ha 
dominato tutti i suoi rivali fa- 
cendo registrare il miglior tem- 
po degli ammessi alle semifina- 
li con 107, dopo l'eliminazione 
dei due fuoriclasse statunitensi, 
può sentirsi indubbiamente mol- 
to tranquillo. 

800 maschili — In program: 
ma la disputa di otto batterie. 

800 metri femminili — Anche 
per questa specialità in pro- 
gramma solo le batterie elimi. 
natorie. Il miglior tempo asso- 
luto è stato ottenuto dalla bul- 
gara Svetla Zlateva che ha im- 
piegato 1’58”9, nuovo record 0- 
limpico, mancando di soli 4 de- 
cimi il primato mondiale appar- 


CANOTTAGGIO 
TUTTI FUORI 


Monaco, 31 | 


Per il canottaggio azzurro la 
parentesi olimpica si è malinco- 
nicamente conclusa sulle acque 
di Oberschleissheim. Nelle se- 

omifinali disputate stamane i due 
armi azzurri ancora in gara, il 
«quattro senza» e il «quattro 
con), non sono riusciti a con- 
quistarsi il diritto di ertrare in 
zona medaglia. Domani i due 
armi azzurri disputeranno la co- 

# siddetta «piccola finale», una 
specie di gara di _Jnsolazione 
solo ai fini della compilazione 
della classifica dal settimo al 
dodicesimo posto. Sarà appun- 
to soltanto una consolazione. 
Nel «quattro con» l'equipaggio 
italiano (Baldacci, Sambo, Chia. 
bai, Padoan; Cecchi) è arrivato 
al sesto posto nella gara vinta 
dall’Unione Sovietica con il tem- 

«po di 7°9"8. Gli azzurri hanno 
realizzato il tempo di 7’34”67 e 
sono stati eliminati’ dalla finale 
che vedrà impegnata Germania 
Occidentale e Orientale, Cecoslo- 
vacchia, Stati Uniti, Nuova Ze- 
landa e Russia. 

Nel «quattro senza» l’armo 
italiano (Baran, Rossetto, Con- 
ti-Manzini e Albini) si è classi- 
ficato al quinto posto in 7’14”20. 
La semifinale è stata vinta dalla 
Nuova Zelanda che ha fatto re. 
gistrare il tempo di 7°3”99. Sfa- 
voriti dai sorteggi, i canottieri 
azzurri nulla hanno potuto nelle 
rispettive batterie per cercare 
die, conquistare! un posto nelle 


PENTATHLON MODERNO 


Medda decimo 


Monaco, 31 

L’ungherese Andras Balezo na 
vinto il titolo olimpionico di 
pentathlon moderno, succeden- 
go allo svedese Bijorn Ferm, 
vincitore a Città del Messico. 
L’ungherese ha avuto il grande 
merito di essere di una regola- 
rità impressionante: non ha 
gompiuto mai grandi imprese 
nelle cinque gare nelle quali 
si articola la specialità, ma © 
sempre stato con i primi o a un 
passo da loro. 

Gli italiani non sono mai sta- 


ta in lotta per le prime posi- 


zioni ed il migilore è stato il 
sardo Mario Medda che ha con- 
quistato il successo parziale 
nella gara di tiro, proprio quel. 
la gara che aveva fallito quattro 
anni fa a Città del Messico; 
Medda si è classificato decimo; 
Giovanni Perugini si è piazzato 
340 e Nicolò Deligia 39.0. 

La classifica a squadre è sta. 
ta dominata dai sovietici. 


PISTOLA AUTOMATICA 
@ l'azzurro Liverzani, campione del 

mondo, realizzando 295 punti su 
300 è attualmente all’ottavo posto del- 
la gara di pistola automatica che sì 
concluderà oggi. Ieri si è svolta sol- 
tanto la prima giornata che prevedeva 
sei serie di cinque colpi alla sagoma. 
Tl giovanissimo Ferraris (molto emo- 
zionato) ha realizzato un modesto 
273 e si trova nelle ultime posizioni. 


Italia-Giappone 12.5 

TPALIA: Lignano, Pizzo, Simeoni, 
Cevasco, Ghibellini, De Magistris, 
Marsili Guglielmo, Baracchini, Lavo- 
ratori, Marsili Dante. GIAPPONE: 
Oshita, Kuwayama, Tagashashi, Yaji- 
ma, Hashimoto, Nakano, Minegishi, 
Jihira, Kimura, Yasumi. Non ha gio- 
cato il portiere di riserva Arase. 
MARCATORI: nel p.t.: al 49° Simeo» 
nî, al 2°26” Lavoratori, a 3°35” Si- 
meoni, ‘a 425” De Magistris, a 4750” 
Minegishi su rigore. Nel s.t.; al 33” 
De Magistris, a 1°46” Pizzo, a 2°59” 
Marsili. Nel t.t.: al 2°53” Nakano, a 
419” Marsili Sante. Nel q..: al 29” 
De Magistris, a 1’09’ Jihira, a 1’35?" 
Pizzo, a 2°04” Nakano, a 3°48” Ghi- 
bellini, a 4°46” Jibîra, a 4457” Ghi. 
bellini. ARBITRO: Marculescu (Ro. 
mania). 


Monaco, 31 
L'Italia è entrata a vele spie- 
gate nel girone finale del torneo 
di pallanuoto. Infatti, nell’ulti- 
ma partita del terzo girone eli- 
minatorio la nostra nazionale 
‘ha battuto quella nipponica per 


tenente alla tedesca Falk. Il pre-. 


cedente primato (27009) appar-! 
teneva alla statunitense Man- 
ning che neila propria batteria 
è giunta seconda con il tempo 
di 2°02”’6. L'italiana Donata Go- 
voni, sola azzurra in gara, è 
giunta sesta nella prima batte- 
ria in 2°05”2 vinta dalla tedesca 
Falk in 2'01”5. 

Salto in lungo femminile — 
Tl primo alloro olimpico è an- 
dato ad una atleta di casa, la 
tedesca Heidi Rosendahl che, 
nonostante sia arrivata ai 6 me- 
tri e 78, è stata minacciata sino 
all'ultimo dalla bulgara Yorgo- 
va, che ha terminato la gara a 
due soli centimetri dalla cam- 
pionessa olimpica. 


Le medaglie d’oro 
della quinta giornata 


NUOTO 
m 100 farfalla maschili: Mark Spitz 


(USA) 597 (rim.). 
m 400 misti femminili: Gail Neall 
(Aus.) 5003! (ram.). 
4x200 stile libero maschili: (USA) 
35780 (r.m.) Kinsella - Tyler . Gen- 
ter . Spitz. 
PENTATHLON 
URSS 15.068 punti (clas. a squadre) 
Indras Balczo (Ung.) (clas. indiv.). 
GINNASTICA 
‘Trave: Olga Korbut (URSS) 
Parallele: Karin Janz (Germ. Est) 
Cavallo: Karin Janz (Germ. Est) 
Corpo libero: Olga Korhut (URSS). 
LOTTA LIBERA 
48 kg: Roman Dimitriev (URSS) 
. 52 kg: Kiyomi Kato (Giap.) 
. 57 kg: Hideaki Yanagida (Giap.) 
+ 62 kg: Zagalav Abdulbekov (Urss) 
. 68 kg: Dan Gable (USA) 
» 74 kg: Wayne Wells (USA) 
. 82 kg: Levan Tediashvili (URSS) 
caù. 90 kg: Benjamin Peterson (USA) 
limite 100 kg: Ivan Yarygin (URSS) 
oltre 100 kg: Alexander Medyed (Urss). 
ATLETICA 
Marcia 20 km: Peter Frenkel (Ger- 
mania Est) 
Salto in lungo: Heidi Rosendahl 6.78 
Germ, Est). 
SCHERMA 
Sciabola: Viktor Sidiak. 
CICLISMO 


Chilometro a cronometro: 
Fredborg (Dan.). 
Inseguimento individuale. Quarti di 
finale: Kurmann (Svi) 5.50.54 batte 
‘Borgognoni (Ita) 4.52.31; Hans Lutz 
(Germ occ) 4.56.17 batte Alvarez 
(Arg) 4.57.09; Bylsma (Aus) 4.50.47 
batte Schuiten (01) 4.52.16; Knudsen 
(Nor) 4.47.43 batte Diaz (Col). 
JUDO 
Cat, massimi: Willem Ruska (Olanda) 
SOLLEVAMENTO PESI 


Cat. pesi medi: Jordan Bikov (Buig.) 


Niels 


12 a 5. In definitiva, quindi, ri- 
mane soltanto il neo della di- 
sfatta della prima partita del 
turno di qualificazione ad opera 
della Russia per 4 a 1. Un far- 
dello poco simpatico, ch» gli az- 
zurrì dovranno portarsi dietro 
al contrario dei sovieti che 
cominceranno il turno finale 
con già due punti in classifica 
al loro attivo. 

Ma passiamo alla partita di 
oggi, che è stata vinta con gran- 
de facilità. Si è trattato pratica- 
mente di un allenamento per gli 
azzurri, perché la nazionale 
giapponese è ancura molto a di- 
giuno in fatto di pallanuoto. So- 
prattutto i primi due tempi so- 
no stati convincenti. Gli azzurri 
si sono esibiti in w bel gioco 
prevalentemente d’attacco impo- 
nendosi per velocità e precisio- 
ne di passaggi. Il gioco brillan- 
te dei nostri pallanuotisti ha 
perciò facilmente avuto ragione 
delle iniziative dei giapponesi 
che, a dire il vero, si sono di- 
mostrati più lenti e meno inci- 


Giavellotto femminile — Nel 
le qualificazioni di questa spe 
cialità è caduto il primo prima- 
to olimpico della giornata. Il 
merito è della tedesca orientale 
Ruth Fuchs. 

10.000 maschili — La giornata 
inaugurale era dedicata alle bat- 
terie. La gara ha riservato mo- 
menti indimenticabili. E' in que- 
sta specialità che si è registrata 
la miglior prestazione cronome- 
trica. Il belga Puttemans e l’in- 
glese Bedford sono scesi sotto 
il vecchio primato olimpico ri. 
spettivamente con i tempi di 
27’53"”4 e 27’53”6. Si preannuncia 
quindi una finale al cardiopal 
ma. E’ uscito di scena il cam- 
pione olimpico uscente Temu 
e l’ha fatto nel modo più triste, 
tra i doppiati. Nella prima bat: 
teria l’italiano Giuseppe Cindo- 
lo si è classificato sedicesimo 
in 33’03?4. 

Marcia 20 km — Il nuovo re 
di questa specialità è il tedesco 
orientale Frenkel, uno fra i più 
accreditati alla vigilia. I tede 
schi non hanno lasciato la mi- 
nima occasione ai loro avversa 
ri e solo il campione olimpico 
uscente, il sovietico Golubnichi, 
ha potuto inserirsi al secondo 
posto. Frenkel ha fatto registra. 
re il tempo di 1.26°42”6. Lita- 
liano Visini è finito all'ottavo 
posto e stenta a portarsi ai li- 
velli di Dordoni e Pamich. 

N. D. P. 


conda virata dopo la frazione a 
delfino. La Calligaris è soltanto 
sesta, ma dopo questi primi cen: 
to metri incomincia la sua ri 
monta. Ed è proprio nella fra- 
zione successiva, quella di dor- 
so, che Novella costruisce il suo 
capolavoro rimontando una po- 
sizione dopo l’altra e toccando 
poi, aì 200 metri, in seconda po- 
sizione. Frazione a rana e calva- 
rio per Novella, che în questo 
stile non eccelle di certo. Ma la 
padovana non cede, nuota rab- 
biosa tirando di braccia e si fa, 
raggiungere soltanto dalla cana- 
dese Cliff, uscita prepotentemen- 
te proprio nella rana. Ultima 
frazione: Cliff e Neal sopravan- 
zano Novella dì circa mezzo me. 
tro, mentre le americane sono 
quasi sulla stessa linea della no- 
stra nuotatrice. La Calligaris pe- 
rò, non molla, sa che lo stile li- 
bero è il suo punto di forza: si 
scrolla di dosso tutte le insegui 
tricì e con un finale sempre 
crescendo va addirittura a insi 
diare il secondo posto della Cliff, 
che manca per un soffio. 

Se per l’Italia îl personaggìio 
olimpico del nuoto è Novella 
Calligaris, per quello america- 
no e mondiale lo è Mark Spitz. 
Anche oggi il baffuto Spitz è 
stato puntuale all'appuntamento 
con il più alto gradino del po- 
dio: due medaglie d’oro, una 
nei 100 delfino e una con la staf- 
fetta 4x200. Ormai le sue vittorie 
non fanno quasi più notizia e ci 
potrebbero legittimamente sol- 
tanto meravigliare se non riu- 
scisse a imporsi anche in quelle 
gare cui deve ancora partecipa- 


ELIMINATI SENZA CORRERE 


Distrazione fatale 
iper Hart e Robinson 


L'allenatore dei velocisti ameri- 
cani Stan Wright, ha detto che 
è tutta colpa sua se Hart e Ro- 
binson hanno perso i quarti di fi- 
nale dei cento, 

Wright era convinto che le gare 
cominciassero alle 19, locali, men- 
tre cominciavano alle 16.15. Men- 
tre si recavano, con tutta calma, 
allo stadio, convinti di essere in 
grande anticipo, si sono fermati 
al centro della ABC, la compa» 
gnia televisiva americana, per fa- 
re quattro chiacchiere davanti ai 
teleschermi che trasmettevano in 
circuito chiuso le gare di atletica. 
Ad un certo punto hanno visto i 
colleghi all'opera. Hanno chiesto 
se sì trattasse di una ripetizione 
delle gare del mattino e quando 
gli hanno detto di «no» sono 
sbiancati in volto. Un autista del- 
1’ABC li ha condotti allo stadio a 
tutta velocità, ma solo Taylor ha 
fatto in tempo a gareggiare. 


re. Intanto con le medaglie di 
oggi il grande Mark Spite è già 
diventato un recordman. Finora 
ne ha vinte cinque (che è già 
un bel primato per il nuoto) con 
le due vinte al Messico nel ’68 
(quando... deluse) fanno sette. 
E con queste sette medaglie 
d’oro si è preso îl lusso dî bai- 
tere il primato del famoso Tar- 
zan, Johnny Weissmuller, (qua- 
driennio ’24-’28) e di Don Schol- 
lander (quadriennio '64-'68) che 
erano in testa con cinque meda- 
glie d'oro ciascuno. 
L. C. 


PIATTELLO . SKEET 
@ Ai termine della prima giornata 
di gare l'azzurro Romano Cara- 
gnanì è decimo nella prova di «skeet» 
(prima serie di 75 piattelli). 


Monaco — Mark Spitz mostra. con legittimo orgoglio le sue cinque medaglie 


Atletica 

FINALI 
Marcia km 20; 1) Peter Frenkel 
(Ger. Est) 1.28°42’6; 2) Golubnichi 
(URSS) '53’’2, 3) Reimann (Ger. 


Est) 1.27°16’’6; 4) Sperling (Ger. Est) 
4.27’55'0; 5) Smaga (URSS) 1.28'16”°6; 
6) Nihill (Gbr.) 1.29’44”4, 

Salto in lungo femminile: 1) Heide- 
marie Rosendahl (Ger. Ovest) 6.78; 
2) Yorgova (Bul.) 6.77; 3) Suranova 
(Cec.) 6.67; 4) Garbey (Cuba) 6.52; 
5) Schueller (Ger. Ovest) 6.51; 6) 
Antenev (Svi.) 6.49; 7) Viscopolean 
(Rom,) 6.48; 8) Olfert (Ger, Est) 6,46. 


Calcio 
GRUPPO 1 
Marocco - Malaysia 6-0 
Germania Ovest - Stati Uniti 7-0 
GRUPPO 2 
‘Ungheria « Danimarca 20 
Tran - Brasile 1-0 


conquistate, E la serie non è finita... 


Canottaggio 

Si qualificano per la finale i se- 
guenti armi: 

«Doppio». Pmma semifinale: 1) Ger- 
mania or, 7’29’13; 2) Gran Bretagna 
7°31”62; 3) Cecoslovacchia 7°36'’83. 
Seconda semifinale: 1) Danimarca 
31°23; 2) URSS 7°35”33; 3) Norve- 
gia 7735/32. 

«Due senza», Prima semifinale: 1) 
Polonia 7°42"4i; 2) Svizzera 7°44”Gl; 
3) Romama 7’47°°77. Seconda semi 
finale: 1) Germania or. 7°40”58; 2) 
Olanda 7°41'‘85; 3) Cecoslovacchia 
735”11. 

«Due con». Prima semifinale: 1) 
Germama or. 8’19!'86; 2) Germania 
occ, 8°19""87; 3) Polonia 8'20”69. Se- 
conda semifinale: 1) URSS 8°07”34; 
2) Cecosiovacchia 8’07?88; 3) Roma- 
nia 8'10)’89. 

«Quattro senza», Prima semifinale: 
1) Nuova Zelanda 7’03”!99; 2) Germa- 
nia or, 7'06’88: 3) Germania occ. 
7°10”56; 5) Italia 7'1420 (elimina. 


d’oro finora 
Telefoto. Ansa 


A KIEL ANCORA RISULTATI MODESTI DEI NOSTRI EQUIPAGGI 


gonfie le vele azzurre 


Kiel, 31 

Siamo già alla terza prova 
olimpica e ancora nulla di 
obiettivamente sperabile proma- 
na dal campo azzurro. Gli uni 
ci a mantenersi nelle vicinanze 
della zona medaglia sono gli 
staristi Scala e Testa, che han- 
no conquistato oggi un ‘prezio» 
so quarto posto, dietro al vinci- 
tore Petterson (Svezia), all’au- 
straliano Forbes e al russo 
Boudnikov. Ma c'è un guaio: 
purtroppo Flavio Scala, nono- 
Stante il suo fisico eccellente, è 
da ieri sera sofferente di una 
forte bronchite, con febbre ai 
ta. Oggi ha regatato per onor 
di firma, e molto bene, ma ap- 
pena rientrato è stato visitato 
dal medico del centro olimpico. 
Ha pochissime probabilità di 
partire domani. 

Il capogruppo azzurro Polac- 
ci è ancora incerto sulla sosti 
tuzione: Lio Coccoloni di Leri. 


Pallanuoto: Italia in finale 


sivi nel gioco d’attacco del pre- 
visto. 

A scuotere il torpore degl av- 
versari non sono nemmeno val- 
se le prime due reti italiane che 
si sono succedute a breve di- 
stanza l’una dall'altra; né è sta- 
ta di maggior stimolo per i nip- 
ponici l'espulsione di Lavorato- 
ri, avvenuta poco dopo la metà 
del primo tempo. Perciò il gio- 
co è filato via veloce in un sus- 
seguirsi di azioni soncludenti 
per gli italiani che hanno dato 
l'impressione di attraversare un 
buon periodo di forma. Ma, se 
di stato di grazia si tratta, da 
parte degli azzurri, lo potremo 
sapere con certezza Soltanto 
quando li vedremo all'opera con 
squadre più pericolosa. Il con- 
fronto di domani pomeriggio, 
‘per esempio, darà senz'altro in- 
dicazioni più precise su quello 
che potrebbe essere il piazza- 
mento finale degli azzurri. 

Nella partita di oggi non ha 
giocato il portiere titolare Albe- 
rani, perché infortunato a una 
mano. 


ci, 37 anni, capitano del genio 
navale, già campione italiano di 
finn, soling e lightning o Enri- 
co Isemburg di Genova, 25 an- 
ni, già campione italiano f.d. 
Sono entrambi sperimentati ti 
monieri, ma non di star. La 
scelta è piuttosto imbarazzante. 

Le altre posizioni di giornata 
dei nostri sono: Dotti - Sibello 
(tempest) decimi; Mauro Pela- 
schier (finn) quattordicesimo; 
Croce-Zinalli (1.D.) diciottesi 


. Pot, 


U.R.S,S. 14, 10 10, 34 
USA. RR 
Germania Or. 
Ungheria 
Germania Oce. 
Giappone 
Bulgaria 
Australia 
Talia 

Svezia 
Polonia 
Francia 
Romania, 
Olanda 

Corea Nord 
Canada 
Austria 

Jran 
Danimarca 
Libano 
Mongolia 
Turchia 
Cecoslovacchia 
Finlandia 


DAS DIHISSHH SONIA 
so-nunosrcbcornemcnenariant 
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mì; Milone-Oliviero-Mottola (so- 
ling) ventiduesimi. Si è sperato 
molto in Pelaschier, che aveva 
virato l’ultima boa al lasco in 
sesta posizione, Ma nella boli- 
na per il traguardo ha bordeg- 
giato con un gruppo che lo na 
«menato sul ghiaccio» e così ha 
perso ben otto posizioni e la 
vigilanza della zona medaglia. 
Stamane ci siamo alzati con 
il cielo coperto, vento forte e 
mare forza quattro. Abbiamo 
raggiunto i campi di regata col 
mare in prua e spruzzate solen- 
ni. Poi è ricomparso il sole, il 
vento è scemato (mantenendosi 
forza quattro) e il mare si è 


MEDAGLIERE | 


quietato. Spettatori sempre a 
migliaia. 

Teri, rientrati dal mare, abbia- 
mo ricevuto dal computer dei 
risultati che molti di noi han- 
no preso per ordini d'arrivo, in- 
vece erano già classifiche. Sic- 
come si segue un solo campo 
al giorno, il resto dei risultati 
si raccoglie dal cervello elettro- 
nico, alla cui velocità evidente- 
mente non siamo abituati. In- 
convenienti del progresso su- 
bito superati. 

Questi i vincitori odierni. 
Finn: Schroeder (Germania O- 
rientale); stelle: Petterson (Sve- 
zia); F.D.: Pattison (Gran Bre- 
tagna); tempest: Mankin (Rus- 
sia)); soling: Elvstroem (Dani. 
marca); dragoni: Cuneo (Au- 
stralia). 

Domani, quarta prova, biso- 
gnerà tener conto delle classi- 


fiche. 
Italo Soncini 


Silvino: bronzo 
nel sollevamento pesi 


Monaco, 31 

L'italiano Anselmo Silvino ha 
conquistato questa sera la me- 
daglia di bronzo nel sollevamen- 
to pesi per la categoria dei 
«medi». 

Silvino è nato a Teramo nel 
1945 ed ha incominciato a met. 
tersi in luce nel ’68, giungendo 
settimo ai campionati mondiali 
di Leningrado. Da allora la car- 
riera di Silvino è andata man 
mano in crescendo ed ha culmi. 
nato con un terzo posto l’anno 
scorso ai campionati mondiali 
di Lima e un altro terzo posto 
ai campionati europei di questo 
anno a Costanza. 

L’azzurro è tesserato per la 
società «Vigili del fuoco Di Pie- 
tro» di Teramo ed ha al suo at- 
tivo quattro titoli italiani. 

A Monaco Silvino era una 
delle speranze azzurve. Si pen 
sava addirittura che riuscisse a 
conquistare la medaglia d’oro: 


se non ci è arrivato è perché 
ha trovato avversari in grande 
condizioni e ben più esperti i 
lui. Basti pensare che per gua- 
dagnarsi il «bronzo» ha dovuto 
superarsi di ben 20 chili, 


Giclismo amaro 


Monaco, 31 
Ancora delusioni dal ciclismo. 
Il programma olimpico cella pi- 
Sta si è aperto con una nuova 
sconfitta dello sport del pedale 
azzurro. Ezio Cardi nel chilo- 
metro a cronometro con parten- 
za da fermo ha ripetuto il piaz- 
zamento del quartetto della cen- 

to chilometri: il nono posto. 
Luciano Borgognoni è stato 
eliminato nettamente dallo sviz- 
zero Xaver Kurmann nei quar- 
ti di finale dell’inseguirue..to in- 
dividuale. Il risultato è amaro. 


Osservatorio da Monaco: sul ring e fuori 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Monaco, 31 

Sono cir:a le 18 ed è dalla pi. 
scina olimpica che mì accingo a 
serivere. Qui si assiste a cose che 
hanno dell’impossibile. Da poco, la 
nostra Novella Calligaris ha vinto 
la medaglia di bronzo nella gara 
dei quattrocento misti. Ho assisti- 
to ad una «performance» che diffi. 
cilmente si può vedere se non nel- 
la piscina olimpica di Monaco, du- 
rante questi Giochi. 1 record mon- 
diali cadono quasi ad ogni gara e 
non sono i decimi o centesimi di 
secondo che vengono ritoccati, ma 
addirittura cinque-sei secondi, come 
se in questa piscina ci fosse un’ac- 
qua particolare e i recordmen su- 


peruomini, 
Novella Calligaris, per conqui- 
starsì il terzu posto, ha dovuto 


andare sotto il vecchio record mon- 
diale. E’ la prima volta nella sto- 
tia del nuoto italiano, che un no- 
stro nuotatore arriva a conquistare 
2 medaglie, îl che ci autorizza a spe- 
rare in un'altra medaglia negli ot 
tocento stile libero che, con quella 
d’argento nei quattrocento stile li- 


hero, farebbero tre, «Auguri Novel 
la. Hai tutta la nostra fiducia!». 

Ho visto spesso in questi giorni 
Pietro Mennea. Gode di ottima sa- 
lute e ne dà a vedere. Si allena in 
uno dei tanti stadi dentro la città 
olimpica e quando prova i duecen- 
to metri va come una freccia. Il 
suo allenatore Vittori, che gli è 
sempre vicino, mi ha detto: «Se ai 
150 metri Pietro è sulla stessa li- 
nea con i più forti, arriva primo 
lui». Sappiamo che la forza di Men- 
nea sono gli ultimi metri, nei qua- 
li lui riesce ad aumentare la velo- 
cità, più di qualsiasi altro specia- 
lista. 

Vediamo ora come va con il pu- 
gilato. Degli italiani ancora in tor- 
neo, Udella, nei mosca, questa se- 
ra ha vinto il suo primo incontro 
con il keniano Maina, Non è stato 
un incontro molto bello, ma biso. 
gna tener conto che Maina aveva 
23 centimetri più dell'italiano, Ca: 
pretti, nei leggeri, sarà la nostra 
speranza, anche se, nel suo girone 
dovrà battere ì migliori per arri. 
vare in finale. Il welter leggero 
Bergamasco purtroppo, proprio in 


questo momento, è stato battuto 
dal thailandese Bantow. Un pugi- 
le che sembrava fatto di marmo e 
che non sentiva i colpi del nostro 
atleta. Bergamasco avrebbe potu- 
to fare di più: durante le prime 
due riprese era irriconoscibile. E° 
stato soltanto nella terza ripresa 
che ha dato qualcosa. Ha combat- 
tuto al di sotto, e molto, delle sue 
reali possibilità, Pensiamo che sì 
sia intimorito per la potenza del 
pugile thailandese. Rimangono Mor- 
bidelli nei piuma e Spinello nei 
mediomassimi e confidiamo nella 
combattività che li distingue, 


Nino Benvenuti 


GECO CHSI= ASSRIELnO, 
BB Tre cecoslovacchi che facevano 

parte di un gruppo di turisti giun- 
to a Monaco di Baviera in occasione 
delle Olimpiadi, hanno chiesto di re- 
stare in Baviera. Lo ha annunciato il 
ministero degli interni bavarese. I 
tre erano giunti in Germania ieri 
mattina e sarebbero dovuti ripartire 
feri notte. 


ta). Seconda semifinale; 1) Romania 
7'12”50; 2) Danimarca 7’16”01; 3) 
URSS 7°16”°59. 

«Quattro con», Prima batteria: 1) 
Germania ‘occ. 7’19°43; 2) Cecoslo- 
vacchia 7’20”95; 3) Nuova Zelanda 
7°21”94, Seconda batteria: 1) URSS 
7°09”08; 2) Germania or. 7°11”12; 3) 
USA 7°18'59; 6) Italia 7°3467 (oli 
minata). 

«Otto». Prima batteria: 1) Germa- 
nia or. 6722”47; 2) URSS 6°24'80; 3) 
Stati Uniti 672753, Seconda batteria: 
1) Germania occ. 6727'44; 2) Nuova 
Zelanda 6’28’40; 3) Polonia 6’31”"10, 

«Singolo» Prima semifinale; 1) De- 
middi (Arg.) 8’10”01; 2) Gueldenp- 
fennig (Ger. Est) 8°16”35; 3) Buer= 
gin (Svi.) 8'16”95. Seconda semifi- 


nale: 1) Malishev (URSS) 8°13'°49; 
2) Dieta (USA) 8°21°”53; 3) Hild 
(Ger.) 8’26’37. 

Ciclismo 


Finale chilometro a cronometro: 1) 
Niels Fredborg (Dan) 1.06.44; 2) Clark 
(Aus) 1.06.87; 3) Schuetze (Germ or) 
1.07.02; 4) Koether (Germania occ.) 
1.07.21; 5) Usz Kierzkowski (Pol) 
1.07.22; 6) Tontchev (Bul) 1.07.55; 
7). Brunner (Svi) 1.07.71; 8) Rapp 
URSS 1.07.73; 9) Ezio Cardi (Ita) 
1.07.81; 10) Trentin (Fra) 1.07,85. 


Equitazione 

Concorso completo di equitazione 
dopo le prove di «dressage» e di 
WCFOSS-COUNtryW. 

Classifica ‘individuale: 1) - Richard 
Meade (GBR) su Laurieston 57.53; 
2) Alessandro Argenton (Ita) su Woo- 
dland 43,33; 3) Freeman (USA) Good 
Mixture 39.87; 4) Jonsson (Sve) Sara- 
jevo 39.67; 5) Sands (Aus) Depeche 
34.87; 6) Davidson (USA) Plain Sai 
ling 34.37; 7) Gordon Watson (GBR) 
Cornishman V 30.27; 8) Royeroft 
(Aus) Warrathoola 29.60. 

Classifica a squadre: 1) Gran Bre- 
tagna punti 105.53; 2) USA 40,81; 3) 
Germania occidentale 12.0; 4) Austra» 
lia 2.14; 5) Svizzera meno 19.20; 6) 
Germania orientale meno 104.40; 7) 
URSS meno 150.06; 8) Polonia meno 
164.14; 9) Irlanda meno 168.66; 10) 
Italia meno 171.33; 


Ginnastica 


Classifiche, finali parallele, asimme: 
triche: 1) Karin Janz (Germ Est) 
9.175 +4 9.900 = 19.675; 2) ex-aequo + 
Olga Korbut (URSS 9.650 -+ 9.800 = 
19.450; Erika Zuchold (Germ Est) 
9.650 + 9.800 = 19.450. 

Trave: 1) Olga Korbut (URSS) 
19.400; 2) Lazakovitch (URSS) 19.375; 
3) Janz (Germ Est) 18.975: 

Cavallo; 1) Karin Janz (Germ Est) 
19.525; 2) Zuchold (Germ Est) 19.275; 
3) Tourischeva (URSS 19.250. 

Esercizi al suolo: 1) Olga Korbut 
(URSS) 19.575; 2) Tourischeva (URSS) 
19.550; Lazakovitch (URSS) 19.450. 


Hockey 


Gruppo A: Spagna-Belgio 1-0; Ma- 
jaysia-Frane:a 1-0; Argentina-Uganda 
6-0; Germania oce.-Pakistan 2-1 

Gruppo B: Olanda-N. Zelanda 2.0; 
Australia Messico 104); Gran Bretagna- 
Kenya ‘2-0; India-Polonia 2-2. 


Nuoto 


Semifinali 100 farfalla femminile (8 
migliori tempi in finale). Prima se 
mifinale: 1) Giarmati Andrea (Un) 
1.03.80, (primato mondiale e olim: 
pico); 2) Eier Roswitha (Germ Est) 
1.04.36; 3) Shrader (USA) 1.04.54; 4) 
Kother (Germ Est) 1.04.64; 5) Koch 
(Germ Ovest) 1.05.28; 6) Buys (O) 
1.06.78; 7) Corson (Can) 1.06.78; 8) 
Ustimenko (URSS) 1.07.65, Seconda 
semifinale: 1) Deardurfî Deena (USA) 
1.03.97; 2) Aoki (Giapp) 1.04.11; 3) 
Daniel (USA) 1.04.25; 4) Beckmann 
(Germ Ov) 1.04.52; 5) Asano (Giapp) 
1.04.53; 6) Nagel (Germ Ov) 1.06.48; 
7) Thomet (Svi) 1.07.12; 8) Wikner 
(Sve) 1.07.53. 

Si qualificano per la finale Gyarma- 
ti, Deardurfi, Oaki, Daniel, Beier, 
Beckmann, Asano, Shrader. 

L'italiana Donatella Talpo è stata 
eliminata nelle batterie, essendosi 
classificata sesta nella propria serie 
in 1’08”98. 

Finale 400 misti femminili: 1) Gail 
Neall (Aus) 5.02.97 (primato mondia» 
le e olimpico); 2) Cliff (Can) 5.03.57; 
3) Novella Calligaris (Ita) 5.03.99 
(primato europeo); 4) Artz (USA) 
5.05.56; 5) Stolze (Germ Est) 5.06.80; 
6) Montgomery (USA) 5.09.98; 7) Vi. 
dali (USA) 5.13.06; 8) Petrova (URSS) 
5.15,68. 

Finale 100 farfalla maschile: 4) 
Mark Spitz (USA) 5427 (primato 
mondiale e olimpico); 2) Robertson 
(Can) 55.56; 3) Heidenreich (USA) 
55.74; 4) Matthes (Germ Est) 55.87; 
5) Edgar (USA) 56.11; 6) Mac Donald 
(Can) 57.27; 7) Floeckner (Germ 
Est) 57.40; 8) Rogers (Aus) 57.90, 

Finale 4x200 stile libero maschile: 
1) USA 7.35.78 (primato mondiale e 
olimpico); 2) Germania. occidentale 
1.41.69 (primato europeo); 3) URSS 
745/76; 4) Svezia 7.47.37; 5) Australia 
7.48.66; 6) Germania orientale 7.49.11; 
") Canada 7.53.61; 8) Gran Bretagna 
1.55.59. 

L'Italia è stata eliminata nelle bat. 
terie. La formazione italiana, compo- 
sta da Pangaro, Cinquetti, Marugo e 
Targetti, si è classificata ultima nella 
sua batteria, pur stabilendo il nuovo 
primato italiano in 8.03.98. Primato 
precedente 8.09.5. 


Pallanuoto 

Gruppo «A»: Cuba-Canada #2, 

Gruppo «B»: Ger. oce.-Australia 6-8. 

Gruppo «C»: Italia-Giappone 125. 
Le sei squadre qualificate per il giro» 
ne finale sono: Jugoslavia e Stati Uni- 
ti per il gruppo «A»; Ungheria e Ger- 
mania occ. per il gruppo «By; Unione 
Sovietica e "talia ver il gruppo «Cp. 


Scherma 
Girone finale di sciabola individua» 
le: 1) Viktor Sidiak (URSS) 4 vitto- 
rie; 2) Peter Maroth (Ung) 3; 3) Via 
di Mazivmov (URSS) 3; 4) Michele 
Maffei (Ita) 3; 5) Regis Bonissent 
(&ra) 1; 6) famas Kovacs (Ung) 1 
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IL PICCOLO 


Firenze, 31 

Roberto Bettega, 1’ attaccante 
juventino costretto ad un lungo 
periodo di riposo e cure, è per- 
fettamente idoneo per giocare 
al calcio. Lo ha confermato og- 
gi il reparto medico del settore 
tecnico della FIGC di Covercia- 
no, in persona del dott. Fino 
Fini, medico della Nazionale ita- 
liana, e del prof, Vecchiet, assi 
stiti dal medico sociale della 
società bianconera, dott. La Ne- 
ve, a conclusione di una visita 
alla quale il calciatore juventi- 
no è stato sottoposto stamani 
presso il centro stesso. 

La visita medica del giocato- 
re, secondo una prassi norma- 
le, era stata richiesta dalla so- 
cietà bianconera. Roberto Bet- 
tega appariva in perfette con: 
dizioni fisiche e di spirito e 
completata la visita si è intrat- 
tenuto a pranzo alla mensa di 
Coverciano e quindi è riparti. 
to per Torino. 


Telefoto Ansa 


Monaco — Spesso per cavalleria le atlete vengono definite «graziose» anche quando non lo Lo stesso dott. Fini, interpel- 


lato successivamente, ha con- 
fermato che la visita è stata 
«pienamente positiva» e che Bet- 
tega può, quindi, calcare i cam- 
pi di gioco e tornare agli im- 
pegni agonistici. 


Ponziana-San Giovanni 
domani in via Flavia 


Due squadre triestine sono 
rimaste in lizza nel secondo 
turno della Coppa Italia dilet- 
tanti, ed una soltanto, giungerà 
alla terza fase. Dopo l’elimina- 
zione del Cremcaffè, dell'Ede- 
ra e della Fortitudo, Ponziana 
e San'Giovanni si contenderan- 
no il passaggio al terzo turno 
in due «manches». La partita 
di andata, che vetirà il Ponziana 
in veste di padrone di casa, si 
disputerà domani ‘sul campo di 
via Flavia con inizio alle ore 
17.30. 


IL PAREGGIO CON LA SAMPDORIA VALIDO PER LA COPPA ITALIA 


Pienamente idoneo | L'Inter non 


il calciatore Bettega | con il nuovo modulo 


Boninsegna non ha 


una spalla adeguata 


O GRONAGIR SPORTIVI 


RESPONSO FAVOREVOLE DAI MEDICI DI COVERCIANO 


gira> 


nell’ala Magistrelli 


Milano, 31° 

All’Inter era indispensabile un 
pareggio per allentare la morsa 
di una crisi latente sul piano 
tecnico ed evidente su quello 
dei reingaggi. Sandro Mazzola, 
con un tiro al limite del mira- 
colo, ha annullato l'inutile fallo 
da rigore che Burgnich aveva 
commesso e che Luisito Suarez, 
aveva tramutato in gol. Un ri. 
sultato che lascia aperta la spe- 
ranza di poter vincere il girone 
di Coppa Italia. È 

Va detto che chi è sceso in 
campo (e un cenno cronisti 
co ai renitenti dei reingaggi 
Vieri e Giubertoni va fatto) si 
è impegnato a fondo, dimenti. 
cando le beghe dei milioni. Ma- 
gari qualcuno, ancora frastor- 
nato da polemiche fuori misu 
ra, come Burgnich, ha giocato 


sono; non è certo il caso della Rosendahl (nonostante gli occhiali), vincitrice della prova 


di salto in lungo (a sinistra). A destra, il giapponese Taguchi, vincitore dei 100 metri rana 


HOCKEY: NOVARA - TRIESTINA 


RINVIA 


TA - FERROVIARIO-BASSANO 


Il campionato al servizio 
della Coppa dei Campioni 


E' assurdo che si continui a snobbare il torneo reiteratamente 


Arriva la 13.a giornata della 
stagione, seconda del girone di 
ritorno del campionato di hoc- 
key. Anche in questa occasione 
il turno risentirà di un vuoto 
ed il... buco nel calendario sarà 
questa volta rappresentato dal- 
la partita Novara-Triestina, che 
si recupererà in data da desti 
marsi. I novaresi sono alle pre- 
se con le semifinali della Cop- 
pa deì Campioni e quindi il 
campionato può attendere. Sa- 
bato scorso î campioni d’Italia 
hanno giocato la prima semifi- 
nale battendo in casa, col pun- 
teggio di 8 a 3, i campioni por- 
toghesi del Laurenco Marques; 
l’incontro di ritorno si dispute: 
rà a Lisbona, pur essendo la 
squadra iberica composta da 
elementi del Mozanbico. 

Messo in disparte e rimanda- 
to a tempi migliori l’incontro 
più importante della giornata, 
resta da vedere cosa faranno le 
squadre che in classifica sì tro- 


Telefoto Ansa, 
nella vittoriosa partita di pallanuoto con il Giappone 


BASEBALL 


La Libertas domenica 
gioca per... l’Alpina 


Tutte le «grandi» hanno vinto 
nella sesta giornata di ritorno 
della Serie B di baseball, per 
cui l'alta clasifica è rimasta ìm- 
mutata, con il Pem solitario 
battistrada, inseguito a due 
lunghezze dal quartetto com- 
prendente Alpina, Calze Verdi, 
Rimini e Cus Verona. A cinque 
giornate dalla conclusione, il 
campionato cadetto è ancora 
tutto da giocare. 


Domenica il calendario ha in 
programma uno scontro diret- 
to: Calze Verdi-Pem, mentre 
il Rimini ritornerà a Trieste, 
questa volta per rendere visita 
alla Libertas. Due partite che 
possono modificare l’attuale si- 
tuazione al vertice. A Villa Opi- 
cina la Libertas in questa occa- 
sione avrà il... doppio di soste- 
nitori. E’ fuori dubbio che i ti- 
fosi biancoverdi si affianche- 
Tanno a quelli biancoscudati per 
incitare gli uomini di Giorgi 
contro il Rimini. I romagnoli, 
che domenica scorsa contro il 


7 ta 


Monaco — Una bella immagine dei concorrenti impegnati nella gara di marcia 20 chilometri: 
Stile e impegno emergono chiaramente, con sottili. differenze. 


Telefoto Ansa 


Programma odierno 


vano alle spalle del Novara, îl 
quale guida con cinque punti 
di vantaggio, benché sia în ri. 
tardo di una partita, quella di 
sabato scorso non giocata a Fol: 
lonica. Il Modena, inaspettata 
mente travolto in casa propria 
dal Feroviario, sarà a Viareggio 
e non dovrebbe correre perico- 
li; il Breganze poi sarà în casa 
propria e non si vede come î 
due punti possano sfuggire ai 
veneti. 

Ferma la Triestina, tutti gli 
occhi saranno puntati sul Fer- 
roviario, che dopo l’exploit di 
Modena, se la vedrà col Bassa- 
no. I ferrovieri attualmente so- 
no a pari punti con gli alabar- 
dati: l'occasione per svincolar- 
si dai concittadini sempra pro- 
pizia. La squadra di Sicignano, 
però, dovrà stare molto în guar- 
dia. perché il Bassano, pur es- 
sendo dato per sfavorito, po- 
trebbe anche rivelarsi come un 
ostacolo molto serio. La vitto- 
ria di Modena è stata preziosa 
per il Ferroviario ma ora tutti, 
a cominciare dal Bassano, vor- 
ranno collaudare le proprie 
forze contro questa squadra-ri- 
velazione. 

Chiudono il programma di 
questa «seconda» di ritorno le 
partite di Lodi e di Valdagno. 
Nel primo caso tutto appare 
facile per i padroni di casa, 
mentre nella seconda gara il 
pronostico è più equilibrato. 

Programma 13a giornata: 
Breganze-Follonica (5-3); Mar- 
zotto- Monza (3-8): Lodì- Bari 
(2-6); Viareggio - Modena (2-5); 
Ferroviario - Bassano (4-8): No- 
vara - Triestina (7-3) rinviata. 


PALLAVOLO 


Coppa del Carso 
da domani a Sgonico 


Domani e domenica sì svolgerà a 
Sgonico l'VIII torneo internazionale 
di pallavolo «Coppa del Carso». La 
manifestazione, organizzata dalla S.S, 
Kras vedrà impegnate l’Arc Linea di 
"Trieste, il Fuzinar, il Salonit di Ca- 
nale d'Isonzo e il sestetto della so- 
cietà organizzatrice. 

Fra le quattro, per valore e indi. 
Vidualità sviccano le formazioni del- 
*Are Linea e del Fuzinar, la prima 
valida esponente del campionato ita- 
liano di Serie «A», la seconda del 
campionato di Serie «A» jugoslavo. 
Il campo è completato dal Salonit, 
più volte affrontato in amichevole 
dall'Arc ‘Linea e dal Kras che per 
l'occasione utilizzerà Budin, Zadnik, 
Milic, Ussai, Franco e Zivec. 

Il, programma delle due giornate 
di gare è il seguente: nel pomeriggio 
di domani, alle ore 16, sì affronte- 
tanno Fuzinar e Kras e quindi Salo- 


nit e Arc Linea, Nel pomeriggio del- 
la domenica, sempre alle ore 16, si 
giocherà l'incontro valido per l'asse- 
gnazione del terzo posto e successi 
vamente quello per la conquista del- 
la prima piazza. 
Contemporaneamente alla manife- 
stazione pa.Javolistica verrà disputa- 
to il III torneo internazionale fem- 
‘minile di tennis da tavolo «Coppa 
del Carso». I vari incontri che. ve- 
dranno di fronte Olimpia di Lubia- 
na, Triglav di Kranj e Kras, rinfor- 
zata dalla campionessa d’Italia Fran- 
cesca Marcone del CUS Torino, si 
svolgeranno nella mattinata di do- 
menica con inizio alle ore 9. 


TENNIS: TARABOCCHIA 
Mm Tarabocchia del T.C. Triestino é 

entrato nei quarti di finale dei 
campionati nazionali di terza catego- 
Tia di tennis in corso a Pescara. Ta- 
rabocchia, che si sta rivelando fra 1 
giocatori più in forma, ha eliminato 
ll testa di serie n. 6 Casucci in due 
set per 6-2, 6-2. 


male, ma in effetti in tutti c'è 
stata la ricerca di qualcosa di 
valido. Che poi quanto si pos- 
sa salvare della partita sul pia- 
no della manovra sia ben poco, 
questo è un problema che in- 
veste a fondo le competenze di 
Invernizzi, il quale sta attraver- 
sando il periodo più delicato da 
quando si trova all'Inter. Se ag- 
giungiamo inoltre che Massa si 
è fatto espellere a metà del pri. 
mo tempo per un contrasto uni. 
tamente a Prini, si ha la dimen. 
sione di una squadra che sul 
piano del gioco collettivo, al 
momento, non esiste. 

Da quale male è afflitta que- 
sta Inter che pur essendo in 
buona parte la stessa della pas- 
sata stagione assolutamente non 
sì ritrova? E' handicappata dal. 
l'impegno di ricercare a tutti i 
costi un gioco nuovo. La moda 
del movimento ha contagiato 
anche Invernizzi, il quale cerca 
di imporre una tecnica di inse- 
rimenti che in un primo tempo 
ha determinato una gran con. 
fusione: poi ha reso cauta la 
squadra sîno a toglierle il gusto 
di rischiare specie in profon- 
dità 

Urge pertanto tornare ai vec. 
chi schemi, anche se all'attacco 
si vuole insistere su Magistrel. 
li, irrimediabilmente centravan. 
ti, quale ala sinistra. Boninse. 
gna, entro certi limiti, va servi. 
to, non deve svariare alla ricer. 
ca dei palloni che poi è costret- 
to a lavorare in palleggio inve. 
ce che scagliare subito a rete. 

Se Magistrelli, facendo una 
ipotesi, non riesce ad essere 
una spalla, conviene impiegar- 
lo come riserva naturale di Bo- 
minsegna: non sarà un uomo 
sprecato. L’anno scorso il cen- 
travanti dell'Inter giocò per cir- 
ca due mesi con il piede destro 
dolorante: questo fenomeno ine. 
sativo, determinato dallo scarso 
organico, nel prossimo. campio. 
nato non dovrebbe più verifi 
carsi. Se Boninsegna, uomo es 
senzialmente da gol, non è a po- 
sto, risulta pronto un altro a 
sostituirlo in modo decente. 

TL LE 


reo allo scalo di Ronchi. L'un- 
dici scozzese inaugurerà lunedì 
la settima edizione del «Pieri» 
incontrando in notturna allo 
stadio «Grezar» con inizio alle 
21, la formazione della Triesti- 
na, Il Panathinaikos giungerà 
lunedì mattina a Trieste. Nella 
stessa giornata arriveranno tut- 
te le altre compagini che assie- 
me alle regionali Triestina, Udì- 
nese, Pordenone e Monfalcone, 
animeranno da martedì questa 
classica del calcio internaziona- 
le juniores. 


RUGBY: COPPA 
fi Vaa sola squadra di rugby della 

regione parteciperà alla Coppa 
Ttalia, Si tratta del Cumini Udine, 


che nel primo turno eliminatorio in: 
contrerà sul proprio campo il Metal 
crom Treviso, 
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Il caos attorno 
al «Grezar» 


Per ia zona di Valmaura attor 
no allo stadio «Grezar» si direbbe 
che il tempo non passa mai. Ab- 
biamo lasciato lo stadio nello 
scorso maggio, vi siamo ritornati 
l’altra sera. Nelle vie adiacenti 
le stesse transenne, le stesse bu- 
che, gli stessi lavori, gli stessi 
divieti di transito, le stesse tuba- 
ture allo scoperto. In una sola 
parola: lo stesso caos. 

Certo, lavori importanti. Ma 
dovrebbero essere anche urgenti, 
O meglio, la loro ultimazione do- 
vrebbe essere sollecita. Invece 
tutto procede sul metro dellà cir- 
convallazione, del molo settimo, 
del bacino di carenaggio. Tante 
equazioni a troppe incognite, co- 
me solo la nostra città sa pro- 
porle. Insomma: il campionato 
di calcio è alle porte, siamo già 
in clima di derby comunque, (e 
domani arriva l'Udinese, per la 
Coppa Italia). 

Qui si dorme, senza accelerare 
i tempi, senza preoccuparsi dei 
problemi di circolazione e di 
parcheggio legati alle partite di 
calcio, con notevole affluenza. 
E già che ci siamo, per ì par- 
cheggi: non è proprio possibile 
eliminare quei baraccamenti die- 
tro le rimesse dell’Acegat? Non 
è possibile utilizzare meglio e più 
decentemente quello spazio? 


Ha inizio lunedì 
il Trofeo Pieri 


Il Celtic, la prima squadra 
scozzese che prenderà parte al 
torneo internazionale juniores 
«Riccardo Cesare Pieri» valido 
per l'assegnazione del trofeo 
messo in palio dalla Martini & 
Rossi, giungerà domenica in ae- 


Vastini impegna il portiere veneziano Seda nel primo tempo 
della partita vinta dagli alabardati al «Grezar» (Foto de Rota) 


LA TRIESTINA NON HA VOLUTO FORZARE NELLA RIPRESA CONTRO IL VENEZIA i 


Dopo il positivo primo tempo — 
è giunto l’ordine di rallentare... 


La Triestina in Coppa è ormai 
vicinissima, alla qualificazione. Glì 
alabardati, battendo il Venezia, 
hanno aumentato di un punto il 
loro vantaggio nei confronti della 
Mestrina, bloccata sul pareggio ca- 
salingo dall’Udinese. La squadra 
di Petagna sta. quindi marciando 
forte e il fatto che i risultati arri- 
vino anche se non è ancora al 
massimo del gioco e della condi. 
zione, significa che può fare mol- 
to di più. Lo ammette lo stesso 
allenatore, il quale però va abba- 
stanza cauto nei giudizi. «La 
squadra — dice Petagna — cresce 
bene e di partita in partita mi 
gliora ul proprio rendimento. E* 
naturale che non tutto giri anco- 
re alla perfezione, ma sono lacu- 
ne che verranno eliminate quanto 
prima. La retroguardia è forse il 
reparto che ha già raggiunto un. 
buon grado di rendimento e offre 
ie maggiori garanzie. Cresce an- 
che De Luca, il quale ha solo bi- 
sogno di conoscere meglio i com- 
pagni di reparto. Anche a centro- 
campo i progressi sono buoni e 
non dimentichiamo che contro il 


Venezia non ha potuto giocare 
brusadelli. L'apporto di Scichilo- 
ne aumenta. considerevolmente ad 
ogni gara; D’Alessi lo si nota sem- 
pre di più e presto potrà espri- 
mersi al meglio. Una rivelazione 
è Zamparo, sempre ben piazzato 
sulla fascia centrale del campo, 
pronto a proiettarsi nell’interdi. 
zione. E’ un giocatore che, come 
ho già detto, potrà disputare un 
ottimo campionato». 


— Rimane l'attacco, che a volte 
sembra isolato... 

«Un po’ è la nostra caratteristi 
ca, quella cioè di dare l’'impres- 
sione all'avversario di poter spin- 
gere in avanti per poi intilarlo in 
contropiede. L'unico appunto che 
muovo alle punte è di partire per 
l’affondo da sole, senza cioè cer- 
care la collaborazione del compa. 
gno. L'affondo va fatto coralmen- 
te, in due © tre giocatori, mai da 
uno solamente. E' un neo da eli 
minare, senza dubbio». 

— Contro il Venezia ad un pri 
mo tempo entusiasmante ha fat- 
to riscontro. una ripresa in sor- 
dina... 


«Chiusi i primi 45° in vantaggio 
di due reti, ho detto ai ragazzi 
di tenere la palla, di controllare 
cioè il gioco senza. più forzare 
per evitare uno spreco inutile di 
energie. E' del resto naturale sìa 
così, se consideriamo che i ra- 
gazzi hanno disputato tre partite 
in nove giorni, due delle quali au- 
tentiche battaglie come contro. la 
Udinese e la Mestrina e sabato ci 
attende un nuovo impegno con- 
tro. l'Udinese» 


Ecco, questi sforzi prolun- 
gati, quale influenza potranno ave- 
re sul rendimento in campionato 
della squadra? 

«Speriamo nessuno, certo che 
si tratta di una frustata notevo- 
le e gli infortuni capitati a Mac- 
chia, Riva, Brusadelli, sono in 
parte una conseguenza dello sfor- 
zo sostenuto quando la condizio 
ne mon è ancora perfetta. Ecco 
‘perché dobbiamo dosare le forze 
e quindi spiegato il perché nel 
secondo tempo contro il Venezia 
abbiamo un po’ rallentato il 
ritmo». 


meriggio la preparazione per il | 
derby di domani sera al «Grezaro il 
contro l'Udinese in calendario per ti 
la prima giornata di ritorno della NI?) 
Coppa Italia Semipro. Petagna po- it) 
trà disporre anche di Brusadelli | 
e Riva, che riprenderanno la pre- 

parazione dopo alcuni giorni di 

riposo. Se i due giocatori saran: 3 
no in condizioni di giocare, il tec- i 
nico recupererà entrambi per la 
gara con i bianconeri. La novità 
quindi potrebbe. essere rappresen- 
tata dal rientro di Brusadelli, 
Contro l'Udinese potrà giocare 
anche il terzino. De Gasperi. La 
espulsione avvenuta domenica scor- 
sa a Mestre è stata infatti punita 
dal giudice sportivo con una am 


‘monizione, 
C. N. 


FIAMMA: RIPRESA 
il La Fiamma di calcio, che parte. 

cipa al campionato dilettanti di 
terza categoria, inizierà questa sera 
la. preparazione sul campo dell’Ora= 
torio salesiano di via dell'Istria. L'ap. 
puntamento dei giocatori con l'allena. 


Programma orario (ora. ita-1100 maschili (semifinali), gia- medio-massimi (recuperi, semi. Cus hanno faticato un po’ pri 
liana) della sesta giornata di|vellotto femminile (finale);|finali e finali). TR) di RIDI TORE RSITO 
gare, 17.00: 800 maschili (semifina-! equitazione: dalle 15.00 alle certamente la vita facile contro 
Scherma: dalle9.00 alle 22.00; li); 17.30: 3.000 siepi patterie); 19.00: concorso completo a ESLIDeno, si ore DISRCOSDE 
fioretto | maschile a squadre |19:30: 100 maschili (finali); [squadre (salto con ostacoli). | dato, che nella trasteria Sul ca. 
ERO NEMASORLE A 18.40: 800 femminili (semi ; : - mante della capolista è stato 
(eliminatorie). DEGNE Rio: 1 IRA sconfitto solo di misura, cer- 
Pallacanestro: 10.00: Senegal. To ; nia (gruppo a Passau; 17. cherà di conquistare un nuovo 
Filippine (gruppo B); 1150: E LEE ele Messico-Unione Sovietica (gr. 4 successo di prestigio per rima- 


‘Austria-Cuba (gruppo A); 13,00: 

:ermania - Jugoslavia (gruppo 
B); 15.30: Egitto-Stati Uniti 
(gruppo A); 17.00: Cecoslo- 
Vacchia - Brasile (gruppo A); 
19.30: Giappone-Spagna (grup. 
bo B); 21.00: Italia-Polonia (grup- 


mo al dodicesimo posto). 
Ciclismo: dalle 11.00 alle 
14.00: velocità (batterie); dalle 
16.00 alle 19.00: inseguimento 
individuale (semifinali), veloci- 
tà. (batterie); dalle 21.00 alle 
24.00: velocità (ottavi di fina- 


2) a Regensburg; 17.30: Polo- 
nia - Germania Ovest (gruppo 
4) a Norimberga; 21.00: Co- 
lombia-Ghana (gruppo 4) a 
Monaco. 
Pallamano: 20.00: Danimar- 
ca-Polonia (gruppo A) a Gop- 


nere a contatto con il gruppet- 


La Triestina riprenderà nel po- |tore Verbacci è fissato per le ore 19, 


to delle migliori. 


L’Alpina, reduce dal successo 
di Torino, si ripresenterà ai 
propri tifosi ospitando il Mace- 
rata. Il compito per i bianco- 
verdi dovrebbe essere dei più 


Regionali di nuoto alla Bianchi 


agevoli, considerata la scarsa 
consistenza dei maceratesi, che 
si presenteranno anche incom- 
pleti per le assenze di alcuni 
giocatori squalificati. L’Alpina 


Po B); 22.30: Unione Sovietica- 
Portorico (gruppo B). 

Tiro: dalle 10.00 ‘alle 17.00: 
‘bersaglio mobile (seconda gior- 


pingen; 20.00: Germania Est- 
Tunisia (gruppo B) a Ulma; 
20.00: Romania-Spagna (grup. 
po C) a Augsburg; 20.00: Jugo- 


le), inseguimento individuale 
(finali). 

Hockey su prato: 11.00: Spa- 
gna-Francia (gruppo A); 11.00: 


nata), pistola automatica (se-| Pakistan- Argentina (gruppo | slavia-Stati Uniti (gruppo D) da À pia) 
conda SR skeet (secon |A); 12.30 Germania Ovest-|a Boblingen; 21.15: Svezia- Co I a 
da giornata). Uganda (gruppo A); 12,30:|Unione Sovietica (gruppo A)fsere un buon collaudo in vista 
Atletica: 11.00: Salto con ]a|Belgio-Malaisia (gruppo A). |a Goppingen; 21.15: Cecoslo» ll della successiva trasferta ro- 


vacchia-Islanda 
Ulm; 21.15: Germania Ovest. 


asta (eliminatorie), disco ma-| Nuoto: 11.00: dorso femmini- (gruppo B) &fmana contro il Pem. 


schile (eliminatorie); 12.00;1li (batterie), 100 rana femmini- ° 3 Il Cus Trieste giocherà in 
100 femminili (batterie); 15.30: |li (batterie), 400. stile - libero RELA TE REDO O) trasferta. Gli universitari, che 
400 ostacoli (semifinali); 16.00:|maschili (batterie), 200 stile va ina 8: SODI PRO: | ormai dovrebbero aver raggiun. 
100 femminili (batterie); 16.30: |libero femminili ’ (batterie);|N® (Stuppo D) a Boblingen- {to la sponda della salvezza, sa- 
19.00: 100 dorso femminili (se-| Ginnastica: dalle 20.30 alle f ranno impegnati sul campo del 
mifinali), 100 rana femminili|23.15: esercizi liberi maschili f Cus Verona. Il compito che at- 
(semifinali), 400 stile libero | (finali). tende i giocatori di Brandi non 
maschili (finali), 100 farfalla RE LIMO REA è dei più agevoli. 
femminili (finali), 200 stile li- PUGILATO 
Ti bero femminili (finali). 
Programma Nazionale — Ore ; DI l ; È È 
14: Pallavolo, pallacanestro, hoc- SAAS TEL PISETOna dadi Verdetti-scandalo: M. C. Parlotti -Zerial 
6 E: ica legge. | minile uffi), piattaforma "nti 3 atuedioi RISE 
O) femminile (2 tuffi). cacciati | giudici i Dieno per i centauri del 
qualificazioni salto con l’asta,| Pallanuoto; alle 11.00: giro- Monaco, 31 ‘C. Trieste «G. Parlotti» e della 


Scuderia Zerial nella gimkana moto- 
ciclistica di Carpenedo. Gino Parlotti 
ha vinto ben due categorie, la 50 e 
la 125, ed ha conquistato il 2.0 posto 
nella. classe scooter, è risultato inol- 
tre il vincitore assoluto della manife- 
stazione, avendo segnato il miglior 
tempo con la 50 cc. Mauro Pariotti 
è giunto 2.0 sia nella 50 sia nella 
125, mentre negli scooter è stato ter- 
zo, seguendo in tutte le categorie il 
fratello di pochi secondi. Il successo 
è stato completato dai piazzamenti 
di Gianni Fucich e Silvano Parlotti 
giunti entro i primi sei classificati 
in due categorie. In totale sono state 
vinte ben sei coppe e cinque meda- 
glie dai quattro specialisti triesti 
che probabilmente saranno gli stes 
che rappresanteranno la nostra città 
ai prossimi campionati italiani. 


lancio del disco maschile, bat- 
terie dei 100 metri femminili e 
dei 3000 siepi, secondo turno 
dei 400 ostacoli, semifinali e fi- 
Dali dei 100 metri maschili, fi- 
Dale .giavellotto femminile, se- 
condo turno 100 metri femmi- 
Nile, secondo turno 800 maschi- 
le, finale 5000, e semifinali 800 
femminili); 18.55: Nuoto (tra le 
Sare in programma: semifinali 
100 metri dorso femminili e 100 
Tana femminili, finali 400 stile 
libero maschili, 100 delfino fem- 
minili e 200 stile libero). 
Secondo Programma — Ore 
21.20; Ginnastica (finali esercizi 
Sa meal individuali); Ci. 
lismo (finale inseguimento in- 
ividuale). 


ne finale (2 partite); alle 15.00: 
girone finale (3 partite); alle 
20.30: girone finale (1 partita). 
Pallavolo: 11.00: Romania-Bra- 
sile (maschile gruppo . B); 
15.00: Giappone - Gran  Breta- 
gna (maschile gruppo B); 16.31 
Cuba-Cecoslovacchia (femmini. 
le gruppo B); 20.30: Cuba-Ro- 
mania (maschile gruppo B); 
22.00: Giappone-Corea del Nord 
(femminile gruppo B). 


Vela: 12.30: quarta regata. 
Pugilato: dalle 1400 alle 
18.00 e dalle 20.00 alle 24.00: 
eliminatorie (secondo turno). 
Judo: dalle 15.00 alle 19.00: 
pesi medio-massimi (eliminato. 
tie); dalle 21.00 alle 24.00: pesi 


In seguito alle decisioni con 
testate del torneo di pugilato, 
sei giudici sono stati esclusi 
dalle giurie. E’ questo il sunto 
di un comunicato ufficiale della 
Associazione internazionale pu- 
gilato dilettanti. Il presidente 
dell’organismo, Russel, ha di. 
chiarato oggi che dopo certi 
verdetti degli arbitri e dei giu- 
d'ci di mercoledì sera, è stato 
deciso che quattro arbitri (tre 
dei quali hanno anche funzioni 
di giudici) e, altri due giudici, 
non saranno più utilizzati nei 
futuri combattimenti del torneo 
di pugilato, perché è stato con- 
statato che non avevano le qua- 
ità necessarie per ricoprire lo 
incarico, 


LA TRIS A PONTE DI BRENTA 


Tarchezio uno specialista 
è il più raccomandabile 


Si disputa a Ponte di Brenta la 
Tris di questa settimana. Stasera nel 
Premio Quick Song, quattordici i 
trottatori a disputarsi l'handicap di 
turno, al quale partecipa anche il 
«triestino» Filarco guidato da Anto- 
nio Quadri. Non più d'una sorpresa 
il figlio di Quamaura, che non pre- 
dilige i campi affollati, pur contando 
attualmente su una condizione abba- 
stanza valida. E° su Tarchezio, vero 
specialista in materia, che conver- 
gono le simpatie dei tecnici, ma ol- 
tre all'allievo di Siviero Milani, buo- 
ne possibilità vanno attribuite all’al- 
tro penalizzato Senario, in grado di 
affermarsi nel caso trovasse di suo 
gradimento l’inedita pista, Allo start 
si segnalano invece Filyway, il risor: 
to Prestigio, l’onnipresente San Do- 
mingo e Idroscalo, mentre sorprese 
possibili sono Juanita e Palecal. 

Premio Quick Song (handicap a 
invito, lire 3.000.000); a metri 2020: 
1 Finezza (G. Pieropan), 2, Prestigio 
(P.G. Sutti), 3 Fatidico (P. Bezzec- 
chi), 4 San Domingo (E. Bezzecchi), 
5 Camarix (S, Setti), 6 Filyway (E. 
Bordoni), 7 Filarco (A. Quadri), 8 
Idroscalo (G. Fabbroni), 9 Juanita 
(F. Bertoli), 10 Palecal (I, Pandol. 
fo); a metri 2030: 11 Kebris (Ar. 
Trivellato), 12 Senario (N; Bellei), 
13 Saglia (R. Leoni), 14 Tarchezio 
(S. Milani). 

I NOSTRI FAVORITI — Pronosti- 
co base: 14 Tarchezio, 6 Filyway, 2 
Prestigio. Aggiunte Sistemistiche: 12 
Senario, 4 San Domingo, 8 Idroscalo, 


Con la XXX Ottobre 
sull’Antelao 


L'Antelao, una delle cime più 
celebri della conca ampezzana, 
è la meta della gita di domani 
e domenica della XXX Ottobre. 
E? prevista la salita alla vetta 
dal rifugio San Marco, dove 
avverrà il pernottamento. Par- 
tenza domani alle 15 da piazza 
Oberdan; arrivo a San Vito di 
Cadore e con il gippone salita 
al «San Marco». Domenica sa 
lita alla vetta dell’Antelao e ri- 
torno .a San Vito di Cadore. 
Rientro in sede verso le 23.30, 
Difficoltà previste: secondo 
grado. 


STOGK. TRIESTINA B 


MI La Stock, militante in terza ca- 

tegoria disputerà domani un in: 
contro amichevole con le riserve del. 
la Triestina sul campo di via Flavia 
Core 15). 


SCI NAUTICO . BALDINI 
BA Sabato scorso il triestino Renato 
Baldini dello Sci Club Orsago si 
è piazzato al quarto posto nella gara 
nazionale di slaiom «Coppa Eurovil» 
enutasi sul Jago d'Iseo, vinta da Ser 
gio Zanardi dello Sci Club Mergazzo 
Dumenica, lo stesso Baldini si è piaz 
zato al terzo posto nel I Trofeo «La. 
go di Caldonazzo» nella gara nazio 
nale di slalom, tenutasi sul lago stes: 
so (in provincia di Trento), vinta da 
Vittorio Piccinelli. della Canottieri 
Mincio di Mantova, 


Quattro primati regionali so- 
no crollati alla prima giornata 
della fase eliminatoria dei Cam- 
pionati regionali di nuoto; tre 
‘assoluti e uno di categoria. Tut- 
ti femminili i nuovi limiti della 
massima categoria che peraltro, 
particolare significativo, sono 
stati realizzati da ondine junio- 
res e ragazze. Maria Nives De- 
lise e Patrizia Giorgi, «ragaz: 
ze» della Triestina, continuano 
a superarsi ad ogni riunione: la 
prima ha portato il nuovo tem- 
po limite dei 200 stile libero a 
2°26”5, la seconda ha nuotato 
le otto vasche quattro stili in 
3745”8. Il terzo primato regio- 
nale assoluto è stato ottenuto 
dalle juniores della staffetta 
4x100 stile libero (Martinuzzi, 
Nicolazzi, Delise, Caproni). Il 
«parziale» è dovuto a Piero De- 
lise, pure della Triestina, 

100 stile libero maschile. Ragazzi: 
1)Marello Marco. (USTN) 1’02"!7; 2) 
Fontano (ASE) 1’03”8; 3) D'Oria 
CUSTN) 1’08!7. 

Junior: 1) Divich Giuliano (USTN) 
5973; 2) Polacco (USTN) 1’04'1; 3) 
Tevarotto (IRN) 1’12”5, 

Senior: 1) Mattei Aldo (USTN) in 
58'2; 2) Carabellese (USTN) 58”9; 
3) Lai (IRN) 1700”. 

200 stile libero, Ragazze: 1) Delise 
M_ Nives (USTN) 2!26'5 (nuovo pri- 
mato regionale); 2) Nicolazzi (USTN) 
2°35”6;; 3) Pozar (USTN) 2°39"3, 

Junior: 1) Caproni Laura (USTN) 
2°32%'2; 2) Morgan (USTN) 2'37”8. 

Seniores: 1) Tinolli Miriam (USTN) 
2'41”8. 

400 stile libero maschile. Ragazzi: 
1) Comisso Maurizio (USTN) 5’03?3; 


2) Bonetta (USTN) 5’08”5; 
bellieri (ASE) 5°35”5. 

Juniores: 1) Bertazzoli Piero (U. 
S.T.N.) 4°50”8. 

Seniores: 1) Delise Giulio CUSTN) 
9518. 

100 rana femminile. Ragazze: 1) 
Macina Daniela (ASE) 1’26”’4; 2) 
Sandri (USTN) 1’26”4; 3) Dragogna 
1°2949, Ì 

Juniores: 1) Gridolfi Fabiola (U.S. 
T. N.) 1’25’5; 2) Richter Elisabet 
CASE) 1730". 

Seniores: 1) Mosetti Marina (ASE) 
1°26”3. 

200 rana maschile. Ragazzi: 1) Ede- 
ta Dario (ASE) 2/58!2; 2) Ferro (U. 
S.T.N.) 3”00”8; 3) Gei CIRN) in 
3'017"5. 

Juniores: 1) Violin. Dario. (USTN) 
2’51’79; 2) Orsini CASE). 3'03”4; 3) 
Coloni (IRN) 3°08”1. 

Seniores: 1) Zori Arvio (USTN) 
2°47”'2; 2) Ponga Stefano (USTN) 
2497, 

100 dorso femminile. — Ragazze: 
1) Martinuza, Paola (USTN) 1’15?’4; 
2) Giugovaz Daniela (ASE) 1’17”2; 
3) Moliterni Raffaela (USTN) 1'17”7; 
4) Chicca Rita (USTN) 1'19”4, 

Juniores; 1) Cimenti Loretta (USTN) 
1°15'’6; 2) Tullio Marina (IRN) 1°40”5. 

Seniores: 1) Scubogna Flavia (US 
TN) 1213, 

200. dorso maschile. Ragazzi: 
1) Martinuzzi Luciano (USTN) 2’28!’8; 
2) Fontana Flavio (ASE) 2°35”9. 

Seniores: 1) Astolfi Mauro (USTN) 
2°35”°6. 

100 farfalla femminile. — Ragazze: 
1) Bibalo Marisa (ASE) 1'25”5; 2) 
‘Ruzzier Alessandra (ASE) 1°28'3; 3) 
Daness Eliana (ASE) 1'34"0. 

Juniores: 1) Nicolazzi Giuliana. (US 
TN) 1°29”5, 


D 


3) Ga- 


1). Parisi Fabio (USTN) 2740”9; 2) 
Benei William (USTN) 2°46”’6, 
Juniores; 1) Delise Piera (USTN) 


2'31%6; 
24009, 
266: 4 stili femimnile, — Ragazze: 
1) Giorgi Patrizia (USTN) 3°45”8; 2) 
Sandri Bruna (USTN) 3!53”8; 3) 
Franza Carolina (ASE) 3'53"!9; 4) Max b 
cina Daniela (ASE) 4°01”0; 5) Pieri 
Giuliana (IRN) 440715. 
Juniores: 1) Gridolfi Fabiola (US 
TN) 3'59"3; 2) Morgan Cristina (US } 
TN) 405”5; 3) Richter Elisabeita : 
(ASE) 4°14"5, 
Staffetta 4x100 mista maschile. — ‘ 
Ragazzi: 1) U. S. Triestina N, 4°46”8; 
2) U.S: ‘Triestina-N. 5°21’7; 3) A; 
S. Edera 5’29”5, 
Juniores; 1) U. S. ‘Triestina N. 
458!” 2) A, S, Edera 5°39”4, z 
Seniores: 1) U, S. Triestina N, 
4°42’9; 2) LA. S. Edera 4‘49”3; 3). U, A 
S. Triestina N. 4°54”. Ret] 


Staffetta 4x100 stile libero femmi. 
nile, Ragazze: 1) U. S, Triestina N. È 
453”5; 2) U. S. Triestina N. 5°29”9; 4 

3) U. S: Triestina N. 5’5674. 


Juniores: 1) U. S. Triestina N. in 
4’36”4 (muovo primato regionale asso- 
luto); 2) A. S. Edera 5'11”5. j 
Seniores: 1) U. S, Triestina N. în 
4'55'’8; 2) A. S. Edera 5°48”6, DB: 
Staffetta 4x200 stile libero maschile, 
Ragazzi: 1) U. S. Triestina N. 9°57”3; 4 
2) U. S. Triestina N. 10”39”1; 3) AL Ta): 
S. Edera 11’07”'4. y 
Juniores: 1) U. S. Triestina N, in 
9°18'3; 2) A. S. Edera 11°02?. 
Seniores: 1) U, S. Triestina N. in 
9°40”5; 2) A. S. Edera, 10047. 


2) Polacco Walter (USTN) 


enne 


Pag. 12 


VITTIMA DI UN AGGUATO NOTTURNO MENTRE STAVA RINCASANDO A DORSO DI MULO 


Guardia campestre assassinata 
a colpi di lupara nel Corleonese 


Non si esclude che in relazione al suo lavoro, l’uomo sia venuto in contrasto con pregiudicati 
che intendevano istituire un nuovo regime mafioso nelle campagne - Nessuna traccia dell’omicida 


Palermo, 31 

Una guardia campestre di 70 
anni, Ignazio Falzone, è stata 
uccisa la scorsa notte in con- 
trada «Malvello» tra Corleone 
e Prizzi, nell'entroterra paler- 
mitano. La vittima è stata col 
pita con due fucilate a lupara. 

Ignazio Falzone dev’ essere 
morto subito. Il colpo mortale 
l’ha preso alla testa, alla tem- 
‘pia destra, che i pallettoni della 
lupara hanno fracassato. Al pri- 
mo, sommario esame del cada- 
vere, eseguito sul luogo del de- 
litto dal pretore di Corleone e 
dal medico legale della cittadina 
dell'entroterra palermitano, è 
stato notato che il cadavere 
‘presentava segni di colpi d’ar- 
Îma da fuoco anche più in basso 
della tempia, pressapoco sul. 
l’orecchio destro. 

A poca distanza dal cadavere, 
gli inquirenti hanno scoperto 
il mulo del Falzone e, ancora 
più in là, la «coppola», il tradi- 
zionale berretto usato dai con- 
tadini siciliani. L’allarme è sta- 
to dato nella notte dai congiun- 
ti della vittima. Un fratello del- 
la guardia giurata si è presen- 
tato negli uffici della compagnia 
carabinieri di Corleone chieden- 
do di parlare con il comandan- 
te, dato che Ignazio non era 
ancora rincasato. L'ufficiale ha 
subito compreso che il ritardo 
poteva essere dovuto a un inci. 
dente, e quindi ha preso con sé 
in auto il congiunto del Falzo- 
ne. Insieme, scortati da una ca- 
mionetta con altri militari a 
bordo, si sono quindi diretti 
verso contrada «Strasatto» e 
più in avanti verso quella di 
«Malvello» dove, lungo una traz- 
zera percorribile in auto ma al- 
quanto mal ridotta, hanno sco- 
perto il corpo della guardia 
giurata. 

E° quasi certo che l'omicida, 
a conoscenza dell’itinerario del 
Falzone (che ogni sera dopo 
‘aver controllato i terreni asse- 
gnati alla sua sorveglianza per- 
correva a dorso di mulo la 
stessa strada di campagna) ab. 
bia sparato mentre la vittima 
era sull’animale. 

Il pretore di Corleone ha di- 
sposto l’autopsia sul cadavere 
che, dopo ì primi rilievi di leg- 
ge, è stato portato nell’obitorio 
del paese. Nella notte, i mili- 
tari dell'arma hanno compiuto 
‘una battuta a vasto raggio in 
tutta la zona, senza però tro- 
vare traccia dell’omicida. 

Alle indagini prendono parte 


| anche i carabinieri dei nucleo 


investigativo di Palermo, inviati 
a Corleone dal comandante del 
gruppo, ten. col. Sateriale, che 
stamane ha informato dell’omi- 
cidio il procuratore aggiunto 
della repubblica di Palermo, 
dott. Gaetano Martorana. 

Il delitto è avvenuto in una 
delle più impervie località del 
Palermitano, dove ampie diste- 
se prevalentemente coltivate a 
frumento contendono il posto 
a un desolato e scosceso siste 
ma roccioso. E’ in questa stes- 
sa zena che sono avvenuti al. 
cuni fra i più sanguinosi epi- 
sodi che hanno avuto.a prota- 
gonista la mafia siciliana. Qui 
Luciano Liggio, l’imprendibile 
«primula rossa», capo incontra- 


o 
| 


Corleone, riuscì a fuggire alle 
forze di polizia per sedici anni; 
Dopo varie vicissitudini seguite 
alla sua cattura (processi, asso- 
luzioni, infine una condanna 
all’ergastolo per il duplice omi- 
cidio del medico capomafia Mi- 
chele Navarra e del dott. Gio- 
vanni Russo), Liggio fece ‘nuo- 
vamente perdere le sue tracce 
e ora viene ricercato da tutte 
le polizie. Secondo la legione 
carabinieri e la questura di 
Palermo, Luciano Liggio sareb- 
be fra i maggiori responsabili 
della vecchia e della nuova ma- 
fia. Il suo nome figura nel 
processo dei 114 presunti appar- 
tenenti alla «nuova mafia» 
Non è detto comunque che il 
delitto compiuto ora nel Corleo- 


stato della «cosca» mafiosa dii nese sia da attribuire alla ma- 


‘Donna ideale d'Europa» 


Telefoto Ansa 


Firenze — A Montecatini Terme la signora Grace Stilon, di 
Malta è stata proclamata «Donna ideale d'Europa» per il 1972 


o a: 
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UFFICIALMENTE TRENTA, MA C'E’ CHI PARLA DI OLTRE UN CENTINAIO 


AUMENTA ANCORA IL NUMERO 
DEI BIMBI VITTIME DEL TALCO 


Tutti i prodotti con una percentuale di esaclorofene superiore 
all'uno per cento saranno in breve tempo considerati «medici) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, 31 

TI numero ufficiale delle vitti- 
me, del «Tale Morhange» — il 
talco per neonati nella cui com- 
posizione è stato inserito per 
errore un antisettico estrema. 
mente tossico, l’'esaclorofene -— 
ha superato la trentina. Si trat- 
ta comunque di un bilancio an- 
cora approssimativo e, secondo 
i medici, nettamente inferiore al- 
la realtà. Alcuni hanno asserito 
‘che i morti sono più di un cen- 
tinaio. Mentre flaconi del talco 
incriminato continuano a essere 
sequestrati in tutta la Francia, 
Île interrogazioni al ministro del- 
lla sanità, Jean Foyer, diventano 
sempre più numerose. Gli inter- 
roganti vogliono sapere quali 
misure il governo intenda pren- 
dere per «evitare il rischio che 
‘tragedie del genere possano ri- 
petersi». 

Il ministero della sanità sta 
preparando una serie di disposi- 
zioni per il controllo dei pro- 
dotti che contengono esacloro- 
fene in una percentuale supe- 


GLI SEMBRANO POCHI 
ventiquattro milioni 


i San Francisco, 31 
Uno «Stradivari» datato 
intorno al 1730 è stato ven: 
duto ieri all'asta per 42.000 
dollari (24 milioni e mezzo 
di lire italiane), ma il suo 
ex proprietario, un violinista 
tzigano Arpad D’Zurko, ri. 
tiene che la cifra sia stata 
troppo bassa. «Sono un po” 
deluso — ha detto — mi 
aspettavo almeno 60 mila 
dollari». 

Tuttavia, Normal Lattin, 
un collezionista di violini 


presente all’asta, ha detto di 


ritenere che la somma sia 
stata la più alta mai offerta 
per uno strumento di Fran- 
cesco Stradivari, figlio del 
famoso mastro liutaio di Cre- 
mona, Antonio Stradivari. 

Le offerte sono cominciate 
da 25.000 dollari, raggiungen- 
do i 42.000 in due minuti. Lo 
strumento è stato aggiudica- 
to a John Breznikan che ha 
detto di aver fatto l’offerta 
per conto di una terza per- 
sona, D’Zurko, un violinista 
che suona la notte in un ri- 
storante di San Francisco, ha 
spiegato di essersi deciso a 
vendere il violino prsche non 
poteva più permettersi dî pa- 
gare l'assicurazione, circa 3 
mila dollarî all'anno. 


riore all’ per cento. E° stata 


la combinazione di un sacco di | 


esaclorofene e di una partita di 
talco «Morhange» a trasforma- 
re «Bebe» in una polvere mor- 
tale, Nella sua formula origina. 
le, il prodotto non contiene l’ef- 
ficace ma tossico antisettico. 

In un comunicato diffuso illa 
stampa, il ministro della sanità 
Jean Foyer ha detto che nelle 
prossime settimane, verrà intro- 
dotta una disposizione secondo 
la quale tutti i prodotti conte- 
nenti una percentuale maggiore 
dell’1 per cento di esaclorofene 
dovranno essere considerati pro- 
dotti medici. In tal modo, essi 
potranno essere messi sul mer- 
cato sotto la responsabilità di 
un farmacista e venduti soltan- 
to nelle farmacie. 

I giornali parigini affermano 
che le autorità dovrebbero trar- 
re insegnamento dalla presa di 
posizione del «Food and Drugs 
Administration» (l'ente statuni- 
tense per gli alimentari e i pro- 
dotti chimici), che aveva sconsi- 
gliato ai consumatori di far 
largo uso di sostanze contenenti 
l’antisettico. A 

Le autorità del dipartimento 


|| delle Ardenne hanno denunciato 


finora dieci decessi apparente- 
mente causati dal talco. Le de- 
nunce sono nove nell’Aube, una 
nella Haute-Marne, due nelle 
Yonne, una nella Loiret e altre 
cinque nella regione nordocci- 
dentale del paese, 

Andre Beque, il giudice di 
Pontoise incaricato delle inda- 
gini per i decessi, ha messo in 
guardia contro quella che ha de- 
finito la «talcofobia» e ha invi. 
tato i genitori a non imputare 
le morti dei loro bambini alla 
«Morhange Profumerie» fino a 
‘che le indagini non saranno . ;a- 
te completate. L'indagine sarà 
lunga e dettagliata: autopsie, 
esami di tessuti, analisi del san- 
gue, eccetera. 

Un caso simile avvenne nel 
1952, allorché 73 bambini mori- 
tono e altri 290 si ammalarono 
gravemente dopo essere stati 
massaggiati con il talco «Bau- 
mol», che conteneva arsenico. 
La casa produttrice fu costret- 
ta a pagare milioni di franchi. 

U. P. LL 


ESPLOSIONE DI GAS: 


cinque feriti a Bologna 


Bologna, 31 
Cinque persone sono rimaste 
ferite oggi a Bologna per una 
esplosione di gas. Un gruppo di 
rai dell’AMGA (azienda mu: 
nicipalizzata gas e acqua) sta. 
va eseguendo lavori nello sta. 


bile di via Sante Vincenzi 39, 
all'immediata periferia della cit- 
tà, quando, forse «innescato» 
dalla fiamma ossiacetilenica usa- 
ta da uno di loro, è avvenuta 
l’esplosione del gas, che pare 
si fosse accumulato nel vano 
delle scale. 

Lo scoppio, che ha causato 
danni agli infissi e a parte del 
solaio, ha ferito tre operai del. 
l'AMGA: Augusto Cricca di 26 
anni, residente a Castelmaggio- 
te (Bologna), giudicato con ri. 
serva di prognosi per ustioni: 
Floreano Cricca (omonimo, ma 
non parente) di 27 anni, da Bo- 
logna (20 giorni per ustioni); 
Amedeo Frigeri di 33 anni, an- 
ch’egli residente nel capoluogo 
(20 giorni per ustioni) e due in- 
quiline dello stabile Maria Li. 
verani di 75 anni e la nuora 
Giacomina Tinazzi di 42, giudi- 
cate rispettivamente guaribili in 
20 e 6 giorni anch'esse per 
ustioni. Tutti a eccezione della 
Tinazzi, sono’ ricoverati nella 
clinica dermatologica dell’ospe- 
dale Sant'Orsola. (Ansa) 


fia. Ignazio Falzone era incen- 
surato, tanto che poteva eser- 
citare l’attività di guardia giu- 
rata. I carabinieri però non e- 
seludono che, proprio in rela- 
zione al suo lavoro, egli sia ve- 
nuto in contrasto con pregiudi- 
cati che intendevano istituire 
nuovamente un regime mafioso 
nelle campagne tra Corleone e 
Prizzi, che da Palermo distano 
poco viù di 60 chilometri. 
(Ansa) 


AD ISCHIA 


Stabilimento balneare 


distrutto dal fuoco 
Napoli, 31 

Un incendio si è sviluppato in 
uno stabilimento balneare di 
Ischia. porto. Le fiamme, alte 
una quindicina di metri, hanno 
minacciato di propagarsi ad 
alcuni alberghi vicini, gli oc- 
cupanti dei quali sono fuggiti 
nella strada. Si sono avute sce. 
ne di panico, in quanto l’incen- 
dio è stato preceduto da forti 
scoppi. Sul posto si sono recati 
i vigili del fuoco e squadre di 
volenterosi. 

Lo stabilimento balneare «Si 
rena», di proprietà di Domenico 
Lauro, è stato completamente 
distrutto dalle fiamme insieme 
con l'annesso ristorante, in via 
Cristoforo Colombo, Secondo 
quanto si è appreso, l’incendio 
è stato alimentato da fusti pie- 
ni di benzina, che erano custo- 
diti in alcune cabine di legno. 
Il curburante apparteneva ad 
alcuni proprietari di motoscafi, 

(Ansa) 
eg aaa 


«RUFUS» SUCCEDE 


al celebre «Frasier» 


New York, 31 

«Rufus» è il nome del leone 
africano al quale tocca la diffi. 
cile impresa di succedere a 
«Frasier», il supermaschio tra 
i leoni di tutto il mondo, al 
quale spetta il merito di aver 
messo al mondo 36 cuccioli in 
16 mesi, soddisfacendo un ha: 
rem di una decina di leonesse, 
nonostante i 20 anni d’età (85 
in termini umani) e i reuma- 
tismi, 

Frasier venne sepolto con spe- 
ciali onori nella seconda setti 
mana di luglio, in un angolo del 
«Lion Country Safari», una mini- 
riproduzione di una riserva 
africana, tra Los Angeles e San 
Diego. Un giornale locale gli de- 
dicò anche metà della sua prima 
pagina e un gruppo di veterina- 
Ti effettuò una serie di analisi 
inutilmente rivolte ad accertare 
il segreto della sua eccezionale 
«leoninità» per nulla piegata dal 
peso degli anni. 

Scomparso Frasier, era rima- 
sto il problema di almeno sette 
«vedove» esigenti e tutt'altro 
che disposte ad accontentarsi 
del primo venuto. Alcuni giova- 
ni maschi che hanno tentato di 
far loro la corte in queste ulti- 
me settimane hanno dovuto ri. 
nunciare a qualsiasi velleità do- 
po morsi e zampate. I custodi 
dei parco si sono resi conto che 
per lo harem di Frasier occor- 
Teva qualcosa di molto speciale. 
Dopo varie ricerche, «Rufus», un 
leone quindicenne a quanto pa- 
re in perfetta forma, è stato 
trovato nello zoo di Wichita nel 
Kansas. 


ANZIANO PROFESSORE 


ospitava giovani evasi 


Aosta,31 
I carabinieri di Verres, nel 
corso di un normale controllo, 
hanno identificato un giovane di 
17 anni, A. €., evaso dal «Fer- 
rante Aporti», il carcere minori- 
le di Torino, qualche tempo fa, 
assieme ad altri tre suoi amici. 
Interrogato, il giovane ha con- 
fessato che, dopo l'evasione i 
quattro hanno trovato ospitalità 
presso un professore di Verres, 
Ottavio Giovannetto, di 52 anni. 
Compiuta una perquisizione 
presso l'abitazione del Giovan- 
netto, i carabinieri vi hanno tro- 
vato gli altri tre giovani: C. R., 
di 15 anni, V. M. e M. T., en: 
trambi diciassettenni, Nell’abi- 
tazione perquisita è stato trova- 
to anche un giovane di 22 anni, 
Nunzio Franco, in libertà vigi- 
lata. Le accuse più pesanti tut- 
tavia sono a carico del prof. 
Giovannetto, che è stato denun- 
ciato per favoreggiamento e per 
corruzione di minorenni. 
(Italia) 


IL PICCOLO 


La medaglia di Lenin 


Telefoto Upi 


Mosca — Al Cremlino, la signora J. Nasriddinova, presidente del 
Soviet delle nazionalità, ha consegnato ad Angela Davis la me- 
daglia commemorativa del centenario della nascita di Lenin 


Venerdì, 1 settembre 1972 


IL LUNGO INCONTRO FISCHER-SPASSKY PER IL CAMPIONATO DI SCACCHI 


Continuerà stasera 
la ventunesima partita 


E’ stata aggiornata alla 40.a mossa - All’americano basta ormai un punto 
perché il titolo mondiale esca dall'Unione Sovietica dopo ben 35 anni 


Reykjavik, 31 

Lo sfidante americano Bob- 
by Fischer e il campione uscen- 
te Boris Spassky hanno aggior- 
nato stasera, alla 40.a mossa, 
la loro 21.a e forse ultima par- 
tita dell'incontro valevole per 
il titolo di campione del mon: 
do di scacchi. A Fischer baste- 
rebbe un solo punto per con- 
cludere vittoriosamente l’incon: 
tro con il campione russo; se 
domani concludesse la partita 
con una vittoria, come alcuni 
esperti a Reykjavik pronostica- 
no, la corona mondiale usci 
rebbe per la prima volta dopo 
molti anni dai confini della 
Russia. 

Fischer è ad un punto dalla 
corona mondiale. Per perdere 


il titolo che ha sognato da ven- 
t'anni, dovrebbe farsi battere 
tre volte e pattare in una occa- 


sione. Sarebbe, questa, una so- 
luzione incredibile, assurda. E 
infatti nessuno dei grandi mae- 
stri convenuti in Islanda la ri- 
tiene possibile. 

Nel 21.0 incontro, il quari’ul- 
timo dela serie, Spassky gioca 
con il bianco. Vincesse, si tro- 
verebbe moralmente catapulta- 
to in un'impresa giustamente 
definita impossibile. Le sue 
chances di confermare il titolo 
conquistato nel 1969 e di conti: 
nuare il trentacinquennale do- 
minio sovietico sono invero li: 
mitate. 

L'avvicinarsi alla cifra magica 
di 12,5 punti ha trasformato Fi- 
scher. E' stata una sorpresa 
per tutti vederlo gaio e rilassa- 
to, completamente diverso dal 
giocatore esplosivo e brontolo- 
ne esibitosi finora. È 

A Reykjavik i grandi maestri 


“IRRUZIONE ARMATA DI DUE BANDITI IN UN ISTITUTO DI CREDITO PIEMONTESE 


Rapinano ventun milioni 
ene perdono tre nella fuga 


Cinque malviventi all’opera in un'agenzia della Banca Antoniana di Padova: dieci milioni 


di bottino - Altrettanti ne ha fruttati un «colpo» in un'agenzia in 


provincia dell’ Aquila 


Ivrea, 31 

Fulminea rapina ad opera di 
due malviventi, in un’agenzia 
dell'Istituto bancario San Pao- 
lo, a Borgofranco d'Ivrea, in 
provincia di Torino, che ha frut- 
tato ai banditi circa 18 milioni. 
Poco prima delle 12,30 i tre, ar- 
mati e mascherati, hanno fatto 
irruzione nell’agenzia intimando 
ai presenti di alzare le mani. Nel 
corso della rapina i banditi han. 
no ferito con il calcio della pi 
stola alla testa il direttore della 
succursale, Piero Besando di 32 
anni, eun impiegato di 23 anni, 
Giorgio Broglio, perché si rifiu- 
tavano di consegnare le chiavi 
della cassaforte. Impossessatisi 
di 15 milioni in mazzette da un 
milione ciascuna, pronte per es- 
sere trasportate alla sede cen- 
trale dell’Istituto di Torino, i 
malviventi si sono impossessati 
anche di circa sei milioni arraf- 
fati in alcuni cassetti del banco. 
Saliti quindi a bordo di un’Alfa 
Romeo 1750, si sono allontanati 
ad alta velocità, esplodendo al- 


| 


cuni colpi d’arma da fuoco. Nel- 
la fuga i rapinatori hanno perso 
due mazzette da un milione, ed 
una terza è stata rinvenuta sul- 
l'auto usata per compiere il 
colpo, trovata abbandonata nei 
pressi del paese di Calea, non 
lontano da Ivrea. 

Due uomini armati hanno com- 
piuto oggi una rapina nella fi- 
liale di Coldirodi (una frazione 
di Sanremo). della Cassa di Ri 
sparmio di Genova e Imperia, il 
bottino è di poco meno di due 
milioni. I due uomini hanno agi- 
to a visco scoperto. Parlavano 
con uno spiccato accento ligu- 
Te, Al momento della rapina, nel- 
la banca si trovavano solo il di- 
rettore, Gian Franco Devoto di 
35 anni, e il cassiere Luigi Chio. 
stri di 27. Entrambi sono stati 
rinchiusi in uno sgabuzzino dai 
due banditi che se ne sono an- 
dati indisturbati. I due funzio- 
nari sono stati poi liberati da 
un impiegato del vicino ufficio 
postale. 

A Padova, cinque giovani ma- 


scherati e armati di pistola han- 
no fatto irruzione nella tarda 
mattinata nell'agenzia n. 6 della 
‘Banca Antoniana, nella zona in- 
dustriale di Padova, facendosi 
consegnare dal cassiere tutto ìl 
denaro che custodiva. I cinque 
rapinatori sono poi fuggiti a bor- 
do di una «Alfa Giulia 1750» co- 
lore verde oliva con targa au- 
striaca «W 313». Il bottino am- 
monterebbe a circa dieci mi- 
lioni di lire. Lo avrebbero co- 
municato i funzionari dell’istitu- 
to di credito ai carabinieri del 
Comando della legione territo- 
riale. Poco dopo mezzogiorno, i 
militari hanno recuperato l'auto, 
parcheggiata vicino ad un auto- 
grill, sull'autostrada «Serenissi. 
ma», nel comune di Limena. 
In provincia dell’Aquila una 
rapina è stata compiuta nella 
agenzia della Cassa di Risparmio 
di Rieti, in via Roma, a Carsoli. 
Tre giovani armati di pistola so. 
no entrati poco dopo le 13.30 
tiella banca, e dopo aver fatto 
sdraiare per terra gli impiegati 


BANDITO DAVANTI A UNA BANCA IN. FRIULI 


Fa il «palo» a viso scoperto 
alla presenza di quindici persone 


Nell'interno frattanto agiva il suo solo complice - | due malviventi 
hanno preso il largo, con 2 milioni, su una macchina rubata a Udine 


Udine, 31 


Udine, è stata ritrovata abban- 


Due milioni costituiscono il| donata due ore più tardi in lo- 
bottino di una rapma a mano|cahtà Lovaria, a pochi chilo. 


armata compiuta questo pome- 
riggio da due giovani alla fi- 
liale della Banca del Friuli di 
Pavia dî Udine, una località a 
diecì chilometri dal capoluoge 
friulano, in direzione di Pal 
munova. Dei due giovani, en- 
trambì armati di pistola, uno si 
è messo di guardia all’ingresso, 
mentre l’altro si è fatto conse- 
gnare ì soldi dal cassiere, quin- 
di entrambi sono fuggiti con 
la «Giulia» con la quale sono 
giunti sul posto e a bordo del- 
le quale non vì era nessun com- 
plice, dirigendosi verso la sta- 
tale Udine-Gorizia. E’ scattato 
immediatamente il dispositivo 
d'allarme dei carabinieri e del- 
la polizia che hanno messo in 
alto numerosi posti di blocco, 
lungo le strade della regione; 
fino a tarda sera comunque le 
ricerche non avevano dato al- 
eun esito. Solo l’autovettura 
usata per l’impresa banditesca, 
risultata rubata poco prima a 


metri dal luogo della rapina. 

Il.colpo è stato portato a se- 
gno alle 16.45, ora ‘în cui ter. 
mina l'orario di apertura pome- 
ridiana  dell’istituto bancario: 
negli uffici si trovavano il di 
rettore, Armando Fabbro, il cas- 
siere Ernesto Pividori e i due 
impiegati Silvano Moschione e 
Luigino Donati. L'ultimo dei 
clienti sì era invece allontana. 
to poco prima. La porta si è 
cperta dì scatto e, agli occhi 
increduli del personale, è ap 
parso un uomo, con il volto co- 
perto da un passamontagna 
nero, che puntando la pisto- 
la e mostrandosi particolarmen- 
te agitato, ha proferito le soli 
te, poche parole: «Non fate 
scherzi, Questa è una rapina, 
fuori è soldi e buttateli qui den- 
tro questo. sacchetto». 

Il malvivente infatti aveva 
con sé un sacchetto di plastica 
del tipo di quelli che vengono 


———= 


‘ACCANTO ALL’AMICO MORTO NELL’INCIDENTE ACCADUTO NEL CUORE DI NEW YORK 


PRIGIONIERO PER OLTRE 31 ORE 
NELL’AUTO FINITA FUORI STRADA 


Il frastuono del traffico soffocava le sue invocazioni di aiuto - La salvezza insperata 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 31 

«Credevo proprio che fosse fi 
nita per me»: queste le prime 
‘purole pronunciate da Kenneth 
Thomas, un operaio di 45 anni, 
dopo essere stato estratto dal 
relitto dell'auto nella quale era 
rimasto intrappolato per oltre 
trentuno ore accanto al cada- 
vere di un suo compagno. La 
vettura aveva sfondato un guard 
rail finendo in una scarpata a 
pochi metri da un cavalcavia 
nella zona orientale del quartie- 
re di Queens, a New York. Mi. 
gliaia di persone, in auto gli 
erano passate praticamente ac- 
canto senza avvedersi di lui né 
sentire le sue invocazioni di 
aiuto. Finalmente, un uomo 
che portava a spasso un cane 
ha notato l’auto sfasciata ed 
ha avvertito la polizia metteri- 


do così fine alla drammatica 
avventura di Thomas. 

«Potevo sentire le automobili 
e le motociclette che passava 
no sulla mia testa. Era pro- 
prio difficile credere che due 
uomini in una situazione così 
critica non potessero essere vi. 
sti, sentiti e aiutati. Eravamo 
nel cuore di una metropoli, ma 
era come se fossimo in un de- 
serto», ha raccontato Thomas. 

L'incubo era cominciato: alle 
4.30 della notte di martedì. Tho- 
mas e il suo compagno di la- 
voro Mattew Buckley di 57 an- 
ni, stavano tornando a casa, 
verso la periferia di Long 
island. Buckley era alla guida. 
Sullo svincolo . delle. strade 
Cross Island e Southern State, 
probabilmente a causa di un 
colpo di sonno, Buckley per. 
deva il controllo della vettura 
che sfondava il guard-rail e la 


macchina finiva in una scarpata. 
Thomas si ritrovava bloccato 
sotto il cruscotto in condizioni 
tali da non riuscire assoluta: 
mente a muoversi. Buckley ten- 
tava di uscire ma senza riu 
Sscirvi. «Tom — diceva Buckley 
al compagno — penso di avere 
la mascella fratturata. Ho san- 
gue sul viso». Dopo un poco 
Ruckley smetteva di parlare, 
«Cominciai a pregare per lui 
— ha raccontato Thomas — al- 
lungai la mano. nell’oscurità 
toccandogli la guancia. Era 
freddo. Capìi che era morto». 
Thomas ha aggiunto che cer- 
cò a lungo di richiamare l’at- 
tenzione urlando disperatamen- 
te, ma la gente, evidentemente 
assorta dal frastuono dal traf- 
fico. intensissimo, continuò a 
passare sul cavalcavia senza 
sentirlo. 
A casa sua, a Masapecua, la 


moglie, visto il' grave ritardo, 
aveva avvertito la polizia. Al 
tempo stesso, la donna e suo 
fratello avevano preso a girare 
tutte le strade in cerca del con- 
giunto scomparso. Purtroppo la 
vegetazione nella scarpata na- 
scondeva la macchina alla vi- 
sta di quanti percorrevano la 
strada sovrastante. Alla fine, la 
salvezza doveva giungere da un 
semplice pedone, un uomo che, 
come si è detto, stava facendo 
due passi col cane. Accortosi 
dei relitto, l’uomo provvedeva 
a Informare la polizia. gli agen: 
tì. subito accorsi dovevano ri- 
correre alla fiamma ossidrica 
per liberare Thomas il quale 
aveva riportato ferite non gravi. 

«Quando mia moglie mi ha 
visto, è scoppiata in pianto. 
Non credo di averla mai vista 
così felice», ha riferito Thomas. 


0 Pi 


distribuiti dar grandi magazzi. 
ni; sulla porta intanto faceva 
buona guardia, senza la mini 
ma preoccupazione di nascon- 
dersi il volto, il secondo bandi- 
to, pure lui munito di pistola. 
Avuti î circa due milioni che 
sì trovavano nel cassetto, il 
bandito ha intimato anche che 
gli venisse consegnato quanto 
era contenuto nella cassaforte. 
invitato dal direttore che, nel 
frattempo, aveva aperto la por- 
ta della cassaforte, a scavalca- 
re il bancone e a sincerarsi che 
vr era contenuta sollanto una 
cassettina con un centinaio di 
migliaia di lire in monete me- 
talliche, il bandito ha desistito 
ed ha quindi raggiunto la porta 
dirigendosi verso la macchina, 
posteggiata pochi metri più in 
là, una «Alfa Romeo Giulia TI 
1600 Super». Quindi una veloce 
fuga attraverso il centro del 
paese, prima verso Percoto e 
poi verso la località di Lovaria, 
dalla quale sì giunge alla sta- 
tale 56 Udine-Gorizia. 

Il direttore della filiale intan- 
to sì era precipitato fuori daì- 
l'ufficio in tempo per rilevare 
la targa dell'auto, UD 226337, e 
per accertare la direzione di 
fuga che ha comunicato poi 
agli inquirenti, accorsi sul po- 
sto, a seguito della segnalazio- 
ne ricevuta dal 113. Dalle de. 
scrizioni, fornite dagli impiega- 
tr della banca, è due banditi 
sembrano essere entrambi gio- 
vani, dell'età apparente di 25-30 
anni. 

Quello che ha colpito in par- 
icolar modo le vittime della 
rapina, è stata la sfrontatezza 
dei bandito che ha fatto il «pa- 
lo». Egli è giunto alla guida 
della «Giulia» davanti alla ban- 
ca, nella piazza centrale del pue- 
se, sotto gli occhi di almeno 
una quindicina di persone che 
sostavano a non più di una 
trentina di metri. Dopo aver 
spento il motore, il conducente 
e rimasto per uno o due minuti 
fermo al posto di guida, aven 
de a fianco l’amico che stava 
sdraiato sui sedili. Quindi, do- 
po esser stato sulla porta a vi- 
so aperto, al momento della fu- 
ga, lo sfrontato malvivente si 
è rimesso alla guida dell'auto. 
ha avviato il motore ed ha at 
traversato tutto il paese, da- 
vanti alla gente che lo' aveva 
notato già poco prima. senza 
neppure curarsi dì celare, al- 
meno în parte il viso. Doveva 
evîidentemente trattarsi di un 
individuo, certo di non moter 
essere riconosciuto da alcuno. 


Giorgio Verbi 


ed alcuni clienti si sono impos- 
sessati di circa dieci milioni. 

I tre, con il volto scoperto, 
sono entrati nell’istituto banca- 
Tio e uno di loro ha chiesto al 
cassiere di pagare una cambia: 
le. Mentre l’impiegato stava cer- 
cando l’effetto, l’uomo ha estrat- 
to la pistola e gli ha intimato 
di consegnare il denaro, I due 
complici, intanto, tenevano a ba- 
da altri tre impiegati, il diretto- 
Te della banca ed alcuni clienti. 
Dopo essersi impossessati del 
denaro i rapinatori sono fuggi- 
ti a bordo di una «Giulia» blu. 


Sono stati gli stessi impiegati 
della banca a dare l’allarme. 
(Ansa - Italia) 


tiri ci allea. 


RAPINATORI BEFFATI 


UTILE IL CESTINO 
della carta straccia 


Roma, 31 

Una rapina è stata compiuta 
la scorsa notte nella sala corse 
di Albano Laziale, ma i due ra- 
pinatori non sono riusciti a tro- 
vare il denaro dell’incasso. Il 
fatto è avvenuto intorno all’una, 
quando nella sala si trovavano 
soltanto tre persone, compreso 
il gestore. All’improvviso sono 
entrati due giovani, armati di 
pistola: il più giovane, che era 
di bassa statura ed impugnava 
anche un coltello acuminato, ha 
chiesto che fosse consegnato lo 
incasso; il secondo rapinatore 
non ha mai aperto bocca, dando 
ordini con cenni delle mani al- 
l’altro, 

Il gestore del locale è riusci- 
to a far scivolare la busta con 
l’incasso (4 milioni) in un cesti- 
no della carta straccia; poi i ra- 
pinatori, dopo aver legato ed 
imbavagliato i tre uomini, han- 
no forzato il cassetto dove soli- 
tamente viene riposto il denaro, 
ma nel quale erano poche mi. 
gliaia di lire. 

(Ansa) 


Avranno un peschereccio 
i detenuti di Capraia 


Viareggio, 31 

Un peschereccio realizzato per 
conto della casa di lavoro del- 
l’isola di Capraia, (unica casa 
penale che svolge attività anche 
nella pesca) e destinato ad esse- 
re utilizzato dai detenuti è sce- 
so in mare, nei cantieri navali 


«Antonio Giorgetti», di Viareg- 
gio: è il motopeschereccio «Bar- 
racuda», realizzato per conto del 
Ministero di grazia e giustizia. 

Il «Barracuda» è lungo 23 me- 
tri, largo cinque metri e mezzo, 
alto due metri e 60 centimetri, 
ed ha una stazza lorda di 60 
tonnellate. E’ dotato di stiva 
refrigerata per il pesce ed ha 
un impianto frigorifero moder- 
nissimo. (Ansa) 


sostengono che Fischer conti. 
nuerà nella sua tattica di gioco, 
estremamente guardinga; è il 
sogno che ha inseguito per tut- 
ta la vita, si dice, e non è nelle 
condizioni di azzardare qual: 
cosa. fAnsa- Ap) 


CACCIATORE IN LIGURIA 
trovato morto 


Genova, 31 
Pino Salvetti, di 22 anni, è sta- 
to rinvenuto cadavere, in una 
pozza di sangue, nella valle del 
Rio Torbido, un piccolo affluen- 
te del Bisagno, in località Doria 
di Genova. Ù 
Il giovane era giunto a casa 
dopo il lavoro verso le 17.30 di 
ieri sera ed aveva detto ai fami. 
liari, dopo essersi cambiato di 
abito ed avere imbracciato la 
doppietta da cacciatore, di anda- 
re a fare una battuta vicino a 
casa per vedere di prendere 
qualche cosa. E' uscito di casa 
accompagnato dal suo cane, un 
cocker, e si è avviato nei bo- 
schi vicini alla sua abitazione. 
Verso le 19.30 i genitori di Pi- 
no Salvetti hanno visto giungere 
il cane sporco di sangue e solo. 
Si sono subito messi alla ricer- 
ca del loro congiunto, coadiu- 
vati dalla figlia e dal fidanzato 
di questa. E’ stata proprio ‘a 
sorella del Salvetti a trovare 3 
cadavere del fratello che giace- 
va bocconi sulle lastre di pietra 
che ricoprono un vecchio acque: 
dotto che si trova sulla sinistra 
del rio Torbido. E' stato subito 
dato l’allarme e sono giunti sil 
posto i militi della Croce Bian. 
ca di Prato che però non hanno 
potuto fare nulla per il povero 
giovane che era già morto. So- 
no giunti sul posto anche i ca- 
rabinieri di Molassana e gli uo: 
mini della scientifica che hanno 
effettuato i rilevamenti del caso. 
La prima ipotesi degli inqui- 
renti è quella che il Salvetti 
sia scivolato sull'erba, che in 
quel punto è molto alta, e che 
ieri era umida per la pioggia, 
e che il fucile, calibro 12, gli 
sia scivolato di mano e abbia 
sparato battendo sul terreno 
colpendo il giovane al ventre. 
Sono comunque in corso inda- 
gini per appurare la dinamica 
cel tragico incidente. 
(Italia) 


__+__‘ 


STRANIERO FUGGE 
dall'ospedale di Palermo 


Palermo, 31 
Franz Schimkowitsch, un vien- 
nese di 24 anni, è fuggito ‘dal: 
l'ospedale civile di Palermo do- 
ve era stato ricoverato nel re- 


parto ortopedico, per una frat- © 


tura a un braccio. Al sanitario 
di turno del pronto soccorso 
egli aveva detto di essersi’ feri- 
to in un «Luna Park». Dichiara- 
to guaribile in un mese, era sta- 
to ingessato e quindi ricoverato. 
L'ufficio stranieri della questura 
sta cercando di rintracciarlo. 
(Ansa) 


CHE TEMPO FARA’ 
in settembre 


Roma, 31 

Condizioni meteorologiche 
alterne, con la fase più lun- 
ga di bel tempo nella secon. 
da metà del mese: queste le 
previsioni a lungo termine 
per il mese di settembre che 
comincia domani. 

Secondo quanto comunica 
il servizio meteorologico del. 
l'aeronautica, nel corso della 
prima settimana di settem- 
bre si avrà un . caduale mi. 


glioramento delle attuali con- 
dizioni meteorologiche. Nel 
corso della seconda settima. 
na è probabile l’arrivo di 


nuove perturbazioni atlanti. 
che che riattiveranno le con- 
dizioni di variabilità con in- 
termittenti rovesci tempora» 
leschi, specie sulle regioni 
settentrionali e su quelle 
adriatiche. 

Verso la metà del mese il 
tempo dovrebbe. migliorare 
decisamente. Verso la fine 
del mese, un nuovo ma tem- 
poraneo peggioramento do- 
vrebbe interessare prevalen. 
temente le regioni meri 
dionali. 

Pertanto, nel panorama me- 
teorologico di settembre, la 
più lunga fase di bel tempo 
dovrebbe verificarsi nella se. 
conda metà del mese. 

(Ansa) 
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FORSE E' PRECIPITATO NELLA REGIONE ALPINA 


Monomotore disperso 
con tre uomini a bordo 


Erano diretti a Bolzano per una breve vacanza 


Monaco di Baviera, 31 

Un aereo monomotore priva- 
to con tre persone a bordo è di- 
sperso nella regione ‘alpina tra 
la Germania federale, l’Austria 
e l’Italia mentre era in volo da 
Augsburg (Augusta) a Bolzano. 

L'aereo, un «Cessna 128», era 
‘partito da Augusta ieri verso 
mezzogiorno con carburante suf. 
ficiente per quattro ore e mez: 
za di volo. Alcuni testimoni ocu- 
lari hanno riferito di avere udi- 
to ieri il rumore di un aeropla- 
no che volava in circolo su 


| 


Scharnitz (presso la frontiera | 


austriaca), dove regnava una fit- 
ta nebbia, 

Vaste ricerche, anche con lo 
aiuto di mezzi aerei, sono in 
corso nella regione dove l’aereo 
potrebbe essere precipitato. Se- 
condo la polizia tedesco-occiden- 
tale, le tre persone partite da 
Augusta a bordo del «Cessna» 


disperso SOno un pastore pro- 
tesianio di Bad Kissingen, Al. 
brecht Merk (che si trovava ai 
comandi), Paul Zimmermann, di 
Hassfurt, e Johann Beer, un 
funzionario governativo, I tre 
erano diretti a Bolzano per una 
breve vacanza. 

(Ansa) 
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LIBERTA” CONDIZIONATA 


a un ergastolano 
Ragusa, 31 

Andrea Scopelliti di 60 anni, 
nato a Cabas, in Fracia, ma già 
residente a Melito di Porto Sal- 
vo (Reggio Calabria), dopo 28 
anni di detenzione ha ottenu- 
to dal ministero di grazia e giu- 
stizia la liber condizionata 
ed ha lasciato il carcere di Ra- 
gusa dove era recluso, 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


GRAVE DISCORSO DI ALLENDE AGLI STUDENTI 


TENSIONE IN CILE 
SCONTRI A CONCEPTION 


«Pronti a combattere e vincere se scoppia la guerra civile» 
Un agente ucciso durante le violenze fra le opposte fazioni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Santiago, 31 

«Sono inorridito nel sentire 
ì discorsi di qualche irrespon- 
Sabile che ha detto che il no- 
Stro paese è sull'orlo della 
guerra civile, Nel malaugura- 
to caso che ciò accada, dicia- 
mo subito che noi siamo pron- 
ti a combattere strenuamente 
e a vincere, ad ogni costo. Ma 
sarebbe una grande sventura, 
che si ripercuoterebbe sul no- 
stro popolo per generazioni in- 
tere, sarebbe la distruzione 
dell'economia Cilena e delle re- 
lazioni umane nel paese». 

Con queste parole il Presi- 
dente Allende ha esordito in 
un discorso ‘agli studenti del 
politecnico di Santiago, in oc- 
casione dell'apertura delle ce- 
lebrazioni per l'anniversario 
della sua vittoria allè elezioni 
Presidenziali, il 2 settembre 
1970. «L'opposizione fascista 
— ha proseguito Allende — ha 
Taggiunto, nelle ultime setti- 
Mane, un alto grado di inso- 
lenza; state in guardia». 

Le parole del Presidente, così 
allarmistiche, non fanno altro 
che rispecchiare fedelmente il 
Jrave stato di tensione che re. 
gna ìn questi giorni in tutto 
il Cile, specialmente nei gros- 
Sì centri e a Santiago. In un 
altro grosso centro del Sud, a 
Conception, studenti pro-Allen- 
de e Oppositori .di destra si 
sono scontrati nelle piazze del- 
la città, mentre la ‘polizia ha 
Cercato di dividere i due grup- 
DI rivali facendo uso di lacri- 
Mogeni. Purtroppo l'esito è 
Stato sanguinoso: un agente di 
Polizia è stato ucciso da un 
colpo d'arma da fuoco e quat- 
tro altre persone sono rima- 
Ste gravemente ferite. 

Una grande manifestazione 
era stata indetta dagli studen- 
ti, dai sindacati, dalle forze 
Politiche di sinistra, a soste 
gno di Salvador Allende: mi- 
Eliaia di lavoratori erano sce- 
SÌ, per l'occasione, nelle piaz: 
ze. Secondo quanto ha ripor- 
tato la polizia, gruppi di ele- 
menti dell'opposizione di de- 
Stra si sono uniti alla folla, 
provocando i sostenitori del 
Presidente. cileno e Tecandosi 
davanti alla sede locale del 
Partito socialista. 

Immediatamente sono nati 
Sli scontri tra le due fazioni. 


Le forze dell’ordine, pronta 
mente intervenute, hanno fa- 
ticato a riportare la calma, in 
quella che si era subito tra- 
mutata in una furiosa batta- 
glia. L'esito, come si è detto, 
è stato sanguinoso: un agente 
è stato ucciso, altri due gra- 
vemente feriti e anche due 
«militanti» socialisti hanno ri- 
portato ferite gravi. 

UntbI: 


VERTENZA PER LA PESCA 


fra Islanda e Londra 
Reykjavik, 31 
L'Islanda ha ribadito la sua 
determinazione di estendere da 
dodici e 50 miglia il limite della 
propria riserva di pesca, dichia- 


randosi tuttavia disposta a ten- 
tare di raggiungere una solu- 
zione negoziata sulla vertenza 
che la contrappone a numerosi 
paesi i cui pescherecci operano 
al largo delle sue coste, 

Una. nota, sostanzialmente in 
questi termini, è stata presen- 
tata dal ministro degli esteri 
islandese Einar Agustsson allo 
ambasciatore britannico a Rey- 
kjavik John McKenzie e ha pro- 
vocato una favorevole reazione 
negli. ambienti governativi in- 
glesi, 

Intanto la guardia costiera 
islandese ha inviato una pro- 
pria unità, la cannoniera «Arva- 
kur» di 600 tonnellate, a inero- 
ciare al largo delle coste della 
isola in vista dell'entrata in vi- 
gore, domani, del nuovo limite 


delle acque territoriali relativo 
alla pesca. (Ansa) 


L'incontro di Honolulu 


Telefoto Upi 
Honolulu — Stretta di mano tra il Presidente Nixon e il primo 
ministro giapponese Tanaka all’aeroporto della città hawaiana 


NUOVI PASSI DELLA DIPLOMAZIA ITALIANA PER LA CONNAZIONALE CAVIGLIA 


SEMPRE PROIBITE LE VISITE 
AI TRE ARRESTATI DI ATENE 


Telefona la madre di Panagulis per avere notizie del figlio Stathis e si sente dire: 
«Cerchi all’ufficio informazioni» - Reazioni della stampa greca all’«ingerenza» del PSI 


Atene, 31 

La polizia militare greca, che 
da circa tredici giorni detiene 
la. signora italiana Lorna Ca- 
Viglia-Briffa, insieme a Sta- 
this Panaguli: (fratello dì Ales- 
sandro, condannato a morte 
per attentato alla vita di Papa. 
dopulos) e la cittadina greca 
Sofia Gheorghiu, ha negato an- 
cora oggi ogni permesso di vi- 
sita ai familiari ed ai legali 
dei detenuti. Da parte italiana 
sona stati compiuti reiterati 
passi per anticipare 0 per ot- 
tenere la conferma della visi. 
ta, prevista per sabato 2 set- 
tembre, di un rappresentante 
del consolato italiano alla cit- 
tadina Caviglia nel carcere. 

Stamane.-la, madre- dei. .jratel- 
li. Panagulis si è sentita dire 
al telefono dalla polizia mili. 
tare: «Ha perso il figlio? Non 
me sappiamo nulla», ed è sta- 
ta invitata a telefonare ad un 


ISPEZIONI DEL CAPO DEL CREMLINO 


PREOCCUPA BREZNEV 
LA GRISI AGRICOLA 


Nella Russia europea il raccolto è andato male 
Speranze nelle immense distese oltre gli Urali 


Mosca, 31 
Per la quarta volta in una 
Settimana, Breznev è intervenu- 
to oggi alla riunione di partito 
nel corso della quale sono sta- 
i discussi problemi connessi 
con l’andamento del mercato 
di cereali. Secondo quanto ri. 
ferisce l'agenzia Tass, il segre- 
tario generale del Pcus — che 
Si trova a Novosibirsk, la. più 
Importante città della Siberia 
— ha pronunciato un discorso 
«Qurante una riunione dei di- 
Tigenti delle locali organizza. 
Zioni economiche e di partito». 
Novosibirsk è la quarta tap- 
Pa del viaggio intrapreso il 
4 agosto da Breznev per ren- 

‘etsi conto personalmente del- 
la situazione all’inizio del rac- 
colto nelle regioni al di là de- 
gli Urali. In precedenza il lea- 
der comunista era stato a Kok- 
Cetav nel Kazakistan, a Bar- 
naul nell’Altai e a Krasnoiarsk 
nella Siberia centrale. In ognu- 
na di queste località — come 
Oggi a Novosibirsk — si sono 
Svolte riunioni dei dirigenti lo- 
cali per discutere «’adempi- 
Mento del piano di sviluppo 
economico per il 1972 e, in par. 
ticolare, l'andamento del rac- 
colto e quello delle vendite (da 
Parte dei kolkhoz) allo stato 
di grano e altri prodotti agri 
colin, v 
I testi dei discorsi pronun- 
Giati da Breznev nel corso del- 
le quattro riunioni non sono 
Stati resi noti. Il viaggio del 
Segretario generale del Pcus 
Prima nella regione delle «ter- 
Te vergini» e poi nelle princi 
Pali zone agricole della Sibe- 
Tia viene messo in relazione 
con le preoccupazioni per l’esi- 
to del raccolto cerealicolo, che 
Si prevede ancor più scarso di 
Quello già non abbondante del- 
‘0 scorso anno. 

Nella parte europea della 
Unione Sovietica — dove il rac- 
Colto è praticamente terminato 
77 le sfavorevoli condizioni me- 
orologiche hanno influito ne- 
Bativamente sul suo andamen- 
to. La speranza dei dirigenti 
del Cremlino di rimediare alla 
Situazione appare ora concen- 
trata sulle immense, distese 
dell'Asia centrale e della Si 
ria, dove i lavori dei ‘campi 
anno avuto inizio solo negli 
Ultimi giorni. (Ansa) 


IN SVIZZERA 


AUTO IN UN BURRONE: 
morti due italiani 


Ginevra, 31 

Due operai italiani, Silvano 
Beccari, di 19 anni, e Benito 
Franchi, di 38 anni, entrambi di 
Cervara (Massa Carrara) sono 
morti in un incidente stradale 
avvenuto ieri sera sulla strada 
del Gran San Bernardo, I due 
operai, occupati in un’impresa 
edile che lavora a Bourg-Saint- 
Pierre, stavano rientrando al 
termine della loro giornata la- 
vorativa a Liddes (Vallese) do- 
Ve risiedevano, a bordo dell’au- 
tomobile del direttore. 

Uscita di strada in seguito ad 
una errata manovra, l’automobi. 
le è precipitata lungo il pendio 
sottostante per circa 300 metri, 
schiantandosi poi contro una 
roccia. (Ansa) 


ufficio d'informazioni dal quale 
ha ottenuto la risposta: «Non 
siamo a conoscenza di niente». 
Oggi, parlando con i giornali. 
sti italiani, la signora Atena 
Panagulis ha precisato di aver 
ricevuto, tre settimane fa, una 
telefonata dal figlio Stathis 
che la informava di una sua 
partenza dall'Italia per la Fran- 
cia. Poî più nulla, fino alla no- 
tizia dell'arresto di Stathis, 

La signora, che ha bl anni, 
ha raccontato di aver visitato 
il secondogenito Alessandro, 
incarcerato al campo militare 
di Boiati a 35 chilometri da 
Atene, il 24 agosto per l’ultima 
volta. «L'ho trovato — ha det- 
to la madre — magro, malan- 
dato ‘e color cenere». La signo- 
ta ha raccontato le altre visite 
al figlio. Lo vide due volte in 
aprile nella torretta di due me- 
trì per tre, costruita apposita: 
mente per il condannato, con 
una porta sovrastata da un 
minuscolo finestrino attraver- 
so il quale avvengono i collo- 
qui con la madre ogni due 
settimane, 

L'aria penetra nella cella at- 
traverso una fessura dall'alto. 
Al prigioniero è permesso pren- 
dere aria, alcune ore al gior- 
no, fuori nel recinto di una se- 
conda cella più ampia che at- 
tornia la torretta, guardata a 
vista da quattro guardiani. Al- 
l'interno non cì sono acqua né 
luce elettrica e Alessandro scri- 
ve durante îl giorno quando 
può. «Il 19 aprile scorso mio 
Jiglio, aggiunge la madre, fu 
bastonato a sangue dopo che 
î guardiani gli avevano trovato 
nel pagliericcio delle lime di 
ferro». 

La stampa greca sì interessa 
brevemente della vicenda nei 
suoiî risvolti politici. Il giorna- 
le filogovernativo «Elefteros 
Kosmos» scrive che l’ingeren- 
ra dei partito socialista italia- 
no negli affari interni della 
Grecia costituisce una aperta 
violazione delle norme del di- 


ritto internazionale. L'azione 
del PSI — aggiunge il quoti- 
diano — costituisce un pess 


mo precedente ed apre la por- 
ta a spiacevoli conseguenze. 
Da parte sua il pomeridiano 
«Estia», riferendosi alle inter- 
pellanze presentate davanti al 
parlamento italiano per cono- 
scere la sorte della signora Ca- 
viglia-Briffa, scrive che nessun 
greco è disposto «ad insidiare 
la detenuta». Auguriamoci — 
aggiunge il giornale — che le 
autorità greche non cedano al- 
le pressioni italiane come inve- 
ce è accaduto per quella «ca- 


maglia» della Fleming e per 
quella banda dì cìttadini tede- 
schi arrestati per attività sov- 
versive» e ancora detenuti în 
carcere. (Ansa) 
Ti go 


LA SCIAGURA NEL VIETNAM 


FU FATTO SALTARE 


l'aereo con 81 a bordo 


Bangkok, 31 

Un ufficiale thailandese è sta. 
to accusato oggi di aver fatto 
esplodere in aria un aereo di 
linea con 81 persone a bordo 
sul quale viaggiava la sua fi 
danzata, per incassare un pre. 
mio di assicurazione (33 milio- 
ni di lire). 

L'ufficiale, il tenente Somchai 
Chaiyasuta, è stato arrestato 
oggi dopo due mesi e mezzo di 
indagini. Secondo l'accusa, il 15 
giugno scorso Somchai accom- 
pagnò all'aeroporto di Bangkok 


la sua fidanzata Somwang Pro- 
pim e la figlia di otto anni che 
la giovane donna aveva avuto 
da un precedente matrimonio. 
Egli le affidò un pacchetto di. 
cendole che conteneva un pre- 
zioso regalo e le chiese di con- 
segnarlo a un suo amico. 
(Ansa) 


TUMORI: CAFFE 


sotto accusa 


Belgrado, 31 

Uno studioso ha affermato che 
nel caffè sono contenute sostan- 
ze che possono causare il cancro 
della vescica. Una comunicazio- 
ne in proposito è stata fatta dal 
prof. Peter Coll dell’università 
di Harvard alla conferenza in- 
ternazionale di cancerologia di 
Primosten (Jugoslavia). Secon- 
do il prof. Coll queste sostanze 
vengono generate con la tosta 
tura. (Ap) 


SECONDO ATTACCO IN UN MESE ALLA GRANDE CENTRALE AEREA PRESSO SAIGON 


DILUVIO DI RAZZI «VIET» 
SULLA BASE DI BIEN HOA 


Undici persone uccise, ventidue ferite - Distrutto un bombardiere, danneggiati altri cinque 
Circa 900 proiettili esplosi, dalle batterie comuniste contro la città contesa di Quang Tri 


Saigon, 31 

Nel Sud Vietnam, le artiglie- 
tie comuniste hanno violente- 
| mente bombardato, all'alba di 
oggi, la grande base aerea di 
| Bien Hoa, situata 30 chilometri 
a Nord-Ovest di Saigon: il co- 
mando americano ha precisato 
che 51 razzi da 122 millimetri 
sono caduti sulla base e alcuni 
altri sulla stessa città, provocan- 
do la morte di undici persone, 
{fra cui quattro militari, e il fe- 
rimento di altre ventidue, tra 
cuiù quindici militari, tutti viet- 
namiti. Un cacciabombardiere 
americano «A -37» è stato com- 
pletamente distrutto e altri cin- 
que, tra cui un «Phantom F-4», 
danneggiati: il comando ameri- 
cano ha aggiunto che anche due 
aerei sudvietnamiti sono rimasti 
danneggiati. Si è trattato del se- 
condo bombardamento compiu- 
to dalle artiglierie comuniste 
contro Bien Hoa dall'inizio di 
agosto. 

Nelle ultime 24 ore, le forze 
di Hanoi e del Vietcong hanno 
compiuto 53 bombardamenti su 
tutto il territorio sudvietnamita: 
lo ha annunciato un portavoce 
di Saigon, precisando che le ar- 
tiglierie comuniste hanno mar- 
tellato, in particolare, le posta- 
zioni governative a Quang Tri, 
con circa 900 proiettili di ogni 
calibro. In questo settore vi so- 
no stati anche numerosi com- 
battimenti tra reparti di mari- 
nes sudvietnamiti, appoggiati 
dall’aviazione e dall’artiglieria, 
e forze comuniste: in questi 
scontri 119 nordvietnamiti e 
vietcong sarebbero rimasti ue- 
cisi; le forze governative avreb- 
bero avuto 12 morti e 32 feriti. 
Presso le basi «Bastogne» e 
«King», postazioni avanzate a 
Sud-Ovest di Hue, 56 nordviet- 
namiti e vietcong sono stati uc- 
cisi, in massima parte in segui. 
to ai bombardamenti compiuti 
dagli aerei «B - 52». 

Oggi, intanto, il comando ame- 
ricano di Saigon ha annunciato 
che i cacciabombardieri degli 
Stati Uniti hanno attaccato, nel- 
le ultime 24 ore, 250 volte il 
Vietnam del Nord e 350 volte 
Obiettivi nel Vietnam del Sud. 
Un portavoce ha precisato che 
gli attacchi contro il Nord sono 
stati condotti in massima parte 
sulla regione di Dong Hoi è sul. 
la provincia di Vinh, contro de- 
positi di carburante, oleodotti, 
ponti, batterie antiaeree e con- 
tro una base navale situata una 
decina di chilometri a Nord- 
Est di Vinh. Il portavoce ha poi 
affermato che alcuni attacchi so- 


co 
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Bonn — Tl ministro degli esteri della Germania Est, 
due giorni con i rappresentanti della Germania Ovi 


OQUI FRA LE DUE 


GERMANIE 


3; 


Telefoto Upi 
Kohn, è giunto a Bonn per un incontro di 
‘est în merito alle trattative fra i due Stati 


PROTESTE DEI FRANCESI PER LA MANCATA SCELTA DI UN AEREO 


Si dimette in Svizzera 
il capo degli armamenti 


L'alto funzionario aveva preferito il «Corsair» americano 


Berna, 31 

Il capo del servizio arma- 
mento del ministero della di 
fesa svizzero, Heiner Schul- 
thess, si è dimesso. Le di- 
missioni sono da mettere in 
Telazione alle polemiche che 
accompagnano la scelta, non 
ancora annunciata  ufficial- 
mente dal governo svizzero, 
del nuovo tipo di cacciabom- 
bardiere da destinare all’ae- 
ronautica elvetica. 

Le dimissioni di Heiner 
Schulthess hanno riportato 
alla ribalta la questione della 
scelta del nuovo aereo da 
combattimento, questione che 
ha creato una viva tensione 
fra la Svizzera e la Francia. 

Per aver dato la preferenza 
nella scelta del nuovo aereo 
al «Corsair» di fabbricazione 
‘americana, scartando il «Mi. 
lan» prodotto dalla Francia, 


Heinre Schulthess è stato in- 
fatti criticato dalla Francia, 
che ha tra Yaltro inviato al 
governo svizzero un memo- 
randum per disapprovare i 
metodi di valutazione usati 
dalla commissione degli ar- 
mamenti, metodi di valuta 
zione che avrebbero danneg- 
giato il «Milan» per favorire 
l'americano «Corsair». Tale 
memorandum è stato respin- 
to dal governo elvetico, ma 
«non con la categoricità ne- 
cessaria», è quanto sostiene 
Schulthess motivando le sue 
dimissioni. 

Il capo della commissione 
per la scelta degli armamenti 
avrebbe inoltre inteso prote- 
stare con le sue dimissioni 
contro la decisione del gover- 
no elvetico, il quale ha accet- 
tato di'ricevere a Berna una 
missione di ‘ufficiali superio- 


Ti francesi, che dovrà illu- 
strare agli ufficiali svizzeri 
gli errori che sarebbero stati 
compiuti dalla commissione 
nella valutazione del «Milan». 
Una decisione sulla scelta 

dell'aereo da combattimento 
sara presa dal parlamento el- 
vetico nel corso della sua 
prossima sessione autunnale, 
(Ansa) 


TRENTA FERMI 
per droga in Argentina 


Buenos Aires, 31 

La polizia argentina ha ferma- 
to una trentina di persone coin- 
volte in un traffico internazio» 
nale di stupefacenti La droga 
sarebbe stata scoperta in una 

casa nel rione «Belgrano». 
(Ansa) 


UCCISO L'AUTISTA 
spariti 340 milioni 


Oscuro «colpo» in Germania 
su un furgone portavalori 


Offenbach, 31 

Un furgone, portavalori, che 
trasportava. un milione e 800 
mila marchi (oltre 340 milioni 
di lire), è stato trovato abban- 
donato presso Offenbach, con 
l’autista ucciso da quattro col. 
pi: del denaro, nessuna traccia. 

Il furgone, appartenente a 
una società per il trasporto di 
valori di Francoforte, era scom- 
parso mentre eseguiva una con- 
segna nella zona. Alcune ore 
dopo, è stato visto ai margini 
di un bosco, alla periferia di 
Offenbach, da un ragazzo. La 
polizia, accorsa sul luogo, ha 
trovato nel furgone il cadave- 
Te del conducente, Guenther 
Bliard, di 21 anni, ma nessu- 
na traccia del denaro e del ser 
condo autista, un giovane di 
26 anni, Richard Plumboom, 

Lo stesso Plumboom ha suc- 
cessivamente telefonato alla 
polizia, fornendo una versione 
alquanto confusa dell’accadu- 
to: durante il viaggio sarebbe 
scoppiato un alterco tra lui e 
il Bliard il quale, dopo una 
colluttazione, lo. avrebbe spin. 
to fuori dal furgone. (Ansa) 


no stati compiuti anche 50 chi. 
lometri a Sud-Ovest di Hai. 
phong. 

Il comando ha d'altra parte 
annunciato che le perdite ame- 
ricane della settimana scorsa 
sono state le più basse dal gen- 
naio 1965, da quando cioè gli 
Stati Uniti iniziarono l’invio di 
forze operative nel Vietnam del 
Sud. Cinque soldati americani 
sono rimasti uccisi, due più del- 
la settimana precedente ma. il 
numero dei feriti è risultato di 
tre, mentre nella settimana pre- 
cedente tale numero aveva rag- 
giunto i 18. Il comunicato del 
comando americano afferma, in- 
fine, che dal gennaio 1965 alla 
scorsa settimana, nella guerra 
del Vietnam sono morti 45 mila 
855 soldati americani. 

(Ansa- Afp-Upî) 


TRE ANNI FA 


il «putsch» in Libia 
Tripoli, 31 

La Libia celebra domani il 
terzo anniversario del colpo di 
Stato con il quale fu detroniz- 
zato Re Idris. Potrebbe essere 
l’ultima celebrazione di questa 
ricorrenza del paese, quale na- 
zione indipendente, se andrà in 
porto la progettata unione con 
l'Egitto. 

Il lo settembre 1969, mentre 
l'allora settantottenne Re Idris 
si trovava in Turchia, un grup- 
po di giovani ufficiali si impa- 
dronì del potere in un colpo 
di Stato senza spargimento di 
sangue. i 

Il capo di questi ufficiali, l’at- 
tuale ‘presidente del comando 


CRESCE IL NUMERO DEI DELITTI MISTERIOSI 


rivoluzionario libito Moammar 
Gheddafi, devoto musulmano e 
molto impulsivo, persegue am- 
biziosamente il medesimo idea- 
le di unità araba del suo ispi- 
ratore, lo scomparso presidente 
egiziano Gamal Abdel Nasser, 
del quale aspira a raccogliere la 
eredità. 

Dal giorno della sua presa del 
potere, Gheddafi è riuscito a ot- 
tenere un vasto seguito nel pae- 
se con ì provvedimenti adottati 
di espulsione delle forze ameri- 
cane e britanniche, l'espulsione e 
la spogliazione degli italiani, la 
nazionalizzazione di molte im- 
prese e l'imposizione di più alti 
prezzi per il petrolio alle com- 
pagnie petrolifere occidentali. 

(Ap) 
—a—_.r_; 


AL CONFINE JUGOSLAVO 


COPPIA DI TEDESCHI 


Maniaci assassini 


nazione 


a Belfast 


Scoperte tre vittime di vendette - Soldato inglese 
ucciso da un cecchino infallibile: un mercenario? 


Belfast, 31 

E' morto un altro soldato bri- 
tannico. Gli ha sparato un cec- 
chino, forse quel cecchino che i 
militari identificano in un mer- 
cenario svedese, prezzolato dai 
guerriglieri dell’IRA. «Crediamo 
che abbia ucciso almeno cinque 
dei nostri soldati nelle ultime 
settimane — ha detto un porta- 
voce — solitamente con proiet- 
tili alla schiena o al capo. Pur- 
troppo è molto in gamba nel 
suo lavoro». 

Chi ha fatto questa dichiara- 
zione si rifiuta di spiegare per- 
ché crede che il mercenario ven- 
ga dalla Svezia. «Pensiamo che 
sia pagato in base al rango de- 
gli uomini che uccide; per lui 
la vita. di un soldato semplice 
vale sulle centomila lire». Il 
dubbio che serpeggia tra la po- 
polazione e i militari di Belfast 
è che non sia il solo ad essere 
pagato per un lavoro di merce- 
nario. Sembra che non ci siano 
esitazioni nell’affermare, da par- 
te di gente che sa, che l'IRAÀ ri- 
corre agli stranieri, sia .per 
quanto riguarda il reclutamen- 
to di questi «professionisti» del 
crimine e della. guerriglia sia 
per quanto concerne il riforni- 
mento di armi. 

Oggi a Belfast sono state sco- 
perte altre tre vittime di miste. 
riosi delitti: il corpo di un uo- 
mo crivellato di colpi è stato 
trovato stamane in una strada 
secondaria nei pressi dell’univer- 
sità; un’altra delle vittime aveva 
la testa ricoperta da un cappuc- 
cio ed era stata fulminata con 
un proiettile nel cranio. Si ritie- 
ne che una banda di maniaci 
assassini operi per compiere 
vendette personali approfittando 
del disordine che regna nel- 
l’Ulster. 

Sempre a Belfast, due uomini 
sono morti e due sono rimasti 
gravemente feriti in un inciden- 
te avvenuto nei cantieri navali 
Harland and Wolf. Le cause 
dell'incidente non sono state fi- 
nora chiarite. Ancora stamane, 
nel quartiere protestante di 
Sì ill Road a Belfast da una 
auto in corsa sono state spara 
te raffiche di mitra contro ji nu- 
merosi passanti diretti al lavo- 
To. Un uomo è stato ferito ad 


una gamba. 
Ù (Ansa- Upi) 


IL SEGRETARIO DELL'ONU 


in visita a Belgrado 
Belgrado, 31 
Il Segretario generale delle 
Nazioni Unite Kurt Waldheim è 
arrivato oggi a Belgrado, per 
una visita ufficiale di tre gior- 
ni in Jugoslavia. Waldheim, che 


è stato accolto all’aeroporto dal 
ministro degli esteri jugoslavo 
Mirko ‘Tepavac, avrà colloqui 
con il Presidente Tito egli altri 
dirigenti. jugoslavi. (Ap) 


LA CONFERENZA EUROPEA 


COLLOQUIO A MONACO 
fra Medici e Scheel 


Monaco, 31 

Il ministro degli esteri italia- 
no Medici ha discusso ieri per 
quattro ore con il suo colle 
ga della Germania Occidentale 
Walter Scheel, sul modo di ri- 
muovere gli ostacoli che si in- 
frappongono alla prevista con- 
ferenza al vertice della Comu- 
nità europea del prossimo me- 
se di ottobre. 
| Prima di partire per Roma, 
Medici ha dichiarato che sia 
lui che Scheel restano «profon- 
damente convinti» della neces- 
sità di procedere con il vertice 
come previsto, ma prendono 
atto della permanenza di grossi 
problemi. I due ministri hanno 
convenuto di lavorare per la 
soluzione di questi problemi. 

Nella conferenza dei ministri 
degli esteri della Comunità, 
prevista a Roma per il.12 set- 
tembre prossimo, ha prosegui- 
to Medici, si dovrà mettere a 
punto un ordine del giorno per 
il vertice, che metta i capi po- 
litici in grado di adottare deci- 
sioni concrete sulle questioni 
correnti, soprattutto per quan- 
to riguarda la politica econo 
mica, monetaria e. finanziaria, 

Scheel, da parte sua, ha sot. 
tolineato il punto di vista di 
‘Bonn, secondo cui una politica 
monetaria comune dovrebbe 
svilupparsi parallelamente alla 
armonizzazione della politica 
‘economica dei dieci paesi del- 
la CEE. 

(Ap) 


«GIALLO» A TOLOSA 


COPPIA DI GIOVANI 


uccisa in Francia 

Tolosa, 31 

La polizia francese sta inda- 
gando sull’uccisione di una cop- 
pia di giovani, un ragazzo e 
Una ragazza, trovati accoltellati 
a morte in un vigneto presso 
Tolosa dove si ritiene siano sta- 
ti portati dal luogo in cui è 
stato consumato il delitto. 
La polizia ha detto che gli. 
unici documenti trovati loro 
indosso sono alcuni biglietti 
di treno e di autobus usati di 
recente nella Spagna settentrio- 
nale e che probabilmente le vit. 
time sono autostoppisti. (Ansa) 


EEE 


SINGOLARI ASPETTI DELLA PROTESTA DEI DETENUTI INGLESI 


TINTARELLA E «SLOGAN» 
SUI TETTI DELLE PRIGIONI 


La contestazione dilaga in una decina di istituti di pena 


Londra, 31 

La «contestazione» nelle pri- 
gioni inglesi si estende a mac. 
chia d'olio: in una decina di 
carceri, in tutto il paese, de- 
tenuti si sono arrampicati sui 
tetti o si sono rifiutati di 
lavorare o di rientrare nelle 
celle, dopo la passeggiata. Il 
governo continua a mantenere 
un atteggiamento molto cau- 
to, evitando di affrontare di 
petto la situazione nel timo- 
Te di più gravi incidenti. La 
rivista della polizia, uscita og- 
gi, accusa il ministero dello 
interno — responsabile del- 
l’organizzazione carceraria — 
di «timidezza», 

La: tensione è forte anche 
da parte delle guardie carce- 
rarie a Dormoor, il carcere 
dove sono rinchiusi i crimina- 
li più pericolosi. Le 250 guar- 


die chiedono maggiore severi- 
tà e oggi hanno interrotto il 
loro lavoro (a parte la sorve- 
glianza esterna) per un'ora. 

E’ regnata invece la calma, 
per tutta la giornata, ad Al- 
bany, nell’isola di Whigt, do- 
ve i disordini hanno avuto 
inizio domenica notte. 

Per solidarietà con i dete- 
nuti di Albany ventuno car- 
cerati di Parkhurst, sempre 
nell’isola di Wight, sono saliti 
sul tetto lunedì e da allora vi 
sono rimasti, passando la 
giornata ad abbronzarsi e 
scandire slogan. Di notte ri- 
cevono attraverso le finestre 
cibo e coperte dai colleghi 
rimasti in cella. 

Detenuti sui tetti delle pri- 
gioni sono anche a Camp 
Hill, Stafford, Cardiff, Wal 


ton, Peterhead, Aberdeen, 
Chelsford, Dartmoor, Swinfen 
Hall, Oxford. «Sit in» nei cor- 
tili sono in corso a Worm. 
wood Scrubs e Maidstone. Ad 
Aberdeen, in Scozia, nove car- 
cerati sono saliti sul tetto 
della cappella e suonano ad 
intervalli la campana. 
(Ansa) 
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uccisa dai bulgari? 
Belgrado, 31 

Una giovane coppia di tede- 
schi è stata uccisa dalle guardie 
di frontiera bulgare, mentre i 
due giovani cercavano. di fuggi. 
re in Jugoslavia. L'episodio sì 
è verificato il 23 agosto scorso, 
ed è stato rivelato a Belgrado 
da un viaggiatore proveniente 
dalla Bulgaria, il quale non vuo- 
le che si faccia il suo TOS, ) 
D, 


t 


Teri 31 agosto è mancato al. 
l'affetto dei suoi cari 


Armando Benedetti 


Addolorati ne danno 1 triste 
annuncio la figlia LILIANA col 
marilo BRUNO (assente), la ni- 
i pote ALESSANDRA, le sorelle e 
ì parenti tutti. 

Un particolare ringraziamento 
al prof. Vettore, ai sigg. medici 
e al personale tutto della Pato- 
logia Medica. 

I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdi 1 settembre alle ore 15,15 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale, via Zonta 7/0) 


Partecipano al lutto i nipoti FA- 
BIO, SILVA, UCT e MARIO. 


"i 


E' mancato improvvisamente 
ii giorno 28 agosto 


Francesco Bortoli - 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il figlio 
GIAMPAOLO con la fidanzata 
HANNA, la figlia FRANCA con 
il marito ALDO e i parenti tutti. 


[Ae creo! 
Ieri 31 agosto è mancata al 
nostro affetto 


Caterina ved. Zago 

Ne danno il triste annuncio i 
figli, le figlie, la nuora, i gene- 
ri, i nipoti e ì parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
2 settembre alle ore 10.15 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


(Primaria LEI Zimolo) 


Nel quarto anniversario della scom- 
parsa di 


Emma Bordon 


figli e nipoti La ricordano con im: 
mutato rimpianto. 
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L'Avviso 


economico 


può aiutarvi a risolvere 
qualsiasi vostro problema 
Con unà spesa veramente 
molto limitata potete met 
terVi in contatto con la per 
sona interessata. 


Chi cerca e chi offre, tutti 
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D aventi cauzione minimo lire| doppi servizi posto auto. Fa-| TRIESTE C.- VENEZIA S. LUCIA I 
MINIMO 10 PAROLE Lire 100. per parola 1.000.000 ottimi guadagni im-| cilitazioni pagamento VENDE 


È montatrici mediati facilissimo smercio.| DIRETTAMENTE. Visione PARTENZE 
A.A. PELLICCIAIE montatrici 0 Casella 187/B SPI, 20100 Mi-| progetti e informazioni ESPE-| 6.10 & Venezia Bologna » Milano 


In testata di ogni singola 7 i i 3. 
Filirica A: Indicato (i presso | iiinzione amino. CRINALE pino ‘ori SIE] RIA Tmbriani 8, telef 20888 | (1, poem ©) 
i ia Zili n n .LII Salviato: prodotti largo é ‘ortogruaro 
i Der pato Rini 10 parole. Pr Ziliotto, VE 2 TERA ROZZOL solGiOUHo | si D- Veoesa SL: - qorino;. Ra È 
ta ordinati per la. do- ln gr ticerca ssonsile . simo 2 stanze soggiorno cuci- ma (via Venezia S.L.) ® | 
menica subiscono una mag. |}, A LA Dna BIS È nino bagno poggiolo ascenso- Milano (via Mestre) | 
,  giorazione del 20 per cento. pria e MRichizae: a | re centralnafta cantina posto{ 8.04 DD Venezia 

i Gli avvisi economici posso-. | sì cultura media, serietà. As- Trieste auto propria. Offre sti-| auto vendesi libero 10.800.000 | 9.30 R_ Venezia © Roma (*) : 

no essere ordinati presso la | sicurasi sicurezza di un im- pendio fisso Inam Inps Inail| trattabile ESPERIA Imbria-|10.44 DD (Direct Orient) Venezia - 


DL : Si un dr rimborso spese premio produ-| ni 8, telef. 29235. 27666 S Miano!) Genova: Ventigle 
S.P.1. Società per la Pubblicità piego duraturo, assistenza so- zione, ai su Soia AL ACETI APPARTAMENTO nuo: glia Domodossola Parigi - 


| 

; | 

i in Italia, via Silvio Pellico n, 4 ciale, carriera. Iniziali Lire i sabati tti i ini Calais (WL Atene - Istan- | 

pianoterra dalle ore 8.30 alle | 100.000. Presentarsi Grandi O- Do di n TSE. 7090 P cer bul Parigi) 

pere, via Franca 12 scrivere curriculum. bagno poggiolo ripostiglio cen- | 

i 12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa- | 10.19 Trieste. 0” as o 7 | IMPORTANTE industria disco-| traînafta 6.500.000. S. Lazzaro |10.53 L_ Portogruaro | 

bato dalle ore 9 alle 12.30 |a. OFFRIAMO posto di lav S grafica nazionale sede Milano| 3, tel. 68810. 21100,S | 13:10, DD Venesa VERoma ebbe 
i e dalle 15.30 alle 20. Questi av: |’“stipendio 3001000. aumesIADti | Ticerca giovane ottima presen-|A. ACIT, GRETTA vista mare 3] Torino 

va ino essere. inviati al 600/000. diver menta bili i za con attitudine alle vendite| stanze cucina bagno poggiolo |13.30 L_ Portogruaro ] 

Passo, 000 , diventando — ufficiale È n cui affidare qualificato incari-| vendesi, S. Lazzaro 3, telefono |15-45 DD Venezia S.L. | 

mezzo posta allo stesso indi. marconista dopo Corso forma- Ù co di rappresentanza d’impor-| 68810. © ' 97700 S|16-33 DD (Lombardie Express) Vene- | 

P rizzo con il relativo importo | tivo 16 mesi, Presentarsi Isti- tanti cataloghi prodotti largo |A, ACIT. GARAGE Baiamonti zia Milano Parigi | 

i (minimo 10 parole a cui va ag. | tuto Radionautico, Piazza S. DIE: consumo già affermati, Si of-| nuovo vendesi S. Lazzaro 3,|17.10L Portogruaro (soppresso la | 

giunto il 4% Ige e 4% tassa | Giovanni 2 ore 1012 E ) frono dr condizioni econo | | fel. 68810. LIA Po SAR | 

ici isi Lo iche. Militesente con auto|A. IT. Ù CHeSo X SHE 

Sccnomici| possono snche os: | ATTIDASI, ambosessi lavoro 1 propria residente ‘Trieste. Det |‘ entrata saloneino 2 stanze ctr termegie) * Milano Genova | 

; calco, ottima retribuzione, se- Ò tagliare curriculum e referen-| cina bagno posto macchina (hi: } | 

sere dettati per telefono chia- | rietà. Scrivere Vetrart, Sesto pat ze. Scrivere Casella 233 B,| zona verde soleggiata. S. Laz.|!8.42 D Venezia Bologna - Lecca | 


i ‘mando il n. 767676 dalle ore 9 (Milano). 7041 D 
alle 12.30 e dalle ore 16 alle 19, | AIUTO banconiera orario nego- 
Tl servizio di accettazione te zio feste libere bar Cattaruz- 
lefonica degli annunzi econo “a via Ginnastica 8 tel, 796458. 


i ; 12D 
mici funziona esclusivamente |Ar, Calmiere negozio confezioni 


SPI, 20100 Milano. 7088 P| zaro 3, tel, 68810. —27700 S| |_‘cuccette Trieste - Lecce) 
A. ACIT. MANSARDE zona RE-|18-05 L Portogruaro 


19.21 L Portogruaro 
ALTO NGIORLICL VELO ZE 4 È DN 20.02 DD (Stmplon Express) Venezia « 


Lire 120 per parola 68810. 27700 S Roma M Lambrate - 
Ù Domodossola - Parigì (cuc- | 


per la rete urbana di Trieste. cerca apprendista commesso, È VAA. ABBIAMO|ABITAZIONE zona Settefonta- cette di La e 2a classe 
Coloro che non intendono | Ponte della Fabra, 2. 27916 D ; : UN VASTO ASSORTIMENTO] né. stanza stanzetta cucina Trieste Parigi, WL Venezia! | 

dare il proprio indirizzo per | APPRENDISTA calzature cer- DI VEICOLI D'OCCASIONE] pegno terrazza Vendes, Tele: Parigi, cuccette Beograd + 
l'avviso possono servirsi per | Casi, Calzature «Carsia» passo REVISIONATI E IN GARAN- ABITAZIONE ‘piazza Venezia Parigi e Venezia Parigl, 

il recapito delle offerte delle | Goldoni 1. 27834 D ) ZIA: RATEAZIONI SENZA] Aurea, Diazza Venezia WL Mosca Roma) (1) 
rà APPRENDISTA commessa 16-18 ACCONTO IN 30 MESI. AU- d; 22.25 DD Venezia Milano Torino» 
cassette istituite nei nostri |“ ni” volonierosa. assiamno TOCCASIONI VIA ROMAGNA] PA gabinetto ascensore vende. Genova Marsiglia (WL 6 

uffici verso pagamento della È i i È si. Tel. 795982. 26701 S 
DÈ prontamente. Presentarsi Fa- | 6 TEL. 61126. APERTO FE- È cuccette Trieste Genova, 
quota di abbonamento che è | cau, via Cavana 14, 27922 D | STIVI. 49151 | ACQUISTO? 0 Peo affitto sr cuecette Pneste Torino) V. 
i del costo dell’inserzione e di | APPRENDISTA commessa cer- ì A.A.A.A.A. AUTOAGENZIA ZA- PATSTIENAI IDE Mestre Bologna Roma 
di lire 104 tasse comprese per la | ca negozio abbigliamento, via i NARDO via del Bosco n. 20 o BICFONALEAOA PIA (WL e cuccette Trieste - 
durata di dieci giorni, Vasari 12, telef. 794027. telefono 796348. RIVENDITO- Eg10. ; 5 Roma, solo il venerdì WL 
49211 D td, RE AUTORIZZATO ALFA RO-| ALLOGGIO soffitta occupato, Mosca Torino) 


MEO valutando il massimo il] zona Lazzaretto stanza, stan- 


APPRENDISTA magazziniere #0 > > 
cercasi, telefonare 762778. da vostro usato offriamo nuove| Zetta, cucina, gabinetto, pro- 
3D È e usate con minimi anticipi e MISCUO, ‘ascensore vendesi. ARRIVI 
APPRENDISTA commessa cer- o rateazioni fino a 30 mensilità. | , Telefonare 795982. 26699 S| 6.251 Cervignano (soppresso ta 


7 casi per cartoleria gi i. ; "| APPARTAMENTO via dell'Istria 5 
GONIUGI con casa signorile e asa carol PE Ao puedo: due camere cucina occupato | j5; ;, Sirio 
senza figli cercano cuoca e|BAR Capitol cerca apprendista alle 13. ALFA ROMEO 1750| Vendo, tel. 37915. 49221 S| #50 DD Marsiglia Genova - Torino 


domestico referenziatissimi —| 15 anni in poi festivi liberi. n berlina 1968, 1750 GT veloce| APPARTAMENTO 2 - 3 stanze, Milano (WL e cuccette 
ottimo trattamento, escluse | Tel. 790608. 27892 D n 1970 ’68, Giulia 1600 Super 1969,j Cucina, servizi acquisto con- Genova Trieste, cuccette 
agenzie. Scrivere a Società | CERCANSI Salone Nadia lavo- È 1966, 1300 TI 1970-1966, FIAT|_ tanti, telefonare 61712, 49229 S Torino  reste) Roma - | 
«Grinco», via Mozart 1— 20121| rante e mezza lavorante par- 500 È 1970-1967, 850 coupé 1969, | APPARTAMENTO zona Tigor 3 Bologna (WL e cuccette Ro- | 
Milano. "084 B| rucchiera. Tel. 795831. 27888 D L 128 4 porte 1971, 124 berlina| Stanze soggiorno cucinino vi- ma Trieste), (WL Torino » 
CERCASI apprendista profume- ; 1967, 1500 lungo 1965, 132; 1800| sta vendo. Tel. 37915. 272275 Mosca solo la domenica) 


LAVORO PERS, SERVIZIO ria Cillia via Roma 20, telef. 1972, INNOCENTI Mini Minor | APPARTAMENTO zona via del' 9.16 D Venezia (solo il sabato ser» 


LI n LI 
Richieste 35954, 27185 D MK 3 1971, Mini Cooper 1969,| Bosco rimesso a muovo tre vizio diretto Zurigo.Trieste) 
CERCASI lavorante sarto uomo VOLKSWAGEN 1970, Opel GT| stanze cucina vendo, Telefono |'0.56 LD (Simpion Express) Parigi - 
A Lire 40 per parola Salvadori Rossini 14, settima- 1900 1971, HONDA "750 1972.| 37915. 27227 S Domodossola Milano Lam- 
CAMERIERA giovane, presenza na, corta. 27211 D ® fe VISITATECI! 27768 Q|APPARTAMENTO elegantemen- brate Roma > Venezia (cuò- 


È CERCASI apprendista bar. Tel. A.A;A.A. AUTOCCASIONI Moli-| te arredato a nuovo 3 camere cette Parigi Trieste), WL 
offresi per soli coniugi, tele-| ‘166874 feste libere. 48850 D no a Vento 65, A.R. Giulia| cucina, poggiolo, vista, acces: Roma Mosca (2), Lecce - 


fonaro 63621. 21918 A| CERCASI addetto lavaggio au- È "0; : ; i ; B Lecce 
inzia i 1300 TI ?70, 124 coupé ’69, 850] sori moderni, zona Vicolo O- ologna.. (Guecette, È 
" oiresi game compegnie test tovetture Concessionaria Re- Special 66-69, Capri ‘70-71,| spedale, posti macchina, adat- Trieste) Ù 
stenza fissa persona sola, Cas. | "uit, Rotonda Boschetto, 3/1. Taunus 1300-1600 GT "71, Volks-| to giovani sposi vendo, telef. |11.08 R Milano Venezia S.b (*) 
setta 42 A SPI Udine. 7092 A (co wagen ‘63-69, I 4 '67, Giulia TI| 37915. 27878 S (Venezia S.L. «Trieste senza 
È CERCASI lavorante capace 1/2 786, Escort 1100, GT 1300 '69,| BATTISTI 4 stabile rimesso al, i) 
LAVORO PERS. SERVIZIO || S'ornata, telefonare 82047, Renault R 16, R 8 S ’6870,| nuovo. Adatto UFFICI AM: |!220 DD Veuezia 
a 3 iu 78500 D 1100 R ‘68, Escort familiare|  BULATORI STUDI 4-5 stanze {19-49 D Venezia 
Offerte GERCASI apprendista o aiuto "10, Taunus 20 M ‘69, coupé| cucina ASCENSORE, Facilita. | 14-18 hi. tecno È 
B Lire 100 per parola || Panconiere volonteroso, Pre- 768, Simca 1501 ‘68, Cortina ’68,| zioni pagamento. VISITARE |!9:9? DD (Lombardie Express) Parigi 
sentarsi al bar Rosemarie, Ro. dn 850 ‘66, Prinz ‘68-69, Minil FERIALI ORE 1530-17. Infor- Milano Venezia 


CENTOCINQUANTAMILA più| tonda Boschetto 3. 78486 D Cooper ’69. 31612] mesiont Sleionate 99688 OT | 1.23 D. Venezia Torino (via Me- 


previdenza offresi a: domesti-| CERCASI aiuto Operaio per a AAA, AUTOMERCATO via Ros- 27664 S ARIE A ANcE 
ca capace stabile, tel. 413483. | consegna e montaggio scalfa- 7 setti 41 telef. 772122: Lancia|CERCO terreno dintorni Gorizia | 13,4% R nia Bolo; Venezi 
., 48780 B| latura. Tel. 794130. 49195 D È Fulvia berlina "70, Fulvia cou-| costruire una piccola casa.| art RR E EISTA g 
CERCASI TESS Ro CERCASI brava lavorante per pe ‘67, Giulia 1300 TI ’67, 124| Zatti Marco, Wilerstr. 102, 19.11 L Portogruaro 

TIA tre nai te Ts so i ana | importante industria confezio- Dai *67-'68, 125 '68, 124 '67,| 9230 Flawil SG - Svizzera. 20.00 DD na Orient) Calais Pa: 

Î67 DA E 56 alle 18 ti ra ni femminili, Scrivere Casset- 850 spider ‘69, 850 ’66-'70, 600 27189 S| rigi Milano Venezia (WL 

A (© 16 alle 18, 48806 B | ta postale 2183, 27788 D D ‘65, 500 F '68, MG-B spider, | CRUCIFERI 1 (HORTIS). Ulti- Parigi Atene Istanbul + 

i CE Poe Soa 33%, di SERE SL e COGEOOO io Mini Cooper ’66, Opel Record | mi appartamenti 2-3 stanze cu- WI Venezia Beograd) 

} timo trattamento economico e h 49197 D Sa Fateazioni ga Q e e) 


familiare. Scrive: Cassetta ‘ni 1 isto- n di O LATTERIA TRATTORIA ©"A-|22.56 L Venezia 
TERRA E spo TO e Teen gg] SO AAA. AUTOSALONE, Trieste| GAZZINO vuoto vendonsi. VI-|23:32 DD Forino Miliano + Genova - 


È via Giulia 10 vende 128 Moret-| SITARE FERIALI ORE. ll - 
} CERCASI prestaservizi tutto-fa- 27896; D [| RI f n > i ALI A Roma . Venezia 
re, quattro giorni settimanali CERCASI subito aiuto banco- TS I pr TO 20060 TORE SISS Si pr sia FR 0 
referenziata ore 9-18, tratta-| niera-e. Presentarsi Ristoran- A A.AA. AUTOSALONE Trieste| FONDO pressi Giulia! mq 300|1) Gieola net giorni a' tunedì, mare 
mento familiare, tel. 2065 | (e «ila, eve», via Dina di via Giulia 10 vende 128 "TI:'M0,|" adatto attivita industriali Ar-|' tedì, mercoledì, sabato e dome: 
CONIUGI giovani bambi CERCO str tri VR E 127 "11, 124 TI, 124 ‘67, 124| tigianali pure edificabili ven-| nica o 
CE Sri pel zoo dora Sii coupé "70, 850 coupé "70, 850| desi. Tel. 795982. 26699 S CA 
| cre lomestica stabile.| stabile oppure ore ottima re- ‘66-67, Mini ’67-68, 128 ‘69, 500| OCCUPATO Zona Ciamician 3|‘2 Sircola nei giorn VEE | 
‘rattamento familiare. Telefo-| tribuzione. Novapulisec, Co. "T1-70:/68, 1500 C ‘65, 500 fam-l stanze, cucina, bagno, cairo tedì, mercoledì, giovedì e venerdì 
mare 772346, ore 11-12. 4092 B| lautti tel. 793860. 49207 D #0, Simca ’70 1000, Simca re-| termica, vendesi. Telefonare 
i DOMESTICA di mezza età one-| COMMESSA esperta pratica cer- ly "71, 125 Automatic '71, Visi- Ù 96701 S 


sta ineccepibile disposta tra-| ca negozio casalinghi, piazza 95982. 
| sferirsi Gorizia cercasi per| Ospedale 3. 27808 D tateci. 2ILIT Q| OCCASIONE appartamenti cen- UDINE - VIENNA 


} È } pà AFFARONE Fiat 850 vendesi 250| trali 2-3 stanze vendonsi faci- 
forare pesgna sola olor Nera SE Ano 7 mila distributore BP, Campo| litazioni. Visitare Tiziano Ve-| SALISBURGO MONACO 
DOMESTICA. stabile giovane|COMMESSE - aiuto commesse Marzio 2. 718496 Q| cellio 1, ore 11-13, 17-19. PARTENZE 


cercasi, ottimo stipendio, te-| qualificate a condizioni parti. RE TIORE VENIRE ORGANIZZAZIONE TEMOBE 3.40 L Udine Pordenone 


LI " n t 
A e e oe ino 4 acquisto auto usate , Lancia| LIARE ITALIA, vende DUI-| 529 Udine uo 
DUECENTOMILA offresi 2 cop: | DATTILOGRAFA 16-18 anni vo- Fulvia ‘71, coupé ‘6667, Fia-| NO villa iussuosa tutti con-| S13D 10, 
pia domestici cuoca-cameriera | lonterosa per impiego stabile Dr i po E Ro o SA SE 7.05 D tdine 
cameriere-autista stabili, telef. | assumesi. Scrivere cassetta 168; T 4766, WV ‘66. Festivi ore dic tel. 38102. * g1 S| 8.50 D Udine - Tarvisio » Vienna » 


" i 
È È 48780 B Ù inaco 
{ PERSONA sola abbisogna pre- IMPORTANTE ditta cerca ele- UOI \ 10 don Na bam bINO irsiolini AR ONDANTIZAZIONE CIENORI 10.10 L Ma Tarvisio 
} ALOE oo Ten peo nio Cri ‘ S DOVAN & DE CARLI viale| squale primingresso, salonci- do Gee 


manali, massima serietà, trastenirsi Taranto: meccanici, 


L ICI, { Sanzio 11 vende auto revisio- 2 stanze, doppi servizi, 2 3; 
ti ; Gi no, , doppi + 4| 14.00 DD Calalzo (1) 
63095 meglio ore pasi 97932 B CADETTI Dare EDIT nate con garanzia anche Sen-| terrazze, posto macchina, box È vane 
PERSONA distinta assume per| ingegnere Musolino, Viale Vir- FRANCO DO sare COTE cantina, finiture accurate, |15. Udine 
governo casa, telefono 62187.| gilio 61 — 74100 Taranto. ARSA ino Bag an de lecnell o Azio 
PR 7094 D 70, 125 S ’68, 600 furgone, 850 | ORGANIZZAZIONE IMMOBI-|17, Udine 
5 LAVORANTE barbiere cercasi. ti familiare, Primula ‘66-68, Re-| LIARE ITALIA vende ATTI. Udine 
IMPIEGO E LAVORO Tosato, Coroneo 4, tel. 60956. nault ‘66, Giulia ’68, Cortina) CO zona Angelo Emo salone, Udine 
Se a 10190 DI ; '67, Simca 1000 ’65-'66-67-'68-| 2 stanze, stanzetta, cucina, |m, (Italien-Oesterreich Express) 
o ichieste PELLICCERIA cerca macchini- [ 69-70-71, coupé 1200 S ’70.| doppi servizi, veranda, ampia Udine Tarvisio . Vienna 
c Lire 50 per parola pera I Ola hi 1301 S 1971. 49167 Q| terrazza, finiture lusso, telef. Stuttgart (cuccette per 
A. FOTOGRAFO stampare ri-| pendio. Telefonare 60886. Î FURGONE Alfa Romeo F 20| 38102. 91 S Stuttgart) 
stampai ‘49189 D ; Diesel perfetto 19.000 km ven-|ORGANIZZAZIONE IMMOBI.|2242L Udine 


toccare negative offresi studio. 


Telefonare 35729 signor Mario. | PELLICCIAIA lavorante, mezza- desi presso Renault Service,! LIARE ITALIA vende Zona|(1) Si effettua nei giorni prefestivi 


orante e apprendista assu- Rotonda Boschetto 3/1. 73 @| ‘Commerciale cucina 5 stanze,| dal 28 giugno al 2 settembre 1972. 
AUTISTA con pullmino FO VA Pellicceria Mazaroli, MOTO Jawa 350 bicilindrica 4 stanzetta, doppi servizi, giar- Soppresso il 14 agosto 1972. 
città alimentari offresi solo| Largo Barriera 15, 27199 D mila km vendesi, tel. 29072. dino, tutti confort, tel. 38102. 


27910 Q 92 S Tue) 
PRIVATO vende Fulvia Berlina | PARAGGI GIARIZZOLE, zona ARRIVI 
bianca 1966, telefono 418075| industriale, iniziata costruzio-| 0.33 L Udine 
ore pasti, 8456 Q| ne 2 palazzine panoramico] 652L Udine 
PRIVATO vende Volkswagen| ogni confort, alloggi 80 - 100] 7.36 L Udine 
1968. Tel, 794545. 49201 Q| mq, mutui ventennali. Accet.| 8.15 D Pordenone - Udine 
PULLMINO familiare, 850 Fiat| tansi prenotazioni. ORGANIZ-| 8.51 L Udine 
vendonsi con autoradio, via] ZAZIONE IMMOBILIARE I-| 9.55 D  (Uesterreich-Italien Express) 
Milano 11. 27936 @| TALIA, tel. 61512 - 38102 Pon- Stuttgart Vienna Tarvi- 
S. FIAT 600, 128, NSU ’69-’70,| terosso 3. 9 S sio Udine (cuccette de 
‘Anglia, Fulvia ’'67 2 C, R 10,| SIGNORILE 5 stanze, stanzet- Stuttgart) o 
J 4, Mini, Primula Concessio-| ta, cucina, biservizi, central-|12.11 L Tarvisio ‘ Udine 
naria Simca viale Ippodromo| termica, ascensore, giardinet-|1405 D Udine 
2 Duplica, 61 @| to. vendesi. Telefonare 795982. | 15.10 L Udine 
S. FIAT 850 occasione ’66-’67-'68 26701 S|17.05D Udine 
Concessionaria Simca viale|STRADA FIUME locale affari|18.05 L_ Udine 
Ippodromo 2 Duplica. 61 Q| mq 270, annesso ufficio conf1i9.33 L Udine 
S. M.G. spider ottimo stato Con:| riscaldamento accessibile au-|19.50 DD Tarvisio - Udine 
cessionaria Simca viale Ippo-| tocarri, vende IMMOBILIARE | 20.50 L Pordenone - Udine 
dromo 2 Duplica, 61 Q| ITALIA, tel. 61512. 91 S|2240L Udine 


ino. F 12. PER propria sede di Trieste 

1-58 mattino. Tel. 128821. #18: c| azienda nazionale telecomuni 
DICIOTTENNE volonterosa su-| cazioni seleziona giovane ido- 

— periori dattilografia cerca pri.| neo attività promozionale svi- 

mo impiego, tel. 733118. luppo vendite inquadramento 


27225 C Reale RR puo in 7 I 
GIOVANE patente B offresi a| centivi carriera. Comunicare | c 
I ditta 0 paivano: Tel, 772433. | recapito telefonico. Cassetta 52 I, - 
} 27842 C Si MEG \ 
iendale, cor- ir apprendisti n n at Ù . - 

Se ine estere, co-| licciaia si assume. Pellicceria = PA) | [ | 

noscenza commerciale inglese, |  Mazaroli, Largo Barriera 15. f ] \ ; | Î 

tedesco cerca adeguata occu- 27199 D \ 


pazione. Scrivere Cassetta n. | RAGAZZO, cercasi macelleria. 


$ 083 C, SPI. Hermet 3, tel. 60773. 27890 D 
VA OFFRESI bembinala diplomata BOCCEA, (ee St i 
vi RIE Telef. 74 si oo în 6 lean veramente esper 
PENSIONATO statale ragionie- 0 traffici mnazi: IITe- 
‘re giovanile automezzo offre-| Stri. Scrivere Cassetta 27886 D 


si. Cassetta 26761 C, SPI. SPI, S. PULLMINO 600 7 posti Con-| TERRENI carsici cerco 1000 -|23.39 D Monaco Vienna 
PERITO elettrotecnico milite |STENODATTILOGRAFA capace cessionaria Simca viale Ip; 5000 mq non costruibili pre | . pp< gene da 


dromo 2 Duplica. 61 Q| zi max lire 1000 mq Telefono 
S. SIMCA 1000 occasione ’66-’67-| 37915. 49291 S|(2) Si effettua nei giorni festivi dal 
'68-'70, 1300, 1501 Concessiona- | TERRENO Rupingrande attual- 29 giugno al 3 settembre 1972. 
tia Simca viale Ippodromo 2| mente non edificabile mq 7.000| soppresso 1 13 agosto 1972. 
Duplica. 61 Q| vendesi. Tel. 795982. 26699 S 
VENDONSI 595 Giannini lusso | TERRENO Basovizza prato non 
"70, 850 coupé sport ottobre| costruibile vendo. Tel. 37915. TRIESTE - VILLA OPICINA 


impianti referenziata cerca per subito 

ione ira i tO importante negozio abbiglia- 

miglioramento esamina propo-| mento. Cassetta 48810 D, SPI. 
ste. Cassetta 27069 C SPI. 

POMERIGGI liberi, macchina 

propria offresi. Cassetta 27920 


SIN I ne razza meticcia colore biar-] APPARTAMENTO ciovani sposi TRISTANZE - quadristanze ser- 


co nero pezzato collarina ver-| cercano affitto stanza, cucina,| vizi accessori cercasi affitto. 


VENDO femmina pechinese, 4 
mesi con pedigree, informa. 


Ì (GA Lire 90 per parola || Ge. Ric ; Telef 91111, ore 13-15 ioni telefono 420942. 27914 M |» suli i 
hi compensa 50.000 lire all bagno, tel. 762253. 48814 L ‘elefonare , ore G zioni telefono i "70, AR Giulia GT cabriolet 27227 S BIANA  BELGRAD 
RIGNORINA: sePer volonieroso '65, tutte perfette, telefonare | TERZA Armata tre stanze so Su PARTENZE o 
823555. 27906 giorno cucina biservizi cen- 


1595. Q 
128 coupé SL 1100 6 mesi vende | traltermica vendesi. Telefona-| 1.00 D Villa Upicina — Lubiana + 


;3 4 27894 L 

/ "offresi per commessa, telef. | SrupeNTESSE cercano came-| “invenitore. Telefonare 769241. | APPARTAMENTO 2-3. stanze, n 

È ‘162056. cri 1193 © 3 ra due letti, servizi, tel. 37269. 49205 H| cucina, servizi, cercasi in af: - ACQUISTI D'OCCASIONE 
5% STUDENTE universitario offre- 48822 E fitto telef. 61712. 27848 Li VENDITE D'OCCASIONE N Lire 90 per parola 


APPARTAMENTI E LOCALI 


; î fà ia i p 09 Ss Zagabria (cuccette Venezia » 
; «si mezza giornata preferibil a CERCO appartamento in affitto] | M ire 90 per dipendente Fiat, telef. 31985| re 7795982 266‘ ua 
Rio SENSEO e, STANZE E PENSIONI Offerte 2.3 stanze cucina accessori, Ria Per parola | | A.A.A. ACQUISTO quadri tap-| int. 14, re ufficio, sabato com-|TOR SAN PIERO 6 (ROIANO). 1.25 L Ville Upicina (1) 


preso. 27942 Q| Ultimi appartamenti prezzi di 
occasione. 2-3 stanze stanzet- 


peti orologi mobili antichi mo- 
derni intagliati. Telefonare 


820213. Telefonare 61712. 272171 | CAUSA trasferimento cedo cu- 


CERCO appartamento affitto] cina, camera letto, letto ma- 


I Lire 90 per parola 


8.10 D Villa Opicina - Lubiana 


fferte iS 
11.14 DD iSimplon Express) Villa Q- 


LAVORO A DOMICILIO 


F Lire 90 per parola | | A.A.A. AFFITTASI appartamen: |’ gue. tre stanze Monfalcone o| trimoniale, soggiorno. Rivol-|, 31928. 27862 N CAPITALI, AZIENDE ta camerino bagno <-ntina. pina - Lubiana . Zagabria + 
ARTIGIANATO STANZA centrale bella soleggia-| 10 Flavia in palazzina 2 ‘ca-| dintorni. Telefonare 77138 Ron-| gersi Gorizia, .ia De Gasperi|A-A ACQUISTIAMO quadri so: || p Lire 120 per parola II e SOR I Belgrado Fiume (WL Ro: 
} cc Lire. 80 I Dez a soleggla-| mere ‘soggiorno servizi pog- A 5551}: 41 — mattino 71071 M| Prammobili pianoforti mobili CIO Timanenza mutuo. ma Mosca) (3) Budapest 
hire per parola ta tranquilla affittasi distinta. | | sioli. Aurora, Ginnastica 1 chi, mai h)) È vari salotti antichi, Telefonare so | FERIALI ORE 17-18.30. Infor- (WL Ti aa Lig! 
| AAA; PARCHETTI RASCHIA-| Tel. 745317. 27902 F h d 97859 1| GIOVANI coniugi cercano in af-| CUCCIOLO pechinese pedigree, | 30358. 97195 N AVVIATISSIMO salone affittasi| mazioni telefonare 29235. SURI ino - Mosca la do» 
| TURA VERNICIATURA ripa- AFFITTANSI prontamente tre| fitto appartamentino signorile | splendido vendo causa malat- i o vendesi, telefonare 820447. 27664 S 
i tazioni posa in opera. Garan- ISTRUZIONE stanze .uso ufficio centrale; al-| (0 mansarda. Telefonare 30098 | bia, telefonare 24338 mattinata. COMMERCIALI LATTERIA z0ga stadio” bens| VIDA Sisiana a igiorle PED AT VINO i 
zia lavoro massima puntualità. | |‘ 9 a tro piccolo pianoterra, telefo-| dalle 8.30 alle 12.30, dalle 16 È; 4 Avvisa niaoi subito (Pestione |a OTO te Dro l18:30 DD Villa Uplolne '' Lubiana 
Di Toro, tel. 753492. 27840 CC| LS SIERO EPRIZRAn nare 61309, 27928 T| alle 19.30. 78442 L| PELLICCERIA  Ziliotto, Milano | | O ME SURI Re IR neo (E ot TRE Ir 


A.A.A. ROLE’ (legno) riparazio- n | APPARTAMENTO. primingresso | GIOVANI coniugi cercano in af-| 16 I p. offre persiani neri, gri-| — 
ni, verniciature, ‘cambio cin- FRANCESE lezioni conversazio vista mare S. GIACOMO due fitto ARIA signorile | | gi,  mamrone,.  breitschwanz, ACQUISTO oro, argento, Corso 


glio, tel. 72597, orario nego. TN O no stanze, cucina, bagno, poggio-| 0’ mansarda’ telefonare 30098 || Jontre, visoni canadesi tutte le| ‘Italia 28, primo. piano. 


zione. Polese, via Matteotti | zONA Perugino occupato tre |19.4 D Villa Upicina Lubiana (4) 

27. 48812 R| stanze, soggiorno, cucinino|20.35 L Villa Opicina 
NEGOZIETTO calzature posi-| accessori moderni, vendesi, |21.09 D  (bireet Orient) Villa Upici- 
zione centrale bene avviato] Tel. 795982. 26701 S na Lubiana Skopje Bel- 


DIE Spa È riggio ‘47625 G ion ta, CRT ‘ dalle 8.30 alle 12.30 dalle RI pi LEO Sao ERI, pani - n a E 
1o0% ’ ‘eseguiamo im- ; n fitta Immobiliare SA,| le 19,30, m clalità pelli pre + CONLEziO- | | RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI i j n tanbul 
TR oil Fipara:STeo aspiranti impiego presso | «Piazza S. Giovanni, 4. 40220 1 raNsARDA soffitta abitabile | nî modelli alla massi en Iii 1° ire 00 Hani Segieei gopisione. (Casier Zizi. ZINI CASE BELLE np grado Atene Istanbul 
joni. Gara: serietà. Telefo- | MAGAZZINO zona Stazione, 100 ini i ; in affitto,| tenza con la migliore tradi. Li 5 bal UGSNL Vengnia Re 
esperta insegnante, telefono n LI servizi interni cerco in ai tag zina a Barcola. Telef. 413333. 
crrmià Or dun sa 1194098. 97929 G| ma affittasi, telef. 37915. ; Tel. 422025 pomeriggio. 78468 L | zione artigianale. j 49213 M ABBISOGNANCI rappresentano CASE, VILLE, TERRENI Ue OE ca 
APpEsziet 5 NEROLA ata 49221. I TELEVISORE a colori 26 polli-| ti. Confezioni regalo Natalizio Belgrado 
gue. lavori accurati offresi si È 4 ci Gratz vendo, tel. 796640. Fiovità. Facile venditi Prof s Lire 120 per parola 7 
RO DICA SCCENLSMANDITI APPARTAMENTI E LOCALI || ROM NAZIO 78494 M|. merie. Dentifrici, Laboratori | gna, BARCOLA ata DIVERSI 
PITTORE edile stanze. apparta- H Lire 100 per parola. Richieste LMIMPRESA DI COSTRUZIONI TELEVISORI da; 25/000 a 45.000] | Contea. Livorno. 1093 P| ‘in vendita 8 vani 1000 metri|| V Lire 150 per parola D te aiuto 
menti, tabelle, tel. 812126 do-|CANE nero macchia bianca] | L Lire 90 per parola ARMANDO DE GREGORIO garantiti, laboratorio FSLO AD abile venditore offresi ecce-| giardino vista mare accessibili a e 
; ‘ora 17. 97067 CC | smarritosi, rinvenitore telef. ì n È zato, Rossetti 51, tel. 763301 | zionale possibilità di interes | auti. Aurora, Ginnastica 1. |CANE pastore tedesco due anni all'opera civile della 
PITTORE camere cucine appar-| 725858 mancia. 48842 H | APPARTAMENTO salone 3 stan- IMIFNERMT:] \veNDESI macchina Dubiet se-| senza al 50% in avviato com |A.L COMMERGIALE PRIMO| purissima razza pedigree, ace dia i ; 
tamenti libero subito preventi-| GIORNO 20 agosto smarrita zo-| ze, cucina, doppi servizi, cer- RITA minuova vera occasione n. 12|' mercio' all'ingrosso di parruc-| ‘INGRESSO camera cameret-| coppierebbesi con femmina LEGA N AZIONALE t 
vi modici. Telefonare 66240. na Monte Valerio cagnetta 1] ca funzionario in affitto, tele-| $h ‘MIA PASCOLI, {0 ; motorizzata, tel. 757527 oppi-| che Non è richiesta la cono-| ta cucina bagno ascensore] analoghi requisiti, tel. 811298. ) 


49191 CCI anno taglia piccola tipo spino-] fonare 61712. 49229 L Te 790978. 18482 MI scenza dell'articolo ma è in! centralnafta posto auto 9 mi. 78414 V 


